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)SIONE ALLE 21.40 AI PARIOLI 


ba a Roma 


Tredici feriti, sveò palazzo, vetri infranti per mezzo chilometro 


Sped. in abb. post. Gruppo 1/70- Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


Fallito attentato a Maurizio Costanzo 2? 


L’auto del presentatore 


.. 


IPOTESI DEL MINISTRO CASSESE 


Statali, stipendi bloccati 
anche l'anno prossimo 


ROMA — Anche nel 1994 
contratti bloccati per il 
pubblico impiego. L'ipo- 
tesi del ministro Sabino 
Cassese rischia di gelare 
il cuore, oltre che le ta- 
sche, di.3 milioni e 700 
mila. statali. Neanche 
una lira in più per un an- 
no. Furibondi i sindacati 
cne minacciano di dis. 
sotterrare l'ascia di guer- 
Ta contro il nuovo gover- 
no. Il primo passo spette- 
Tebbe - come dice lo stes- 
so Cassese, al ministro 
del Bitancio Barucci. 

Ma se il pubblico pian- 
ge, anche il privato non 
ride, la crisi economica 
non sembra perdere col- 
pi. La produzione indu- 
striale è crollata (-5,7%) 
anche nei primi tre mesi 
dell’anno. 


In Economia 


Droga: Mancino chiede 
una legge più severa 


ROMA —Il ministro del- 
l'Interno Nicola Manci- 
no (nella foto) riapre il 
fronte droga. L'abolizio- 
ne, conil referendum del 
18 aprile, della «dose mi- 
nima giornaliera», e del- 
le sanzioni penali per i 
tossicodipendenti può 
‘avere conseguenze gra- 
vissime, ha denunciato 
ieri nel discorso alla Fe- 
sta della Polizia. E' quin- 
di necessario varare al 
più presto una nuova di- 
Ssciplina sull'uso della 
droga «che eviti la libe- 
ralizzazione di fatto e 
non ci esponga a soppor- 
tare danni i 


Secondo il Viminale «l'a- 
brogazione referendaria 
di ogni limite quantitati- 
vo. al consumo e alla de- 
tenzione degli stupefa- 
centi crea un vuoto con 
conseguenze che vanno 
al di là della pur giusta 
sanzione penale». Ci 
vuole quindi un inter- 
vento legislativo anche 
per evitare «conseguen- 
ze internazionali». 
Critiche all'intervento di 
Mancino sono state sol- 
levate dal leader anti- 
proibizionista Marco 
Taradash. 
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era transitata sul luogo 


solo alcuni istanti prima 


della terribile esplosione 


III — 


ROMA — Un sospetto, 
una previsione subito 
confermata. Con mici- 
diale tempismo qualcu- 
no ha risposto alle proec- 
cupazioni sollevate da 
Ciampi, dal ministro del- 
l'interno Mancino e dal 
capo della Dia Siclari. La 
criminalità può ancora 
colpire, L'ombra degli at- 
tentati non si è dissolta. 

, Ore 21.40di ieri, ai Pa- 
rioli, la nota zona resi- 
denzaile di Roma, in via 
Ruggero Fauro: una pal- 
la fuoco deavsta la 
Strada, fa strage di mac- 
chine a decine, investe 
Palazzi da cui escono lin- 

€ di fuoco e colonne di 
tumo,. In una scena così 
infernale accesa dall'e- 
Splosione di un’auto- 

omba che scava un cra- 
tere, sul luogo dello sco- 

10, di due metri di pro- 

Ondità, accade il mira- 
colo di non provocare 
morti. I feriti sono una 
decina, di cui due in con- 
dizioni più gravi. Sembra 
Impossibile, sì cercava la 
strage? O c'era un obiet- 
tivo da colpire? 

Solo due secondi pri- 
ma è transitata sul luogo 
dell'esplosione Ja mac- 
china di Maurizio Co- 
stanzo, il Fe polare pre- 
sentatore della Finivest. 
E' lì che registra la sua 
nota trasmissione serale. 
La macchina è investita 
provocando il ferimento 
della guardia del corpo 
‘Aldo Ree dell'autista Do- 
menico De Palo. Il primo 
è il più grave, l'altro è 
stato dimesso. Maurizio 
Costanzo è incolume, 

Questa circostanza fa 
sospettare che fosse il 
presentatore l'obiettivo 
da colpire. Perchè? Forse 


perl'impegno contro ma- 
fia e camorra dimostrato 
in numerose sue tra- 
smissioni. Ma si sa che 
davanti alla zona dell'e- 
splosione abita un magi- 
strato, già impegnatosi 
nel pool antimafia. E' 
Claudio Santamaria.- 
Nessuna certezza, ma c'è 
abbastanza per capire 
che al di là degli obiettivi 
si voleva lasciare un se- 
gnale drammatico. 

La scena che sì pre- 
senta ai primi soccorrito- 
ri è apocalittica. Il palaz- 
zo al numero civico 62, 
sotto il quale è avvenuta 
la potente esplosione, è 
stato sventrato. Solo un 
caso ha voluto che non ci 
fossero vittime, ma la 
maggior parte dei feriti. I 
vigili hanno lavorato a 
lungo prima per sgombe- 
rare lo stabile quindi per 
affrontare i focolai d'in- 
cendio ed abbattere le 
mura pericolanti. 

Il capo della polizia 
Parisi accorre sul posto. 
Afferma subito che ci si 
trova davanti ad un at- 
tentato di «rilevantissi- 
ma portata». Non azzar- 
da ipotesi sulla matrice, 
ma. dichiara di essere 
prima di tutto profoda- 
mente indignato. Si è 
portata l'offesa nel cuore 
della grande città, fra la 
gente imerme. Oggi si riu- 
nirà al ministero dell'In- 
terno il comitato della si- 
curezza pubblica. L'Ita- 
lia. trona improvvisa- 
mente in trincea. Solo un 
anno fa veniva ucciso il 
giudice Falcone. Qualcu- 
no vuole vedere un colle- 
gamento. 
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BELGRADO SI DISSOCIA 
Voto di guerra: 
i serbo bosniaci 
oggi alle urne 


Miliziani serbi a rapporto dalcomandante a Loznica, Bosnia, 


BELGRADO — Proprio 
alla vigilia del referen- 
dum per l'approvazione 
o la bocciatura del piano 
di pace (si vota oggi e do- 
mani) i serbo-bosniaci 
hanno interrotto la ces- 
sazione del fuoco con- 
cordata con i musulma- 
ni. Adesso epicentro del- 
la lotta e la località di 
Brcko, ai confini tra Ser- 
bia e Croazia. Anche i 
croati hanno riacceso le 
ostilità con nuovi duri 
attacchi a Mostar. 

In questa cornice as- 
sume un significato inu- 
tile il tentativo di Milo- 
sevic, radunando tutti i 
parlamenti che rappre- 
sentano i serbi, di otte- 
nere un assenso al piano 
di pace di Vance e Owen. 
Dei 636 parlamentari si 
sono presentati solo 373. 
L'estremista Seselj ha 


Italia e Usa 
rassicurano: 
nessun missile 
puntato contro 

il nostro Paese. 
Vigilanza stretta 
alle frontiere. 


abbandonato la seduta 
in segno di protesta con- 
tro chi è peril si al piano 
di pace. Piano ch è stato 
approvato dai restanti 
deputati. 

Seselj è l'irresponsa- 
bile delle minacce all'I- 
talia. In merito l'incom- 
petenza è prevalsa par- 
lando di missili che, non 
solo non sono in dotazio- 


ne a reparti jugoslavi, 
ma appartengono al ma- 
teriale russo che ricade 
sotto accordo di distru- 
zione e viene controllato 
da commissioni interna- 
zionali. Il ministro della 
Difesa Fabbri, interve- 
nendo all'Accademia 
Militare di Modena, ha 
avuto modo di smentire 
nel modo più categorico 
il rischio di questi missi- 
li. Appositi controlli fatti 
con gli alleati assicurano 
la non esistenza nelle re- 
pubbliche dell'ex Jugo- 
slavia di queste armi. Gli 
Usa hanno confermato e 
rassicurato. E' invece in 
atto una rafforzato con- 
trollo anti-terrorismo al- 
le frontiere, informa il 
ministero dell'Interno. 
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AVVISO DI GARANZIA 


«Telefoni d’oro» 


C’è pure Vizzini 


Scontro nel governo 


Il sottosegretario Pappalardo 
(condannato) non vuole dimettersi 
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Nobili nega tutto 


Il presidente dell’Iri si dimette 
ma rigetta le accuse dei magistrati 
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ARGENTERIA 


Bancarotta fraudolenta 


Nuovo arresto per il finanziere 
Gennari ordinato dai giudici toscani 


PER TRASFERIMENTO ATTIVITÀ 


40. 


SU TUTTI GLI ARTICOLI IN ARGENTO 


ÈVIA VITTORINO DA FELTRE 3/D | 
; ang. via Donadoni 
© si (& 100 .m p.zza Perugino) 
BUS 5 e 19 - Tel, 948591 
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COM. EFF. 


Due arresti 


a Milano 
nel filone 
della Cogefar 


MILANO — Informazio- 
ne di garanzia per l'ex 
ministro delle Poste ed 
éx segretario del Psdi, 
Carlo Vizzini, "avvisato! 
nell'ambito del filone di 
indagine sull'azienda di 
Stato per i telefoni, che 
faceva capo al ministero 
delle Poste. Vizzini è in- 
dagato per il reato di vio- 
lazione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti e di ricettazio- 
ne. Vizzini, secondo l'ac- 
cusa, Insieme con il pa- 
dre Casimiro avrebbe ri- 
cevuto 3 miliardi e mez- 
zo di lire dall'ex direttore 
generale dell'azienda di 
Stato peri servizi telefo- 
nici Parrella. Intanto a 
Milano continuano gli 
arresti. Ieri è toccato al 
l'ex provveditore all 
opere pubbliche di Mila: 
no, Ciriaco D'Alessio, at. 
tualmente in servizio 
Perugia e all'architett 
napoletano Antonio Gal 
litelli. Ai due sono conte 
state le accuse di corru: 
zione aggravata e viola. 
zione della legge sul fi- 
nanziamento dei partiti 

er somme ricevute dal- 
È Cogefar Impresit e da 
altre imprese per appalti 
di opere pubbliche. 


roth 


où 
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CASERMA DI SERVOLA: COLPO IN FRONTE AL COLLEGA 


Tragedia di carabinieri 


La vittima, 22 anni, è in fin di vita - Gesto inconsulto per una battuta 


TRIESTE — Il mosaico 
della corruzione locale è 
ormai quasi completo, 
La Procura sta racco- 
FUCHGo gli ultimi tassel- 
i, anche se gli stessi ma- 
gistrati dicono che il 
«colpo» di scena è ancora 
lontano. Ma prima o poi 
arriverà. Ieri intanto è 
stato interrogato l'im- 
prenditore Mario Civi- 
din: un'ora e mezza da- 
vanti ai giudici, dalle 13 
alle 14.30, chiuso in una 
stafiza del palazzo .di 
giustizia e scortato da 
tre uomini della guardia 
di finanza. Non sì sa che 
cosa abbia detto di pre- 


Cividin: «Non so 
di quelle fatture» 


ciso il costruttore trie- 
stino agli inquìrenti, ma 
certo è che Qualcosa-si 
sta muovendo. Cividin 
avrebbe raccontato. di 
non sapere nulla di quel- 
le ‘false’ fatture che il 
Gico ha trovato nei gior- 
ni scorsi negli uffici del- 
l'impresa di via Roma- 
gna. La responsabilità di 
quegli ‘errori’, di quei la- 
vori registrati, mai paga- 
ti e mai eseguiti, appar- 
terebbe interamente agli 
impiegati o agli altri soci 
del gruppo edile. 


In Trieste 


TRIESTE — Un giovane 
carabiniere di ventidue 
anni in servizio alla sta- 
zione dell'Arma di Servola 
giace in ospedale in fin di 
vita e si dispera di salvar- 
lo. Si tratta di Gianni Di- 
scenza, originario di Cam- 
pobasso (Molise). E' rima- 
sto vittima dell'assurdo 
gesto di un commilitone, 
anche lui ventenne, che ha 
minacciato il collega con 
l'arma in dotazione. Per 
circostanze che sono da 
chiarire dalla pistola, una 
Beretta del tipo 92S, è par- 
tito il colpo che ha trapas- 
sato la testa al Discenza. 
Riserbo sulle generalità 
del giovane carabiniere 
che ha sparato. Il magi- 
strato di turno, il sostituto 
procuratore Filippo Gulot- 
ta, non ha preso ancora al- 
cun provvedimento nei 
suoi confronti. Il carabi- 


GIOVANE DONNA DENUNCIA IL DEPUTATO 


Per Sgarbi una storia 


FIRENZE — Ha passato una notte d'in- 
raticamente senza chiudere oc- 
chio. Si è chiusa nella sua camera di Ville 
Poggio ai Grilli, un complesso alberghiero 
di fi a pochi chilometri da Firenze, di 
cui è amministratrice. Lei Aimonetta 
‘Corrado, 31 anni portati meravigliosa- 
mente, sarebbe stata oggèito di pesanti 
attenzioni da parte dello scrittore e depu- 
tato liberale Vittorio Sgarbi che rischia di 
passare alla storia come il campione di un 
antico sport nazionale, la molestia ses- 


ferno, 


suale. 


Aimonetta, sposata, divorziata, una fi- 


glia di 10 anni, ha querelato il critico 
d'arte per averla aggredita dopo averla 
molestata sessualmente. «Sgarbi - rac- 
conta il padre della donna - ha manifesta- 
to molto fortemente le sue intenzioni. Gli 
è saltato addosso. Lei si è opposta con un 
«no» tassativo. Lui l'ha scaraventata per 
terra, l'ha presa per un polso e l'ha getta- 
ta fuori dalla camera». La giovane signora 
ha riportato lesioni guaribili in sette gior- 
ni sulla schiena e al polso sinistro. 
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Si dispera 


di salvare 


la vita 


al giovane 


niere responsabile del 
dramma è ricoverato a sua 
volta all'Ospedale Mag- 
giore poiché versa in stato 
di choc. ; 

Il gravissimo episodio è 
avvenuto poco dopo le ore 
14 nella camera della pic- 
cola caserma di Servola 
occupata dal giovane che 
ha sparato. A quell'ora è 
entrato il collega Discenza 
che ha trovato l'amico in- 


tento massagiarsi con una 
pomata. Un gesto banale 
sul quale il Discenza ha 
trovato occasione di 
scherzare. Ma il collega 
non ha gradito le battute 
di spirito e ha improvvisa- 
mente afferrato la pistola 
puntandola alla fronte del 
Discenza non senza aver 
tirato il carrello d'arma- 
mento: che introduce la 
pallottola in canna. Un 
istante dopo è partito il 


colpo. 
Adesso si dovranno sta-‘ 
bilire le responsabilità 


dello sparatoreche diven- 
tano determinanti ai fini 
processuali. Appare pro- 
babile che il carabiniere 
abbia voluto solo spaven- 
tare il collega cui lo univa 
una sincera amicizia. 


In Trieste 


Il tesoro. 


Trovate. illy da Bianchi, Bar del Giulia, Centro Commerciale. 


io 1993 


| 
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CIAMPI ESORTA A COMBATTERE LA MALAVITA CHE MINA LA NOSTRA CREDIBILITÀ” 


Italia offuscata dal crimine’ 


ROMA — Un cancro che 
mina la credibilità inter- 
nazionale del nostro Pae- 
se, mettendo nello stesso 
tempo a repentaglio il 
trasparente svolgimento 
delle attività economi- 
che. E per combatterlo 
c'è bisogno dell'impegno 
di tutti, imprese e ban- 
che in primo piano. A un 
anno dalla strage di Ca- 
paci che costò la vita al 
giudice Giovanni Falco- 
ne e alla sua scorta, il 
presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi, al- 
la sua JET uscita pub- 
blica, lancia un ennesi- 
mo monito sul rischio 
criminalità organizzata, 
chiedendo contempora- 
neamente la collabora- 
zione di tutti per sconfig- 
gerla. Ciampi è interve- 
nuto nel corso di un maxi 
convegno organizzato a 
Roma dalla commissione 
antimafia, cui hanno 
preso parte il neo gover- 
natore della Banca d'Ita- 
lia Antonio Fazio, l'ex 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato, espo- 
nenti del mondo banca- 
rio, imprenditoriale e 
della magistratura. 3 

E proprio da un magi- 
strato di prima linea, il 
procuratore nazionale 
antimafia Bruno Siclari, 
giunge l'allarme sul ri- 


schio di nuovi attentati. 
«Il pericolo esiste — 
spiega — e nel mirino ci 
sono autorità dello Stato: 
non necessariamente un 
magistrato ma un'auto- 
rità di polizia o un’auto- 
rità amministrativa», 

La preoccupazione 
maggiore di Ciampi, in- 
vece, riguarda la tenuta 
del sistema Italia, in pre- 
senza di infiltrazioni cri- 
minali diffuse. E si riferi- 
sce alla tenuta economi- 
ca ma anche civile. «La 
presenza della criminali- 
tà organizzata — rileva il 
presidente del Consiglio 
— minando la compo- 
nente di fiducia su cuì si 
basano .le transazioni 
economiche, mina la fi- 
ducia dell'intero sistema 
Italia nei suoi CIONI 
esterni». Alla luce di ciò 
Ciampi iscrive la lotta al 
crimine tra le questioni 
di fondo del suo governo. 
«Siamo chiamati a risol- 
vere al più presto questo 
nodo — sottolinea — per 
recuperare la necessaria 
credibilità e mirare a uno 
sviluppo economico sa- 
no, duraturo, scevro da 
compromessi con l'area 
dell'illecito, capace di 
produrre autentico pro- 
gresso civile». Parallela- 
mente chiede il massimo 
impegno da parte di isti- 


tuzioni e soggetti econo- 
mici. « Le imprese, le 
banche, gli altri interme- 
diari finanziari — dice 
Ciampi — sono chiamati 
a contribuire alla lotta 
alla criminalità in virtù 
anche del loro carattere 
imprenditoriale e per tu- 
telare gli interessi e i va- 
lori tipici delle imprese». 
A fianco di ciò ci devono 
essere da parte dello Sta- 
to comportamenti in gra- 
do di appoggiare gli sfor- 
zi delle imprese, visto 
che spesso «le manche- 
volezze dell'apparato 
pubblico concorrono ad 
aggravare gli oneri per le 
imprese e ad aprire var- 
chi per la penetrazione di 
componenti anomale e 
distruttive. La riorganiz- 
zazione della funzione 
pubblica deve farsi cari- 
co di questi aspetti». 

Anche il Governatore 
della Banca d'Italia An- 
tonio Fazio richiama il 
mondo delle banche alle 
proprie responsabilità in 
particolare contro il fe- 
nomeno del riciclaggio, 
anche se ciò può compor- 
tare oneri e costi. Da qui 
la richiesta di «una più 
attiva . collaborazione» 
fatta anche i nome di 
«preminenti interessi ge- 
nerali». 


IL MINISTRO DELL’INTERNO ALLA FESTA DELLA POLIZIA, SCALFARO RINGRAZIA GLI AGENTI 


ROMA — Il barometro 
della criminalità segna 
(ino bello: «la parabo- 
la discendente dei fatti 
delittuosi, con il suo de- 
cremento del nove 

cento nel 1992, è confor- 
tante»; 5.793 latitanti, 
almeno settanta dei qua- 
li considerati di «estre- 
ma pericolosità sociale», 
sono stati assicurati alla 
giustizia; aumentano le 
denunce delle estorsioni, 
un chiaro segno di «libe- 
razione dalla paura e 
dalla soggezione del 
‘‘pizzo’’»; 54 consigli co- 


«Battere la mafia e le tentazioni terroristiche» 


.munali sono stati sciolti 


«per evidente e intollera- 
bile condizionamento 
mafioso». Ma il ministro 
dell'Interno non si con- 
cede trionfalismi. Al 
contrario: mette in guar- 
dia contro «perniciosi ot-: 
timismi» e lancia un 
«grido di allarme». 

Nel nostro Paese, av- 
verte Mancino, si va rea- 
lizzando una «progressi- 
va unificazione della cri- 
minalità», nella mafia 
‘permangono «tentazioni 


terroristiche ed eversive» 
mentre la grande crimi- 
nalità organizzata al- 
lunga i suoi tentacoli 
«nel mondo produttivo e 
commerciale in un regi- 
me di concorrenza sbi- 
lanciata». E' questo il 
quadro, indubbiamente 
preoccupante, che il mi- 
nistro dell'Interno ha 
tracciato ieri. mattina 
nel discorso celebrativo 
per il 141.mo anniversa- 
rio della Polizia di Stato. 
A mitigarne indiretta- 
mente i forti chiaroscuri 
ci ha pensato il Capo del- 
lo Stato, presente alla ce- 
rimonia, che nel suo bre- 
ve intervento ha ripetuto 
piu volte il «grazie dell'I- 
talia per l'impegno, per 
il sacrificio, per il rischio 
di ogni giorno» dei poli- 
ziotti ai quali ha rivolto 
un pressante invito a 
continuare «questa ope- 
ra di difesa della libertà 
dei singoli e delle istitu- 
zioni». «Continuate —ha 
detto Oscar Luigi Scalfa- 
ro — e continuerà anche 


questo legame di amore, 
questo grazie del popolo 
italiano, dell'Italia». 

Ma l'allarme di Nicola 
Mancino è bene argo- 
mentato. Ci troviamo, di- 
ce il ministro dell'Inter- 
no, di fronte a una mala- 
vita che «conserva anco- 
ra radici culturali, capa- 
cità di infiltrazione e 
collusione nelle stanze 
del potere legale, enormi 
disponibilità è finanzia- 
rie, una malavita che ha 
raggiunto forma orga- 
nizzativa e intrecci di 
preoccupante pericolosi- 
tà». 

E tutto questo in un 
momento «delicato di ri- 
fondazione della politi- 
ca, di riproposizione del- 
le regole», mentre è in at- 
to un grande sforzo di 
cambiamento ‘che si 


. esprime in un clima «ap- 


pesantito dallo scoppio 
della questione morale, 
dallo sbandamento della 
pubblica opinione, dal- 
l'ansia diffusa e indi- 
stinta diuna nuova rigo- 


rosa moralità». 

Una fase di transizio- 
ne come quella che stia- 
mo vivendo può dare 
spazio a progetti eversivi 
che nella specifica situa- 
zione italiana possono 
trovare una struttura 
portante nella criminali- 
tà organizzata. Da qui 
l'esortazione alla vigi- 
lanza, 

«I risultati importan- 
ti» finora conseguiti, 
mette in guardia Manci- 
no, non consentono «ot- 
timismi facili». Legitti- 
mare «pause e rallenta- 
menti» sarebbe «un tra- 
gico errore». Occorre in- 
vece «costruire con ra- 
zionalità e determina- 
zione le nuove fasi del- 
l'attacco all'ancoramas- 
siccia presenza crimina- 
le». Si va delineando, af- 
ferma il responsabile del 
Viminale, il fenomeno 
«dell'egemonizzazione 
da parte di "Cosa no- 
stra" di settori una volta 
autonomi della grande 
criminalità». 


Di Pietro con alcuni poliziotti in pensione 


Dl 


DOPO LA CONDANNA 
Ciampi invita Pappalardo 
a dare le dimissioni: 

. il sottosegretario ’resiste’ 


RICORSO 
Le comunali 
di Milano 
potrebbero 
slittare 


MILANO — Il Tribu- 
nale Amministrativo 
Regionale ha accolto 
ieri il ricorso presen- 
tato da uno dei can- 
didati a sindaco, l'on. 
Tiziana Maiolo, con- 
tro la decisione del- 
l'Ufficio Elettorale di 
non'accettare la lista 
che SUCORIDaRiaVA 
la sua candidatura 
er insufficienza di 
imme valide, La Ma- 
iolo ha quindi an- 
nunciato iniziative 
per ottenere il rinvio 
delle elezioni comu- 
nali, ripristinando 
così la parità di con- 
dizioni tra tutti i 
candidati. 
Accogliendo il ri- 
corso (l'ordinanza 
sarà resa nota oggi), 
il Tar ha sentenziato 
— ha dichiarato la 
stessa Maiolo — che 
la Lista Tiziana Ma- 
iolo ha gli stessi di- 
ritti delle altre «dun- 
que anche quello — 
ha osservato — di 
avere a disposizione 
30 giorni per la cam- 
ne elettorale». 
iecondo la Maiolo, 
che ha definito quel- 
la del Tar «una deci- 
sione che rende giu- 
stizia e che mette fi- 
ne a una catena di 
violazioni di leggi e 
regole», ora «è urgen- 
te ripristinare la pa- 
rità di condizioni fra. 
candidati. La mia 
campagna elettorale 
inizia infatti con una 
settimana di ritardo. 
Mi riprometto quin- 
di. di intraprendere 
azioni legali per il ri- 
sarcimento del dan- 
no subito e di assu- 
mere tutte le inizia- 
tive per tutelare i di- 
ritti miei e della lista 
Tiziana Maiolo», L'e- 
ventuale rinvio è co- 
munque di compe- 
tenza del Ministero 
degli Interni. 


ROMA — «Il Presidente 
del Consiglio Carlo Aze- 
glio Ciampi mi ha for- 
malmente invitato a di- 
mettermi. Il fatto è ecce- 
zionalmente grave». 

Lo ha affermato il sot- 
tosegretario alle Finan- 
ze, Antonio Pappalardo, 
altermine di un incontro 
a palazzo Chigi con lo 
stesso Ciampi. 

Pappalardo è stato re- 
centemente condannato 
ad 8 mesi: per diffama- 
zione POE nei 
confronti dell'ex coman- 
dante dell'Arma Viesti. 

La condanna è stata 
emessa da un tribunale 
militare in primo grado e 
ieri la questione era stata 
affrontata dal Consiglio 
dei ministri. i 

Il neo sottosegretario 
Pappalardo sembra però 
intenzionato a tenere 
duro: «Tradirei tutti i 
Po, per i quali ho 
ottato. E' una battaglia 
che porto avanti da oltre 
5 anni». 

Alla domanda se ac- 
cetterà la proposta di di- 
missioni, Pappalardo ha 
risposto: «Per ora non 
posso anticipare nulla. 
Ho consegnato una mia 
lettera al Presidente del 
Consiglio Ciampi. Doma- 
mi (oggi per chi legge, 
n.d.r.) organizzerò una 
conferenza stampa». 

Pappalardo ha sottoli- 
neato che la pena inflit- 
tagli «riguarda un reato 
copione per una bat- 
taglia che ho condotto in 
prima persona. Debbo 
inoltre rilevare — ha 
continuato Pappalardo 
— che la sanzione mi 
sembra eccessiva rispet- 
to ai fatti ed è stata com- 
minata dopo numerose 
mie interrogazioni parla- 
mentari sull'argomento. 
L'impressione è che ab- 
biano voluto togliersi un 
sassolino dalla scarpa». 

Una vicenda intricata, 
dunque, che rischia di 
gettare qualche ombra 
sul governo Ciampi e sul- 
la sua operatività. Un 
ostacolo imprevisto sulla 
strada del neo-costituito 
esecutivo che certamen- 
te non ci voleva. Uno 
scontro tra Ciampi e Pap- 
palardo potrebbe, infat- 
ti, creare delle difficoltà 
ali'ex governatore della 
Banca d'Italia. 


OGGI IL LEADER DEI COMUNISTI DEMOCRATICI DOVREBBE ANNUNCIARE L’ADDIO AL PDS 


Ingrao «divorzia» da Occhetto 


MARTINAZZOLI AI DEMOCRISTIANI 
Mino vuole una Dc nuova 
"O mi aiutate, o vado via’ 


ROMA — Ancora una 
volta il segretario della 
Dc Mino Martinazzoli 
‘minaccia di andarsene, 
se non gli sarà consen- 
tito di portare avanti i 
suoi progetti di rinno- 
vamento. Nello scudo- 
crociato le acque sono 
molte. agitate nono- 
stante la riunione della 
direzione di ieri si sia 
conclusa con la convo- 
cazione della Confe- 
renza programmatica 
del partito dal 24 al 17 
3 giugno a Roma. 

Sì tratta della prima 
tappa della fase costi- 
tuente della Dc, alla 
quale Martinazzoli tie- 
ne moltissimo. Il segre- 
tario ha annunciato 
che saranno invitati 
anche l'ex presidente 
della Repubblica Fran- 
cesco Cossiga e il lea- 
der dei «Popolari per la 
riforma», i due più au- 
torevoli «ribelli». di 
piazza del Gesù. 

La Dc, per Martinaz- 
zoli, deve dialogare an- 
che con chi l'ha molto 
criticata, con eretici e 
dissidenti, oltre che 
unire sotto un segno 
comune tutte le frange 
del partito che in que- 
ste settimane si vanno 
dividendo su presiden- 
zialismo, regionalismo, 
collocazione a destra o 
a sinistra del partito. 

«O mi date una mano 
o me ne vado — ha mi- 
nacciato con amarezza 
Martinazzoli. introdu- 
cendo la direzione —. 
Se uno capisce che la 
sua fatica è inutile 
chiude e se ne va, Que- 
sto — ha dichiarato — 
deve essere molto chia- 
ro a tutti, poiché per 
me sarebbe impossibile 
andare avanti se non 
fossi capace di svolgere 
l'unica fatica che com- 
pete a un segretario, 
che è quella di mettere 


Martinazzoli 


assieme, piuttosto che 
di dividere. Se così fos- 
se — ha affermato de- 
ciso — allora dovete 
cercarvi un altro». 

Il leader dello scudo- 
crociato con gli scissio- 
nisti di tutti i colori, 
con quanti nella riu- 
nione dei deputati del- 
l'altra sera avevano 
mostrato insofferenza 
per una presunta spin- 
ta a sinistra del partito. 
Se l'è presa con durez- 
za con quei trenta se- 
natori che hanno mi- 
nacciato di astenersi 
sulla fiducia al governo 
Ciampi. «Sbalorditivo» 
il fatto che «rispetto a 
un governo faticosa- 
mente costruito si rie- 
sca, per la sbadataggi- 
ne di qualcuno, ad ap- 
parire quasi trascinati, 
anziché protagonisti di 
un'operazione». 

«Trovo poi — ha in- 
calzato — sbalorditiva 


e pindarica la fantasia 
dei protagonisti di va- 
ne sfide proporzionali- 
stiche che oggi sognano 
il presidenzialismo». 

Questa volta la frec- 
ciata è per Giuseppe 
Gargani, Francesco 
D'Onofrio e gli altri che 
hanno lanciato un po' a 
sorpresa l'elezione di- 
tetta del Capo dello 
Stato. Rimproveri an- 
che per Clemente Ma- 
stella e i 60 firmatari 
del. documento sulla 
regionalizzazione del 
partito, e conseguente 
passaggio dei poteri de- 
cisionali dal centro alla 
periferia. 

Il segretario de ha 
detto di «trovare estre- 
mamente rischiosa la 
considerazione che svi- 
luppano opinioni reglo- 
nalistiche sulla strut- 
tura del. partito, che 
sottintendono in verità 
la tentazione di una 
dissoluzione». ; 

Per, la Conferenza 
programmatica di fine 
giugno Martinazzoli 
chiede tesi «non vaghe 
e non generiche» e lui 
stesso nominerà Un «a- 

ile» commissione che 
fe prepari. Entro il ‘93, 
comunque, il processo 
costituente dovrà esse- 
re completato. 

Il direttore de «Il Po- 
polo» Sergio Mattar: ella 
invita, nel fondo di og- 
gi, a evitare di porre 
«condizioni e pregiudi- 
ziali» prima dell'avvio 
della Costituente. 

«Si deve mettere in 
conto che la Costituen- 
te possa divenire per 
qualcuno l'occasione 

er registrare distanze 
incolmabili, Ma non 
sarebbe comunque 
comprensibile UN'as- 
senza all'appuntamen- 
to di partenza». 
Marina Maresca 


MANCINO PAVENTA DANNI IRREPARABILI, MA TARADASH NON E? D'ACCORDO 


«Droga, a rischio il dopo referendum» 


ROMA — Il ministro del- 
l'Interno Nicola Manci- 
no riapre il fronte droga. 
L'abolizione, con il refe- 
rendum del 18 aprile, 
della «dose minima gior- 
naliera» e delle sanzioni 
penali per i tossicodipen- 
denti può avere conse- 
guenze gravissime, ha 
denunciato ieri nel di- 
scorso alla Festa della 
polizia. E' quindi neces- 
sario varare al più presto 
.una muova disciplina 
sull'uso della droga «che 
eviti la liberalizzazione 
di fatto e non ci esponga 
a sopportare danni irre- 


parabili». 

Il ministro è consape- 
vole di toccare un punto 
‘assai controverso che di- 
vide, oltre che proibizio- 
nisti e antiproibizionisti, 
operatori di comunità te- 
rapeutiche ed esperti. 
«So di aprire un fronte di 
polemica — ha infatti di- 
chiarato — ma so anche, 
però, che se non lo faces- 
si verrei meno ai doveri 
del mio ufficio». 


Secondo il Viminale. 


«l'abrogazione referen- 
daria. di ogni limite 
quantitativo al consumo 
e alla. detenzione degli 


stupefacenti crea un 
vuoto con conseguenze 
che vanno al di là della 
pur giusta sanzione pe- 
nale». Ci vuole quindi un 
intervento legislativo 
anche per evitare conse- 
guenze «inevitabilmente 
negative nei nostri rap- 
porti internazionali». 
Una soluzione in tem- 
pi brevi, ha insistito 


- Mancino, va trovata pur 


nel rispetto del responso 
popolare (vinto con 
55,3% dei voti). Per di 
più, secondo il ministro, 
«le carceri non è che 
scoppiano per via dei 


drogati. ma, semmai, 
scoppieranno per l'incre- 
mento che la delittuosità 
in generale riceverà dal- 
la nostra indifferenza». 
Ma, ha subito prote- 
stato il deputato anti- 
proibizionista Marco Ta- 
radash, della Lista Pan- 
nella, Mancino sbaglia 
nell'affermare che in 
carcere oggi non vi siano 
consumatori di droga. Lo 
dimostra, tra l'altro, una 
ricerca della Camera pe- 
nale di Torino su sei mesi 
di processi in Tribunale: 
il 43% dei processi per 
droga riguarda persone 


trovate in possesso di 
meno di 2 grammi di 
eroina. ; 

E' un errore, pol, per 
Taradash, ritenere che 
«riempire le carceri di 
piccoli o piccolissimi 
spacciatori di strada sia 
in qualche modo utile 
nella lotta al narcotraffi- 
co; è invece vero che 
questa massa di arresti 
irrilevanti è la migliore 
copertura sia per le reti 
di spaccio della crimina- 
lità organizzata sia per 
l'inettitudine della poli- 
tica antidroga)». 


ROMA — Per il Pds è il 
giorno più lungo. Oggi 
Pietro Ingrao, salvo ri- 


pensamenti, dovrebbe 
annunciare l'addio al 
partito, respingendo 


quindi l'invito a restare 
rivoltogli da Occhetto. E 
contemporaneamente, in 
un'assemblea pubblica a 
Roma, si confronteranno 
le due anime del Pds: 
una favorevole a conflui- 
re nell'Alleanza Demo- 
cratica e l'altra contra- 
ria. Interverrà anche il 
segretario Occhetto che 
ha già detto no allo scio- 
glimento del Pds per en- 
trare nell'Alleanza. «Noi 
non siamo un camaleon- 
te», ha affermato Occhet- 
to im un comizio a Pesca- 
ra, Il Pds, cioè, non' può 
essere considerato «co- 
me uno specchio che sì 
infrange, di cui i vari 
pezzi rispecchiano solo 
Visioni parziali della si- 
Nistra e della realtà». E' 


quindi bocciata l'ipotesi 
di far confluire il partito 
nell'Alleanza democrati- 
ca. Ciò non toglie, ha ag- 
giunto, «che apprezzia- 
mo e: promuoviamo il 
formarsi di centri pro- 
pulsori di più vaste uni- 
tà». «Ma se non vogliamo 
confondere le acque», ha, 
detto ancora Occhetto, «è 
forse meglio che l'auto- 
nomia di tali centri risul- 
ti assai limpida». Se Al- 
leanza Democratica, ha 
concluso, vuole diventa- 
re un nuovo partito, «la 
risposta è un ‘no gra- 
zie». 

Occhetto ha anche re- 
spinto l'accusa rivolta al 
Pds di aver fatto parte 
del sistema delle tangen- 
ti. «Abbiamo subito, cer- 
to, - ha ammesso - alcune 
conseguenze . negative 
dal consociativismo. Ma 
non ne siamo stati nè ar- 
tefici nè complici». Di 


tutt'altro tenore è invece 
una dichiarazione del vi- 
ce presidente del Senato 
Luciano Lama che ha in- 
vitato i dirigenti locali 
pidiessini a raccontare ai 
magistrati tutto quello 
che sanno sulle tangenti. 
In una intervista all'«E- 
spresso» (poi in parte 
smentita dal vice presì- 
dente del Senato, ma 
confermata punto per 
punto dal settimanale 
che ha reso noto di di- 
sporre della registrazio- 
ne del colloquio) Lama 
ha affermato tra l'altro 
che Greganti «i soldi li ha 
dati al partito, non so co- 
me, non so a chi, anche 
se lui nega». 

Lama è comunque si- 
curo che non ci sia stato 
alcun rapporto di tipo 
tangentizio tra il centro 
del partito, industriali e 
cooperative. Però, ha ag- 
giunto, visto che i magi- 


strati indagano «in alcu- 
ne zone del Pds», i diri- 
genti locali sono invitati 
a dire ciò che sanno. So- 
no molti i dirigenti del 
Pds che sperano in un ri- 
pensamento di Pietro In- 
grao. Gavino Angius ha 
auspicato almeno un mo- 
mento di riflessione, per- 
chè, ha detto, non si deve 
interrompere il «contri- 
buto assolutamente libe- 
To» che Ingrao ha sempre 
dato al partito; — 

Il senatore Filippo Ca- 
vazzuti è invece di pare- 
re contrario. Pur avendo 
«molto rispetto» per In- 
grao, ha dichiarato, «cre- 
do che sia attestato su 
posizioni sostanzialmen- 
te antisistema e la sua 
uscita dal Pds servirebbe 
a chiarire il dibattito in- 
terno al Pds»y, Su Allean- 
za democratica Massimo 
D'Alema è d'accordo con 
Occhetto. 


VERSO IL 6 GIUGNO 


Nove contro Novelli 


Per la guida di Torino è favorito il'deputato della Rete 


TORINO — L'incubo del- 
la disoccupazione, il Co- 
mune che da un giorno 
all'altro potrebbe: tra- 
sformarsi in un grande 
ufficio di collocamento (e 
che deve fare i conti con 
180 miliardi di debito 
consolidato), un piano 
regolatore che il com- 
missario, di governo, 
strattonato da tutte le 
parti, non si è azzardato 
a firmare. Diego Novelli, 
in pole position nella 
corsa alla poltronissima 
di sindaco, lo ha già det- 
to: per chiunque varche- 
rà la soglia di quell'uffi- 
cio, sarà come nel film 
«La grande pioggia». Un 
diluvio di rogne. Con il 
sorteggio delle 19 liste, i 
dieci aspiranti sindaci e 
un migliaio di candidati 
per i 50 posti di consi- 
gliere, la campagna per 
le amministrative del 6 
giugno sotto la Mole si è 
ufficialmente aperta. 

Ma vediamo, in ordine 
alfabetico, i dieci in cor- 
sa per una poltrona che 
Scotta: quattro sono ap- 
poggiati da diversi rag- 
gruppamenti, sei sono 
candidati di bandiera. 
Sostenuto da Pds, Verdi 
del Sole che ride e dal 
movimento Alleanza per 
Torino, fa il suo esordio 
in politica Valentino Ca- 
stellani, 53 anni, diretto- 
re del dipartimento di 
Elettronica del Politecni- 
co. Cattolico di sinistra, 
il «professore» promette 
una città più pulita e vi- 
vibile a «chi finora è sta- 
to dimenticato». 

I sondaggi e un'auto- 


stima a'‘prova di bomba 
regalano a Domenico Co- 
mino, l'uomo di Bossi, la 
certezza di arrivare al 
ballottaggio. 39 anni, cu- 
neese, parlamentare dal 
'92, Comino «il bello», 
candidato della Lega 
Nord Piemont, è stato s0- 
prannominato dal sena- 
tur «Swarzennegger». EX 
democratico cristiano, 
ex assessore all'Ambien- 
te, ex Verdi del Sole che 
ride, il trentaduenne 
Maurizio Lupi può con- 
tare sull'appoggio di 
quattro liste. oltre a 
quella dei Verdi verdi, la 
Lega vento del Nord ( o 
Lega alpina lumbarda, il 
movimento autonomista 
di Roberto Gremmo e 
della sorella di Bossi), i 
Pensionati uniti e Viva le 
donne. 


Ha alle spalle il suo 
partito, il parlamentare 
missino Ugo Martinat, 
geometra da 29 anni, di- 
ce di candidarsi perché 
«sondaggi riconoscono 
all'area di centro-destra 
una percentuale dell'otto 
per cento). 

Avvocato, ex (popola- 
rissimo) assessore alla 
Cultura, il socialista 
Marziano Marzano, 53 
anni, è con Novelli uno 
dei veterani di questa 
campagna elettorale. Lo 
sostengono Psi e Psdi con 
la lista Unità socialista. 

Diego Novelli, 62 anni 
deputato della Rete, sin- 
daco di Torino lo è stato 
dal ‘75 all'85 e dice che 
se dipendesse da lui si 
eviterebbe questa nuova 
grana, ma nessuno gli 
crede. E' sostenuto da 
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Alleanza Verde per Tori- 
no, Pensionati, Rete e Ri- 
fondazione comunista, 
però prende voti a sini- 
stra, a destra e pure in 
centro. Secondo i son- 
daggi Torino non avreb- 
be dubbi nel riconferma- 
re la fiducia al vecchio 
leader delle Giunte rosse. 

Promette tagli alle 
spese e l'addio all'Ici-il 
candidato alla poltronis- 
sima della Lega per Tori- 
no, il gruppo sorto pér 
iniziativa dei leghisti 
espulsi dal partito di 
Bossi. Si chiama Claudio 
Pioli, ha 47 anni fa l'ecdi 
nomista ed è parlamen= 
tare dall'aprile ‘92. Ha 
dalla sua i commercianti 
e la piccola e media im- 
presa. 

Roberto Vitucci Righi: 
ni, 57 anni, avvocato no- 
biluomo, iscritto al Par- 
tito monarchico da 
quand'era ragazzino, 
guida il movimento Al 
leanza nazionale monar- 
chica e ha due sogni nel 
cassetto: vedere Vittorio 
Emanuele re d'Italia «€ 
Torino piena di parcheg= 
gi sotterranei. } 

In ascesa, secondo î 
sondaggi, c'è Giovanni 
Zanetti, 56 anni, profes: 
sore di Economia e com- 
mercio, candidato della 
Dc e di Torino liberale, 
considerato persona dî 
fiducia. SÌ 

Infine, La «Lega pen- 
sionati insieme» getta. 


nella mischia Giacomo: 


Zingaro, 48 anni, preside; 
di unliceo scientifico. ,{ 
Viviana Ponchi® 


Sabato 15 maggio 1993 


FERITO L’AUTIS 


Commento 
di Gianni Statera 


E' stato innescato poche 
ore fa il detonatore che 
paventavano Ciampi, 
Mancino e Siclari. Con 
straordinario tempismo 
qualcuno ha concretizza- 
to i timori lucidamente 
espressi dal Presidente 
del Consiglio, dal mini- 
stro dell'interno e dal ca- 
po della Dia. 

Non c'era dunque, 
nessun allarmismo, nes- 
suna evocazione di fan- 
tasmi che si potevano ri- 
tenere esorcizzati una 
volta per tutte. Sulle 


Attualità 


emergenze nelle quali si 
dibatte il paese - politico 
istituzionale, economica, 
occupazionale - si è inne- 
stata una provocazione 
terroristica, forse di ma- 
trice mafiosa, su cui per 
altro le forze più diverse 
‘possono subdolamente 
speculare. s 
Di fronte a questa sfi- 
da arrogante non c'è che 
una possibile risposta: la 
più assoluta fermezza, 
coniugata con il massimo 
dispiegamento di energie 
investigative e repressi 
ve. Perchè ciò abbia suc- 
cesso, è però chiaro che 
non deve aprirsi nessuno 


ROMA — Una «palla di 
fuoco». Così molti. di 
elli che hanno visto 

‘lescrivono, ancora atto- 
niti, la terribile esplosio-- 
ne di ieri sera alle 21,40 
in via Ruggero Fauro, nel 
quartiere Parioli di Ro- 
ma. Un'autobomba, una 
126 posteggiata sulla 
strada, è esplosa con un 
fortissimo boato e poi si è 
incendiata illuminando 
con un chiarore sinistro 
la zona, Una decina i fe- 
riti, di cui due gravi e, 
per fortuna, nessun mor- 
to. 

Due, tre secondi dopo 
lo scoppio passava la 
Mercedes con a bordo 
Maurizio Costanzo, la 
guardia del corpo Aldo 
Re e l'autista Domenico 
De Palo, sono proprio lo- 
ro i feriti più gravi, an- 
che se non corrono nes- 
sun pericolo di vita. 

Il popolare presenta- 
tore tornava, come ogni 
sera, dopo la registrazio- 
ne del suo show nel vici- 
nissimo teatro «Parioli». 
Ed è considerato l'obiet- 
tivo più probabile del- 
l'attentato, forse per le 
battaglie contro mafia e 
camorra fatte nella sua 
trasmissione, Proprio ie- 
ri il presidente del Consi- 
glio Carlo Azegli Ciampi, 
il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino e il Pro- 
curatore antimafia Bru- 
no Siclari avevano lan- 
ciato un allarme per la 
possibilità di attentati 
mafiosi. Tra nove giorni, 
tra l'altro, riccorre il pri- 
mo anniversario della 
strage di Capaci dove 
morì il giudice Giovanni 
Falcone e la sua scorta. 

Ma un altro possibile 
obiettivo dell'attentato, 


LA CONFERMA DELL’ALLARME LANCIATO DA CIAMPI 


I timori non erano infondati 


spiraglio per forze crimi- 
nali 0 eversive, per ricat- 
ti interni o internaziona- 
li. E' indispensabile che 
Je forze politiche, tutte le 
forze politiche, facciano 
muro senza nulla conce- 
dere a chi punta oscura- 
mente allo sfascio - ma- 
fiosi, serbi, integralisti 
islamici, nuove strateghi 
occulti della tensione che 
siano. 

Al momento in cui 
vengono redatte, a caldo, 
queste note, non sembra 
che si siano morti. Ma la 
distruzione arrecata dal 
pauroso attentato, Ja 
quantità dei feriti, la 


L’autobomba 


ha prodotto 
una decina 
di feriti 


almeno secondo le pri- 
missime indagini, è il 
magistrato Claudio San- 
o che abita in uno 
palazzi danneggiati 
dalla bomba. E' un colla- 
boratore del direttore 
Sa Istituto. di preven- 
one e pena Niccolò 
Amato, ì 
Lo spettacolo, quasi di 
guerra, apparso ai primi 
soccorritori, ai Vigili del 


Vincenzo Parisi 


simbolica scelta del mo- 
mento per compiere l'at- 
to criminale, sono segna- 
li inconfondibili di un ri- 
schio di straordinaria 
gravità per la stessa so- 
pravvivenza delle istitu- 
zioni .—— democratiche. 
LEO è che piutto- 
sto che fare dietrologia, 
si ponga con rapidità ma- 
no ad affrontare le emer- 
genze in cui si dibatte il 
paese con quella ragione- 
vole unità di intenti tra le 
forze politche e sociali 
che, in altri tempi, valse 
quantomeno ad attenua- 
Te Lonpala della strate- 
gia della tensione. 


TA DI COSTANZO - L'ESPLOSIONE VICINO ALLA CASA DI UN MAGI 


fuoco che hanno illumi- 
nato con i riflettori via 
Fauro e dintorni (erano 
saltati acqua, luce e gas) 
era terribile. Il cratere 
dell'esplosione era largo 
due metri e profondo 
uno. Decine le macchine 
accartocciate su un tap- 
peto di rottami. Un pezzo 
di auto è arrivato dentro 
l'appartamento al secon- 
do piano di via Fauro. In 
frantumi i vetri delle ca- 
se in un vasto perimetro 
intorno al cratere della 
bomba. Proprio di fronte 
c'è la scuola elementare 
«Boccioni» del tranquillo 
quartiere residenziale, Il 
palazzo al numero civico 
62 sotto il quale è avve- 
nuta l'esplosione, è stato 
sventrato. I Vigili nella 
notte hanno, iniziato a 
demolirlo perchè perico- 
lante. In tutto le famiglie 
evacuate sono una venti- 


na. 
Il capo della polizia 
Vincenzo Parisi, ai gior- 
nalisti accorsi insieme a 
Carabinieri, Polizia e a 
una folla di amici delle 
vittime e curiosi ha detto 
che ci si trova di fronte 
ad un attentato di «rile- 
vantissima portata», «In- 
fatti- ha detto- fare 
esplodere un auto in un 
quartiere centrale della 
città è un atto fortemen- 
te intimidatorio. E' trop- 
po presto azzardare ipo- 
tesi e quindi individuare 
i responsabili». Il presi- 
dente del Consiglio 
Ciampi è rimasto in co- 
stante contatto con il mi- 
nistro dell’ Interno che 
ha convocato per stama- 
ne il Consiglio nazionale 
perla sicurezza. 
Marina Maresca 


DI 


STRATO 


Ai Parioli esplode il terrore 


Il Piccolo 


ILCOMMENTO DEL PRESENTATORE 
«Ii rifiuto di pensare 
che fossi io l’obiettivo» 


ROMA - Maurizio Co- 
stanzo, in diretta, in 
apertura del suo Show 
che era stato registra- 
to tra le 19 e le 21, 
quindi prima dell‘e- 
splosione (perciò al 
momento dello scoppio 
il Teatro era vuoto) ha 
fatto un breve com- 
mento senza riferirsi 
esplicitamente al fat- 
to. 

«Il ministro degli 
Esteri Andreatta - ha 
ricordato Costanzo - 
ha detto ai Serbi: ba- 
sta con le minacce sa- 
premo rispondere. Un 
brivido ci ha scosso. 
Vuoi vedere - si è chie- 
sto - che citroviamo in 
guerra con Belgrado 
senza nemmeno esser- 
ci resi conto che la si- 
tuazione stava preci- 
pitando?». 

«Non ho intenzione 
di scherzare - ha pro- 
seguito Costanzo - so- 
no realmente preoccu- 
pato. Sono proprio i po- 
poli notoriamente po- 
co belligeranti come il 
nostro a trovarsi al- 
l'improvviso al centro 
di una contesa. Non 
vorrei che i ministri 
degli Esteri e della Di- 
fesa, Andreatta e Fab- 
bri, essendo di prima 
nomina, abbiano pro- 
nunciato una parola di 
troppo e i serbi, come 


Maurizio Costanzo 


si sa - ha commentato 
Costanzo - non hanno 
‘unbuon carattere». 
«Ci mancherebbe 
solo questo per asse- 
stare al Paese il colpo 
definitivo. Immagino i 
commenti e le appren- 
sioni lungo la costa 


UN GIORNALISTA TESTIMONE RACCONTA LA DEVASTAZIONE IN VIA RUGGERO FAURO 


Fuoco nel palazzo sventrato 


Tutta la zona piomba al buio 


Case semidistrutte, carcasse 


subito dopo l’esplosione. 


di auto in tutta la strada, 


.. La gente incredula: nessuno 


sul luogo dello scoppio un 


pensava di tornare al terrore 


Servizio di 
Sebastiano Fusco 


ROMA — Una esplosione 
terrificante proietta ai 
Miei piedi i frammenti 
del vetro della finestra 
davanti alla mia scriva- 
lia, mentre sto leggendo. 
Mi affaccio: Viale Parioli 
è completamente al buio 
gli allarmi delle auto e 
dei negozi suonano tutti 
Insieme. 

Scendo. Con me si ri- 
Versano per strada prati- 
Camente tutti gli abitanti 
della zona, terrorizzati. 
Le prime luci parlano 
dell'esplosione di un de- 
Bosito di bombole in un 
Officina. Ci metto poco a 
Capire che è stato poco di 

en diverso: devo per- 
Correre almeno 400 me- 
Ti prima di arrivare al- 
l'epicentro. Se si pensa 
Che, inoltre, la mia casa è 
Quinto piano, si può 
&Vere un'idea della vio- 
enza dello scoppio. 

Il punto è all'angolo 
«Uta via Boccioni e via 

Uggero Fauro, che è una 
Parallela di Viale Parioli 

Er terrà c'è un cratere 

almeno due metri. Un 


cratere di almeno due metri 


palazzo di sei piani ha la 
facciata completamente 
demolita, i balconi pen- 
denti, ogni infisso divel- 
to, le mura annerite. Una 
scuola, che gli è di fronte, 
è semidistrutta, proietta- 
ta contro un muro c'è la 
carcassa irriconoscibile 
diunauto, forse una 127. 

Per arrivare sul posto, 
ho dovuto percorrere al- 
meno 200 metri fra ma- 
cerie di ogni tipo disse- 
minate lungo la strada, 
ho scostato con le scarpe 
pezzi di lamiera strappa- 
ti alle auto ferme nei din- 
torni. Di notte, quella zo- 
na è praticamente un 
parcheggio all'aperto. 
Non c'è vettura che sia 
integra, tutte hanno i ve- 
triin frantumi, le carroz- 
zerie lesionate dai fram- 
menti scagliati dall'e- 
splosione. Per terra c'è di 
tutto: pezzi di cornicioni, 
infissi, persiane divelte, 
vetri infranti dappertut- 
ieri 

Cominciano ad arriva- 
re carabinieri, vigili del 
fuoco e ambulanze, Dal 
palazzo salgono colonne 
di fumo e lingue di fiam- 


ma. Per liberare alcune 
delle persone che vi abi- 
tano è necessarie scale e 
fiamma ossidrica, Intor- 
nola folla si ammassa. Si 
pongono transenne e 
blocchi per dare spazio ai 
soccorsi arriva la stam- 
pa. I primi colleghi che 
vedo sono Mentana e 
Mimmo Liguoro, che abi- 
ta anche lui a due passi. 
Sono senza fiato come 
me. 

Ancora non c'è luce 
per la strada, la scena è 
illuminata dai fari dei 
mezzi di soccorso. La 
gente ci circonda, cerca 
di sapere da noi qualco- 
sa. C'è poco da dire; Che 
sia stata una auto bomba 
è evidente. Si contano le 
barelle fatte entrare nel- 
le ambulanze, 12 perso- 
ne vengono portate via. 
Un ufficiale dei carabi- 
nieri ci dice che i feriti 
accertati fino all'ora so- 
no almeno 9, alcuni piut- 
tosto gravi. i 

Gircolano le prime 
ipotesi sul bersaglio del- 
l'attentato. Il portiere di 
un palazzo vicino mi dice 
che lì abita il magistrato 


Santamaria. Un'altro 
parla di una ispettrice di 
polizia. Molti ricordano 
di aver visto passare po- 
chi minuti prima l'auto 
di Maurizio Costanzo, 
che li è conosciuto per- 
chè a due passi c'è iltea- 
tro dove si registra il suo 
show. Per la strada c'è 
sempre più folla. Quasi 
nessuno vuol credere al- 
l'attentato. I romani pa- 
Te si aggrappino, malgra- 
do l'evidenza, all'ipotesi 
di un incidente, la gente 
non riesce a convincere 
che anche nella capitale 
possano succedere fatti 
del genere. 

Cominciano ad andare 
via le ambulanze. Per 
farle arrivare fin sotto il 
palazzo è stato necessa- 
rie spostare le carcasse 
delle auto sollevate dal- 
l'esplosione. 

Carabinieri e polizia 
formano cordoni, allon- 
tanao i curiosi, incontro 
il proprietario del risto- 
rante dove vado a cena 
tutte le sere, ‘'Ci manca- 
va anche questa mi dice; 
"Adesso da noi non verrà 
più nessuno". 


adriatica. Temo qual- 
che frettolosa disdetta 
di turisti italiani e 
stranieri anche se nel- 
l'eventualità non sa- 
remmo informati dal 
momento che abbiamo 
abrogato il ministero 
del Turismo: Paura 
perciò per questi con- 
frontiitalo-serbi e stu- 
pore per quello tra i 
pentiti e Totò Riina. Il 
capo dei capi, il padri- 
no per eccellenza si è 
mostrato smarrito - ha 
concluso Costanzo - 
dinnanzi alle accuse 
dei suoi ex i quali fino 
a poco tempo fa si ri- 
volgevano a lui chia- 
mandolo vossia». 

[n seguito, commen- 
tando l'episodio Co- 
stanzo ha detto di non 
riuscire a pensare di 
essere il possibile 
obiettivo di un atten- 
tato. «Mi sono accorto 
di quanto accadeva dai 
vetri dell'auto che mi 
cadevano addosso e 
dalla forte esplosione; 
certo è stata una botta 
molto forte». Il capo 
della polizia, Parisi, ha 
riferito che l'autista 
del presentatore, che è 
stato portato in que- 
stura, avrebbe detto 
che «l'auto è passata 
solo pochi attimi pri- 
ma dell'esplosione». 


LA LEGGE 


afferma che 


Enti Pubblici e Cittadini 


devono comunicare 


attraverso i quotidiani 


Legve 25 febbraio 1987 - n.67 
Au 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 
territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 
ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
e periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


Art 6 

«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
particolare diffusione nel territorio di competenza, 


. nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico, 1 rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
blicazione degli estratti di bilancio. 


IL PICCOLO 


è ilq uotidiano 


per il Tdiiboo fra 


Enti Pubblici e Cittadini 


"> informazioni e aa teleionanio aS.P.E. SpA. - Trieste - Piazza Unità d’Italia 7 - Tel. 306565 


Sabato 15 maggio 1993 . 
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ROMANZI: TRIESTE 


Parole e pause | L'ingegnere artista 


«Miralegra», l'esordio di Marina Silvestri 


Recensione di 
Roberto Damiani 


Motore. Azione. Siamo a 
Trieste, nel quartiere 
proletario di San Giaco- 
mo. Il tempo è quello del- 
l'equinozio d'una prima- 
vera di qualche anno fa, 
essendo ancora viva l'im- 
pressione della selva di 
pugni chiusi che, sul- 
l'ampia piazza davanti 
alla parrocchiale, ha pre- 
So congedo da Vittorio 
Vidali, mito incarnatosi 
dell'internazionalismo 

combattente. Piove a di- 
rotto, Nell'osteria di Al- 
fredo alcune vecchie po- 
polane siedono al solito 
tavolo, Hanno anche lo- 
ro un funerale di cui dir- 
si: l'amica Jole se n'è ap- 
pena andata e, reduci 
dal cimitero, si vendica- 
no a grappini sul dolore 
e sull'umidità. Poi fini- 
sce che discutono anima- 
tamente dei numeri da 
giocarsi al lotto e che 
esorcizzano sconforto e 
tristi presagi intonando 


«Miralegra». 
Canto corale un tempo 
caro ‘alle «sessolote», 


«Miralegra» è espressio- 
Ne tra le tante della ten- 
denza, ‘che abbiamo 
Quassù a Trieste, di leni- 
Te le piaghe sentimentali 
e di temperare le ama- 
rezze con i rimedi omeo- 
patici del cinico beffeg- 
gio, della lugubre ironia, 

, d'un sarcasmo a tratti 
raccapricciante. Ora as- 
surge alla dignità di tito- 
lo raffinato d'un roman- 
zo che, edito da Campa- 
notto (pagg. 128, lire 20 
mila), segna l'esordio nel- 
la prosa narrativa di Ma- 
rina Vessel, pseudonimo 
della giornalista radiote- 
levisiva Marina Silve- 
stri. 

L'opera è in larga par- 
te ambientata ene 
ria, da un'alba a tarda se- 
ra. Ne sono protagonisti, 
di diverso peso e dissimi- 
le spessore, oltre ad Al- 
fredo (e alla famiglia che 
da Trieste raggiunge in 
automobile la Carinzia, 
in un ambito narrativo 
giocato su piani paralle- 
li), gli avventori che si 
succedono nel locale 
(con ciclicità che richia- 
ma le idee dell'autrice in 
materia di rapporto tra 
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Marina Silvestri, che ha firmato il suo primo ro- 
manzo con uno pseudonimo, racconta la Trieste 
«minore» (foto di Sergio Ferrari). 


«tempo» e «storia») e la 
loro memoria di persone 
e cose. Come sempre nel- 
la vita, sono vicende che 
ora s'intersecano e ora 
scorrono una indifferen- 
te all'altra, essendo tut- 
te e in uguale misura in- 
differenti al «tempo del- 
la storia». 

L'osteria è una sorta 
di set cinematografico. 
Marina Silvestri vi ha 
piazzato una macchina 


| da presa capace di magi- 


camente cogliere le sfu- 
mature più fini d'ogni si- 
tuazione e di leggere nel- 
l'anima di uomini e don- 
ne, nel loro passato, nel 
lorogroviglio inestricabi- 
le di speranza e delusio- 
ni, rimpiantierecrimina- 
zioni, Dai primissimi pia- 
ni assolvono così fre- 
quenti flash-back, che di 
«quel» passato restitui- 
sconobrandellistruggen- 
ti e nostalgici, scorci, re- 
litti, come fa l'oceano di 
ciò che ha inghiottito 
nella furia della mareg- 
giata. 

Devo alla Silvestri 
d'aver (tardivamente) co- 
nosciuto il talento narra- 
tivo di Marguerite Du- 
ras; e non v'è dubbio 
che lo stile franto eppur 
elegante e sofisticato di 


«Miralegra» abbia note- 
voli punti di contatto 
con quello di «L'amante» 
e «Testi segreti», soprat- 
tutto di «Occhi blu capel- 
li neri». Ma ritengo. an- 
che che la scansione nar- 
rativa in sveltissimi in- 
tervalli o, per dirla con 
la Duras, di «corridoi sce- 
nici che avvolgono lasto- 
ria», risponde dell'esi- 
genza reale di armoniz- 
zare la struttura compo- 
sitiva, impreziosita da 
un montaggio sapiente, 
e la cifra stilistica, eco- 
noma nell'uso delle su- 
bordinate e nell'aggetti- 
vazione, con l'intensa li- 
ricizzanteframmentarie- 
tà delle escursioni nel 
«vissuto» dei personaggi. 

Il risultato? Pagine 
che, sorrette sempre da 
sufficiente tensione e 
conscie dell'importanza 
primaria dei ritmi, si 
aprono a momenti di più 
memorabile efficacia o 
brillantezza, com'è nel 
confronto sull'arte tra 
un fotografo e un pittore 
(forse parzialmente ispi- 
rato a Vito Timmel) e 
per l'episodio in cui Giu- 
lia, indossato il vecchio 
abito di nozze del mari- 
to, va con il suo violino 
al Carnevale di Servola 


e, mentre suona come si 
fa solo a Trieste o nelle 
cantine di Grinzig, un 
omone mascherato da 
donna la solleva, che 
continui a farlo in aria, 
come in una tela di Cha- 
gall. 

C'è moltissima Trie- 
ste, in «Miralegra», For- 
se ha ragione chi ci giudi- 
ca incapaci di scrivere 
se non di noi stessi, sem- 
pre alla ricerca di 
un'identità plausibile. 
Però diamo atto a Mari- 
na Silvestri di accompa- 
gnare, all'indagine palpi- 
tante e pietosa della sua 
umanità minore, l'imma- 
gine ruvida e urtante di 
un'altra Trieste. Non in 
senso sabiano, cioè idilli- 
co 0 idilliaco; semmai al 
modo di Livio Rosigna- 
no, il pittore che, senza 
sacrificare il nerbo ari- 
stocratico della sua arte, 
sa essere poeta degli 
squallidi suburbi, del- 
l'emarginazione sociale, 
della solitudine. Una sgo- 
menta incertezza, che 
lievita dubbi e appren- 
sioni, rimorsi e recrimi- 
nazioni, sfibra dunque 
gli interpreti dell’inquie- 
tante «divertissement» 
joyciano; e questa incer- 
tezza, che è appunto cri- 
si d'identità, se trasferi- 
ta dall'individuo'alla co- 
munità, è ancora più 
amara e credibile delle 
divagazioni che puntano 
a spiegarci secondo logi- 
ca le aporie della storia 
di Trieste e le contraddi- 
zioni infinite delle sue 
troppe anime in tormen- 
to, magari attraverso ri- 
ferimenti espliciti o cita- 
zioni letterarie per linee 
oblique. 

Riprendendo una tesi 
giustamente assai accre- 
ditata, Marina Silvestri 
scrive che Trieste «so- 
gna il futuro e rimpian- 
ge il passato: non cono- 
sce altri modi di saper 
esistere». Al polo oppo- 
sto si è acciambellato, in 
«Miralegra», un gatto 
randagio, orgoglioso e 
fiero della sua libertà, in- 
disponibile a barattare 
l'indipendenza per il più 
ghiotto dei bocconi. Ha 
nome Falisca, il gatto, e 
vive «in un presente do- 
ve sogni e ricordi si ri- 
flettono. Senzalacerazio- 
ni». 


MUSICA: ANNIVERSARIO 


Madrigali per il maestro 


L’Europa ricorda i 350 anni dalla morte di Monteverdi 


CREMONA - Comincia- 
no ufficialmente oggi le 
celebrazioni del 350.0 
anniversario della morte 
di Claudio Monteverdi 
(1567-1643), che prose- 
guiranno per tutto il ‘93 
(e in parte anche nel ‘94) 
in undici paesi europei, 
Il programma è monu- 
mentale: oltre quattro- 
cento manifestazioni fra 
concerti, mostre, conve- 
gni ed eventi per ricorda- 
re un genio italiano che 
rivoluzionò la musica 
del suo tempo. È 
Spiccano fra gli altri 
gli appuntamenti musi- 
cali dell'autunno a Man- 
tova e la rievocazione a 
Venezia (28 novembre) 
. q del duplice fastoso fune- 
Brale con cui la città die- 
de addio al musicista. E 
ancora, a Parigi il 21 giu- 
gno, sei grandi bande 


ASTA: MILANO 


Oltre quattrocento 
manifestazioni: oggi 
l’avvio a Cremona, 
che gli diede i natali. 
In tutto undici paesi 
per un programma 


quasi monumentale, 
o 


(per l'Italia quella dei ca- 
rabinieri) suoneranno 
musiche di Monteverdì; 
fra novembre e dicem- 
bre Vienna dedicherà un 
festival ai rapporti fra 
Eleonora Gonzaga e Ma- 
ria Teresa d'Austria, sot- 
to il segno della cultura 
musicale. 

Il progetto fa parte di 
«L'Italia per l'Europa», 
che unisce le celebrazio- 


E' offerto aunmiliardo, 
e nessuno lo compra 


MILANO - E' vero che sembra in ripresa il mer- 
cato delle aste, eppure non tutto fila sempre li- 
Scio. Alla Finarte di Milano è rimasto invenduto 
DOOdI dipinto del pittore genovese Ales- 
san 


‘o Magnasco, messo all'asta su un prezzo 
base attorno al miliardo. Le offerte si sono fer- 
mate a 680 milioni. Si tratta di un grande qua- 
dro a olio intitolato «Riunione di quaccheri» che 
fu esposto a Genova nel ‘49 per una mostra mo- 
Nografica dedicata al pittore, Invenduta è rima- 
Sta anche un'opera del Vanvitelli, una veduta ro- 
mana di piazza Navona: era valutato mezzo mi- 
liardo, ma nessuno ha offerto più di 380 milioni. 
Due dipinti su tavola di Filippino Lippi hanno in- 
Vece trovato acquirente: l'aggiudicazione è avve- 
Nuta per 125 milioni. La stessa cifra hanno rag- 
giunto due quadri di Giuseppe Marchesi, detto 


Sansone, 


ni monteverdiane con 
quelle riservate a Goldo- 
ni (l'Italia spenderà ot- 
to-nove miliardi). Intan- 
to, Cremona parte oggi 
con una grande festa in 
piazza che rievocherà le 
tradizioni locali seicente- 
sche, cui seguirà l'esecu- 
zione di «Selva morale et 
Spirituale», la più vasta 
raccolta sacra di Monte- 
verdi, pubblicata a Vene- 
zia nel 1641, a corona- 


mento della sua attività 
come maestro di cappel- 
la a San Marco. 
Monteverdi nacque a 
Gremona il 15 maggio 
1567. Nel ‘91 fu assunto 
alla corte dei Gonzaga, a 
Mantova, come cantore 
e suonatore di viola e 
nel 1602 fu nominato 
maestro di cappella (qui 
compose il Terzo, Quar- 
to, Quinto libro dei Ma- 
drigali, «Orfeo e Arian- 
na) e «Il Vespro della Be- 
ata Vergine»). Nel 1612, 
licenziato, approdò a 
San Marco a Venezia (do- 
ve terminò i Madrigali e 


compose «Il combatti-' 


mento di Tancredi e Clo- 
rinda», i«Madrigali guer- 
rieri et amorosi», «Il ri- 
torno di Ulisse in patria» 
e «L'incoronazione di 
Poppea»). Morì il 29 no- 
vembre 1643. 


MOSTRA: SIENA 


Francesco di Giorgio, un piccolo Leonardo senese 


Servizio di 


Rinaldo Derossi 


SIENA — Nel non molto 
spazio che, nelle sue «Vi- 
te», dedica a Francesco 
di Giorgio, Vasari ha co- 
munque modo di sugge- 
rirne la figura poliedri- 
ca, «essendo persona 
non meno dotata di buo- 
ne facoltà che di raro in- 
gegno, onde non per 
avarizia, ma per suo pia- 
cere lavorava quando be- 
ne gli veniva, e per la- 
sciar dopo sé qualche 
onorata memoria. Nel- 
l'architettura ebbe gran- 
dissimo giudizio e mo- 
strò di molto bene inten- 
der quella professione, e 
ne può far ampia fede il 
palazzo che egli fece in 
Urbino al duca Federigo 
Feltro... Fu Francesco 
grandissimo ingegnere, 
e massimamente di mac- 
chine da guerra... fu il 
medesimo tanto curioso 
în cercar d'intender le 
machine et instrumenti 
bellici degl'antichi, e 
tanto andò investigando 
il modo degl'antichi an- 
fiteatri e d’altre cose so- 
Miglianti...». Acontinua- 
re, ne emerge quasi un 
novello Leonardo, con il 
quale Francesco ebbe, 
fra l'altro, modo di in- 
contrarsi a Pavia, nel 
giugno del 1490, per 
una consulenza sulla co- 
Struzione del duomo. 
. Una grande mostra, 
n corso a Siena fino al 
1 luglio, consente ora 
1 avvicinare questo 
complesso artefice, me- 
no conosciuto di quanto 
! suoi meriti comporta- 
no, m una duplice arti- 
colazione: nella chiesa 
di Sant'Agostino, per 
quanto riguarda pittura, 
scultura e grafica, e con 
una visuale molto am- 
pia, che comprende vi- 
cende artistiche che in 
vario modo richiamano, 
o s'intrecciano con, 
l'opera del protagonista; 
nel Palazzo Pubblico, 
Magazzini del Sale, per 
ciò che concerne la note- 
volissima attività archi- 
tettonica, sia nel campo 
civile che in quello mili- 
tare. È 

Nato a Siena, ove ri- 
sulta battezzato il 23 set- 
tembre del 1439, figlio 
di un modesto funziona- 
rio del Comune, France- 
sco ha modo di appren- 
dere elementi di mecca- 
nica presso uno studioso 
senese e di compiere an- 
che, parallelamente, un 
‘primo apprendistato pit- 
torico, m Un accosta- 
mento di interessi che, 
fin dagli esordi, eviden- 
zia quasi una duplice 
natura. 

A trent'anni s'impe- 
gnò inun'impresa che ri- 
guardava l'approvvigio- 
namento idrico sotterra- 
neo di Siena attraverso i 
cosiddetti «bottini», ven- 
ticinque chilometri di 
gallerie, un autentico de- 
dalo, la cut conoscenza 
rappresentava un vero e 
proprio segreto militare. 
«Nulla è Più deleterio 
dell'acqua corrente per 
le costruzioni — rileva 
Nicholas Adams in un 
saggio sull'architettura 
militare di Francesco di 
Giorgio —. Generazioni 
di muratori, operari, mi- 
suratori e scavatori han- 
no lavorato ai "bottini” 
di Siena dal Tredicesi- 
mo secolo alla metà del 
Quindicesimo. Fu qui, 
nella continua necessità 
di controllare il riforni- 
mento idrico, che la tec- 
nica costruttiva e la tec- 
nologia senese si tra- 


Dall’architettura possente di fortificazioni e castelli alla delicata 
realizzazione di opere pittoriche ein terracotta: su questi itinerari 
Siena ricostruisce, in due sedi separate, la personalità originale 

di un poliedrico ingegno del Quattrocento, che apprese i «segreti» 
della professione costruendo venticinque chilometri di gallerie 
perl’approvvigionamento idrico della città, e che in seguito operò 
soprattutto nelle Marche, specie su incarico del Duca di Urbino. 


mandarono per genera- 
zioni, da maestro a mae- 
stro. 

«Entrare a far parte 
degli addetti, all’acque- 
dotto significava inserir- 
si in una lunga tradizio- 
ne di pareri critici e solu- 
zioni pratiche per uno 
dei più complessi proble- 
mi della repubblica. Così 
— continua Adams — i 
‘bottini” misero i giova- 
ni artefici a stretto con- 
tatto con gli ingegneri 
di spicco della città e 
contradizioni ingegneri- 
stiche che avevano pro- 
fonde radici nel passa- 
to». Da questa pratica di 
lavoro, da questa concre- 
tezza che siradicava nel- 
l'uso dei materiali e nel- 
l'incontro con difficoltà 
e «trucchi» del mestiere, 
Francesco maturò quel- 
l'esperienza che, di lì a 


poco, avrebbe esplicato 
nella realizzazione di 
un bel numero di fortez- 
ze, specialmente nel ter- 
ritorio delle Marche e 
per incarico del Duca di 
Urbino. 

Di queste certo una 
delle più rimarchevoli è 
la rocca Roveresca a 
Mondavio, tra Urbino e 
Senigallia, conimponen- 
ti torrioni e nude mura- 
glie da cui, accanto alla 
concreta opera militare, 
si sprigiona un'essenzia- 
le idea di potenza, un si- 
gnificato che è anche po- 
litico. «Parmi di formare 
— afferma Francesco — 
la città, rocca è castello 
a guisa di corpo umano, 
e che el capo colle appri- 
cate membra abbi confe- 
rente corrispondenzia, e 
che el capo la rocca sia, 
le braccia le sue aggiun- 
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te e ricinte mura, le qua- 
li circulando partita- 
mente leghi el resto di 
tutto el corpo, amprissi- 
ma città». 

Questa visione antro- 
pomorfica, applicata al- 
le fortificazioni, trova 
poi curioso emblema in 
un elegante disegno (a 
Torino, nel Codice Saluz- 
ziano), nel quale una 
snella figura di giovane 
è sovrapposta alla pian- 
ta diuna cittadella, pun- 
tandone i capisaldi con 
le braccia e i piedi, qua- 
si una definizione grafi- 
ca della precedente as- 
serzione. «La recente lu- 
ce documentaria accesa 
sulle origini di France- 
sco di Giorgio — scrive 
Francesco Paolo Fiore 
— ha intaccato la tradi- 
zionale ricostruzione 
del contadinello elevato 


Le illustrazioni: sopra, 
scorcio dell'imponente 
Rocca Roveresca di 
Mondavio, uno . dei 
principali esempi del- 
l'architettura «di guer- 
ra» di Francesco di 
Giorgio; accanto, dise- 
gno della fortificazio- 
ne di San Leo; qui sot- 
to, terracotta policro- 
madell'artista: Madon- 
ma col Bambino e Ange- 
(A 


dal proprio ingegno sino 
ai più alti gradi della 
produzione artistica e 
della considerazione so- 
ciale. Ma non per questo 
ne ha diminuito il valo- 
re, dal momento che, tra 
gli artisti ed umanisti se- 
nesi conosciuti agli ini- 
zi, Francesco scelse a 
modello personalità net- 
tamente innovative, fra 
le quali emergono il Tac- 
colo, l'Archimede senese 
cultore di meccanica ol- 
tre che notaio, ed il Vec- 
chietta, pittore, scultore, 
architetto civile e archi- 
tetto militare, come sa- 
rebbe stato anche Fran- 
CESco». 

E così, nel ripercorre- 
re l'universo creativo 
del nostro personaggio, 
si rimane stupiti da que- 
sto suo sondare campi 
diversi, dal suo riflettere 
motivi, intuizioni che 
nelle diverse arti e disci- 
pline si riverberano, dal- 
la sua turbolenza di fan- 
tasia che però, quando è 
necessario, una ragione 
fredda e matematica rie- 
sce a bloccare, per trar- 
ne esiti di diversa e soli- 
da sostanza. Forse il fa- 
scino particolare della 
personalità di France- 
sco di Giorgio, come per 
Leonardo, scaturisce, in 
valenze che a volte paio- 
no quasi inafferrabili, 
proprio dal convivere di 
impulsi fantastici con 
gli schemi e la «contabi- 
lità» ineludibile della ra- 
gione. 

Nella mostra aperta 
nella chiesa di Sant'Ago- 
stino si possono vedere, 
‘assieme a molte pregevo- 
li opere di altri maestri, 
alcuni testi pittorici di 
Francesco, quali il «Ma- 
trimonio di San France- 
sco con la Povertà (IMo- 
naco, alte Pinakothek), 
che riflette aspetti del 
Vecchietta, o la gracile, 
sognante «Susanna e i 
vecchioni» (Siena, Pina- 
coteca nazionale), con 
qualche dubbio di attri- 
buzione. E si vuole alme- 
no ricordare la «Madon- 
na col Bambino e Ange- 
li» (Siena, San Sebastia- 
no in Vallepiatta), una 
terracotta con stucchi 
‘policromatiin cui all’ele- 
gante, fine figura della 
Madonna, partecipe di 
quella eletta schiera — 
opera di Antonio e Piero 
del Pollaiolo, e di Deside- 
rio da Settignano —, fan 
nugolo ridenti, paffuti, 
quasi impertinenti volti 
di angioletti. 

Ancora da citare lemi- 
niature alle quali posero 
mano Francesco e Libe- 
rale da Verona per il 
«Capitolo ternario in lo- 
de di Bianca Seracini» 
(Firenze, Biblioteca Na- 
zionale), giovane donna 
senese, di chiara bellez- 
za, andata sposa diciot- 
tenne. Bianca si libra 
fantasticamente sulla 
città di Siena, in una po- 
sa di danza vagamente 
distorta, e bellissimo, te- 
neramente sognante, è 
il suo volto quasi di bam- 
bina. 

Come un costruttore 
di fortezze fosse insieme 
capace di muovere l'ala 
della poesia, è uno dei 
temi che la grande mo- 
stra di Siena ora propo- 
ne. Due cataloghi «scon- 
finati», curati da France- 
sco Paolo Fiore e Manfre- 
do Tafuri per la parte ar- 
chitettonica, e da Lucia- 
no Bellosi per quella pit- 
torica e delle altre disci- 
pline artistiche, sono sta- 
ti stampati da Electa, 
con un'eccellente docu- 
mentazione di. immagi- 
ni. 


Joyce: il racconto più bello, in doppia «voce» 


JOYCE. «I morti», l’ulti- 
moracconto della raccol- 
ta «Gente di Dublino», 
Joyce lo scrisse a Trie- 
ste, Celeberrimo, e reso 
ancora più prezioso dal 
film che gli ha dedicato 
John Huston, è conside- 
rato un capolavoro della 
letteratura inglese. Ora 
Einaudi lo ripubblica 
nella collana bilingue, 
contesto a fronte, in tra- 
duzione di Franca Canco- 

i e a cura di una gran- 
5 «joyciana», Carla Ma- 
rengo Vaglio (pagg. 115, 
lire 12 mila): lettura da 
fare, o da rifare, special- 
mente per confrontare 
l'edizione originale in in- 


glese. Nella stessa colla- 
na sono usciti anche: 
«Tonio Kroegery di Tho- 
mas Mann (pagg. 179, li- 
re 14 mila) e «La ragazza 
dagli occhi d'oro» di Bal- 
zac (pagg. 202, lire 16 
mila). 

UNGHERIA. «Scuola 
sulla frontiera» di Géza 
Ottlik, pubblicato dalla 
e/o (traduzione e cura di 
Bruno Ventavoli, agg. 
375, lire 85 mila) è Post 
co romanzo di questo 
scrittore nato a Buda- 
pest nel 1912 e morto 
nel 1990, Frequentò la 
stessa scuola militare in 
cui ambientò questa sto- 
ria, che crebbe in modo 


frastagliato e singhioz- 
zante, continuamente in- 
terrotta e modificata dal- 
la storia dell'Ungheria. 
La guerra mondiale, il 
comunismo, l'invasione 
russa del ‘56 spinsero Ot- 
tlik ad aggiungere e to- 
gliere episodi, a conse- 
gnare e ritirare il mano- 
scritto. Il libro è conside- 
rato un classico dai «gio- 
vani) ungheresi. Péter 
Estheràzy, per amore, lo 
‘ha ricopiato tutto a ma- 
no, su un foglio da dise= 


no... 
S"GLINTON. Il cosiddet- 
to «volto nuovo» della 
Casa Bianca ha scatena- 
to una vasta pubblicisti- 


ca. Succede a Clinton 
el che accade ai divi: 
i essere biografati a raf- 
fica. Due esempi, en- 
trambi grondanti di det- 
tagli sulla vita del neo- 
presidente Usa dalla na- 
scita a oggi: «Clinton, la 
vera To di Robert E. 
Levin (Sugarco, pagg. 
251, lire 15 mila) e dio: 
ton, vita amori e carrie- 
ra del nuovo presidente» 
di Charles F. Allen e Jo- 
nathan Forge EA 
0, pagg. 328, lire 
Ei) Libri «leggeri», di 
svelta lettura. i 
PROFILI, Mentre scri- 
veva il ritratto (abba- 
stanza elogiativo) di Sal- 


vo Lima, Lima è stato uc- 
ciso. E oggi la sua ombra 
pesa sulla realtà italiana 
più di ieri. Ma anche Li- 
ma doveva entrare nella 
serie di ritratti-intervi- 
sta che Luigi Castoldi va 
componendo. L'ultima 
raccolta, «Controprofi- 
li», ci occupa anche di 
‘Amato, Bernanos, Bossi, 
Di Donato, Gaspari, Lon- 
go, Manca, Ventriglia, 
Viezzoli (Giornalisti Riu- 
niti, pagg. 369, lire 35 
mila). 

GOLDONI. A Gorizia 
fu ospite, con il padre, 
del conte Lantieri, la cui 
tavola «non era molto 
raffinata, ma era molto 


abbondante». Il padre 
era il medico curante del 
nobile goriziano e Carlo 
Goldoni approfittò della 
sosta, dopo un'«avventu- 
ra» friulana che gli era 
costata qualche cruccio. 
E' solo un dettaglio delle 
sue ponderose «Memo- 
rie», che Garzanti pubbli- 
ca in edizione economi- 
ca, con introduzione di 
Guido Davico Bonino, 
prefazione, traduzione e 
note di Folco Portinari 
(pagg. 609, lire 22 mila). 
Da Feltrinelli invece «Il 
bugiardo», «La locandie- 
Ta», «Il servitore di due 
padroni» (pagg. 301, lire 
16 mila), a cura di Ric- 


cardo Zaniol, postfazio- 
ne dell'attore Ferruccio 
Soleri. 

NILDE. Chi è la donna 
che per lungo tempo, co- 
me presidente della Ca- 
mera, è stata l'unica a 
occupare un'alta carica 
nello Stato? Gianni Cor- 
bi, giornalista, ne trac- 
cia ìl profilo in «Nilde» 
(Rizzoli, pagg. 256, lire 
28 mila). Come ha detto 
Vittorio Foa: «Tutto è 
stato difficile nella sua 
vita privata come in 
quella politica straordi- 
nariamente intrecciate 
tra loro». E intrecciate 
sono anche in questa bio- 
grafia. 
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Interni 
PRIMO INTERROGATORIO - RESPINTA L’ISTANZA DI SCARCERAZIONE 


Nobili nega su tutti i fronti 


«Durante la presidenza alla Cogefar non mi fu mai chiesto alcun onere finanziario» 


Franco Nobili 


MILANO — Franco No- 
bili nega tutto. Il presi- 
dente dell'Iri, che pro- 
Doe ieri ha annunciato le 

imissioni dal prestigio- 
so incarico, è stato inter- 
rogato già mercoledì, su- 
bito dopo il suo clamoro- 
so arresto. Ha risposto 
alle domande del sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica Elio Ramondini 
e dal giudice per le inda- 
gini preliminari Italo 
Ghitti, alla presenza dei 
suoi difensori Mana e 
Roscioni, ed ha respinto 
tutte le accuse che gli so- 
no state mosse dai giudi- 
ci di «Mani pulite». 

In particolare Nobili, 
dopo aver ripercorso la 
sua carriera alla Cogefar 
e poi all'Iri, ha detto ai 
giudici di essere assolu- 
tamente estraneo a tuttii 
fatti che gli venivano 
contestati affermando 
che il suo ruolo era quel- 
lo di coordinamento e di 
promozione di carattere 
generale e nient'altro. 
«Meno che mai — dice 
Nobili nell'interrogato- 
rio —:fui richiesto di 
eventuali impegni o di 
eventuali oneri assunti 
nei confronti di chic- 
chessia nel corso della 
mia presidenza alla Co- 
gefar»... 

Nobili è stato consi- 
gliere della Cogefar fin 


dalla sua nascita della 
società agli inizi degli 
anni Sessanta, per poi di- 
ventare amministratore 
delegato fino al 1978 e, 
dal 1978 all'81, presiden- 
te e amministratore de- 
legato insieme. Poi 
dall'81, quando l'azienda 
venne quotata in borsa, 
Nobili ricoprì solo la ca- 
rica di presidente della 
Cogefar fino al novembre 
dell'89, quando fu nomi- 
nato presidente dell'Iri. 
Coni giudici, Nobili ha 
ricostruito le varie fasi 
dell'attività della Coge- 
far nel settore autostra- 
dale e dell'energia elet- 
trica. Verso il'78in Italia 
inizia la programmazio- 
ne per la costruzione di 
centrali nucleari e Coge- 
far viene acquisita dalla 
Bastogi. In questo conte- 
sto sono programmate le 
centrali nucleari di Caor- 
so, Trino e Montalto di 
Castro. In relazione alla 
vicenda dell'appalto per 
la costruzione della cen- 
trale di Montalto di Ca- 
stro, Nobili ha detto ai 
giudici che nessuno mai 
gli chiese alcunché, né 
come. Cogefar né come 
presidente del consorzio: 
«Nessuno mi disse che si 
doveva essere grati a 
qualcuno né a funzionari 
né a partiti né a uomini 


‘Ma contro 
di lui ci sono 
dichiarazioni 
di 11 indagati 


politici. Io nulla ho dato. 
Nessuna richiesta. mi 
venne fatta nemmeno 
er amministratori del- 
‘Enel». 

Nobili ha detto ai giu- 
dici di aver visto.il consi- 
gliere  d'amministrazio- 
ne dell'Enel Valerio Bi- 
tetto una sola volta, e co- 
munque in contesti che 
nulla avevano a che fare 
con l'appalto della cen- 
trale di Montalto di Ca- 
stro, Nobili sostiene poi 
di non aver avuto nessu- 
na. richiesta di denaro 
nel tempo nemmeno per 
altri appalti, quali ad 
esempio quello per la co- 
struzione dell'impianto 
siderurgico di Volvograd 
in Russia che la Cogefar 
ebbe da Italimpianti. 

Il presidente dell'Iri 
ha detto ai giudici di non 
aver mai autorizzato 
nessuno a versare con- 


tributi, nè avrei potuto 
— ha insistito — comun- 
que autorizzare a versar- 
le. «La mia linea espressa 
anche in riunioni con di- 
rigenti delle società con- 
trollate dall'Iri nel setto- 
re del genio civile e del- 
l'impiantistica fu sempre 
costante, e cioè che le so- 
cietà del Gruppo doveva- 
no vincere per qualità e 
Capaoite di competizione 
sul mercato interno e in- 
ternazionale. A tale cri- 
teri io aggiunsi sempre 
un criterio di correttez- 
za». Nobili ha poi voluto 
ro ai giudici che 
al momento in cui di- 
venne solo presidente 
della Cogefar, e cioè 
dall'81, non si occupò 
più direttamente della 
gestione della società. 

‘Al termine dell'inter- 
MRAOO gli avvocati 
della difesa hanno chie- 
sto la scarcerazione di 
Nobili ma il pubblico mi- 
nistero ha dato il suo pa- 
rere contrario sostenen- 
do che dopo l'interroga- 
torio non erano venute 


* meno le esigenze caute- 


lari che avevano provo- 
cato l'arresto. Secondo 
l'accusa c'è il rischio che 
una volta tornato in li- 
bertà Nobili possa inqui- 
nare le prove. C'è inoltre 
il fatto che sicuramente i 
giudici non hanno rite- 


nuto soddisfacente l'in- 
terrogatorio dal quale si 
aspettavano qualcosa di 
più. 

Contro il presidente 
dell'Iri ci sono le dichia- 
razioni di undici indagati 
che dicono che Nobili, 

ando era presidente 

ella Cogefar, versò 
mazzette sugli appalti di 
Montalto di Castro e del- 
l'Intermetro e per i lavo- 
ri della centrale di Cera- 
no assegnati all'Italim- 
pianti dall'Iri. Da que- 
st'ultima gara partirono 
600 milioni destinati ai 
socialisti. 

L'amministratore Ful- 
vio Tornic ha detto di 
Nobili: «Gli feci presente 
che in relazione alla 
commessa che stavamo 
per assumere una delle 
condizioni imposte dal 
sistema era il pagamento 
del denaro. Egli ne prese 
atto non vietandomi l'o- 
perazione. Insomma, ne 
ebbe il consenso». Oltre 
alla dichiarazioni di Tor- 


nic contro Nobili ci sono - 


quelle di Mario Federici, 
Bruno Lattanzi, Franco 
Canepa, Vincenzo D'Ur- 
so, Luigi Benedetti, Lu- 
ciano Scipione, Enzo Pa- 
pi, Luigi Grande, Alberto 
Mario Zavorani, Gianste- 
fano Frigerio. 

Luca Belletti 


AVREBBE RICEVUTO TRE MILIARDI E MEZZO PER GLI APPALTI DELL’ASST 


. Vizzini, «avviso» telefonico 


. ALLA GDF DI ROMA 
«Traversine d’oro»: 
si è costituito Ferlin 


ROMA — Si è costitui- 
to Franco Ferlin, l'ex 
consulente del mini- 
stro dei Trasporti Car- 
lo Bernini, ricercato 


nell'ambito dell'in- 


chiesta sugli appalti 
delle. Ferrovie 


lello 
Stato per le forniture 
di traversine. 

Ferlin, che si è pre- 
sentato nella sede del 
Nucleo centrale di po- 
lizia tributaria della 
Guardia di finanza, 
era l'ultimo dei 14 tra 
imprenditori e funzio- 
nari delle Fs colpiti da 
ordine di carcerazione 
emessi dal Gip France- 
sco Monastero. Secon- 
do i pubblici ministeri 


Antonino Vinci, Fran- 
cesco Misiani, Rober- 
to Cavallone e Aurelio 
Galasso, nel biennio 
'91-92 per la fornitura 
alle Fs di traversine 
per circa 200 miliardi 
sarebbero state pagate 
tangenti per sei mi- 
liardi, pari al 3 per 
cento dell'importo 
globale. 

Pietro Tognoli, uno 
degli imprenditori 
coinvolti, ha detto ai 
magistrati che il 25 
per cento delle tan- 
genti è andato alla Dc, 
il 20 al Pci-Pds, il 15 al 
Psi e il 40 ai funzionari 
delle Fs. 


NAPOLI: ALTRO «AVVISO» 
Ipotesi di ricettazione 
a carico di De Lorenzo 


NAPOLI— I magistra- 
ti della procura cir- 
condariale . Michele 
Morello e Nicola Cic- 
carelli hanno trasmes- 
so gli atti relativi a 
una richiesta di auto- 
rizzazione a procedere 
nei confronti dell'ex 
ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo 
(Pli). Il provvedimento 
sì riferisce ad un avvi- 
so di garanzia notifi- 
cato all'esponente li- 
berale nel quale si ipo- 
tizza il reato di ricet- 
tazione. 


In occasione della 
pubblicazione del li- 
bro «Sua Sanità», 
scritto dai giornalisti 
Andrea Cinquegrani e 
Rita Pennarola, De Lo- 
renzo avrebbe acqui- 
stato o ricevuto al fine 
di trarne vantaggio, le 
bozze non corrette in 
sede di stesura defini- 


. tiva del volume edito 


dalla Publiprint di 
Trento. Nel febbraio 
scorso i due giornalisti 
avevano denunciato 
l'ex ministro. 


ROMA — Il ciclone «Mani pulite» continua a 
spazzare il mondo politico. Un altro nome di 
spicco, quello dell'ex ministro delle Poste Viz- 
zini, viene ad aggiungersi all'ormai lunghissi- 
mo elenco delle persone raggiunte da avvisi di 
garanzia, Altri avvisi, sempre ieri, sono stati 
«recapitati» a due altri politici, già presenti 
nella «lista»: il parlamentare dc Sbardella e 
l'ex sottosegretario agli Esteri Lenoci (Psi). 
L'informazione di garanzia nei confronti 
dell'ex ministro delle Poste Vizzini è stata 
emessa dai magistrati dell'inchiesta «Mani pu- 
lite» nell'ambito del filone d'indagine sull'A- 
zienda di stato per i servizi telefonici, che fa- 
ceva cao al ministero delle Poste. L'ex segreta- 
rio del Psdi si è presentato spontamentamente 
ai giudici milanesi verso le 14.30, accompa- 
gnato dal suo legale Carlo Taormina. La depo- 
sizione di Vizzini si è conclusa dopo circa un'o- 


Ta. 


VERONA 
Cinque 
arresti 


VERONA — Cinque 
arresti nell'ambito 
dell'inchiesta sulle 
tangenti. Sono Virgi- 
lio Asileppi, ex presi- 
dente dell'aeroporto 
«Catullo» di Verona; 
Giuseppe Galante, 
direttore tecnico del- 
lo scalo; l'avv. Gian- 
paolo Sardos Alberti- 
ni, legale della socie- 
tà che gestisce l'ae- 
roporto; l’arch. 
Francesco Angarano, 
progettista, e Ar- 
mando Mazzone, di- 
rigente di Civilavia. 


| Kyrito DOD 
UNA SCELTA DI QUALITA’ 
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Dopo l'incontro con i magistrati Di Pietro e 
Ielo, i carabinieri, su ordine dello stesso Di Pie- 
tro, hanno allontanatoi giornalisti dai corridoi 
della procura e Vizzini sì è allontanato da una 
scala secondaria senza fare alcuna dichiara- 
zione. Raggiunto dai cronisti davanti all'in- 
gresso principale del palazzo di giustizia, il 
parlamentare socialdemocratico non ha volu- 
to fare alcun commento. Il suo avvocato, Carlo 
Taormina, ha affermato che l'unico reato ipo- 
tizzato nei confronti di Vizzini è quello di vio- 
lazione della legge sul finanziamento pubblico 


altri». 


dei partiti. Ù 

In una dichiarazione diffusa nel pomerig- 
gio, afferma: «Trovo assolutamente corretto 
che se qualcuno ha fatto il mio nome gli inqui- 
renti indaghino per l'accertamento della veri- 
tà senza guardare in faccia nessuno. Ancor più 
in questo momento voglio ribadire piena fidu- 
cia nell'operato della magistratura e voglio, 
soprattutto, essere un cittadino come tutti gli 


Negli ambienti giudiziari si è appreso che 
all'ex segretario socialdemocratico, nell'avvi- 
so di garanzia, sono stati contestati i reati di 
ricettazione e violazione della legge sul finan- 
ziamento dei partiti. 

Vizzini; secondo l'accusa, insieme con il pa- 
dre Casimiro avrebbe ricevuto tre miliardi e 
mezzo di lire dall'ex direttore generale dell'A- 
zienda di stato per i servizi telefonici Giuseppe 
Parrella, arrestato nei giorni scorsi, fra il 1991 
e il 1992. Parrella a sua volta avrebbe ricevuto 
il denaro da imprenditori interessati a vincere 
gli appalti per la ristrutturazione della rete te- 
lefonica di Stato. 

Un altro avviso di garanzia è stato emesso 
nei confronti del parlamentare Dc Vittorio 
Sbardella, dal sostituto procuratore della re- 
pubblica di Roma Giordano. Nel documento il 
pmipotizza ilreato di associazione a delinque- 
re «finalizzata alla commissione 
tro la pubblica ammnistrazione e per la viola- 


CENTRO IN SARDEGNA 
Cosmonauti russi | Ruini: «Non c’è alcuna divisione 
in «allenamento» |nella commissione episcopale» 


GAGLIARI — L'ente spa- 
ziale russo, l'università 
di Milano e il centro 
«Forte Village» di Santa 
Margherita di Pula, pres- 
so Cagliari, stanno met- 
tendo a punto i dettagli 
per avviare in Sardegna 
un programma di prepa- 
razione fisica dei cosmo- 
nauti dell'ex Unione So- 
vietica. Il via definitivo 
alla collaborazione, dopo 
la firma di un recente ac- 
cordo di massima, po- 
trebbe giungere a otto- 
bre, ha affermato Angelo 
Cerina, assistente del 
prof. Umberto Solimene 
alla cattedra di idrologia 
e climatologia medica 
dell'università milanese. 

La collaborazione è re- 
sa possibile dalla messa 
a punto di un nuovo li- 
quido, ad altissima den- 
sità salina, denominato 
«olio di mare». Si tratta 
di un liquido ricco di ma- 
gnesio, ricavato dall'ac- 
qua marina, che consen- 
te un galleggiamento as- 
soluto («effetto palla») e 
che riproduce in immer- 
sione l'assenza totale di 
gravità. 

In una piscina con 
«olio di mare» sarà possi- 
bile simulare con assolu- 
to realismo attività varie 
come se si fosse nello 
spazio. «Abbiamo ricava- 
to questa sostanza con 
un sistema di evapora- 
zione a diverse tempera- 
ture» sottolinea Cerina, 
responsabile insieme al 
prof. Francesco Scarpa 
del laboratorio del «Forte 
Village», dove è stato 
realizzato il liquido. 
«Proprio la ricchezza di 
magnesio dà a questo li- 
quido una densità che 
sulla scala Baumè è pra- 
ticamente infinita», spie- 
fa Cerina. Su questa sca- 
a, l'acqua di mare ha 
una densità di 10,5. 


I training a cui si sot- 
toporranno i cosmonauti 
russi, immersi nell'«olio 
di mare», consisterà, tra 
l'altro, in esercizi d 
«stretching», di disarti- 
colazione, di equilibrio e 
di decontrazione Musco- 
lare. Gli stessi esercizi, 
in pratica, che gli astro- 
nauti fanno in genere du- 
rante le loro miss10n 
nello spazio nei cosiddet- 
ti periodi di «riposo atti- 
VO). 

L'allenamento al cen- 
tro di Santa Margherita 
di Pula servirà sia per la 
preparazione alle mis- 
sioni che in quella suc- 
cessiva, quando cioè 1 c0- 
smonauti dovranno Te- 
cuperare l'integrità fisi- 
ca dopo le lunghe perma- 
nenze nello spazio. Ceri- 
na ha spiegato, infatti, 
che la giornata tipica di 
un astronauta si divide 
in tre periodi di otto ore 
ciascuno, dedicati al son- 
no, allavoro e alla ginna- 
stica, appunto la fase di 
riposo attivo. p 

Questi cosmonauti 
(sono in tutto una venti- 
na quelli che partecipe- 
ranno al programma ita- 
liano) non si fimiteranno 
‘ad andare in orbita una 0 
due volte. Essi, infatti, 
parteciperanno a nume- 
rose RS nell'ambi- 
to di un programma, già 
annunciato, relativo alla 
costruzione di grandi ve- 
le di plastica sottile che 
riflettono i raggi del Sole 
per illuminare di notte 
vaste zone sulla Terra. 
Attualmente sono in Sar- 
degna il cosmonauta Ale- 
xandr Viktorenko, il ca- 
po delle ricerche. cliniche 
aerospaziali Anatoli 
Zhernovkov e il direttore 
ricerche del ministero 
russo della Sanità, Geor- 
gi Samarin. 


reati con- 


zione del finanziamento pubblico dei partiti». 
E' di giovedì la notifica di un altro avviso di 
garanzia a Sbardella da parte dei giudici di 
«Mani pulite» di Milano, scaturito dalle affer- 
mazioni dell'amministratore della Cogefar Im- 
presit, Enzo Papi. 
I fatti contestat; 


i a Sbardella nel provvedi- 
mento del Pm Pietro Giordano non sono stati, 
al momento, resi noti. L'inchiesta del magi- 
strato è comunque relativa a licenze edilizie 
rilasciate a Formello — un paese a pochi chilo- 
metri da Roma — dagli amministratori locali. 
Per questo fatto il 24 febbraio scorso i carabi- 
nieri arrestarono sei persone, tra cui il sindaco 


di Formello, il dc Alessandro Porta, un consi- 


23 di Roma. 


gliere comunale e quattro dipendenti della Usl 


._ Un avviso di garanzia, infine, in cui viene 
ipotizzato il reato di corruzione aggravata è 
stato notificato all'ex sottosegretario agli 
Esteri Claudio Lenoci (Psi). Il provvedimento 
richiesto dal pm Vittorio Paraggio nell'ambito 
dell'inchiesta sugli aiuti italiani ai Paesi in via 


di sviluppo, farebbe riferimento ad agevola- 


zioni concesse dall'ex sottosegretario all'im- 
presa Cogefar per alcuni appalti di opere pub- 
bliche costruite in Paesi del Terzo mondo. 
Glaudio Lenoci aveva già ricevuto il 16 feb- 
braio dallo stesso magistrato un altro avviso di 
garanzia; in quell'occasione il reato ipotizzato 
era di concussione. 


CADUTA IN CASA A ROMA 
Madre Teresa in clinica: 
tre costole fratturate 


ROMA — Infortunio 
per madre Teresa di 
Calcutta, che giovedì 
sera a Roma è caduta e 
si è rotta tre costole. 
Ne ha dato notizia l'U- 
cid, l'Unione cristiana 
degli imprenditori di- 


rigenti, che per ieri ‘ 


aveva organizzato un 
incontro di preghiera, 
ovviamente annulla- 
to, con la fondatrice 
delle Missionarie della 
carità. A 

Madre Teresa, che il 
prossimo agosto com- 
pirà 83 anni, è attual- 
mente ricoverata in 
una clinica romana. 
Le Missionarie della 
carità hanno confer- 
mato l'infortunio sen- 
za fornire altri parti- 
colari. La religiosa sof- 
fre di problemi cardia- 
ci, anni fale è stato ap- 
plicato uno stimolato- 
Te cardiaco, e alla fine 
del'91 ha subito un in- 


tervento alle corona- 
rie. 

Le condizioni gene- 
rali di madre Teresa di 
Calcutta sono «discre- 
te» e il suo cuore «reg- 
ge abbastanza bene». 
Lo ha dichiarato ieri 
alla Radio Vaticana il 
medico curante della 
religiosa, dottor Vin- 
cenzo Giulio Bilotta, il 
quale ha aggiunto che, 
tuttavia, «le sue con- 
dizioni di spirito sono 
ottime». 

L'emittente pontifi- 
cia ha precisato che 
Madre Teresa è caduta 
nella sua casa a Roma. 
Il medico ha riferito 
poi che «ha forti dolo- 
ri, come conseguenza 
della frattura di tre co- 
stole destre», che si è 
procurata  nell'inci- 
dente, avvenuto men- 
tre si recava in cappel- 
la a pregare. 


«Mostro di Firenze» 
Pacciani resta in carcere 


ROMA — Pietro Pacciani, il contadino arrestato 
il 16 gennaio scorso perché accusato di sette 
degli otto duplici omicidi attribuiti al «Mostro 
di Firenze», resta in carcere. Lo ha deciso la pri- 
ma sezione REGElO della Cassazione dopo circa 


quattro ore 


camera di consiglio. I giudici del- 


Ja Suprema Corte hanno infatti respinto il ri- 
corso presentato dai difensori di Pacciani, Ro- 


sario Bevac 


e Pietro Fioravanti, contro la 


decisione del tribunale della Libertà di Firenze 
di confermare la validità dell'ordine di custo- 
dia in carcere del gip Maurizio Barbarisi. 


Palermo: il 22 maggio riaprirà 
la fabbrica di Libero Grassi 


PALERMO — Il 22 maggio, alla vigilia dell'anni- 
versario della strage di Capaci, riprenderà la 
produzione l'azienda di confezioni di Libero 
Grassi, che fu interrotta il 29 agosto del 1991 
quando il suo titolare venne ucciso dalla mafia. 
L'azienda ha cambiato denominazione e asset- 
to societario: si chiamerà «Dali» dalle iniziali 
dei nomi dei due figli di Grassi (Davide e Alice) e 
il pacchetto azionario sarà per il 95% intestato 
alla Gepie per il cinque ai figli dell'imprendito- 
re ucciso, La Dali produrrà sempre con il mar- 
chio Sigma, utilizzando la manodopera della 
vecchia società. I cento operai della fabbrica, 
che hanno continuato a percepire i salari gra- 
zie a una legge regionale, sono stati tutti rias- 


sunti, 


Carabinieri: ha 104 anni 
il più anziano d’Italia 


PERUGIA — L'ufficiale dei carabinieri più an- 
ziano d'Italia, il colonnello Antonio Gessa, ha 
festeggiato 104 anni a Perugia, dove risiede da 
più di mezzo secolo. Il colonnello Gessa è nato 
nel 1889 a Carloforte (Cagliari) e, fatto non 
usuale, al termine della carriera militare aveva 
retto il comando del distretto militare di Peru- 
gia. Partecipò alla Prima guerra mondiale, otte- 
nendo, con il grado di tenente, una medaglia 
d’argento e due di bronzo al valore militare. A 
festeggiarlo nella sua abitazione, over era at- 
torniato da figli, nipoti e pronipoti, si è recato 
anche il colonnello Mario Marcoccia, coman- 
dante della regione carabinieri dell'Umbria, 
che gli ha formulato «affettuosi saluti e auguri 
da parte della grande famiglia dell'Arma». 


Barista di Vibo Valentia 
freddato a fucilate 


VIBO VALENTIA — Nicola Ramondino, 30 anni, 
con precedenti penali, titolare del Bar «Gioiel- 
lo» sulla via Roma, è stato ucciso a Porto Salvo, 
frazione di Vibo Valentia. Dopo aver chiuso il 
locale, Ramondino stava entrando nel portone 
di casa quando è stato colpito da due colpi di 
fucile caricato a pallini che lo hanno raggiunto 
albraccio destro, all'emitorace destro e alle co- 
sce. L'uomo ha invocato aiuto e subito è stato 
soccorso dai familiari e trasportato all'ospeda- 
le, dove è giunto cadavere, 


Sequestrato a un negoziante 
furgone con scritte leghiste 


BOVOLONE — Ha tappezzato il suo furgone di 
«slogan» leghisti, scritti a caratteri cubitali, e, 
non intende rimuoverli. E così, un commer- 
ciante veronese è stato dapprima multato di 


500 mila — 


er effetto del nuovo codice della 


strada che vieta di esporre adesivi o segni qual-. 
siasi che possano costituire distrazione per gli 
altri conducenti — e successivamente si è visto 
sequestrare il mezzo. Protagonista della vicen- 
da, un commerciante in ricambi per veicoli in- 
dustriali, Antonio Aio, 37 anni, di Bovolone, che 
ha incollato sul veicolo una serie di adesivi con 
le scritte «Paga mona e tasi», «La Lega ce l'ha 
duro», «Repubblica del Nord». 


ROMA — E' improprio e 
riduttivo confinare il di- 
scorso di Giovanni Paolo 
TI su pluralismo e unità 
al vecchio problema del- 
la unità dei cattolici. Il 
Papa, nel suo intervento 
«a braccio» di giovedì po- 
meriggio parlava dell'I- 
talia, del clima nel quale 
vive il Paese, parlava di 
tutti gli italiani, non dei 
soli cattolici e ancor me- 
no delle loro vicissitudi- 
ni politiche. Era diretto 
quindi a tutti i cittadini 


italiani il suo invito a. 


muovere dal pluralismo 
verso l’unità. Lo ha pre- 
cisato il cardinale Camil- 
lo Ruini incontrando i 
iornalisti a conclusione 
ell'assemblea nazionale 
della Conferenza episco- 
pale italiana. A chi gli 
chiedeva se stesse inter- 
pretando le parole di Pa- 
pa Wojtyla, il presidente 
della Cei ha detto di sa- 
pere bene ciò che stava 
dicendo e di poterlo dire: 
«Se mi sono permesso 
collocare le’ parole del 
Papa nel loro contesto è 
erché conosco molto 
ene il suo pensiero e 
non direi queste cose se 
non sapessi di poterle di- 
Te). sa 
Altrettanto «mistifica- 
torio», ha avvertito il 
cardinale Ruini, parlare, 
come hanno fatto nume- 
rosi quotidiani nei giorni 
scorsi, di una «spaccatu- 
ra» tra i vescovi italiani 
sulla necessità di un im- 
pegno unitario dei catto- 
ici in politica. Un solo 
vescovo su 201, ha preci- 
sato il presidente della 
Cei, ha espresso dubbi 
sull'opportunità di con- 
fermare questa indica- 
zione, tradizionale per 
l'episcopato italiano. Di 
nuovo c'è soltanto la 
pubblicità ufficialmente 
data all'esistenza di que- 


UNITA’ DEI CATTOLICI, PAPA E VESCOVI CONCORDI 


sto dissenso. Ruini si ri- 
feriva a quanto tre giorni 
fa aveva dichiarato ai 
iornalisti il vicepresi- 
ente della Cei, Saldari- 
ni, rivelando l'esistenza 
di una minoranza non 
orientata a ribadire l'ap- 
pello all'unità politica 
per i cattolici italiani. 
«Condivido — ha affer- 
mato il presidente della 
Cei, fugando Se sospet- 
to di disaccordo — tutto 
ciò che ha detto il cardi- 
nale di Torino, con le 
proporzioni e l'equilibrio 
coni quali ha parlato». 
Ruini non ha negato 
tuttavia che esistono tra 
i vescovi italiani toni e 
sfumature diverse nel- 
l'approccio a questo pro- 
blema sempre attuale. 
«Tutti siamo preoccupati 
della rilevanza storica 
della proposta cristiana, 
ma anche dell'esigenza 
di non confondere fede e 
politica. Nessuno — ha 
concluso su questo tema 
il cardinale — vuole ob- 
bligare in coscienza ad 
una scelta politica con- 
tingente, e d'altra parte 
nessuno vuole una poli- 


tica neutra che in realtà © 


prescinda dall’ispirazio- 
ne cristiana». 

Giovanni Paolo II con- 
corda pienamente con i 
vescovi italiani su queste 
conclusioni, dal momen- 
to che la «Cei segue le in- 
dicazioni del Vo 5opa 
Wojtyla ha parlato della 
sua «preoccupazione» 
per le sorti dell'Italia. 


Ma preoccupazione non | 


significa «angoscia». Il 
vescovo di Roma, mette 
in guardia Ruini, «non 


ensa assolutamente che » 


‘Italia sia alla vigilia di 
una catastrofe». Ritiene 
la situazione italiana pe- 
ricolosa ma prometten- 
tes 

Salvatore Arcella 
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GENNARI IN CELLA 
Buco miliardario: 
4600 risparmiatori 
truffati e raggirati 


FIREN: ZE — Il finanziere 
Giuseppe Gennari è stato 
atTestato su ordine del 
Sip di Firenze Eva Celotti 
con le accuse di banca- 
Totta fraudolenta e falso 
In bilancio. L' arresto è 
avvenuto a Milano e con 

finanziere è finito in 
Carcere anche un com- 
Mercialista milanese, 

ario Vizzotto, stretto 
collaboratore di Gennari, 
Presidente del collegio 
Sindacale di alcune so- 
Cietà a lui collegate. Gen- 
Dari, che era stato già ar- 
Testato il 15 luglio scorso 
Su'ordine del gip di Bolo- 
gna con le accuse di asso- 
ciazione per delinquere, 
truffa e falso, era fino ad 
oggi libero con obbligo di 
domicilio nella sua abi- 
tazione milanese o, in al- 
ternativa, nella sua villa 
di Gaiole in Chianti. I due 
ordini di custodia caute- 
lare erano stati chiesti al 
gip Eva Celotti dai sosti- 
tuti procuratori France- 
Sco Pappalardo e Lucia- 
Na Singlitico. 

L'indagine fiorentina 
Su Gennari nasce per 
Competenza territoriale 
(la «Fidifin Italia» ha se- 

‘e legale a Firenze) come 
Tlunificazione dei proce- 

imenti avviati a Milano 
@ Bologna dopo gli espo- 
Sti presentati dalla «Con- 
sob» e dai risparmiatori. 
La «Fidifin» di Gennari 
ha operato fino ai primi 
mesi del 1992 nel settorè 
della raccolta di pubblico 
risparmio, accumulando 
un debito complessivo 
valutato 555 miliardi di 
lire, dei quali 415 verso 
4.600 clienti e 140 verso 
le banche. Quest'ultimo 
debito è stato formal- 
mente contratto dalla 


. «@Rarfina», nei confronti 


del Banco di Napoli (35 
miliardi), Credito Com- 
merciale (45 miliardi), 


‘Monte dei Paschi di Sie- 


na (40 miliardi) e Banca 
Steinhauslin (10 miliar- 
di). Secondo la ricostru- 
zione dell'accusa le som- 
me raccolte dalle varie 
Sedi Fidifin in Italia, che 
avrebbero dovuto essere 
usate per l'acquisto di ti- 
toli quotati in borsa, sa- 
Tebbero state usate per 
finanziamenti ad altre 
Società del gruppo o per 


acquisizione di. società. 
In particolare la «Parfi- 
na» che, convertiti questi 
finanziamenti in titoli, li 
cedeva in «pegno» alle 
banche per ottenere affi- 


. damenti. In questo com- 


plesso intreccio societa- 
rio la società che racco- 
glieva fondi, la «Fidifiny, 
risulta non possedere né 
titoli, né denaro. ° 

I sostituti procuratori 
Francesco Pappalardo e 
Luciana Singlitico, con 
l'ausilio del nucleo di po- 
lizia tributaria della 
Guardia gi Finanza, han- 
no esaminato migliaia di 
movimenti bancari per 
individuare il percorso di 
questo denaro. Tra le 
operazioni individuate, 
emerse dal confronto in- 
crociato delle diverse so- 
cietà facenti capo a Gen- 
nari, una riguarda un fi- 
nanziamento di 14 mi- 
liardi concesso dalla Fi- 
difin alla società di inve- 
stimenti «Inveur» nell’ 
ambito della quale alcu- 
ne azioni di proprietà 
personale di Gennari ri- 
sulterebbero vendute 
due volte. Un altro capi- 
tolo dell’ inchiesta ri- 
guarda l'acquisizione, da 
parte di Gennari della in- 
dustria alimentare Arri- 
goni. Inoltre la «Fidifiny 
non si limitava a promet- 
tere ai sottoscrittori in- 
teressi superiori, anche 
se non in modo clamoro- 
so, a quelli di mercato, 
ma inviava rendiconti 
dai quali risultavano gli 
acquisti in titoli effet- 
tuati dalla società. Que- 
sti resoconti » secondo 
quanto risulta agli inve- 
stigatori fiorentini — sa- 
rebbero falsi, come falsi 
sarebbero timbri ufficia- 
li utilizzati dalla «Fidi- 
finy per dimostrare agli 
occhi dei risparmiatori 
operazioni inesistenti. 

All'attenzione degli 
investigatori anche la si- 
tuazione patrimoniale 
delle controllate «Fidi- 
fin» ed in particolare del- 
la Parfina ed i rapporti 
avuti con le banche. 
Quest'ultima ha infatti, 
ceduto in pegno per gli 
affidamenti «pacchetti» 
azionari di notevole va- 
lore. | 


| Chi Pha vista 


BOLOGNA — Un accorato appello è 
Stato lanciato dai familiari di Silvia 
Fontana, la ragazza bolognese di 29 
anni scomparsa da casa dal 29 marzo 
Scorso. La giovane, che non è 
autosufficente, è stata vista 
Tecentemente ad Ancona. Il suo caso è 
Stato trattato anche nella 
trasmissione televisiva ‘Chi l'ha 
Visto', Chi fosse nelle condizioni di 
dare notizie della fanciulla, è pregato 

mettersi in contatto con qualsiasi 
Posto di polizia o dei carabinieri. 


LA DENUNCIA AL 113:’DOPO CENA LE AVANCES POI LE PERCOSSE’ 


Vittorio Sgarbi 


ROMA — Una donna di 31 
anni, Simonetta Corrado 
di San Casciano (Firenze), 
ha querelato il critico d'ar- 
te e deputato liberale Vit- 
torio Sgarbi, per averla ag- 
gredita dopo averla mole- 
stata sessualmente. La 
donna, che alle due della 
scorsa notte è stata ac- 
compagnata da una «Vo- 
lante» al pronto soccorso 
dell'ospedale San. Giaco- 
mo, (dove le sono state ri- 
scontrate lesioni guaribili 
in sette giorni sulla schie- 
na e sul polso sinistro), ha 
detto che le molestie sa- 
rebbero avvenute nella 
camera del critico d'arte, 
presso l'Hotel Majestic, in 
via Veneto. «Dopo che era- 
vamo stati a cena con ami- 
ci — ha raccontato la don- 


na alla polizia — ho accon- , 


sentito a salire nella ca- 
mera di Sgarbi, perché 
avevamo cominciato a 
parlare di un romanzo di 
cui sono l'autrice. Una 
volta in camera però, lui 
ha fatto delle ‘avances’ 
che io ho respinto, Sgarbi 
allora ha reagito violente- 
mente, ha cominciato a 
malmenarmi, ma io sono 
riuscita a fuggire e mi so- 
norivolta alla polizia». — 

Poco prima al «113» si 
era rivolto lo stesso critico 
d'arte, (che l'altro ieri era 
stato allontanato dalla tri- 
bunetta parlamentari 
ospiti del Senato dopo 


Le reazioni 


del critico: 


«E° una pazza 


‘mi voleva » 


aver insultato l'ex capo 
partigiano Arrigo Boldri- 
Ni), preannunciando che 
probabilmente avrebbe 
chiamato una donna che 
gli aveva chiesto di pre- 
sentare un libro e, poiché 
lui aveva rifiutato, aveva 
mumacciato delle estorsio- 
ni. Ieri mattina la donna, 
che era alloggiata all'hotel 
Panama, è ripartita per Fi- 
renze. La polizia ha avvia- 
to le indagini sull'episo- 
dio. 

«E' una cosa grottesca... 
ella è una pazza, non 
l'avevo mai vista». Così ha 
reagito Vittorio Sgarbi alla 
notizia della querela, che è 
Stata sporta nei suoi con- 
fronti ‘e ha. proseguito: 
«Poiché isecondo lei non 
davo. abbastanza impor- 
tanza ai suoi scritti, ha co- 
minciato a insultarmi e se 
ne, è andata via urlac- 
chiando. Per fortuna ho 
dei testimoni, c'erano Mil- 


ly D'Abbraccio, Barbara 
Alberti e il mio assistente 
che possono testimoniare 
che è lei invece che ha ten- 
tato di sedurmi: mi vole- 
va). 

Secondo quanto riferito 
dal critico d'arte la donna 
era andata a cercarlo per 
mostrargli alcune sue ope- 
re (poesie e quadri), poiché 
però Sgarbi era impegnato 
in una cena in albergo con 
alcuni amici, le ha propo- 
sto di fermarsi che ne 
avrebbero parlato dopo la 
cena. Una volta in camera, 
la donna, nonostante la 
presenza degli altri ospiti, 
avrebbe cominciato a ca- 
rezzare Sgarbi e a leggergli 
1 suoi scritti. «Quando le 
ho detto che li trovavo 
noiosi — ha concluso 
Sgarbi — si è infuriata e 
sono stato costretto ad al- 


lontanarla... ma mi racco- * 


mando, non facciamone 
un secondo caso Marra- 
mao, io don l'ho toccata 
nemmeno con un dito). 
Diversa la versione di Si- 
monetta Corrado: la don- 
na afferma di essere rima- 
sta da sola in camera con il 
critico d'arte e di aver 
«scatenato la sua rabbia» 
rifiutando le sue avances. 
«Sgarbi mi ha scacciato, 
mi ha buttato a terra, poi 
ha aperto la porta della 
stanza e mi ha scaraventa- 
to contro il muro». 


Sgarbi molesto. 


NON SARA’ ENRICO IV 
Il parlamentare liberale 
*detronizzato’ in Emilia 


ROMA - Chi potrebbe riuscire a sconvolgere un 
tranquillo paesino dove vivono, in grazia di Dio, 
duemila anime? Ma Sgarbi, naturalmente, l'«en- 
fant (ma mica poi tanto) terrible» della politica 
che, grazie alle sue intempéranze, quasi certa- 
mente perderà il ruolo di «Enrico V», protagoni- 
sta del corteo storico matildico in programma, 
da 28 anni, il 30 maggio a Quattro Castella, pro- 
prio quattro castelli, una manciata di case e un 
sindaco pidiessino in provincia di Reggio Emilia. 
Da ieri, in seguito alle offese rivolte dal profes- 
sore al senatore Boldrini, il primo cittadino Ivan 
Aleotti si è ritrovato con la classica «patata bol- 
lente»: minacce anonime di dare fuoco alla sce- 
nografia di cartapesta, custodita amorevolmen- 
te dagli abitanti del paese, e il «diktat» giunto 
immediatamente dall'«Associazione nazionale 
partigiani italiani»: vade retro Sgarbi. 

Un problema: «Sì - dice il sindaco - un bel pro- 
blema che oggi il comitato organizzatore del cor- 
teo dovrà risolvere. Non possiamo certo rischia- 
re tensioni di ordine pubblico. Credo proprio che 
dovremo cercare di rescindere il contratto». Il 
contratto? Già, perchè la partecipazione straor- 
dinaria dell'onorevole era regolata da un vero e 
proprio contratto, e corre voce che Sgarbi, attra- 
verso il suo agente, avrebbe chiesto un cachet di 
circa 10 milioni per farsi mettere in testa la «co- 
rona» e incoronare vicario imperiale Alba Pa- 
rietti-Matilde di Canossa. Più, naturalmente, 
l'ospitalità per il fine settimana. 


PARLANO MARIA GABRIELLA E VITTORIO EMANUELE DI SAVOIA 


Rubata parte dell’archivio 


ROMA — Nuova, emo- 
zionante puntata della 
telenovela di casa Sa- 
voia. E come in tutte le 
«soap» degne di questo 
nome, sconvolgenti rive- 
lazioni si alternano a col- 
pi di scena. 

Maria Gabriella di Sa- 
voia e il fratello Vittorio 
Emanuele si confessano 
allo speciale Grl in onda 


stamani. alle 8.35: «L'ar-, 


chivio di Umberto era di- 
viso in tre parti. La se- 
conda è stata rubata o 
l'ha distrutta nostro pa- 
dre». 

Non la pensano così 
Maria Beatrice di Savoia, 
ultimogenita di Umberto 
e Maria Josè, e suo mari- 
to Luis Reina, i quali ac- 
cusano Maria Gabriella 
di aver «manipolato» le 
carte custodite a Villa 
Italia a Cascais. 

Nello «sgabuzzino» 
adiacente la biblioteca di 
Umberto II, a Villa Italia, 


dopo la morte dell'ex re, 
mancava tutta la parte 
dell'archivio dopo il 
1900: c'erano. solo sei 
cartelle verdi vuote, Lo 
ha ribadito il figlio Vitto- 
rio Emanuele a Ginevra 
con la sorella Maria Ga- 
briella, la quale ha ag- 
giunto che il padre «era il 
proprietario di questi ar- 
chivi e ne poteva fare 
quello che voleva». Quin- 
di, per lei, le carte «o s0- 
no state prese o le ha 
bruciate lui». 

Vittorio Emanuele ha 
anche ricordato che Villa 
Italia «è rimasta senza il 
padrone di casa per nove 
mesi» dopo che Umberto, 
nel luglio ‘82 è stato rico- 
verato a Londra e non è 
più tornato. Nell'intervi- 
Sta, Maria Gabriella ri- 
percorre la storia dei do- 
cumenti, dividendoli in 
tre parti: una «storica» 
dal 1840 al 1900, una dal 


ROTE al ‘46 e una, priva 
ll interes f 
all'eggi I RCO 

La prima parte è «l'ar- 
chivio del fondo storico 
7 SPlega Maria Gabriel- 
la — che mio nonno ave- 
va portato via nel ‘42 da 
Torino al Quirinale. Poi 
nel ‘46 prende una parte 
di questo fondo, lascia 
l'altra al Quirinale e se 
ne vain Egitto. Alla mor- 
te di mio nonno è mio pa- 
dre che se lo porta in Por- 
togallo. 

Ed è questo fondo. che 
è arrivato qua che è stato 
compattato perché c’era- 
no tante cartelle» e «sono 


88 faldoni». 
La seconda parte del- 
l'archivio — ha prose- 


guito Maria Gabriella 
nella intervista al Grl — 
è la parte che riguarda:il 
1900, Maria Gabriella ha 
ricordato la visita a Ca- 
scais, dopo la morte del 
padre, di una commissio- 


ne che, «avendo consta- 
tato che la documenta- 
zione storica riguardante 
il regno di Vittorio Ema- 
nuele III, il regno e l'esi- 
lio di Umberto II era 
pressoché inesistente, ha 
subito informato della 
cosa gli esecutori testa- 
mentari e Vittorio Ema- 
nuele». 
* Quest'ultimo ha ag- 
giunto che non. poteva 
sapere dove erano i do- 
cumenti perché non ha 
mai «avuto tanto accesso 
agli archivi». y 
La terza parte, ha det- 
to Maria Gabriella, è 
quella dal '46 all'83 e ri- 
guarda «la vita di mio pa- 
dre in esilio, le sue visite, 
i suoi viaggi, le sue cola- 
zioni. Lui collezionava 
tutto». E' una parte, a 
suo avviso, che «non ha 
assolutamente nessun 
interesse per la storia 
della nazione italiana». 


PARMA: MEZZA PAGINA DI GIORNALE PER DIRE T'AMO 


L'amore strillato 


PARMA - Ancora su di gi- 
ri per la fantastica Coppa 
vinta a Wembley, Par- 
ma-la-bella brinda oggi 
con un'altra dolcissima 
coppa: quella dell'amo- 
re. Sono sotto «choc amo- 
roso» tutte le donne, o 
quasi (non mancano mai 
le «scettiche blu»), sopra 
i 16 anni. Ieri mattina, 
scorrendo le pagine - 
spesso fatate - della 
«Gazzetta di Parma» 
hanno scoperto, mentre 
addentavano una fra- 
grante brioche e sorbiva- 
no un fumante cappucci- 
no, un «grande» messag- 
gio d'amore (mezza pagi- 
na a pagamento, costo 
suppergiù 4 milioni) che 
un non identificato An- 
drea ha mandato ad una 
certa Alessandra: «Ales- 
sandra, scusami, ma so- 
no pazzo di te. Andrea»). 
C'è voluto niente di più 
per scatenare in città 
una travolgente atmo- 


sfera. da «soap-opera», 
Invidie e sospiri, sghi- 
gnazzi e sorrisi. 

Ebbene sì: nel 1993 tra 
le brumose rive del Po, 
impigliato e nascosto tra 
i rami delle tenere betul- 
le, dei sottili pioppi av- 
volti dalle nebbie pada- 
ne, brilla ancora, irridu- 
cibile, l'amore. Ed è un 
amore rosso e lucente 
più che mai, che si espri- 
me - nella focosa Parma - 
anche con queste incre- 
dibili, appassionate e ap- 
passionanti, tenere fol- 
lie! 

Ma Andrea... chi sei tu 
Andrea? Ti hanno parto- 
rito i teneri, fumosi lem- 
bi della Padania, i suoi 
profumati umori... oppu- 
Te, come qualcuno insi- 
nua subito zittito, sei un 
romantico, timido Ro- 
meo venuto da lontano, 
‘magari da Verona (già... ) 
0 - si sussurra - dall'iro- 


nica Pisa, per innamo- 


. rarti perdutamente di 


una bellissima - e forse 
un po' crudele - ninfa 
‘parmigiana? 

Mistero: ma intanto 
l'invidia (per Alessandra) 
serpeggia tra le donne; 
sorpresa, ammirazione e 
sarcasmo, Spesso imba- 
razzato (per Andrea) tra 
gliuomini...._, 

«Mio marito, ìn tren- 
t'anni, non m'ha scritto, 
mai, neanche un bigliet- 
to per la spesa» sospira 
una sposa un po' in età. 
«Ti dico che, Se a ricevere 
‘un simile messaggio fossi 
stata io, anche se era co- 
me Rigoletto, m'aveva in 
mano: poteva fare di me 
quel che voleva, stò An- 
drea...) sospira una ra- 
gazza prosperosa, 

«Certo che di soldi ne 
deve avere un bel po'; il 
che non guasta!» consta- 
ta, pratica, un'altra fan- 


ciulla dallo sguardo sicu- 
TO. 
«E già che c'era - sog- 
ghigna un:bel ragazzone 
alto e robusto - quei soldi 
lì poteva impiegarli un 
po' meglio... L'avrebbe 
convinta più facilmente, 
non vi pare?». È 

Se non scappa quasi lo 
linciano: Andrea, oggi - 
per l'altra metà del cielo 
parmigiano - è sacro e 
nonsitocca. 

Ma sentiamo il parere 
della psicologa: «Proba- 
bilmente si tratta di un 
ragazzo timido, magari 
respinto da una donna 
alla quale fa una ‘corte’ 


non gradita. Oppure è un. 


insicuro: ma anche uno 
che ha tradito potrebbe 
comportarsi così e non 
trova di meglio, per farsi 
perdonare, di un maxi- 
gesto d'amore». 


Elisa Starace Pietroni 


GRAVI DISAGI PER UNA STUDENTESSA IN GITA SCOLASTICA 


«No» all’handicappata in treno 


FIRENZE — La gita scola- 
stica da Ravenna a Firen- 
ze di Diletta, una ragazza 
handicappata di 15 anni, 
costretta a muoversi su 
‘una sedia a rotelle, si è tra- 
sformata in una specie di 
incubo fatto di litigi e di 
umiliazioni. A raccontare 
il fatto è la madre della/ta- 
gazza, Manuela Minguzzi, 
che ha inviato una lettera 
di protesta al direttore 
compartimentale delle 
ferrovie di Firenze nella 
quale denuncia il compor- 
tamento tenuto dal mac- 
chinista e dal capotreno 
dell'Intercity 536, partito 


il 4 maggio scorso alle * 


18.14 dalla stazione di 
Santa Maria Novella con 
destinazione Bologna. La 
mamma di Diletta spiega, 
nella lettera, di avere av- 
Visato le ferrovie, con tele- 
grammi di preavviso, per 
Ottenere i servizi di carico 
e scarico della carrozzina 
dei quali la figlia, in viag- 
gio insieme ai compagni 
per una gita scolastica, ha 
diritto. All'andata non si 
sono verificati problemi e 
la signora si è accertata 
che anche per il ritorno 
fosse arrivato il tele- 
grammma. di preavviso. 
Alle 17.30, con 45 minuti 


di anticipo sulla partenza, 
Diletta e la madre si sono 

resentate al binario, ma 
fa ragazza è stata fatta sa- 
lire su un vagone già pie- 
no, non predisposto per i 
disabili. La madre e un in- 
segnante hanno quindi do- 
vuto sorreggere a braccia 
la ragazza, che pesa 70 
chili eche ha gravi proble- 
mi di deambulazione, per- 
ché non era possibile apri- 
re la carrozzina per man- 
canza di posto. . 

Alla richiesta, avanzata 
dalla signora Minguzzi e 
dagli insegnanti, di scen- 
dere e far salire nuova- 
mente la ragazza sulla 


carrozza per» disabili, «il 
macchinista avrebbe inve- 
ce segnalato al capostazio- 
ne che poteva dare il via al 
treno. Successivamente il 
macchinista ha fatto alza- 
re altre persone per far se- 
dere Diletta. La signora ha 
quindi chiesto le generali-. 
tà sia del macchinista che 
del capotreno, che le han- 
no negate, e sarebbe stata 
trattata «con arroganza). 
Il capotreno, secondo la si- 
gnora, avrebbe detto fra 
l'altro che «per gli impegni 
presi dai nostri dirigenti, 
gli handicappati ci creano 
dei casini tuttii giorni». 


POLEMICA OLTREOCEANO 
Una lite tra principesse 
preludio di lotte legali 


ROMA — «Stupisce l'atti- 
vismo del dottor* Reyna 
sulla controversa que- 
stione degli’ archivi Sa- 
voia. Non ha titolo alcu- 
no per occuparsene. E' 
un cittadino argentino, e 
puravendo sposato l'ulti- 
mogenita di Umberto Se- 
condo non fa parte della 
casa reale. Egli invece 
crede di essere una spe- 

« cie di principe consorte 
d'Inghilterra, senza aver- 
ne nè il rango, nè lo sti- 
le». 

E' il commento di Ser- 
gio Boschiero, segretario 
dell'Alleanza nazionale 
monarchica, all'intervi- 
sta di Luis Reyna nella 
quale il marito di Maria 
Beatrice di Savoia sostie- 
ne che Maria Gabriella 


= 


LI 


Si è spenta serenamente al- 
l'età di94 anni 


Maria Marcusa 
. ved, Popeo 
gia ved, Baldassi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FERNANDA con 
LEONARDO e LORIA- 
NA, i nipoti DIANA, 
AMEDEO e SERGIO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
sabato, alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 maggio 1993 


EDDA, GIANNA e RINO 
partecipano al lutto e sono 
vicini al dolore di® FER- 
NANDA. 


Trieste, 15 maggio 1993 


E’ mancato ai suoi cari 


Gino Rossetti 


Ne danno l’annuncio le so- 
relle, cognato, nipoti, paren- 
ti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 
alle 9 in forma civile dalla 
Cappella del Maggiore per il 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 15 maggio 1993 
CTS o AI I 
VII ANNIVERSARIO 


Aldo Gasadei 


Ti ricordo sempre e, come in 
tutti questi lunghissimi anni, 
il mio ricordo è fatto di do- 
lore, di nostalgia, di rim- 
pianto e di immenso amore. 
Tua moglie LIA 


Trieste, 15 maggio 1993 
cn ne ene] 


ERRATA CORRIGE 
I funerali di 


Immacolata Bonich 
‘in Erman 


partiranno oggi sabato. 15 
alle ore 12 dalla via Pietà per 
la chiesa di via Carsia. 


Trieste, 15 maggio 1993 


avrebbe manipolato i do- 
cumenti lasciati dal pa- 
dre e annuncia battaglia 
legale della famiglia con- 
tro l'unica erede del re di 
maggio ad essere in pos- 
sesso delle carte non con- 
segnate all'archivio di 
Stato di Torino. «La sua 
polemica contro la prin- 
cipessa Maria Gabriella è 
grossolana — continua 
Boschiero — egli può me- 
ritare soltanto una onori- 
ficenza al merito della 
Repubblica italiana. Se ci 
sono problemi fra paren- 
ti, li risolvano fra loro, 
senza chiassose dichiara- 
zioni che recano soltanto 
danno al nome dei Savoia 
e alla causa monarchi- 
ca). 


Li 


E’ improvvisamente manca- 
ta la nostra cara mamma e 
nonna 


Elvira Colja 
ved. Gustin 


Addolorati lo annunciano le 
figlie MERI e NEVENKA,i 
generi IVAN e SALVATO- 
RE, i nipoti IGOR, NATA- 
SA, VESNA, MOJCA, le 
sorelle ROZA e MARIA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 16.30 da Zolla n. 


Monrupino, 15 maggio 1993 


L 


Il giorno 12 corrente è man- . 


cata all’affetto dei suoi cari 


Bruna Colautti 
ved. Kermol 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
figlia RICCARDA, le nipoti 
MANUELA con MAURO 
e MARCO, ALESSAN- 
DRA con MAURO e paren- 
ti tutti. 


Trieste, 15 maggio 1993 
V ANNIVERSARIO 
Garlo Senci 


I familiari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 15 maggio 1993 


IV ANNIVERSARIO 


Livio Coleschi 


Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 15 maggio 1993 


XXI ANNIVERSARIO 


Maria Catalano 


Marito e figli La ricordano 
sempre. 


Trieste, 15 maggio 1993 


Il Piccolo [SÌ 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Eliana Pitacco 
in Ferrarini 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUCIANO, i fra- 
telli GIORGIO e MARI- 
NA, la famiglia RICCIO. e 
parenti tutti. z 
I funerali seguiranno in Mi- 
lano il giorno 17 maggio, ore 
11. 


Trieste, 15 maggio 1993 


Non dimenticheremo mai il 
tuo sorriso e la tua voglia di 
vivere. 

— MARINA, SERGIO, 
GIULIANO, _MASSI- 
MILIANO, LORENA e 
MICHELA 


Trieste, 15 maggio 1993 


Ti ricorderò sempre. 
—zia STEFI 


Trieste, 15 maggio 1993 


L 


Giovedì 13 maggio 1993 è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


‘ ‘Lucia Sumann 


ved. Thomann 
di anni 84 
Ne danno il triste annuncio i 
figli EDI e FERDI, la nuo- 
ra, i nipoti, la sorella, la co- 
gnata e i parenti tutti. 
.Il corteo funebre, prove- 
niente dall'ospedale Civile di 
Gorizia, giungerà a Grado 
in basilica sabato 15 maggio 
alle ore 15.30., ai 


Grado, 15 maggio 1993 
TERZA ESSI RI 


t 


A tumulazione avvenuta si 


annuncia l'improvvisa 
scomparsa di 
n . 
Glaudio Tomasi 


Al grande dolore della mam- 
ma e della sorella LUCIA- 
NA, si uniscono le figlie 
PAOLA e LUISA con il ma- 
rito WALTER, il figlio DA- 
RIO ela moglie ELSA. 
Inoltre le cugine SILVIA e 
GILDA, gli altri parenti e 
tutti coloro che gli vollero 
bene. 


Trieste, 15 maggio 1993 
|————_—mrr—TrT—r—_—_—É__xsi 


Partecipano al dolore di 
MAURO e ROSSANA per 
la scomparsa del caro zio 


Lucio Andreassich 


EGIDIO e famiglia e la co- 
gnata ERNESTA. 


Trieste, 15 maggio 1993 
Cr nes" 
L’impresa CIVIDIN parte- 


cipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Elena Palumbo 
ved. Di Patria 


Trieste, 15 maggio 1993 


La moglie FEDORA, la fi- 
glia FABIA, il genero GIU- 
LIANO e i parenti tutti ri- 
cordano 


Roberto Peschitz 


nel secondo anniversario 
della sua scomparsa. 


Trieste-Latisana, 
15 maggio 1993 


XVI ANNIVERSARIO 
COMM. 


Garlo Bak 


Nel costante ricordo un im- 
meniso affettuoso rimpianto. 


La moglie 
LAURA 


Trieste, 15 maggio 1993 


X ANNIVERSARIO 


—_ Michele Galvano 


Con immutato amore e rim- 
pianto. 


La moglie e 
la figlia 


Trieste, 15 maggio 1993 


Pubblicità 
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(6_] Il Piccolo 


Esteri 


BALCANI / OGGI IL REFERENDUM (SCONTATO?) DEI SERBI DI BOSNIA 


Karadzic non si piega a Milosevic 


A Belgrado il parlamento approva il piano Vance-Owen, ma Se 


BALCANI / BOSNIA 


Referendum in zona di guerra 
Non si sa nemmeno quanti gli aventi diritto al voto 


PALE — I serbi di Bosnia 
si preparano a votare in 
un referendum che forse è 
il primo dell'era moderna 
a essere indetto con prete- 
se di legalità in tempg di 
guerra. Diversi aspetti 
della consultazione ap- 
paiono infatti assai confu- 
si, a cominciare dalla de- 
terminazione di chi abbia 
effettivamente diritto. di 
votare. A causa delle mi- 
grazioni e degli sconquas- 
si territoriali dovuti al 
conflitto civile, appare 
estremamente arduo sta- 
bilire il numero stesso di 
abitanti della repubblica 
autoproclamata dai serbi 
nelle zone controllate dal- 
le loro forze. Tali zone, 
suddivise in 82 comuni, 
ammontano al 70 per cen- 
to del territorio bosniaco, 
mentre la popolazione 
serba è valutata sul milio- 
ne e mezzo di persone, cir- 
ca un terzo del totale degli 
abitanti della Bosnia. 

Nel novembre 1991, 
quando tra questa stessa 
popolazione fu organizza- 
to up plebiscito contro il 


distacco della Bosnia dalla 
Jugoslavia, i votanti furo- 
no circa un milione. Al- 
l'attuale. consultazione 
sono chiamati a parteci- 
pare anche i serbi di Bos- 
nia rifugiatisi in Jugosla- 
via, emigrati all’estero o 
residenti in territorio sot- 
to controllo croato o mu- 
sulmano. E' stata chiesta 
in proposito la collabora- 
zione delle forze dell'Onu, 
ma sembra difficile aspet- 
tarsi un rispetto di tutti i 
crismi della regolarità, 
tanto nella raccolta ‘dei 
suffragi quanto nella veri- 
fica della loro validità. 

La stessa commissione 
elettorale centrale ha am- 
messo di non conoscere il 
numero degli aventi dirit- 
to al voto. Stando ad alcu- 
ne valutazioni sarebbero 
circa 730.000, ma ad ogni 
buon conto sono state pre- 
disposte 900.000 schede 
per ciascuno dei due que- 
siti posti agli elettori: uno 
sul piano Vance-Owen per 
la suddivisione della Bos- 
nia in nove province auto- 
nome, l'altro ( nell'ipotesi 


BALCANI / SATELLITI-SPIA 
Clinton sa bene che i serbi 
non dispongono di missili 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti rassicurano l'Italia: 
non c'è rischio di attacchi 
missilistici serbi. Nè le 
forze armate agli ordini di 
Belgrado nè i guerriglieri 
serbo-bosniaci hanno vet- 
tori in grado di colpire la 
penisola. Reagendo alle ri- 
petute minacce di un lea- 
der estremista serbo, Voji- 
slav Seselj, il Dipartimen- 
to di stato americano è 
stato esplicito: «Non ab- 
biamo alcuna prova credi- 
bile per pensare che la Ser- 
bia o i serbo-bosniaci pos- 
seggano ‘scud’ o altri mis- 
sil a media gittata». 

Negli ultimi mesi il Pen- 
tagono ha spostato i satel- 
liti-spia sull’ ex-Jugosla- 
via in vista anche di un 
eventuale intervento mili- 
tare e nessuno ne sa più 
degli Usa sulle forze in 
campo nei balcani, «La no- 
stra politica non sarà cam- 
biata dalle minacce», ha 
puntualizzato una fonte 
anonima dell’ Ammini- 
strazione Clinton sempre 
in risposta a Seselj, ma re- 


sta tutto da vedere come 

gli Stati Uniti agiranno per 
pome fine alla guerra civi- 
le in Bosnia. 

Nel corso di una confe- 
renza-stampa il capo della 
Casa Bianca si è detto oggi 
convinto che il riarmo dei 
musulmani in accoppiata 
con bombardamenti delle 
postazioni serbe sarebbe 
di gran lunga l’ approccio 
migliore. «Questa propo- 
sta rimane sul tavolo. Non 
è stata respinta in toto. Al- 
cuni alleati europei sono 
d' accordo, altri non sono 
disposti ad andare così 
lontano», ha dichiarato 
Clinton. X 

Nel corso di un'intervi- 
sta pubblicata oggi dal 
«Washington Post» il pre- 
sidente ha però ammesso 
che davanti alle forti riser- 
ve europee - in particolare 
sul riarmo dei musulmani 
- gli Stati Uniti potrebbero 
decidere «misure meno 
estreme». «Continueremo 
a premere, a spingere ver- 
so le direzioni giuste», ha 
assicurato Clinton e ha in- 


che il piano venga respin- 
to) sullo stato indipenden- 
te proclamato dai serbi in 
Bosnia. 

Quest'ultimo quesito 
contiene anche un ambi- 
guo accenno a «rapporti 
con altri stati», ma nessu- 
no ha chiarito finora se vi 
siano specifiche implica- 
zioni per quanto riguarda 
una ‘grande Serbià o quali 
sarebbero le conseguenze 
di un'eventuale discor- 
danza tra i due risultati 
referendari. 

In teoria anche musul- 
mani e croati residenti 
nell'autoproclamata re- 
pubblica serba avranno 
diritto al voto, ma non è 
chiaro in quale modo e 
con quali garanzie potran- 
no esercitarlo. 

I risultati saranno con- 
siderati validi se più di 
metà dell'elettorato si re- 
cherà alle urne, è stato 
detto senza però fornire 
qualsiasi cifra. 

I seggi dovrebbero re- 
stare aperti oggi e domani, 
i risultati sono attesi per 
mercoledì. 


dicato che la prossima 
mossa sarà una risoluzio- 
ne dell'Onu per piazzare 
un certo numero di ‘caschi 
blu' al confine tra Serbia e 
Bosnia: si vedrà così se il 
presidente serbo Slobodan 
Milosevic ha davvero ta- 
guato i ponti con i ‘fratelli’ 
i Bosnia ed è sincero nel- 
l'appoggio al piano di pace 
Vance-Owen. In conferen- 
za-stampa e nel corso del- 
l'intervista al 'Washing- 
ton Post' Glinton non ha 
nemmeno preso in consi- 
derazione il referendum 
serbo-bosniaco sul piano 
di pace ed ha dato per 
scontato che ci vorranno 
misure più energiche per 
pacificare la repubblica 
ex-jugoslava. 

Il capo della Casa Bian- 
ca ha negato con vigore 
tentennamenti sulla Bos- 
nia ma non ha saputo arti- 
colare una strategia a lun- 
fo termine, anche perché 

‘a ancora una volta esclu- 
so il ricorso ad azioni uni- 
laterali. 


SARAJEVO — Fine setti- 
mane della verità per la 
ex Jugoslavia. Il parla- 
mento pan-serbo si è riu- 
nito ieri pomeriggio per 
affrontare lo spinoso ar- 
gomento del piano di pa: 
ce Vance-Owen. I seicen- 
to parlamentari della re- 
pubblica neo-jugoslava, 
della Serbia, del Monte- 
negro, dei serbo-bosniaci 
e della Croazia, si sono 
dati convegno nell'edifi- 
cio del «Sava Center» per 
rispondere all'invito del 
presidente Cosic e del 
«numero uno» di Belgra- 
do Milosevic. Scontato, 
in qualche modo, l'anda- 
mento della riunione: i 
parlamentari, anche se 
con sfumature diverse, 
hanno manifestato ap- 
poggio al piano di pace 
patrocinato dall'Onu, 
sollecitando l'avvio di un 
vero negoziato di pace 
nella regione balcanica. 
Ma i destinatari di que- 
sta assemblea non erano 
tanto le autorità delle 
Nazioni Unite, quanto gli 
ex-alleati di Milosevic; 
cioè i parlamentari del 
parlamento serbo-bos- 
niaco che hanno già boc- 
ciato il piano di pace 
Vance-Owen e che han- 
no convocato per oggi un 
referendum nelle «pro- 
vince liberate» della Re- 
pubblica di Bosnia, inte- 
so a ratificare questo 
«no», E' opinione corren- 
te che - di fronte all'esito 
(peraltro previsto) della 
consultazione popolare 
un intervento militare 
dell'Occidente a difesa 
delle popolazioni musul- 
mane della Bosnia sareb- 
be inevitabile. E proprio 
per scongiurare questa 
evenienza, Milosevic ha 
preso apertamente le di- 
stanze di Karadzic e dai 
serbo-bosniaci, soste- 
nendo la necessità del- 
l'approvazione del piano 
di pace dell'Onu per la 
spartizione della Bosnia 
in dieci province. 

Come è noto, i serbo- 
bosniaci hanno già re- 
spinto gli appelli alla mo- 
derazione provenienti da 
Belgrado e hanno inviato 
qui soltanto una delega- 
zione, rifiutando di sot- 
toscrivere in modo vin- 
colante le decisioni del- 
l'assemblea pan-serba. 

All'inizio della riunio- 
ne di Belgrado si è distin- 
to per un intervento alta- 
mente provocatorio Voj- 


slav Seselj, leader dei ra- 
dicali serbi. Seselj, che 
nei giorni scorsi, aveva 
profferito minacce nei 
confronti dei Paesi limi- 
trofi, tra cui l'Italia, ha 
indirizzato i suoi deli- 
ranti strali contro il lea- 
der serbo Milosevic. Ha 
chiesto l'immediato scio- 
glimento dell'assemblea 
che - a parere dell'estre- 
mista cetnico - non 
avrebbe alcun titolo per 
deliberare sul piano di 
pace Vance-Owen. Inol- 
tre, Seselj si è scagliato 
contro il capo di stato 
maggiore delle forze ar- 
mate serbe, Zivota Panic, 
definito «un ben noto cri- 
minale», per avere tradi- 
to la causa serba e contro 
il presidente Cosic. 

Quindi, i parlamentari 
- sotto la regia di Milose- 
vic - hanno approvato il 
piano di pace, ma il refe- 
rendum serbo-bosniaco 
rischia di vanificare tut- 
to. 

La situazione sul ter- 
reno contribuisce a ren- 
dere . particolarmente 
precaria l'atmosfera. So- 
no ripresi, con inusitata 
violenza, gli scontri tra 
musulmani e. serbi a 
Brcko, dove le milizie di 
Karadic starebbero sul 
punto di travolgere le po- 
stazioni nemiche. 

‘Radio Sarajevo ha reso 
noto che il fuoco scate- 
nato dall'artiglieria ser- 
ba è stato il più violento 
dall'inizio delle ostilità, 
tredici mesi orsono. La 
conquista di Brcko, si- 
tuata nella Bosnia orien- 
tale, costituirebbe per i 
serbi un'importante vit- 


‘ toria dal punto di vista 


strategico in quanto dal- 
la cittadina bosniaca si 
controlla il vitale corri- 
doio che collega alla Ser- 
bia.la regione controllata 
dai miliziani di Karadzic. 
Clima esplosivo anche 
a Mostar; dove continua- 
no i combattimenti tra 
croati e musulmani, mal- 
grado gli innumerevoli 
accordi per la cessazione 
delle ostilità. Teri pome- 
riggio, hanno preso la via 
di Mostar i presidenti 
croato e musulmano, 
Tudjiman e Itzebegovic, 
nella speranza di trovare 
un accordo definitivo 
nella capitale dell'Erzo- 
govina. Ma le speranze 
sono ridotte al lumicino. 
Arturo Costa 


Da 


Un mercenario spara sui croati per le vie di Mostar. 


Sabato 15 maggio 1993 


>. 


selj lancia strali provocatori contro tutti 


BALCANI /IL MINISTRO ALL’ACCADEMIA DI MODENA 
Fabbri getta ora acqua sul fuoco 
e smonta le minacce all’Italia 


MILANO — Il ministro 
della Difesa Fabio Fabbri 
è tranquillo: «Appare del 
tutto sorprendente e ir- 
reale, e contraria alle ri- 
sultanze degli accerta- 
menti compiuti, la noti- 
zia secondo la quale l'e- 
sercito serbo-montene- 
grino disporrebbe di mis- 
sili SS-22», ha detto ieri 
nel corso di una cerimo- 
nia all'Accademia mili- 
tare di Modena, riferen- 
dosi alle ripetute minac- 
ce del deputato ultrana- 
zionalista di Belgrado 
Vojeslav. Seselj. «I nostri 
organi di sicurezza — ha 
continuato Fabbri — gio- 
vandosi anche della 6ol- 
laborazione di analoghi 
organismi dei nostri al- 
leati, sono giunti alla 
conclusione he nel ter- 
ritorio della ex Jugosla- 
via non risultano dislo- 
cati missili in grado di 
raggiungere il suolo ita- 
liano». 

E il Dipartimento di 


Stato americano gli fa 
eco da ‘Washington: 
«Non c'è neppure nessu- 
na prova credibile che la 
Serbia.o i serbo-bosniaci 
abbiano Scud». 

Minacce per minacce, 
Fabbri ha messo in guar- 
dia. L'Italia — ha detto il 
ministro — è pronta a ri- 
spondere alle offese «con 
tutti i mezzi di neutraliz- 
zazione» di cui dispone. 
«Non abbiamo bisogno. 
ricorrere alla retorica 

er far capire che non cl 
asceremo intimidire». 
Per quanto riguarda pos- 
sibili azioni terroristi- 
che, Fabbri è stato anco- 
ra più duro: «Anch'esse 
Tappresenterebbero atti 
di guerra, e come tali non 
potrebbero rimanere 
senza risposta». 

«Polizza di assicura- 
zione» per lo Stivale, le 
forze alleate che pattu- 
gliano l'Adriatico: uno 
spiegamento di mezzi 
«senza precedenti — lo 


ha definito il ministro — 
che concorrerebbero se 
necessario alla protezio- 
ne del nostro territorio). 

Saranno chiacchiere, 
sarà «guerra psicologica» 
come ha detto il generale 
Umberto Cappuzzo, ma 
sulle prime pagine dei 
giornali si arla di cose 
che il mondo di Yalta ci 
aveva fatto dimenticare. 
Teri a Milano Zoran Boro- 
vac, console della fede- 
razione jugoslava, ha 
Cercato di gettare acqua 
sul fuoco a nome del suo 
governo, e di spezzare la 
catena di accuse ai serbi 
che ha creato le premes- 
se di questi bagliori di 
guerra. 

Ma nessuna nota uffi- 
ciale ha finora smentito 
Seselj. «E' solo un parla- 
mentare — dice il conso- 
«le — non bisogna dare 
TEOR Inportanza a 

uelle parole, Il presi- 
lente Cosic, il nostro Ca- 
po di stato maggiore, lo 


stesso Karadzic hanno 
detto chiaramente negli 
ultimi giorni che Belgra- 
do non ha nessuna inten- 
zione di attaccare, l'Ita- 
lia. vuole solo difendere i 
propri confini e il proprio 
territorio. Seselj non 
GENInA le opinioni né 
del governo serbo né di 
quello jugoslavo». 7, 
Purtroppo, però, Seselj 
è qualcosa di diverso da 
un «parlamentares.eome 
Tointendiamo noi: la sua 
forza è quella delle armi 
cetniche che dichiara 
apertamente di poter 
controllare senza il pla- 
cet di nessuno. Fra di es- 
se ci sarebbero i sedici 
SS-22, gittata 900 chilo- 
metri. Borovac nega de- 
cisamente; «Tutte le ar- 
mi pesanti sono sotto il 
controllo del nostro eser- 
cito. Nel territorio da noi 
controllato polizia ed 
esercito hanno in mano 
la situazione», 
Garlo Dignola 


VERSO L'INTEGRAZIONE ECONOMICA DELLA CSI 


Eltsin propone una «Cee dell’Est» 
A consulto i leader dell'ex Urss 


MOSCA — Mentre Boris 
Eltsin è alle prese con il 
difficile processo di ado- 
zione di una nuova Costi- 
tuzione in Russia, e sullo 
sfondo dei persistenti con- 
flitti interetnici che conti- 
nuano a minare la stabili- 
tà all'interno della Comu- 
nità, un passo avanti sulla 
strada verso l'integrazio- 
ne economica della Csi è 
stato compiuto dai capi di 
Stato comunitari, che nel 
loro vertice a Mosca han- 
no sottoscritto una dichia- 
razione di principio in cui 
si sottolinea la volontà de-. 
gli stati membri di andare 
verso l'Unione economica. 

Esprimendo soddisfa- 
zione per la riunione, Elt- 
sin — che ha presieduto i 
lavori del vertice — ha 
precisato che entro il pri- 
mo luglio prossimo si pre- 
vede di definire 25 docu- 
menti specifici sull'unione 
economica, la cui appro- 
vazione. dovrà avvenire 
prima della fine dell'anno, 
L'unico dei dieci presiden- 
ti partecipanti al vertice a 
non aver firmatola dichia- 
razione è stato quello del 
Turkmenistan, Saparmu- 
rad Niyazov, il quale ha 
detto di non aver avuto il 
tempo necessario a esami- 
nare nei dettagli il docu- 
mento. 

Il. vertice di ieri — dedi- 
cato praticamente, solo al- 
le tematiche economiche 
— non ha affrontato le 
questioni militari e di dife- 
sa, il cui esame è stato ri- 
mandato alla prossima 
riunione prevista per lu- 
glio a Erevan. 

Parlando nella confe- 
renza stampa conclusiva 
— nella quale, a sottoli- 


- neare il risultato positivo 


della riunione hanno inso- 
litamente partecipato tut- 
tii capi di stato presenti al 
vertice — Eltsin ha rileva- 


to che tutti i Paesi membri 
si sono detti favorevoli al- 
la creazione di un mercato 
comune che preveda piena 
libertà di movimento per 
merci, capitali e servizi. 
Per facilitare il cammi- 
no verso l'unione econo- 
mica, è stata inoltre decisa 
la creazione di due organi 
di coordinamento: un co- 
mitato consultivo di coor- 
dinamento, incaricato di 
garantire l'attuazione del- 
le decisioni prese dai capi 


di Stato e di governo e di 
concordare le varie propo- 
ste di cooperazione, e un 
segretariato esecutivo con 
compiti organizzativi e lo- 
gistici. 

Rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti, il 
presidente. del Kazakh- 
stan, Nursultan Nazar- 
baiev, ha sottolineato che 
l'unione economica non 
dovrà in nessun modo es- 
sere una «copia» del Co- 
mecon (la comunità eco- 
nomica dei Paesi socialisti 


ESPLODE IL GRISU’ 
Sud Africa: miniera 
tragica (50 vittime) 


JOHANNESBURG — Sono ormai svanite le spe- 
ranze di trovare qualche superstite dell’ inci- 
dente nella miniera di carbone sudafricana Mid- 
delburg a Secunda, a sud di Johannesburg, pro- 
vocato da un'esplosione di grisù in una galleria 
dove lavoravano 53 persone, in maggior parte 
neri. Già 50 corpi sono stati recuperati. 

Squadre di soccorritori specializzati, con re- 
spiratori e apparecchi radio, lavorano ancora 
febbrilmente nella speranza che almeno uno dei 
tre lavoratori ancora dispersi sia riuscito a rag- 
giungere una sacca d'aria o una delle riserve di 
ossigeno predisposte in fondo alla galleria. Malo 
stesso portavoce della Sasol — società proprie- 
taria della miniera — Richard Hugues, ha detto 
di avere poche speranze che qualcuno sia ancora 


invita. 


L'esplosione, sulle cui cause è iniziata un'in- 
chiesta, è avvenuta a 130 metri di profondità, in 
due gallerie parallele dove erano al lavoro mina- 
tori neri e caposquadra bianchi. Gli ingressi del- 
la miniera sono stati messi sotto rigida sorve- 
glienza e alla stampa è stato impedito l'accesso. 
La direzione ha predisposto un centro di acco- 
glienza per i familiari dei lavoratori accorsi per 


avere notizie. 


Se tutti i 53 minatori risulteranno morti, sa- 
rebbero 224 solo dall'inizio di quest'anno le vit- 
time nelle miniere sudafricane, secondo il sin- 
dacato di categoria Num, vicino all’ African Na- 
tional Congress (Anc) di Nelson Mandela. 


dissoltasi con la caduta dei 
regimi comunisti all'Est), 
ma qualcosa di analogo al- 
la Comunità economica 
europea». «Una unione 
economica di Stati uguali 
e sovrani», ha detto Na- 
zarbaiev, che con Eltsin è 
fra i presidenti della Csi 
quello -più impegnato in 
favore dell'integrazione. 

Da parte sua, il presi- 
dente ucraino Leonid 
Kravciuk ha detto ai gior- 
nalisti che Kiev — pur fa- 
vorevole ai processi ‘di in- 
tegrazione economica — è 
contraria alla formulazio- 
ne di «Unione economica» 
dal momento che nel suo 
Paese il termine «unione» 
ha una forte connotazione 
negativa ricordando im- 
mediatamente i tempi del- 
l'Unione Sovietica. 

«Ci è piaciuta la posizio- 
ne della Russia, che si è 
espressa per decisioni a 
tappe sulla strada verso 
l'integrazione economi- 
ca», ha aggiunto il presi- 
dente ucraino, il quale ha 
tenuto a sottolineare che 
per tutte le altre questioni 
di interesse comunitario 
Kiev agisce «in conformità 
a quanto previsto dalla le- 
gislazione nazionale». 

Boris Eltsin ha detto 
inoltre che nel «verticy di 
ieri — svoltosi in due fasi, 
una al Cremlino a porte 
chiuse e l'altra nell'Hotel 
President a delegazioni al- 
largate — sono stati decisi 
anche aiuti urgenti in fa- 
vore:del Tagikistan, colpi- 
"to negli ultimi giorni da di- 
sastrose inondazioni che 
hanno causato distruzioni 
ed enormi danni materiali. 
Egli ha annunciato che il 
governo russo renderà no- 
ti concreti provvedimenti 
in favore delle popolazioni 
colpite. 

Franco Quintano 


IL BANDITO (NON E’ UN NEGRO) OTTERRA’ IL DENARO RICHIESTO? 


Asilo, fiato sospeso 


| |. OO_ 0A 


ba 


Sion 


Una delle bimbe rilasciate dal sequestratore durante il dramma. 


UCCISERO IL BIMBO DI LIVERPOOL 


«Innocenti» i due mini-killer 
Negano ogni addebito - In novembre il processo 


LONDRA — I due bambini di 10 anni 
accusati di aver rapito e ucciso il pic- 
colo James Bulger, di 2 anni, il 12 feb- 
braio scorso, smarritosi in un centro 
commerciale di Bootle, Liverpool, e il 
cui cadavere fu ritovato due giorni do- 
po lungo una vicina linea ferroviaria, 
si sono dichiarati innocenti davanti a 
un giudice di tribunale. Il giudice ha 
stabilito che il processo a carico dei 
due bambini comincerà il primo no- 


vembre a Preston. 


I due imputati di cui non è permesso 
divulgare il nome essendo minorenni 
ed in istruzione il loro processo, hanno 
anche respinto l’ accusa di avertentato 
di rapire, lo stesso giorno, un. altro 
bambino di due anni. Nell' udienza 
odierna, protrattasi per pochi minuti, 

hr per la prima volta presen- 


il giudice 


opinione 


tato formalmente ai due bambini le tre 
imputazioni a loro carico, che essi han- 
no respinto con un secco «non colpevo- 


le». 

Il delitto Bulger commosse e turbò 
non solo la Gran Breta; 
pubblica 
Quel giorno Jamie si era allontanato 
per qualche minuto dalla madre che 
stava effettuando acquisti in un nego- 
zio del centro commerciale di Bootle, 


a ma anche l' 
internazionale. 


alla periferia di Liverpool, e fu prele- 


vato da due bambini. La scena fu ripre- 
sa da due telecamere a circuito chiuso 
e ciò permise alla Polizia di identifica- 
re i rapitori ed arrestarli alcuni giorni 
dopo. Proprio oggi i giornali annuncia- 
no che la madre della piccola vittima, 
Denise Bulger, 25 anni, attende un al- 
tro figlio per Natale. 


PARIGI — Intorno all'a- 
silo infantile di Neull 
alla periferia Ovest 

Parigi, si stanno forse vi- 
vendo le ultime ore del- 
l'angosclosa attesa co- 
minciata Sor matti- 
na, Verso le 10, quando 
uno sconosciuto col volto 
coperto ha preso. in 
ostaggio una classe di 20 
bambini e la loro inse- 
gnante per ottenere dal 
governo francese un ri- 
Scatto di cento milioni di 
franchi, 27 miliardi di li- 
Te 


La speranza che, dopo 
svariati negoziati, du- 
rante i quali il sequestra- 
tore ha reso a mano a 
mano la libertà a 14 
bambini, s'è andata for- 
mando quando nel corti- 
le della scuola è arrivato 
un furgoncino bianco a 
bordo del quale — secon- 
do quanto è stato detto 
da fonti responsabili — 
dovrebbe trovarsi il de- 
naro delriscatto. . 

Non è stato precisato 
se sitratta di tuttii cento 
milioni di franchi chiesti 
dallo sconosciuto, E' sta- 
to solo detto che il dena- 
ro; tutto in biglietti usati 
di piccolo taglio, è stato 
messo insieme dalla 
Banca di Francia con un 
lavoro durato tutta la 
notte tra giovedì e ve- 
nerdì. 1 

‘Un altro sviluppo, non 
ancora confermato dalla 

olizia e dai negoziatori, 
è che l'insegnante sareb- 
be stata separata all'ulti- 
mo momento dai bambi- 
ni, che sarebbero rimasti 
soli nell'aula con il se- 
questratore. 

Gi si domanda se que- 
sto potrebbe essere un 
altro segno di una risolu- 


zione imminente, insie- ‘ 


me con il fatto che la po- 
lizia ha chiuso al traffico 
nel terdo pomeriggio la 
rue de Bagatelle, la lunga 


‘ preparati i messaggi di 


strada che da Neully en- 
tra nel Bois de Boulogne | 
e sulla quale l'asilo del | 
sequestro ha un'uscita | 
secondaria. Infine, verso 
le” 19.30, il furgoncino 
bianco che aveva portato 
i soldi del riscatto è stato 
visto-ripartire dal cortile 
della scuola con una 
scorta di auto della poli- 
zia. 

Le 34 ore trascorse 
dall'inizio del sequestro 
non sono bastate a racco- 
gliere informazioni esau- 
rienti sull'uomo che l'ha 
attuato. Tutte le fonti 
avevano riferito l'infor- 
mazione data dai primi 
testimoni oculari che si 
trattava di un nero, forse | 
intenzionato a protesta- 
re contro il nuovo re- 
strittivo regime di con- 
cessione della nazionali- 
tà francese che il gover- 
no di Parigi sta per met- 
tere in vigore. 

Soltanto poco prima 
del telegiornale delle 20 
s'è saputo che l'uomo 
non era un nero, da un | 

iornalista della rete te- | 
evisiva Tf1 invitato dal 
sequestratore nell'asilo | 
infantile per far sapere | 
che il suo gesto non ave- | 
va motivazioni politiche, | 
ma unicamente di dena- 


TO. 

Il dubbio sul tnovente 
reale del sequestratore 
era stato tuttavia indotto 
dai volantini che questi 
ha distribuito all'inizio 
della sua azione, volanti- 
ni prodotti con un com- | 
puter dello stesso tipo | 
con il quale erano stati 


rivendicazione di un at- 
tentato dinamitardo 
compiuto sabato scors0 
in un parcheggio 

Neuilly per protesta con” 
tro i disegni del governo | 
in tema di riconoscimen- 
to della nazionalità. 


| 
| 


i 
| 
| 
) 
; 
| 


i ImAustria 
|. Inferiore 

i Untest 
elettorale 


VIENNA — I suoi fedeli 
anno dovuto fare buon 
Viso a cattivo gioco. Se pri- 

a di questa campagna 
Ron c'erano almeno mille 
Persone al suo comizio, 
$Luiy non appariva. Ma 
adesso Joerg Haider, «lea- 
(er :maximo» dei liberali 
austriaci, deve rassegnar- 
Sì a parlare a piazze semi- 
Yuote (anche per via dei 

equenti temporali) e a 
Stringere dozzine, non 
Centinaia di mai. La sua 
Popolarità è in declino, do- 
Po la sconfitta subita dal 
Teferendum: antistranieri. 
“Der Minus Mann» (così 
definisce Haider il setti- 
Manale «Profil» dopo il 
Sondaggio sfavorevole) af- 
Tonta domani il giudizio 
1 un milione e duecento- 
cinquantamila elettori 
dell'Austria inferiore, ccir- 
ca un quinto di tutti gli 
aventi diritto al voto nel 
Paese. Ovvio, insieme con 
il partito popolare, con. i 
socialdemocratici, con il 
«Forum», una lista di dis- 
Fee liberali e coni ver- 


E' la prima prova eletto- 
rale dopo le elezioni presi- 
denziali dello scorso anno 
(e dopo il referendum anti- 
Stranieri) e avviene in un 
momento di crisi economi- 
ca e di tensione fra i due 
partiti della coalizione di 
governo (socialdemocrati- 
co e popolare) l'Austria in- 
feriore non darebbe - se- 

î condo alcuni commenta 


E . tori - risultati politici affi- 
‘abili e validi come «test» 
Nazionale. Roccaforte del 
Partito popolo (mentre 
In tutto il Paese la maggio- 
ranza relativa è dei social 
democratici) ha avuto 
sempre, dalla fine della 
guerra, uomini di questo 
partito alla guida di una 
* maggioranza assoluta: 
Leopold Figl, Joseph Reit- 
her,: Johann  Steinboek, 
Di Andreas Maurer e Sieg- 
egli fried Ludwig. «Grandi no- 
ra- mi - dice il candidato prin- 
en- cipe dei popolari Erwin 
ta- Proell, da‘anni eterno "vi 
rei ce” - e io voglio entrare in 
rio “questa schiera». 
10n Modesto, il tipo. In un 
né numero speciale del suo 
di Ufficio: stampa, formato 
MeengO e intitolato, 
ner empre con i 
se ;«Proell Aktuelly, NOS 
Ma dato si rivolge agli eletto? 


n X1. promettendo. ciò che 
sua tutti i candidati prometto- 


cia «Ro: più soldi ai contadini 
i * l'Austria inferiore è un 
ter Land Preminentemente 
la- agricolo), l'Università, lot- 
eS5 ta contro la disoccupazio- 
lici ‘ne, eccetera eccetera. La 
lo- sicurezza di vincere non si 
de- basa soltanto sulla tradi- 
ar- zione (47,5 per cento ai po- 
val polari nelle recedenti 
ca elezioni regionali) ma an- 
6 che su una pressante e, si 
va può dirlo, prepotente cam- 
Ppagna promozionale, ap- 
ino Gponicuiato senza limiti 
i mezzi, elicotteri com- 

ola presi. 
rei I socialdemocratici (37 


per cento alle precedenti 
elezioni, zoccoli duri nelle 
città, St. Poelten, Wiener- 
neustadt) offrono più o 
meno le stesse cose, ma 
con minor prosopopea. Ha 
fatto tenerezza la loro pro- 
Paganda con... il cappucci- 
No. Cioè hanno fatto trova- 
Te, Ross a porta, nelle cit- 
tà dei loro volantini con 
una busta di cappuccino 


Ù 
en- | in polvere. Mai sondaggi li 
one danno in ribasso e non per 
del ‘colpa del cappuccino. Do- 
ita vrebbero prendere il 33 
rso oper cento dei voti, Del re- 
no sto anche i popolari, se- 
sto fo Spe 
lu ii - 
so SONO FPSRAFIANBRE 
ile atto è 
Ina ‘duecentomila GA co 
oli- no ancora indecisi. E forse 
questa indecisione gioche- 
rse rà un po' a favore di Heide 
a Schmidt, la dissidente ji- 
05: berale, che ha fondato il 
«Forum» sterilizzato da 
Io ra bacilli neonazisti. Heide 
ha | ‘Schmidt è una bella don- 
nti | na, simpaticamente ag- 
O “gressiva. Viene quasi ogni 
um i ato vituperata dalle co- 
Sì | “lonne della «Kronen Zei- 
se! W ‘tung» perché ha lasciato i 
ta- “partito di Haider senza ri- 
re- | nunciare al mandato par- 
on- | lamentare. Ha anna! 
ali- Vaghi comunque: del resto 
reT- anche Haider (il‘cui partito 
1et- è stato. definitivamente 
espulso dall'Internaziona- 
le liberale con motivazioni 
ma non simpatiche: filonazi- 
20 Smo, razzismo eccetera) 
mo | ha Ran politici as- 
un Sai vaghi. 
te- ;__Sull'adesione al Mec, 
dal Voluta sia dai popolari sia 
silo dai socialdemocratici, i li- 
ere erali hanno idee assai 
ve- | confuse e le hanno espres- 
he, | Se poco tempo fa a Schwe- 
a chat. «Prima di tutto l'Au- 
Stria» dicono ma i contadi- 
Ni, produttori di vino, latte 
De È SETE vogliono saper- 
| e qualcosa di più prima 
tto Pai vorere a 
esti Come finirà? Secondo i 
zio ‘sondaggi il «Forum» otter- 
oti- Tà un quattro per cento ri- 
om —Cuperando qualche voto 
ipo Ga Haider e dai socialde- 
tati \Mocratici. I verdi? Non 
AE i PIù del due per cento. 
RE I liberali di Haider nelle 
a Precedenti elezioni ‘erano 
too ; RE sul 9 Ri So I 
TSO a aggi prima del refe- 
di “Tendum AMGEG anioni dello 
on- È Sgorso anno, li davano sul 
rno 2 per cento. Ma il setti- 
en- ‘manale «Profil» lo esclude. 
Luciano Cossetto 
. 


Sabato 15 maggio 1993 


COPENAGHEN — A ma- 
no a mano che la campa- 
gna per il referendum 
danese del 18 maggio sul 
trattato di Maastricht 
inasprisce i toni, le paure 
del fronte del no assumo- 
no contorni : 
Maastricht - dicono i 
suoi oppositori - signi- 
cherebbe non solo perdi- 
ta della sovranità, del- 
l'indipendenza, della de- 
mocrazia, ma anche del- 
lo stato assistenziale. Ie- 
rienormi annunci su tut- 
ti i giornali danesi - gra- 
zie al generoso finanzia- 
mento elargito ai gruppi 
antiunionisti dal Parla- 
mento - hanno alluso, 
sotto il titolo «Libertà di 
vivere bene», al pericolo 
di dover rinunciare a tut- 
te gli interventi dello sta- 
to a garanzia della sicu- 
Tezza economica e del- 
l'assistenza sanitaria per 
ogni cittadino. 
«Vogliamo mantenere 
la possibilità di godere di 
quel sistema che non è 
ancora perfetto ma pog- 
gia su una giusta idea» 
dichiara Soeren Kjeldsen 
Kragh, professore di eco- 
nomia alla scuola di ve- 
terinaria di Copenaghen. 
I sei gruppi che lottano 


precisi: 


per un secondo no all'U- 
nione europea stanno in- 
tensificando - a pari de- 
gli avversari - la loro of- 
fensiva, proprio nella 
consepevolezza che la 
partita è ancora tutta da 


giocare. «La cosa bella di 


questo paese - ha detto 
l'eurodeputato Jens-Pe- 
ter Bonde all'Ansa - è che 
nessun risultato può dir- 
si scontato in anticipo». 

Se l'anno scorso, nella 
prima consultazione su 
Maastricht - dove i no 
hanno vinto con il 50,7 
per cento coftro il 49,3 
dei sì - i sondaggi si sono 
rivelati del tutti fallaci e 
privi di attendibilità, c'è 
speranza anche in que- 
sto secondo referendum, 
dicono gli antiunionisti. 
E agitano i fantasmi di 
un super-stato che in- 
flessibile trasmette gli 
ordini alla periferia, per 
deformare la realtà dei 
paesi civilizzati. 

«Se diciamo no cosa 
fanno gli altri, invieran- 
no le truppe ai nostri 
confini?» Ha domandato 
una signora durante una 
dibattito alla televisione. 
La paura è di facile con- 
tagio in Danimarca. Mol- 


ti ora temono che la Cee 
si trasformi in un cerbe- 
ro che potrebbe decidere 
di diminuire le pensioni 
(quasi un milione di an- 
ziani), di eliminare tuttii 
meccanismi di assisten- 
za (320 mila disoccupati 
con almeno dei quali 100 
mila permanenti), can- 
cellare quelle mille for- 


me di aiuto che lo stato’ 


assicura al cittadino. 

Tra i fautori del «no» 
c'è anche chi arriva a te- 
mere che la Cee un gior- 
no, possa decidere di 
proibire l'aborto e maga- 
ri anche il divorzio, con 
conseguenze catastrofi 
che per la libertà indivi- 
duali che in Danimarca 
sono considerate sacre. 

Il fronte del sì a sua 
volta ricorda che rispetto 
al testo del trattato di 
Maastricht, la Danimar- 
ca ha ottenuto dai part- 
ner eccezioni che le con- 
sentono di non essere le- 
gata su quattro punti: — 
la politica di difesa co- 
mune europea - la mone- 
ta unica da istituire nella 
terza fase dell'Unione 
economica e monetaria - 
la cittadinanza dell'U- 
nione, da istituire accan- 


Esteri 
i DOMANI |CEE [IN DANIMARCA INCERTO IL REFERENDUM SU MAASTRICHT 


Un ’no’ salva pensioni. 


I contrari all'Europa temono che l’adesione uccida lo Stato assistenziale 


to ai diritti e agli obblighi 
delle cittadinanze nazio- 
nali - la cooperazione 
istituzionalizzata nei 
settori della giustizia e 
della polizia. 

Queste eccezioni sono 
state decise il 12 dicem- 
bre scorso dal vertice dei 
capi di Stato e di governo 
della Cee a Edimburgo, 
in Gran Bretagna, con 
l'obiettivo - fu spiegato - 
di consentire alla Dani- 
marca di superare il «no» 
del 2 giugno 1992 in un 
nuovo referendum. E' 
stato precisato anche che 
nessun altro paese 
avrebbe potuto invocare 
quella decisione per otte- 
nere a sua volta un trat- 
tamento di favore. 

La «decisione di Edim- 
burgo» è stata presa af- 
fermando che essa non 
avrebbe | modificato il 
trattato;. e quindi non 
avrebbe richiesto nuove 
tatifiche. Questa tesi uf- 
ficiale della Cee è conte- 
stata da alcuni giuristi, 
per cui o la «decisione» 
modifica il trattato e 
quindi va ratificata, o 
non lo modifica e allora 
non è giuridicamente 
vincolante, 


VERSO LA PARIFICAZIONE DEI SALARI OPERAI 
Sassonia, compromesso sindacale 
finisce il primo sciopero nell’ex Rdt 


SBARCO IN SOMALIA 
La prima uscita in armi 
dell'esercito tedesco 


BONN — Un primo contingente di 45 soldati dell'e- 
sercito tedesco è partito ieri sera per la Somalia. E' 
il primo impegno di militari armati della «Bundes- 
wehr» al di fuori dei territori nato dalla creazione 
dell'esercito federale tedesco nel 1955. Ai 45 uomi- 
ni, che si sono imbarcati nella tarda serata su un 
Boeing 707 della Luftwaffe dall'aeroporto di Colo- 
nia, seguiranno la prossima settimana altri 100 sol- 
dati. L'intero contingente, previsto in 1.640 uomi- 
ni, dovrebbe essere inviato entro agosto. L'opera- 
zione, strenuamente avversata dall’opposizione 
socialdemocratica e dalle forze di sinistra, verrà a 
costare, per i prossimi sei mesi, secondo quanto in- 
dicato dallo stesso ministro dell'interno, Volker 
Ruehe, 186 milioni di marchi, un pò meno di 100 


miliardi di lire. 


I soldati tedeschi saranno impegnati nella regio- 
ne di Belet Huen, il più importante nodo stradale 
della Somalia centrale, 300 chilometri a nord della 
capitale Mogadiscio, dove vivono circa un milione 
di nomadi appartenenti a 16 tribù diverse. Anche 
sull'ubicazione delle truppe tedesche vi sono state 
polemiche, in quanto si ritiene che quella di Belet 
Heun sia un'area non ancora del tutto pacificata, al 
contrario della zona di Bosasso, sulla costa setten- 
trionale, dove era previsto in un primo tempo l’in- 


vio del contingente. 


La partenza delle truppe non poteva non coinci- 
dere con un acuirsi delle tensioni e delle polemiche 
all'interno delle forze politiche d'opposizione e di 
parte della popolazione che non ha mai visto di 
buon occhio la presenza di truppe armate tedesche 


in un paese straniero. 


Il ministro della difesa, Ruehe, ha assicurato che 
i soldati della Bundeswehr sono equipaggiati mili- 
tarmente solo a scopo di difesa personale e che la 
decisione dell'invio in somalia è stata presa con il 
pieno consenso delle Nazioni Unite. I militari tede- 
schi — che sostituiranno i loro colleghi canadesi —_ 
dovranno in particolare occuparsi! della ricostru- 
zione di questa regione e del controllo della distri- 
buzione degli aiuti umanitari alla popolazione. 
Non sono naturalmente d'accordo i socialdemocra- 
tici, i quali si erano sempre dichiarati contrari in 
parlamento e che ora hanno intenzione di portare 
l'intera questione davanti alla corte costituzionale 
di Karlsruhe, la quale dovrebbe accertare se l'im- 
piego di truppe armate fuori dai territori dell'Al- 
leanza Atlantica contraddice alla legge fondamen- 


tale tedesca. 


BERLINO: - Dopo quasi 
due settimane di scioperi, 
la vertenza nel settore me- 
talmeccanico e siderurgi- 
co della ex-Rdt appare ri- 
solta: ieri a Dresda im- 
prenditori e sindacato 
hanno raggiunto un com- 
promesso che garantisce 
ai lavoratori, sebbene in 
tempi più lunghi del previ- 
sto, il richiesto adegua- 
mento dei salari orientali e 
quelli occidentali entro il 
1996. 

L'accordo prevede in 
sintesi che i salari dell'est 
vengano parificati a quelli 
dell'ovest in sei scatti en- 
tro il 1996. In caso di diffi- 
coltà economiche, l'aggan- 
cio potrebbe essere ritar- 
dato di sei mesi. L'intesa 
fra il potente sindacato «Ig 
Metally» e l'associazione 
imprenditoriale «Gesamt- 
metall» è stata raggiunta 
dopo una «maratona» di 
colloqui durati 21 ore. 

Il compromesso riguar- 
da il settore metalmecca- 
nico ed elettrico della Sas- 
sonia, ma è stato definito 
«pilota» anche per l'intero 
settore metallurgico della 
ex-Rdt (secondo stime, 
circa 350 mila lavoratori). 
Si avvia così a soluzione il 


primo grande scontro so- ‘ 


ciale nella ex-Rdt da oltre 
60 anni. 

Il capo-delegazione sin- 
dacale, Hasso Duevel, ha 
definito l'accordo buono e 
accettabile, mentre il rap- 
presentante degli impren- 

tori, Hans Peter Muen- 
ter, ha parlato di un dolo- 
TOso compromesso. En- 
trambi si sono detti sicuri 
che l'accordo sarà accolto 
dalle rispettive organizza- 
zioni. Gli scioperi, almeno 
in Sassonia, potrebbero 
terminare già mercoledì. 

All'origine della verten-' 
za era la disdetta - alcune 
settimane or sono del con- 
tratto firmato nel marzo 
1991 il quale prevedeva 


RIVOLUZIONE DEL PANE IN FRANCIA 


-a baguette come ’Carosello’ 
Si vende in lunghi sacchetti con spazi pubblicitari 


PARIGI — E' stato l'uovo di Colom- 
bo: rompendo una tradizione seco- 
lare, il pane in Francia ora si vende 
incartato e la cosa ha portato a un 
giro d'affari di pubblicità di miliar- 
di. La «baguette» francese — sfilati- 
no lunghissimo, sottile e croccante 
— è stata sempre venduta «nuda» e 
allegramente impugnata o presa 
sottobraccio dall'acquirente. Circo- 
lavano eleganti signore abbracciate 
alloro pane privo di protezione, gar- 
zoni in bicicletta costretti ad appog- 
giare l'ingombrante carico sul ma- 
nubrio, austeri signori che brandi- 
vano la «baguette» come una clava. 
Finché qualcuno ebbe l'idea di crea- 
re sacchetti di carta lunghi lunghi e 
stretti stretti e fece fortuna: igiene 0 
‘ affari? Entrambe le cose. EN 
Nel giugno scorso una società 
‘pubblicitaria prese a distribuire gra- 
tuitamente ai fornai i nuovi sacchet- 
ti dopo avere «venduto» ai primi co- 
raggiosi acquirenti questi inediti 
spazi pubblicitari. Il successo fu im- 
mediato e ora Peugeot, Renault, i 
grandi magazzini, i produttori di 
formaggi, le marche di articoli per la 
pulizia della casa, si contendono 
questo nuovo modo di farsi propa- 
ganda. E la baguette «nuda» si ven- 


de sempre meno. 

La società «Actibag» è partita dal 

principio che il sacchetto del pane 
può costituire un fenomenale veico- 
lo pubblicitario se posto direttamen- 
te sulla tavola — sotto gli occhi di 
tutti — al momento dei pasti. E in- 
fatti un sondaggio ha rivelato che il 
60-70 per cento delle famiglie fran- 
cesi fa così. «Entriamo con la pubbli- 
cità direttamente nell'intimità delle 
case e la grande idea è stata di finire 
direttamente accanto al piatto ‘per 
colpire il bersaglio nel momento in 
cui è più rilassato e più felice: il mo- 
mento in cui mangia circondato dai 
suoi cari», ha spiegato con orgoglio 
un esponente di «Actibag». La «ba- 
guette» (bacchetta) di pane si è tra- 
sformata così una vera e propria 
«bacchetta magica» che ha consenti: 
to di esplorare nuovi orizzonti pub- 
blicitari. 
, Un solo limite si sono posti gli 
ideatori di questa novità: niente 
pubblicità a sfondo erotico, niente 
politica e nessuna concessione alla 
‘propaganda dei grandi supermerca- 
ti alimentari per non danneggiare i 
fornai, i quali si prestano gratuita- 
mente a questa fortunata operazio- 
ne. 


l'adeguamento entro l’a- 
prile 1994, con un aumen- 
to del 26 per cento già dal- 
l'aprile scorso, 

In base al nuovo accor- 
do per i 170 mila metal- 
meccanici sassoni, i salari 
dell'est verranno portati 
al 75 per cento di quelli 

È due 
dell'ovest a partire dal pri- 
mo giugno seguendo poi 
questa progressione: 78 
per cento a settembre, 80 
per cento.a dicembre, 87 
per cento a luglio 1994, poi 
94 per cento a luglio 1995 
e 100 per cento a luglio 
1996 con possibilità di 
proroga. Sul piano formale 
la disdetta data al contrat- 
to in corso dagli imprendi- 
tori, fatto inedito dal 1928, 
viene considerata nulla. 
In pratica però l'aumento 
del 26 per cento previsto 
per il primo aprile scorso 
sarà concesso nel dicem- 
bre prossimo, mentre 
l'«aggancio» viene ritarda- 
to di due anni. 

Un altro aspetto dello 
schema di intesa sono le 
clausole per le aziende in 
crisi: è previsto che, con 
l'assenso del sindacato, le 
aziende in difficoltà eco- 
nomiche possano pagare i 
propri dipendenti al di sot- 
to dei minimi tabellari. 
L'accordo- pilota per la 
Sassonia, raggiunto con la 
mediazione del primo mi- 
nistro regionale Kurt Bie- 
denkopf, dovrà essere ap- 
provato dai lavoratori in 
un referendum, ma l'esito 
della consultazione appa- 
re scontato dato che è suf- 
ficiente l'assenso del 25 
per cento dei votanti. 

Sull'umore della «base» 
pesa però il fatto che il sa- 
lario «reale», anche dopo il 
1996, rimarrà inferiore a 
quello occidentale a causa 
di vari fattori: ad esempio 
l'orario di lavoro settima- 
nale più lungo, la tredice- 
sima più bassa, la consue- 
ta assenza di incentivi. 


CEE /SPAGNA 
Peseta: il 


= 


pes 
un oc 


MADRID — Dopo il «giovedì nero» per la svalut- 
zione della peseta e gli annunci degli aumenti 
sia della disoccupazione sia dei prezzi, il primo 
ministro socialista Felipe Gonzalez dice di «aver 
salvato l'economia» ma l'opposizione lo accusa 
di essere un «incompetente». Nessuno dubita 
che le notizie di giovedì non abbiano giovato alla 
causa dei socialisti che, già da dieci anni al pote- 
re, cercano di restare alla guida dle paese anche 
dopo le elezioni del prossimo 6 giugno. Gonzalez 
che persino giovedì mattina aveva assicurato 
che la peseta non correva pericoli, ha spiegato 
che la richiesta di svalutazione è stata fatta mel 
momento migliore per il paese». Defindole «ma- 
novre elettorali», Gonzalez respinge inoltre le 
accuse dell'opposizione secondo cui sarebbero 
Stati dilapidati più di 35 miliardi di dollari per 
cercare di evitare la svalutazione prima delle 


elezioni. 


‘Appare anche contraddittorio il fatto che il 
‘capo del partito popolare (Pp - di destra), Josè 
Maria Aznar, considerato il principale rivale di 
Gonzalez, che da mesi ha sostenuto la necessità 
di svalutare la peseta, ora che è stata attuata 
accusi il governo di «incompetenza» e ne preten- 


da le dimissioni immediate. 


Il comunista Julio Anguita, capo dello schie- 
ramento di «Sinistra Unita» (Iu), sorvola su 
eventuali responsabilità governative e dice che 
il «giovedì nero» dimostra il fallimento dell'eco- 
nomia europea e chiede che il trattato di Maa- 
stricht venga rinegoziato. Anguita, costretto a 
fare esercizi dialettici non indifferenti per non 
ritrovarsi allineato con le destre, se la prende 
con le «decisioni sbagliate» in campo economico 
adottate nell'ambito comunitario e preferisce 
spostare il tiro su Maastricht piuttosto che unir- 
si al coro antigovernativo. Bisogna, frattanto, 
segnalare che il più recente sondaggio di opinio- 
ne indica che rispetto al sondaggio precedente, 
che risale a lunedì, il Psoe ha recuperato 2,1 
punti e tornain vantaggio di un punto rispetto al 
Pp. Un risultato, questo, che sembra giustificare 
l'ottimismo ostentato da Gonzalez con alcuni 
giornalisti cui aveva detto di confidare di poter 
continuare a governare, dopo le elezioni, «anche 
con solo 160 deputati» rispetto ai 175 attuali che 
gli hanno garantito una maggioranza più che 
confortevole nella camera (Cortes) di 350 seggi. 


| giovedì nero’ 
ha rafforzato Gonzalez 


cla se devalu 
10 por ciente 
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MEDIO ORIENTE 
Ifondamentalismi 
stanno frenando 
arabi e israeliani 


BEIRUT — La nona ses- 
sione del negoziato me- 
diorientale lascia un co- 
ro di insoddisfatti, quasi 
fosse stata prevista e poi 
mancata un'improvvisa 
fine di controversie se- 
misecolari, mentre in 
realtà sono stati compiu- 
ti passi in avanti malgra- 
do una crisi governativa 
a Gerusalemme e la de- 
bolezza del ruolo Usa. 

Le parti arabe — Siria, 
Giordania, Libano e pale- 
stinesi-Olp — hanno am- 
messo pubblicamente 
che si è cominciato a di- 
scutere di questioni «so- 
stanziali» e restano nella 
trattativa perchè — han- 
no spiegato — l'ammini- 
strazione Usa mantiene 
ferma la base del nego- 
ziato, «terra in cambi 
della pace». 

Israele ha presentato 

roposte impensabili so- 
o qualche mese fa, ap- 
profondendo il principio 
di autonomia palestinese 
in Cisgiordania e a Gaza, 
ipotizzando per la prima 
volta un ritiro dal Libano 
del Sud e non negando la 
disponibilità ad arretra- 
re dal Golan siriano. Le 
rivendicazioni territo- 
riali della Giordania sono 
minime e non sono cen- 
trali nella linea di Am- 
man. 

I quattro — specie 
l'Olp che si profila quale 
protagonista della parte 
palestinese mentre si fa 
strada nel governo israe- 
liano un'ipotesi di rico- 
noscerla — hanno preso 
atto di questi fatti nuovi 


puo ad un impegno di 
‘ar rimpatriare 101 dei 
396 attivisti palestinesi 
di «Hamas» e «Jihad» 
che, espulsi da Israele da 
quasi cinque mesi, vivo- 
no in una precaria tendo- 
poli in una montagnosa 
«terra di nessuno» in Li- 
bano, stretti fra le linee 
israeliane e libanesi. 

Ma l'apparente ripen- 
samento — è la spiega- 
zione di fonti politiche a 
Beirut e ad Amman — è 
conseguenza dell'esitan- 
te muoversi della nuova 
amministrazione Usa di 
Bill Clinton. I suoi primi 
passi come «onesto me- 
diatore» e «partner a pie- 
no titolo» del negoziato 
sono stati «tardivi» han- 
no detto all'unisono «al- 
Quds», giornale palesti- 
nese di Gerusalemme, e 
Nabil Shaath, consigliere 
del leader dell'Olp, Yas- 
ser Arafat. È 

Il premier israeliano 
Vitzhak Rabin è assorbi- 
to invece da una crisi po- 
litica governativa che, 
sia pure provocata da 
questioni interne, ha da- 
to spazio all'opposizione 
nazionalista che ne con- 
testa l'apertura negozia- 
le e non gli consente — lo 
hanno riconosciuto le 
fonti citate — di accele- 
rare un piano di rimpa- 
trio degli esiliati. 

Rilevazioni demosco- 
piche hanno indicato un 
suo declino nei favori 
dell'elettorato israeliano 
la cui crescente propen- 
sione per una pace con 
gli arabi è però stata ri- 


ma, premuti da una 


scontento 


no all'Olp. 


montante contestazione 
islamico-radicale, 
bono fronteggiare uno 
sempre più 
diffuso a livello popola- 
re, arabo e palestinese. 
Sostenuta dal mondo 
arabo, la ripresa della 
nona sessione negoziale 
del 27 aprile a Washing- 
ton — aggiornata a giù- 
gno, tutti d'accordo — 
era stata però preceduta 
da frenetiche e tese trat- 
tative per alleggerire la 
pressione del dissenso 
politico interno ed ester- palestinese rivendicata 


Aveva pesato — e pesa 
tuttora — l'aggressività 
dei movimenti islamici 
palestinesi «Hamas» e 
«Jihad» che continuano 
ad erodere l'influenza 
dell'Olp nei territori e 
rafforzano un violento 
rifiuto politico e musul- 
mano pure in Giordania 
e in Libano mentre in Si- 
ria sembra più sotterra- 
neo, ma pure è temuto 
malgrado il regime lo 
controlli ferreamente. 

Israele e Stati Uniti in- 
fatti non hanno dato se- 


conosciuta dal presiden- 
te siriano Hafez el Assad 
deb- in un'intervista che ne 
ha provato la scelta per 
un accordo che dice di 
volere «globale». 

La stessa chiusura dei 
territori, come da anni 
delineata dal dispositivo 
di sicurezza israeliano — 
è opinione corrente nei 
circoli diplomatici in 
Israele come nelle capi- 
tali arabe — fotografa 
oramai una separazione 
geopolitica che prospetta 
un preludio dell'entità 


dall'Olp. 

Ciò che accade dietro 
le quinte del negoziato 
«non è visibile» ma ali- 
menta la preoccupata 
rabbia degli islamici e 
dei radicali che Arafat 
adesso deve contrastare 
autorizzando — come ha 
confermato il suo co- 
mando militare in Liba- 
no — azioni dei guerri- 

lieri di «al Fatah» dal Li- 

ano meridionale contro 
Israele. «La nostra, però, 
è un'arma. politica, non 
terroristica», ha precisa- 
to all'Ansa il comando. 


CONFERMATO IL BLOCCO DELLA CACCIA, SI RIPARLA NEL’94 


Balene, ancor un anno di pace 


TOKYO — Rimane saldo e sembra 
anzi sempre più forte il fronte dei 
paesi contrari alla ripresa della cac- 
cia alle balene. Questo il dato che 
emerge dalla riunione annuale della 
Commissione baleniera internazio- 
nale (Chi), conclusasi a Kyoto con la 
conferma della moratoria contro la 
caccia commerciale alle balene, La 
riunione della Chi — alla quale han- 
no preso parte 40 paesi, 34 dei quali 
aventi diritto al. voto per le scelte — 
oltre a ribadire la moratoria con 18 
voti favorevoli, sei contrari e sei 
astensioni, ha deciso di rimandare 
all'incontro in programma l'anno 
prossimo l'esame della proposta pre- 
sentata da Giappone e Norvegia per 
discutere una revisione dei criteri 
‘sui quali basare l'operato e le risolu- 


zioni dell'organismo. Prima di pas- 
sare a questa revisione, hanno indi- 
cato fonti europee, la Chi intende 
creare un sistema mondiale di moni- 
toraggio e d'ispezione sul problema 
della caccia alle balene. 

La bocciatura di questa proposta e 
il rinnovo della moratoria, hanno 
detto rappresentanti del World 
Wildlife Fund (Wwf), rappresentano 
una doppia sconfitta per Giappone e 
Norvegia, che hanno guidato la cro- 
ciata perla ripresa della caccia ai ce- 
tacei. La Chi ha anche respinto la ri- 
chiesta di questi due paesi di una 
quota massima annuale di 50 balene 
da cacciare nei limiti delle rispettive 
acque territoriali, 

Sebbene la Francia abbia deciso 
ancora una volta di non portare ai 


SPECIALE ELBA 3 PORTE 


1L..2.000.000 


voti la propria proposta per la crea- 
zione di un'area protetta nell'Antar- 
tico in cui le balene possano vivere 
indisturbate, stando alle fonti euro- 
pee, l'iniziativa sembra poter conta- 
Te su crescenti simpatie. Il dibattito 
che si profila per l'anno prossimo a 
Città del Messico, dove si terrà la 
46.a riunione annuale della Cbi, ap- 
pare dunque molto simile a quello 
che ha fatto da sfondo ai lavori di 
Kyoto, anche se si allargherà ai pro- 
blemi relativi ‘ai piccoli cetacei. Il 
destino di animali come ì delfini era 
stato incluso giovedì fra i soggetti di 
competenza della Chi. Si tornerà a 
parlare anche di soluzioni alternati- 
ve sotto il profilo economico alla 
caccia alle balene come il turismo 
d'alto mare. 


ELBA INNOCENTI TI DÀ 2 MILIONI PER IL TUO USATO. 


Sì, avete letto bene: ancota una volta Innocenti vi dà molto di più, nien- 
te di meno. In cambio del vostro usato da demolire, purché regolarmen= 
‘ te immatricolato, vi garantisce una riduzione di L. 2.000.000 sul prez- 
zo di listino chiavi in mano di una Elba 3 porte1500 i.e. catalizzata. 


Informatevi presso le Concessionarie Innocenti: è un'offerta valida 
ino al 30 giugno 1993 su tutte le vetture disponibili in rete 
pronta consegna e non è cumu- 
labile con altre iniziative in corso. 
MOLTO DI PIÙ, NIENTE DI MEN 


i 
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IL PICCOLO 


‘ PROGRAMMAZIONE E COLLABORAZIONE PER UN FUTURO TURISTICO MIGLIORE 


Siamo tutti d'accordo nel di- 
re che questo in cui stiamo 
vivendo non è un gran tem- 
po: le risorse sono raziona- 
te, gli umori foschi ed il cli- 
ma di grande trambusto e 
smarrimento; tuttavia chi 
ha responsabilità ammini- 
strative non può limitarsi 
ad invocare la crisi bensì 
adoperarsi per indicare del- 
le probabili vie d'uscita, del- 
le possibili soluzioni. i 

Certo è che nessuno di 
noi può permettersi lunghe 
soste e mentre pensiamo 
di inaugurare il nuovo sola- 
rium, la nuova sala mostre 
e di distribuire la nuova rivi- 
sta titolata «Grado», un pe- 
riodico con il compito di rivi- 
sitare la nostra storia e le 


Grado, esplode l’est 


nostre bellezze, stiamo 
già, simultaneamente, pen- 
sando alla progettazione 
del nuovo parco acquatico, 
alla ristrutturazione delle 
terme e della piscina terma- 
le coperta. Inoltre ampliere- 
mo l’area sportiva, poten- 
zieremo il meeting club, il 
punto d'animazione per gio- 
vani e bambini e stiamo al- 
lestendo un’area chiusa 
con giochi per piccoli e 
grandi che vanno dal 
calkcio saponato alla mon- 
tagna d'aria ad un circuito 
con macchinine, ad un ca- 
stello gigante in plastica ed 
altro. 

Tutti questi punti verran- 
no collegati dal trenino che 
quest'anno potrà transitare 
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TEL. 0431 - 30464 


cele per il viale principa- 
le. : 

L'impegno è vasto ed io 
personalmente sono con- 
vinto che quel che conta 
non sono le esibizioni dia- 
lettiche né le verbalità reto- 
riche ma la continuità d'in- 
tento e l'ostinazione e solo 
queste accompagnate ad 
una occulata programma- 
zione possono portare de- 
gli esiti. 

Vi è però un fatto che 
spesso mi provoca malu- 
more se non proprio affli- 
zione ed è la scarsa atten- 
zione che talvolta riscontro 
in loco nel credere in un di- 
segno ed in un progetto 
che possa portare .la no- 
stra isola a compiere quel 


salto di qualità che ci ricon- 
duca ai fasti di un tempo. 

Alludo ad interessi di par- 
te che non hanno ancora 
consentito la. costruzione 
di un campo da golf nei din- 
torni di Grado. 

Oggi il golf è uno sport 
di larga diffusione, soprat- 
tutto in Austria e Germania 
ed è inamissibile che una 
importante stazione terma- 
le come la nostra non lo an- 
noveri tra le sue offerte. 

Credo che non basti ave- 
re delle buone qualità, que- 
ste devono essere anche 
bene amministrate. e so- 
prattutto pare utile che chi 
tratta di turismo si prenda 
la briga di raffrontarsi dap- 
prima con le offerte delle al- 


tre stazioni balneari e poi 
con l'utente a cui vuole ri- 
VOGoIRÌ 
urante la. promozione 
di quest'anno che ci ha vi- 
sti assieme a Promhotels e 
Camera di Commercio di 
Gorizia in giro per l'Europa 
ho avuto modo di compara- 
re e soprattutto di registra- 
re che se a Grado non ri- 
solveremo il problema lega- 
to al campo di golf, quello 
dell'ampliamento dell'offer- 
ta termale, il parco acquati- 
co ed il problema dei par- 
cheggi, il vasto impegno di 
alcuni si risolva in una sor- 
ta di fatica di Sisifo. 
Alessandro Felluga 
Presidente Azienda 
di Promozione Turistica 
di Grado e Aquileia 


sia UE 


promozionale a 


Oggi l’inaugurazione 
elnuovo solarium 


La stagione 1993 ha già 
portato un nuovo ingres- 
so principale della spiag- 
gia e proprio oggi aggiun- 
ge anche un'altro richie- 
stissimo manufatto: il nuo- 
vo solarium che verrà 
inaugurato questo pome- 
riggio alle 17. 

La struttura nasce sulle 
ceneri del precedente ve- 
tusto solarium per iniziati- 
va dell'Azienda di Promo- 
zione Turistica e grazie al 
contributo della Regione 
(la rtealizzazione è costa- 
ta all'incirca mezzo miliar- 
do di lire). 

Il nuovo edificio _il pro- 
getto è dell’architetto Da- 
rio Del Zotto _ compren- 
de un volume edilizio con 
portico perimetrale (sul 
frontespizio è pure inseri- 
to un prezioso bassorilie- 
vo in mosaico) ed ha 
compreso il rifacimento 


del muro perimetrale e di 
un muro di divisione inter- 
na con la realizzazione di 
docce esterne e dei nuovi 
spogliatoi. Sono inoltre 
stati previsti due gruppi di 
servizi igienici che posso- 
no soddisfare le esigenze 
del pubblico che si trova 
all'esterno. del solarium 
stesso. 

In dettaglio va detto an- 
cora che è stato realizza- 
to anche un ufficio inter- 
no, cinque salette per 
massaggio, due depositi 
di servizio, due gruppi di 
servizi igienici per interno 
nonché una saletta termi- 
ca per impianti accumulo 
e distribuzione dell'acqua 
calda, con depositi e pom- 
pe di alimentazione. 

Dato che la struttura 
funziona solo d'estate, va 
detto inoltre che per il fu- 
turo si pensa di dotare il 
solarium di pannelli solari 
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perottenere l'energia elet- 
trica necessaria. ; 

Ancora un'annotazio- 
ne. Anche l'ingresso al 
solarium è stato studiato 
per consentire l'accesso 
ai portatori di handicap. 
Ciò a significare il prose- 
guimento dell'iniziativa 
dell’Azienda, incomincia- 
ta già lo scorso anno, del- 
l'eliminazione delle barrie- 
re architettoniche esisten- 
ti, prevedendo altresì la 
realizzazione di nuovi Ma- 
nufatti con queste caratte- 
ristiche funzionali. i 

L'inaugurazione odier- 
na precede di circa un 
mese quella relativa alla 
nuova sala espositiva del- 
l'Azienda. Una sala situa- 
ta a ridosso della Spiag- 
gia che ospiterà una mo- 
stra storica del turismo 
gradese e che si potrà vi- 
sitare anche in costume 
da bagno. 
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La campagna promo- 
zionale all'estero si è 
conclusa - con una 
quattro giorni svoltasi 
nella piazza centrale 
di Klagenfurt. 

Una manifestazione 
che. oltre all'aspetto 
promozionale vero e 
proprio (era stato si- 
stemato, proprio da- 
vanti al palazzo muni- 
cipale, anche il carat- 
teristico stand realiz- 
zato dall'Azienda e 
che rappresenta uno 
spaccato del centro 
storico con riferimenti 
al mare, al sole e alla 
vicina Aquileia) è ser- 
vito anche per presen- 
tare ai carinziani l’eno- 
gastronomia locale. 

Proprio per questo 
oltre alle pietanze gra- 
desi, sono stati pre- 
sentati anche gli aspa- 
agi di Fossalon. ei 
prodotti di Aquileia ol- 
tre, naturalmente, ai 
Vini del Collio. 


Klagenfurt 


Ciò che va partico- 
larmente sottolienato, 
al di là della riuscita 
della manifestazione, 
è il fatto che un’inizia- 
tiva del genere si. è 
potuta realizzare 
esclusivamente gra- 
zie a un pool collabo- 
rativo che ha visti im- 


pegnati oltre all’Azien-' 


da, alla Promohotels 
e alla Camera di co- 
memcio di Gorizia, an- 
che il Comune, la 
Coldiretti di Fossalon, 
l'Unione esercenti di 
Aquileia, l'azienda 
Marzola, i Portatori 
della Madonna .di Bar- 
bana, la Cooperativa 
pscatori e i donatori di 
sangue. 

E pare proprio che 
Sia questo lo spirito 
giusto per riuscire a 
promuovere. positiva- 
mente l'immagine del 
comprensorio’ turisti- 
co di Grado e Aquile- 
ia. 3 È 


UN CLUB DI CLASSE 
Tornala «Villa Trovatore» 
tralestar anche Anna Oxa 


E' d'estate che la nostra voglia di divertirsi, di uscire dalla 
solita routine quotidiana, si fa ancor più forte. La sera, so- 
prattutto, proprio quando l'aria si fa più respirabile e l'at- 
mosfera decisamente più allettante, ecco che, in barba a 
tutte le preoccupazioni dettate dal lavoro e dalla famiglia, 
veniamo tentati da splendide serate da trascorrere in loca: 
li di classe, raffinati. E' il caso del club-ristorante «Villa 
Trovatore» di Scodovacca di Cervignano, a due passi da 
Grado, bellissima località di’ villeggiatura che proprio 
d'estate diventa meta di migliaia e migliaia di persone. 
Realizzata in una nobile villa veneta del '600, racchiusa in 
un bellissimo e folto palco, ha la sua residenza estiva pro- 
prio la «Villa Trovatore» dei fratelli Verzegnassi, esclusi- 
vo club dove la cucina e la discoteca nella quale si posso- 
no guastare attrazioni internazionali, ne fanno un posto 
ideale per trascorrere serate indimenticabili. Ed è proprio 
in vista di questa nuova stagione estiva che i fratelli Ver- 
zegnassi hanno voluto apportare alla struttura, nella qua- 
le esiste un salone attrezzato per convegni d'ogni geere, 
degli ulteriori miglioramenti. E mentre già negli anni pas- 
sati proprio alla «Villa Trovatore» si erano esibite star in- 
ternazionali del calibro di Fred Bongusto, Lucio Dalla, An- 
na Oxa e tanti altri, il «patron» Livio Verzegnassi promet- 
te anche per quest'anno un cartellone ricco di novità. Tra 
le tante in calendario vale la pena ricordare il concerto 
nella serata di venerdì 16 luglio prossimo vedrà protagoni- 
sta la cantante Anna Oxa tornata prepotentemente alla ri- 
balta. Insomma c'è ancora la «Villa Trovatore» nei nostri 


piani per il futuro» 
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SCANDALO HIT, SOSPETTI DI CORRUZIONE SU JANEZ SIRSE i 


Coinvolto il capo degli 007 


Avrebbe favorito un’agenzia pubblicitaria della quale è comproprietario 


LUBIANA — In questi 
giorni qualcuno dice che i 
tasselli che compongono 
la vicenda Hit-Vis e din- 
torni, siano più numerosi 

quelli del mosaici ra- 
Vennati, C'è solo una diffe- 
Yenza: i mosaici di Raven- 
na possono essere ammi- 
Tati integralmente nel lo- 
to splendore mentre quel- 
li dello scandalo che agita 
la Slovenia, hanno ancora 
tutte le tessere sparse o 
Nascoste, tanto che pochi 
©redono che il mosaico 
Verrà mai completato al 
Cento per cento. 

A ogni modo il lavoro 
della ‘commissione parla- 
Mentare incaricata di con- 
trollare l'operato del Vis 
sta procedendo nella rico- 
Struzione del caso. Così, 
nella sua ultima seduta, è 
Stato nuovamente ascolta- 
to il defenestrato diretto- 
re dei servizi segreti slove- 
ni, Miha Brejc. Nella par- 
te chiusa alla stampa 
Brejc ha spiegato le ragio- 
ni della mancata conse- 
gna degli incartamenti 
Hit-Vis al suo successore 
Janez Sirse, al ministro 
della Giustizia Miha Ko- 
zinc.o al giudice istruttore 
Tomaz Miklavcic.  Brejc 


ha spiegato che (Ber il pri- 
mo le indagini dei servizi 
segreti facevano supporre 
che egli stesso fosse impli- 
cato in casi di corruzione. 


Gli altri due, invece, sa-. 


rebbero stati collaboratori 
dell'Udba, l'ex polizia poli- 
tica. 

Su proposta dello stesso 
Brejc i lavori della com- 
missione sono continuati 
negli uffici del Vis (i servi- 
zi di sicurezza sloveni). I 
membri della commissio- 
ne si sono perciò trasferiti 
dal Parlamento alla sede 
del Vis dove hanno visio- 
nato i dossier personali di 
Sirse e Kozinc con l'auto- 
rizzazione dei due interes- 
sati, anch'essi presenti. 
La commissione ha potuto 
accertare che a carico del- 
l'attuale capo del Vis e del 
ministro degli Interni 
c'erano prove su loro con- 
tatti con l'Udba. Tomaz 
Miklavcic, invece, non ha 
consentito alla commissio- 
ne di visionare il suo dos- 
sier e non ha voluto nem- 
meno rispondere alla do- 
manda se nel passato col- 
laborò con l'Udba, Rien- 
trata in Parlamento, la 
commissione ha concluso 
che i sospetti di Brejc su 


Sirse e Kozinc fossero fon- 
dati e quindi che quello 
dell'ex capo del Vis fosse 
un valido motivo per te- 
mere che gli incartamenti 
sui casinò e sui servizi se- 
greti potessero in qualche 
modo sparire. La commis- 
sione ha inoltre deciso di 
consegnare il voluminoso 
dossier alla magistratura, 

Intanto in una intervi- 
sta Sirse (per il quale era- 
no oo circolate voci 
di dimissioni e che invece 
due giorni fa ha presenta- 
to il MIOREHO di ristruttu- 
razione dei servizi segreti 
sloveni) ha spiegato il suo 
coinvolgimento nella vi- 
cenda, ossia i suoi contat- 
ti con la Hit. Nell'autunno 
scorso, Sirse, allora mini: 
stro del Turismo si prese 
la briga di contattare i di- 
rigenti della Hit per otte- 
nere la sponsorizzazione 
di una conferenza interna- 
zionale sul turismo, Sirse 
SRI-RO che poi fu l'agenzia 

ubblicitaria Media Vista 
fi Lubiana a realizzare il 
tutto, Rimane comunque 
il problema che Sirse è an- 
che proprietario dell'agen- 
zia e quindi, in veste di 
ministro garantì affari a 
una sua ditta. Lb 


SCANDALO HIT / ACCUSE AL DIRETTORE-PROPRIETARIO 


Kovacic denunciato a Gorizia 


NOVA GORICA — Bruno 
Sacco, l'italiano che ge- 
stiva l'ufficio fidi del Ca- 
sinò di Nova Gorica dal 
1986 al 1991, sembra in- 
tenzionato a denunciare 
Danilo Kovacic direttore 
della «Hit» presso la ma- 
gistratura italiana.. In- 
fatti, ha incaricato un le- 
gale goriziano, l'avvoca- 
to Alberto Tarlao, di cu- 
rare i suoi interessi nel- 
l'intricata vicenda del- 
l'«affaire Hity. E' molto 
probabile che l'esposto- 
denuncia in possesso del- 
l'avvocato Tarlao si rife- 
risca agli episodi già noti 
al parlamento sloveno in 
quanto nel dossier predi- 
psosto da Vis è contenu- 
ta una testimonianza 


scritta da sacco, quando. 


fu costretto a lasciare la 
sua attività nel casinò di 
proprietà della Hit. 

Secondo la sua versione 
dei fatti si sarebbero 


svolti così. Danilo Kova- 
cic nel magio del ‘90 
cambiò unilateralmente 
il contratto che concede- 
va alla «Liclade», la so- 
cietà panamense titolare 
dell'ufficio fidi, il 18 per 
cento degli incassi realiz- 
zati con la roulette, por- 
tando questa percentua- 
le al 9%. Bruno Sacco, 
nella sua veste di legale 
rappresentante di quella 
società, iniziò la proce- 
dura per intentare una 
causa civile nei confron- 
ti della Hit, ma fu co- 
Stretto a ritirarla a cau- 
sa delle pressioni di Da- 
nilo Kovacic che minac- 
ciava di cacciarlo del tut- 
to dal casinò. 

A questo punto il diretto- 
Te della «Hity propose 
un compromesso a Sac- 
co: Se avesse desistito 
dalla causa civile e se gli 
avesse versato cinque- 
cento milioni, gli avreb- 


be consentito di conti- 
nuare l'attività in nome 
proprio alle vecchie con- 
dizioni, rompendo il con- 
tratto con la «Liclade». 
Bruno Sacco accettò e 
consegnò in un bar di Go- 
rizia la somma richiesta- 
gli, direttamente nelle- 
mani di Kovacic e di 
Mukuc, un altro dei diri- 
genti — proprietari della 
holding «Hit»: Nonostan- 
te ciò Kovacic continuò 
le sue pressioni costrin- 
gendo Sacco, pochi mesi 
più tardi ad abbandona- 
re definitivamente la 
sua attività e ogni cosa 
che lo stesso Sacco custo- 
diva nei locali del suo uf- 
Solo all'interno del Casi- 
nò. 

Fra i beni che dovette ab- 
bandonare nelle mani di 
Danilo Kovacic c'era an- 
che un quadro lasciato- 
gli da un antiquario ve- 
neziano come pegno di 


IPARROCI VIETANO ALLA «FRATELLANZA» I CONCERTI A PINGUENTE E ROZZO 


Fuori di chiesa il coro italiano 


FIUME _ L'accaduto è 
quantomeno scandaloso. 
E' la prima volta che suc- 
cede. La società artisti- 
co-culturale «Fratellan- 
za» di Fiume in 45 anni 
di attività non si era mai 
| vista respinta da alcuno, 
ne' le era mai stato vieta- 
to di tenere concerti in 
Istria o altrove, Ora pur- 
troppo alla Fratellariza è. 
giunto un secco rifiuto 
da parte dei parroci di 
Pinguente e Rozzo, dove 
domani la società artisti- 
co-cuturale avrebbe do- 
vuto tenere due concerti 
nelle rispettive chiese. I 
dirigenti della Fratellan- 
za, nonché gli organizza- 
tori dei concerti (l'Uni- 
versità popolare «Augu- 
Stin Vivoda» di Pinguen- 
te e l'imprenditore priva- 
to Santo Pulic di Rozzo) 


sono rimasti allibiti. 
Tutto era iniziato cir- 
ca un mese fa, quando il 
signor Pulic aveva mes- 
so in moto l'Università 
popolare di Pinguente 
per i necessari contatti 
con il parroco locale on- 
de ottenere il permesso 
di quest'ultimo e consen- 
tire alla Fratellanza di 
tenere. il. concerto in 
chiesa. Il parroco ha ne- 
gato l'autorizzazione 
senza dare spiegazioni, 
semplicemente dopo 
aver appreso che il con- 
certo sarebbe stato tenu- 
to dal coro della Fratel- 
lanza che avrebbe canta- 
to in italiano e latino, si 
è rifiutato di mettere a 
disposizione la chiesa. 
Lo stesso è avvenuto 
con il parroco di Rozzo, 
anche se questi in un pri- 


DIPLOMATICI IN VISITA 
Fiume intreccia rapporti 
conla Poloniae gli Usa: 
al centro il ruolo portuale 


FIUME — L'ambasciatore polacco in Croazia, Wie- 
Slaw Walkiewicz, in visita di due giorni alla regione 
di Fiume, è stato ricevuto dal presidente della Regio- 
ne litoranea-montana, Josip Roje. Al seguito dell'am- 
basciatore polacco il consigliere commerciale Bole- 
slaw Kravcuk Kraweczyk e l'addetto commerciale 
‘presso l'ambasciata di Polonia a Zagabria, Andrewj 


Baelzyk. 


Durante i colloqui a Palazzo municipale si è parla- 
to in primo luogo del nuovo assetto territoriale am- 
ministrativo della Croazia, con particolare riferimen- 
to, appunto, alla contea litoranea-montana. L'accen- 
to è stato posto soprattutto sulle potenzialità econo- 
imiche e commerciali del Gorski kotar e della città di 


Fiume. 


Nell'occasione, l'ambasciatore polacco ha rilevato 
‘la necessità di trovare quanto prima le forme più 
adatte ad incrementare la cooperazione fra Polonia 
e Croazia e, nel contesto delle potenzialità maritti- 
mo-portuali cantieristiche, quella fra le città di Fiu- 


me e Danzica. 


Si tratta di due centri, come sottolineato dal diplo- 
matico, che potrebbero rappresentare in futuro la 
brincipale via di transito delle merci per l'Europa 
centrale. La delegazione polacca ha successivamen- 
te avuto un incontro alla Camera di economia di Fiu- 
me. All'appuntamento sono intervenuti gli operatori 
economici di tutta la regione fiumana. Anche n que- 
St'occasione è stato ribadito che le possibilità di coo- 
perazione fra i due Paesi sono di gran lunga maggio- 
Ti e dovrebbero puntare soprattutto sulla cantieristi- 
ca, sulla marineria, sull’agricoltura e il turismo. 

Fra i rappresentanti delle varie imprese o aziende 

(Presenti all'incontro con l'ambasciatore polacco, sol- 
tanto quelli della Fabbrica di carta possono ritenersi 
Soddisfatti della collaborazione con i partners polac- 
Chi. Lo stabilimento fiumano è da lunghi anni, infat- 
ti, uno dei principali fornitori di cartine per sigaret- 


te alla Polonia. 


, Durante la loro permanenza a Fiume, i diplomati- 
{© polacchi hanno visitato il cantiere di riparazioni 
Davali «Viktor Lenacy, mentre ieri hanno avuto un 
Incontro con gli operatori turistici di Abbazia. Suc- 
(Cessivamente la delegazione ha visitato il porto di 
Fiume per vagliarele opportunità offerte dal regime 


| doganale vigente. 


O ha ospitato anche un altro diplomatico di 
(Tango. Si tratta di Susan Hovanec, primo segretario 


(dell'ambasciata Usa a Zagabria, La signora è stata ri- - 


| Sevuta dal sindaco Slavko Linic, che l'ha informata 

Sulle molteplici attività in campo economico e cultu- 

‘Tale che la municipalità fiumana sta svolgendo dopo 
Cambio della guardia ai vertici dél Comune. 


mo momento si era di- 
mostrato favorevole al- 
l'iniziativa e disposto a 
ospitare la Fratellanza 
nella chiesa locale. Però 
cinque giorni prima del- 
la data fissata per il con- 
certo ha improvvisame- 
ne avuto un ripensamen- 
to, rifiutando anche lui 
di concedere il permes- 
so, I canti corali - questa 
in sintesi la spiegazione 
del parroco di quest'ulti- 
ma località, Rastislav 
Udovicic - non possono 
venire eseguiti in italia- 
no e latino poiché, a Roz- 
zo non vi sarebbero ap- 
partenenti alla minoran- 
za italiana né gente che 
l'italiano è in grado di ca- 
pirlo. Un'affermazione, 
questa,che lascia perlo- 
meno forti e lecite per- 
plessità. 


SICCIOLE 
Proseguono 
ilavori 

al valico 
croato 


SICCIOLE — Proseguo- 
no a spron battuto i lavo- 
ri al valico di Sicciole. 
La parte croata non ha 
risposto alla richiesta di 
sospendere le opere di 
ampliamento del valico 
contenute nella nota del 
ministero degli esteri slo- 
veno. Lubiana, infatti, ri- 
leva che la questione del 
confine non è ancora ri- 
solta, che proprio la zo- 
na di Sicciole è una di 
quelle contese e che ap- 
pena in questa settima- 
ne ha iniziato i propri la- 
vori la commissione mi- 
sta incaricata di traccia- 
re il confine. Ieri le mae- 
stranze. croate, con ru- 
spe e macchinari vari, 
hanno continuato a mu- 
ire il terreno a fianco 
della strada che dal Ca- 
podistriano porta a Buie. 
E ieri si sono fatti vivi al- 
cuni partiti sloveni de- 
nunciano l'operato croa- 
to e chiedendo un duro 
intervento del governo 
sloveno. In essi, come in 
alcuni articoli comparsi, 
si chiede di limitare il 
traffico verso la Croazia 
o comunque di trovare 
contromisure adeguate a 
quelli che sono definiti 
abusi di Zagabria. ricor- 
diamo che due giorni fa 
il ministero degli Esteri 
sloveno aveva. chiesto 
l'immediato arresto dei 
lavori dicendo che il ter- 
reno su cui si stava lavo- 
rando faceva parte del 
comune catastale di Pira- 
no. In una nota era stato 
anche detto che sei lavo- 
ri non fossero stati fer- 
mati ciò avrebbe potuto 
influire sul regolare svol- 
gimento del traffico ver- 
so la Croazia. 


Più che giustificate e 
comprensibili le reazioni 
indignate dei dirigenti e 
organizzatori del concer- 
to della Fratellanza i 
quali si chiedono se die- 
tro l'atteggiamento dei 
due parroci istriani non 
si celino motivazioni na- 
zionalistiche e politiche. 
Tanto più che, nel giusti- 
ficare il rifiuto, don Udo- 
vicic, parroco di Rozzo, 
non avrebbe mancato 
neppure di accennare a 
un assurdo parallelo tra 
Fratellanza e Dieta de- 
mocratica istriana. Sul 
tutto sarebbe quantome- 
no auspicabile una presa 
di posizione delle massi- 
me autorità ecclesiasti- 
che istriane. Per il mo- 
mento la Fratellanza ri- 
nuncia ai concerti nelle 
due località istriane, an- 


che se non è detta l'ulti- 
ma parola, 

Sempre in merito a 
questo spiacevole episo- 
dio che è stato segnalato 
giovedì pomeriggio nel 
corso di Una conferenza 
stampa indetta dal presi- 
dente della Saco, Fratel- 
lanza, Aldo Bressan e da 
Santo Pulic, ieri mattina 
abbiamo voltitorinterpel- 
lare telefonicamente il 
nunzio apostolico a Zaga- 
bria, monsignor Giulio 
Einaudi per una sua di- 
chiarazione. 

«I concerti che avreb- 
be dovuto tenere la Fra- 
tellanza a Pinguente e a 
Rozzo avrebbero dovuto 
essere solo ben accette 
alla due parrocchie 
istriane; si sarebbe trat- 
tato soprattutto di un ar- 
ricchimento culturale 


per gli abitanti del luo- 
go. E' bene non si creino 
conflitti - ha rilevato 
monsignor Einaudi - per- 
ché questi lasciano solo 
tanta amarezza). 
Il nunzio apostolico si 
è detto poi dell'opinione 
che la prossima mossa 
spetti ora all'arcivesco- 
vo della diocesi di Pola a 
Parenzo, monsignor An- 
ton Bogetic. Sempre in 
merito alla stessa vicen- 
da, ci siamo rivolti poi 
telefonicamente pure a 
monsignor Bogetic, il 
quale si è detto comple- 
tamente all'oscuro del- 
l'accaduto, anche se il 
deplorevole fatto è stato 
riportato ieri dalla stam- 
pa croata, e precisamen- 
te dal quotidiano «Glas 
Istre». 
Virna Bachich 


un debito di gioco che 
ammontava a un miliar- 
do e 200 milioni did lire 
coperto, in un primo 
tempo, con degli asse- 
gni, avvallati dallo stes- 
so casinò e che l'antiqua- 
rio non era riuscito a 
onorare. 
Questo episodio confer- 
ma come proprio l'uffi- 
cio fidi sia stato una pe- 
dina importante nello 
sviluppo dell'«affaire 
Hity.La gestione di que- 
sto «servizio», che esi- 
ste, è bene precisarlo, in 
quasi tutti i casinò, si 
uò prestare anche ad af- 
‘ari Connessi con traffici 
illeciti,come ha dimo- 
Strato l'operazione che 
all'inizio di maggio la po- 
lizia italiana ha messo a 
segno contro un'organiz- 
zazione mafiosa che ope- 
rava lungola costa adria- 
tica da Venezia sino in 
Istria. 
Diego Santoro 


I CAMBI 


SLOVENIA 

Talleri 1,00 = 13,67 Lire* 
CROAZIA 

Dinari 1,00 = 0,68 Lire 


"BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 
= 882 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 1.300,00 
= 879 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


SS ncreve |M 
Spettacolare incendio 
nella rada di Fiume 
abordo della «Zajc» 


FIUME — Incendio ieri, poco dopo le 10, a bordo del 
ferry-boat «Ivan Zajc», la ex Tiziano, ultimo vanto 
della flotta passeggeri della «Jadrolinija»; Le fiamme 
sono divampate all'interno del ponte coperto di pop- 
pa, adibito a magazzino di materiale altamente in- 
fiammabile: benzina, vernici, diluenti e materiale pi- 
rotecnico. Nell'opera di spegnimento si sono prodiga- 
ti anche i vigili del fuoco fiumani. I primi a interve- 
nire sono stati i membri dell'equipaggio ai quali è 
giunto in aiuto un rimorchiatore della «Brodospas» 
che ha fatto però più danno che utile, visto che coni 
violenti getti dei suoi cannoni ad acqua ha investito 
soprattutto i vigili del fuoco, ostacolando la loro ope- 
ra. Tutto, comunque, si è risolto senza gravi conse- 
guenze. Quanto alle cause dell'incendio e ai danni 
subiti dall'«Ivan Zajc», non vi sono ancora comunica- 
zioni ufficiali. I rappresentanti della compagnia di 
navigazione sperano ugualmente che la nave potrà 
riprendere regolare servizio. L'«Ivan Zajc» è salpata 
comunque ieri sera alla volta di Ragusa. Ironia della 
sorte, proprio ieri, ma a bordo di un'altra unità, e 
precisamente a bordo della motonave «Istra», si era 
svolta un'esercitazione antincendio, Poco dopo c'è 


stato quello autentico. 


Zagabria ha deciso di vendere 
PIna, il colosso petrolchimico 


ZAGABRIA — Il governo croato ha intenzione di 
‘mettere in vendita l'Ina, il colosso petrolchimico sta- 
tale, attualmente ente pubblico. In prima battuta 
tutte le azioni saranno intestate al governo e succes- 
sivamente saranno presi contatti con i privati. In 
questa maniera si crede di poter evitare la disinte- 
grazione dell'attuale ente pubblico e la svendita dei 
suoi beni patrimoniali. Ciò non vuol dire, è stato pre- 
cisato, che distributori e altre strutture non saranno 
in vendita o concessi in affitto, 


Continua la causa a New York 
sul «Tesoro di Seus (Pola)» 


POLA — Il governo croato si è occupato del «Tesoro 
di Seusy, vale a dire del prezioso vasellame antico di 
argento, che sarebbe stato trovato nei dintorni di Po- 
la e, sempre anni fa, portato all'estero. L'esecutivo 
ha deciso di pagare l'avvocato e le altre spese relati- 
ve alla causa promossa dalla Croazia presso la Corte 
di New York, che attualmente ammontano a 350 mi- 
la dollari. Stando al premier Valentic le possibilità di 
ottenere la restituzione di questo tesoro storico e ar- 
tistico sono poche, onde per cui resta da decidere se 
rinunciarvi oppure no. Il ministro alla Cultura e 
istruzione, Vesna Girardi Jurkic ha però preannun- 
ciato elementi nuovi che andrebbero a favore della 


Croazia. 


Nuova Comunità degli italiani 
a Stridone nell'Alto Buiese 


STRIDONE — Dopo Laurana, questa sera un'altra lo- 
calità getta le basi per la costituzione di una Comu- 
nità degli italiani. A volerla sono i connazionali di 
Stridone, paese di ricche tradizioni rurali e artigiana- 
li che si erge su un colle dell'Alto Buiese. Dal genna- 
io ‘91 l'ottantina di italiani rimasta a Stridone aveva 
usufruito di una sezione facente capo alla comunità 
di Buie ma, da questa sera, grazie alla «testardaggi- 
ne» di alcuni giovani attivisti (ricorderemo Mauro e 
Ferruccio Chmet, Bruno Clari e, non ultimi, Pino e 
Marino Marchesi) Stridone avrà un sodalizio autono- 
mo. Alla seduta costitutiva che si svolgerà alle 20 
presso l'ex scuola elementare, parteciperanno il pre- 
sidente di Unione italiana Pippo Rota, il sindaco di 
Portole, Alexander Krt, e una delegazione di conna- 


zionali buiesi. 


INTERESSATO A TV CAPODISTRIA IL CHIACCHIERATO IMPRENDITORE ITALIANO 


Entra in lizza Giancarlo Parretti 


Ha preso contatti con i dirigenti nella veste di responsabile del circuito televisivo «Pathè» 


, d.. 
Giancarlo Parretti, il 
discusso finanziere 
italiano che aveva dato 
la scalata alla «Metro 
Goldwyn Mayer». 


CAPODISTRIA — Lune- 
dì la commissione per le 
nazionalità del Parla- 
mento sloveno dovrebbe 
riprendere i lavori per 
esaminare lo statuto del- 
la Rtv di Slovenia, ovve- 
ro analizzare la posizio- 
ne delle minoranze un- 
gherese e italiana all’in- 
terno dei media. Dalla 
riunione potrà uscire un 
giudizio positivo o nega- 
tivo sullo statuto, ossia 
su quanto fa l'ente radio- 
televisivo sloveno per le 
minoranze, ma non po- 
trà certo dare una rispo- 
sta su quale sarà il futu- 
ro di Tv Koper-Capodi- 
stria. 

Infatti, se a Lubiana si 
discute del rapporto mi- 
noranza-informazione 
televisiva, è naturale 
che si parli sostanzial- 
mente dell'emittente, se 


fosse o meno della mino- 
ranza italiana, su chi do- 
vesse finanziarla e in 
quale forma, TeleCapodi- 
stria (come del resto un 
po' tutto l'ente radiotele- 
visivo sloveno) sta da 
tempo vivendo una crisi 
finanziaria. Da Lubiana 
sono venute esplicite ri- 
chieste per uno sgancia- 
mento della televisione 
istriana dal canone o co- 
munque di un suo ridi- 
mensionamento. Lo scor- 
so martedì, nella prima 
riunione della commis- 
sione delle nazionalità, 
c'è stato comunque un 
velato accenno alla pos- 
sibilità* di individuare 
nuovi partner esteri per 
Capodistria che possano 
rappresentareun'iniezio- 
ne finanziaria, ossia ga- 
rantirle una più consi- 
stente presenza sul mer- 


cato italiano. 

A questo proposito ci 
sarebbe l'interessamen- 
to di Cesare De Michelis 
e Giancarlo Perretti, pro- 
prietari del circuito tele- 
visivo Pathé. I dirigenti 
di Telecapodistria, ossia 
della società Ponteco, 
che si occupa del segna- 
le in Italia, non intendo- 
no sbilanciarsi minima- 
mente. Dicono solo che 
delle trattative con part- 
ner italiani sono in corso 
e che nulla è stato firma- 
to. Bisogna precisare che 
dopo la fine del contrat- 
to conla Fininvest, Capo- 
distria ha avuto numero- 
si contatti per mantene- 
re e rafforzare la porpria 
presenza in Italia ma si- 
nora non sono stati rag- 
giunti accordi. Da tenere 
presente che Tv. Koper 


dipende dall'ente radio- . 


televisivo sloveno e quin- 


di, senza l'approvazione 
di Lubiana, nessuna fir- 
ma è possibile. 

Intanto in Italia il se- 
gnale di Capodistria è 
conteso dalla stessa mi- 
noranza slovena sebbe- 
ne l'emittente istriana 
abbia nel proprio palin- 
sesto anche programmi 
per gli sloveni del Friuli- 
Venezia Giulia. Recente- 
mente in un articolo del 
«Novi List», settimanale 
vicino all'Unione Slove- 
na, è stata addossata al- 
la Ponteco la colpa del ri- 
tardo nella realizzazione 
del progetto Rai riguar- 
dante le quattro ore di 
programmi sloveni. In 
una lettera al Primorski 
Dnevnik la Ponteco riaf- 
ferma che il conteso ca- 
nale 64trasmette Teleca- 
podistria da 20 anni e 
che la questione è nata 


QUASI UN MILIONE DI TASSA PER ICROATI CHE VOGLIONO STUDIARE IN SLOVENIA. 


E chicirimette sono i ragazzi della minoranza 


CAPODISTRIA — Si pro- 
fila un futuro pieno di in- 
certezze per gli studenti 
della minoranza italiana 
in Croazia abituati da an- 
ni a frequentare le istitu- 
zioni scolastiche del Lito- 
rale sloveno. E' di pochi 
giorni fa infatti la noti- 
zia che il 31 agosto sca- 
de il protocollo di colla- 
borazione tra Slovenia e 
Croazia, accordo che pre- 
vedeva tra l'altro l'aboli- 
zione delle alte tasse 
d'iscrizione fissate dalla 
Slovenia per gli studenti 
stranieri non residenti. 
In pratica, i nuovi iscrit- 
ti nel primo e nel secon- 


do anno (il provvedimen- 
to non interessa i ragaz- 
zi già iscritti nelle scuo- 
le medie prima del 26 
giugno 1991) dal prossi- 
mo anno scolastico do- 
vranno pagare una tassa 
annuale di circa 950 mi- 
la lire. Inutile dire che, 
se il provvedimento do- 
vesse rimanere in vigo- 
re, rappresenterebbe un 
nuovo momento di spac- 
catura e indebolimento 
della minoranza italiana. 
in Istria. 

Immediata è stata per- 
tanto la reazione della 
Can costiera, che si è pre- 
murata di inviare al mi- 
nistero per l'istruzione e 


lo sport della Slovenia 
un invito a risolvere la 
questione. Secondo la 
professoressa Daniela 
Paliaga Jankovic, presi- 
dentessa della Comunità 
autogestita della nazio- 
nalità costiera, il provve- 
dimento ministeriale pe- 
nalizza anche gli studen- 
ti italiani del Litorale slo- 
veno che frequentavano 
il Centro medio di Buie. 
E' necessario pertanto, 
una volta scaduto il pro- 
tocollo sloveno-croato, 
raggiungere un nuovo ac- 
cordo, anche con formu- 
le diverse se non sarà 
possibile ripetere in tut- 


to quello precedente. Il 
problema sarà discusso 
pure in sede di Commis- 
sione per le nazionalità 
della Camera di Stato 
della Slovenia, che si riu- 
nisce lunedì prossimo. 

Attualmente, le tre scuo- 
le medie italiane del Ca- 
podistriano sono  fre- 
quentate da 35 ragazzi 
del Buiese, Ultimamente 
il numero dei nuovi 
iscritti era in netto au- 
mento e si calcola che 
per l'anno scolastico 
1993-'94 i ragazzi «croa- 
ti» interessati sarebbero 
stati come minimo una 

indicina. 
da fd. 


quando il competente uf- 
ficio ministeriale ha con- 
cesso proprio questa fre- 
quenza alla Rai peri pro- 
grammi televisivi in slo- 
veno. Secondo la Ponte- 
co la polemica è perciò 
rivolta nella direzione 
sbagliata in quanto attra- 
verso la discussa fre- 
quenza gli sloveni rice- 
vono i programmi di Tv 
Capodistria dedicati alle 
minoranze (e quindi an- 
che a quella slovena) co- 
me pure trasmissioni del- 
la Televisione di Slove- 
nia realizzando così com- 
piti che per legge spette- 
rebbero alla Rai. Intanto 
alla Ponteco non confer- 
mano né smentiscono 
che la Rai abbia chiesto 
l'utilizzazione del canele 
64, anche se non è nega- 
to che incontri ci sono 
stati. i 

Loris Braico 


Il primo festival musicale 
delle regioni di Alpe Adria 


TRIESTE — Si terrà a Parenzo nei giorni 9 e 10 
luglio, con il patrocinio della Comunità di lavoro 
«Alpe Adria», il primo festival internazionale di 
musica leggera denominato «Festival Porec- 


Fest», al quale potranno partecipare cantanti di 
tutte le regioni di Alpe Adria. 

Le composizioni musicali che verranno propo- 
ste per la partecipazione al festival saranno ispi- 
rate al folclore musicale della regione di apparte- 
nenza del cantante, o del gruppo musicale che 
sarà ammesso alla competizione sonora. Le ade- 
sioni saranno raccolte dal comitato organizzati- 
Vo a partire dai prossimi giorni. 


Il Piccolo 


Siamo tutti d'accordo nel di- 
re che questo in cui stiamo 
vivendo non è un gran tem- 
po: le risorse sono raziona- 
te, gli umori foschi ed il clidg- 
ma di grande trambusto ane 
smarrimento; tuttavia doni 
ha responsabilità ammegio- 
strative non può limifl’esi- 
ad invocare la crisi fiù ur- 
adoperarsi per indicatamen- 
le probabili vie d'uscinanzia- 
le possibili soluzion_ fa pre- 
Certo è che ne sieragià 
noi può Peet ariuare 
di inaugurare il È del vigente 
0 finanziario 


unta purgranioche nella 


SAI anziaria 1993, 


dt jfisti incrementi 
odia con bardi nel 19946 
iliardi nel 1995, 
Ati a consentire il 
essivo recupero di 
lecimo delle entrate 
Vieni (da quattro de- 
i a cinque decimi di 
impartecipazione ai 
jettiti erariali di Irpef, 
Îrpeg e Iva)». «Si auspica, 
tuttavia — rileva il pre- 
sidente della Regione — 
che l'incremento a regi- 
me possa essere antici- 
pato e avvenire già nel 
1995 (ora limitato a 200 
miliardi), in modo da po- 
ter compensare almeno 
in parte la Regione delle 
minori entrate sul bilan- 
cio regionale a causa dei 
recenti tagli operati dal 
governo che, per il cor- 
rente anno, ammontano 
acirca 514 miliardi. 

«Per quanto. concerne 
invece gli aspetti che at- 
tengono allo sviluppo 
economico della Regio- 
ne, desidero segnalarle 
— prosegue Turello — la 
necessità di una comple- 
ta attuazione della legge 
n. 19, nota come Legge 
per le aree di confine, 
che prevede, tra l'altro, 
l'istituzione del centro di 
servizi finanziari e assi- 
curativi nell'ambito dei 
punti franchi di Trieste 
(denominato off shore). 
La costituzione del Cen- 
tro off shore trova fortis- 
sime resistenze in sede 
comunitaria, dettate per 


Adas 


‘ PROGMPI 
ancio 


shore 
urgenti 


lo più da ragioni di natu- 
ra politica, piuttosto che 
di natura tecnica o giuri- 
dica. Sarebbe perciò ne- 
cessaria una decisa e 
tempestiva azione del 
governo al massimo li- 
vello pr un rilancio della 
trattativa con la Cee, in 
modo da poter sbloccare 
le difficoltà finora frap- 
poste dagli organi deci 
sionali comunitari. 

«Per quanto riguarda 
l'attività estera del go- 
verno — osserva il presi- 
dente Turello — ritenia- 
mo che una particolare 
attenzione debba conti- 
nuare a venir riservata 
alle repubbliche di Slo- 
venia e di Croazia, con le 
quali la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, intrattie- 
ne, ormai da diverso 
tempo, per ragioni di 
contiguità geografica, 
buoni rapporti di coope- 
razione. Si pone in que- 
st'ottica anche il proble- 
ma della revisione, sulla 
base di un saggio reali- 
smo, degli accordi di Osi- 
mo a suo tempo definiti 
con la repubblica jugo- 
slava che tenga conto 
della mutata realtà in- 
ternazionale ‘e della ne- 
cessità di una adeguata 
valorizzazione della zo- 
na del confine nordo- 
rientale, come area stra- 
tegica per un rilancio 
della cooperazione con i 
paesi dell'Europa danu- 
biano-balcanica e orien- 
tale. 

«In coerenza al mag- 
gior impegno che si ritie- 
ne di sollecitare alle nuo- 
ve autorità slovene e 
croate in favore della mi- 
noranza italiana, presen- 
te nelle due repubbliche, 
per un trattamento omo- 
geneo che non discrimini 
il nostro gruppo etnico, 
andrà opportunamente 
affrontato, infine, anche 
il problema dell'emana- 
zione della legge di tute- 
la della minoranza etni- 
ca di lingua slovena pre- 
sente su parti del Friuli- 
Venezia Giulia». 


INDAGINI 
Contributi 
elettorali 
Interrogato 
Agrusti 


PORDENONE — An- 
che il deputato demo- 
cristiano Michelange- 
lo Agrusti, come il col- 
lega pidiessino Isaia 
Gasparotto, è stato in- 
terrogato dal sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Raffaele Ti- 
to. Il parlamentare, 
che è rimasto nell'uf- 
ficio del p.m. per poco 
più di un'ora, era stato 
raggiunto da un avvi- 
so di garanzia nel qua- 
le veniva prospettata 
la violazione dei fi- 
nanziamento ai parti- 
ti, per un contributo 
di 50 milioni corrispo- 
stogli dall'imprendi- 
tore pordenonese Lui- 
gi Cimolai, a parziale 
copertura delle spese 
per. le elezioni politi- 
che dello scorso anno. 
«Ho chiarito nei 
dettagli —. spiega 
Agrusti — come sono 
andati i fatti. E' stato 
un colloquio positivo 
e costruttivo spero per 
entrambe le parti ed è 
servito a delineare il 
quadro dell'addebito 
mossomi». Ma il depu- 
tato tiene a fareun'ul- 
teriore precisazione: 
tre giorni fa la giunta 
per le autorizzazioni a 
procedere ha senten- 
ziato che nonè un rea- 
to di natura penale ri- 
cevere finanziamenti 
da un imprenditore se 
i contributi sono ver- 
sati a titolo stretta- 
mente personale». 
Sembra che  comun- 
que, nei suoi confron- 
ti, come del resto per 
Gasparotto, la magi- 
stratura abbia già in- 
viato richieste di au- 
torizzazione a proce- 

dere. 
ma. bo. 


. Regione 
TANGENTI / VIDONI SOTTOPOSTO IERI A UN LUNGO INTERROGATORIO 


POLIZIA 

| politici 
inquisiti 
alla larga 
dalla festa 


PORDENONE — «Se 
questa mattina alla no- 
stra celebrazione si 
‘presenterà solo uno dei 
parlamentari sottoposti 
a indagine (quattro, 
n.d.r.) tutti gli iscritti al 
sindacato se ne andran- 
no». Sono parole pro- 
nunciate ieri alla stam- 
pa dal segretario pro- 
vinciale del. Siulp, An- 
tonio De Maio, durante 
lo svolgimento della fe- 
sta della polizia. L'in- 
tenzione era già stata 
annunciata al questore 
giorni addietro. Co- 
munque la rappresen- 
tanza parlamentare 
pordenonese era stata 
ugualmente invitata. 
Ad ogni modo l'imba- 
razzante eventualità 
non si è verificata in 
quanto nessun deputa- 
to in carica ha onorato 
l'invito rivoltogli A dire 
il vero di esponenti po- 
litici se ne sono visti 
proprio pochi: il vice- 
sindaco Vazzoler, che 
attualmente regge una 
giunta decapitata dalla 
magistratura che ha in- 
quisito l'ex primo citta- 
dino Alvaro Gardin, 
l'assessore regionale 
Sebastiano e il consi- 
gliere Spagnol. Al con- 
trario, in prima fila, il 


. procuratore della re- 


pubblica Domenico La 
Bozzetta, il giudice del- 
le indagini preliminari 
Monica Boni, i pretori 
Lazzaro e Passannante, 
e, ovviamente tutte le 
più alte cariche di poli- 
zia, carabinieri e guar- 
dia di finanza. Dall'al- 
tra parte il segretario 
del Sap Antonio Dibari, 
forse più diplomatico 
ma non per questo me- 
no incisivo, afferma 
«Questa è la festa dei 
poliziotti». Certo è che 
se si fosse presentato 
un parlamentare la co- 
sa sarebbe stata imba- 
razzante e sconvenien- 
te». 

ma. bo, 


5O VOLTE 


Dopola fusione che hadatovitaalla 
Banca Popolare Friul Adria, e quin- 
di in soli tre anni, abbiamo raddop- 
piato i nostri sportelli in Friuli 
Venezia Giulia e Veneto orientale. 
E’ un risultato straordinario e il 
segno evidente della vitalità e della 
dinamicità della nostra banca. 

Con l’apertura di Ceggia sono oggi 
50 le filiali FriulAdria, grandi e 


DI 
>» 


Aperto a Ceggia 
il 50° sportello 


BANCA POPOLARE FRIULADRIA 


COMODA, VIVACE, EFFICACE 


piccole, distribuite dall’ Adriatico 
alla Pedemontana, per la comodità 
delle famiglie, per garantire all’eco- 
nomia locale e regionale, la più 
grande collaborazione e il servizio 
più accurato, necessario al suo 


sviluppo. 


Un cordiale benvenuto ai nostri 


nuovi clienti di Ceggia. 


Banca Popolare 


FriulAdria 


Una di famiglia 


PORDENONE — Primo 
interrogatorio per Marco 
Vidoni: il 32.enne im- 
prenditore udinese, arre- 
stato mercoledì dai cara- 
binieri per corruzione e 
concorso in emissione di 
fatture false, è stato 
ascoltato per diverse ore 
dal giudice per le indagi- 
ni preliminari Monica 
Boni che ha inteso verifi- 
care e valutare la sussi- 
stenza delle esigenze 
giustificative della cu- 
stodia cautelare in car- 
cere. Al termine del col- 
loquio né la difesa (avvo- 
cati Di Noia di Milano e 
Del Zotto di Pordenone) 
né l'accusa hanno inteso 
rilasciare dichiarazioni. 
L'industriale è rima- 
sto coinvolto in un’in- 
chiesta che la magistra- 
tura sta conducendo in 
merito a presunti illeciti, 
avvenuti durante l'asse- 
gnazione dell'appalto 
per i lavori di rettifica 
dell'alveo del fiume 
Noncello. Nulla trapela 
dal palazzo di giustizia. 
Ignoto ilnome oi nomi di 
coloro che avrebbero ti- 
rato in ballo Vidoni, so- 
prattutto la destinazione 


della tangente da 290 mi- 
lioni che sarebbe stata 
versata ai pubblici uffi- 
ciali prima, e ad espo- 
nenti politici dopo, con- 
tro la garanzia del buon 
esito dell'appalto con- 
corso del 1987. 

Un lavoro dal costo 
complessivo di 12 miliar- 
di interamente erogati 
dal ministero dei Lavori 


pubblici nell'ambito di 
una serie di finanzia- 
menti stanziati nel 1985 
a favore del Trentino-Al- 
to Adige e del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Si è appreso 
intanto che tra ‘coloro i 
quali furono nominati 
componenti della com- 
missione di sorveglianza 
dei lavori, un nucleo vo- 


Sabato 15 maggio 1993 


luto a causa di attriti che 
si erano creati tra Comu- 
ne di Pordenone, Regio- 
ne e Genio civile, compa- 
re anche Alberta Man- 
zon, che è attualmente in 
corsa quale capolista di 
‘una coalizione all'elezio- 
ne di sindaco nel Comu- 
ne di Pordenone. «Dei 
fatti — commenta la 
Manzon — se ne occupò 


TANGENTI / CARUSO DENUNCIA OMERTA’ 


Darsena, perizie al via 


UDINE - Prima di emet- 
tere eventuali avvisi di 
garanzia, 1 magistrati 
udinesi vogliono atten- 
tamente esaminare l'esi- 
to di una perizia dispo- 
sta sulla darsena di Li- 
gnano. I vari materiali 
utilizzati saranno atten- 
tamente esaminati per 
verificare se siano o me- 
no corrispondenti ai la- 
vori dichiarati e se le fa- 
tidiche perizie di varian- 
te, che hanno fatto svet- 
tare i costi della darse- 
na, fossero  effettiva- 
mente necessari. Come 
hanno voluto puntualiz- 
zare i magistrati udine- 
si, il provvedimento di 


sequestro si era reso ne- 
cessario per motivi tec- 
nici: qualora il ‘perito 
avesse compiuto dei pre- 
lievi, infatti, avrebbe 
anche potuto rispondere 
di danneggiamento. In- 
tanto questa mattina si 
sapranno le sorti del- 
l'avvocato Nino Orlandi, 
in carcere dal 3 maggio 
per istigazione alla cor- 
Tuzione e concussione. Il 
Gip Di Silvestre attende- 
rà fino all'ultimo termi- 
ne consentito dalla legge 
prima di decidere tra la 
remissione in libertà o la 
prosecuzione della cu- 
Stodia in carcere, ipotesi 
questa sollecitata dal 


Pm. Ma le indagini pare 
non siano ancora con- 
cluse ed è quindi imma- 
ginabile una proroga al 
provvedimento restritti- 
vo. E di nomi nei taccui- 
ni dei magistrati pare ce 
ne siano molti, ma di ele- 
menti sui quali agire 
meno. Non a caso il pro- 
curatore Caruso si è la- 
sciato sfuggire: «Dobbia- 
mo lavorare. contro 
un'omertà inimmagina- 
bile. Se, per esempio, i 
magistrati di Gela do- 
vessero venire in Friuli, 
anche loro troverebbero 
difficoltà a proseguire 
nelle indagini). 

r.m. 


Pronti altri arresti. 


l'ufficio pianificazione 
della Regione. Venni no- 
minata quale componen- 
te di questa commissio- 
ne, la Regione fornì gli 
indirizzi di legge e io par- 
tecipai ad alcune assem- 
blee, tutto qui». 

Al momento l'unicò 
inquisito della vicenda è 
Marco Vidoni, che lo ri- 
cordiamo, è legale rap- 
presentante dell'omoni- 
ma azienda di costruzio- 
ni edili che ha sede a Ta- 
vagnacco, ma è presumi- 
bile che già all'inizio del- 
la prossima settimana 
altri clamorosi sviluppi 
costellino questo nuovis- 
simo filone d'inchiesta 
del sostituto procuratore 
della repubblica Raffaele 
Tito. 

Il riserbo è fittissimo, 
anche in seguito a una 
fuga di notizie trapelata 
tramite gli organi di 
stampa e non gradita alla 
magistratura che si sta 
occupando del caso. Ser- 
rande chiude all'infor- 
mazione quindi, ma por- 
te del carcere aperte agli 
inquisiti. 

Massimo Boni 


RINVIATI A GIUDIZIO I BUTTAFUORI DELLA DISCOTECA «LA BOTTE» 


Accusati di omicidio 


UDINE - Omicidio prete- 
rintenzionale. Con que- 
sta accusa sono stati rin- 
viati a giudizio i quattro 
buttafuori della discote- 
ca «La botte» di Prada- 
mano che nella notte del 
13 settembre ‘92 picchia- 
rono selvaggiamente De- 
nis Del Zotto, un giovane 
di 29 anni di Sedegliano. 
Il ragazzo, dopo 12 giorni 

agonia, morì all’ospe- 
dale di Udine. Con l'ac- 
cusa di favoreggiamento 
è stato invece rinviato a 
giudizio il proprietario 


del locale pubblico, Ste- 
fano Terenzani, 36 anni, 
di Pradamano, che dopo 
il pestaggio diede ordine 
di pulire le macchie di 
sangue presenti a terra, 
aiutando così i suoi di- 
pendenti ad eludere le 
indagini svolte dalla po- 
lizia. Dinnanzi alla Corte 
d’assise di Udine, nel 
corso dell'udienza fissa- 
ta per il 9 dicembre, as- 
sieme a Terenzani com- 
ariranno dunque Barto- 
omeo Ruggiero, 43 anni, 


REGIONE 
Edilizia 
agevolata; 
pubblicati 

i termini 

TRIESTE — Si comunica 
a tutti gli interessati che 
sul bollettino ufficiale 
della : Regione n:9 del 
giorno 3 marzo 1993, so- 
no stati pubblicati i cri. 
teri e le modalità per la 
concessione di sovven- 
zioni e contributi econo- 
mici per l'edilizia resi. 
denziale pubblica, tra i 
quali quelli del settore 
edilizia convenzionata, 
Conseguentemente, si è 
reso necessario redarre 
una scheda informativa, 
atta a rilevare tutte le 
notizie necessarie alla 
valutazione delle richie- 
ste da parte dei vari ope- 
ratori, di contributi per 
tale settore. La scheda 
inoltre contiene le moda- 
lità recentemente intro- 
dotte nella presentazio- 
ne di domande per detti 
contributi. Pertanto chi 
fosse intenzionato a pre- 
sentare istanza per l'ot- 
tenimento di contributo 
per interventi di edilizia 
convenzionata, è neces- 
sario che presenti, unita- 
mente alle domande, tale 
scheda compilata, che ne 
formerà parte integran- 
te, e che è disponibile 
presso le direzioni pro- 
vinciali dei servizi tecni 
cl. 


CONVEGNO 
Insieme 


per ricordare 
gli orrori 
della Bosnia 


UDINE — «Quello che acca- 
de oggi nella ex Jugoslavia 
ci ripropone orrori che 
avremmo voluto dimentica- 
re: quei bambini trucidati ci 
ricordano i bambini di Mar- 
zabotto, quelle donne stu- 
prate cì rammentano altri 
stupri e altre violenze». Così 
Mirella Alloisio, del coordi- 
namento, femminile nazio- 
nale dell'Anpi, ha presenta- 
to ieri a Trieste il convegno 
nazionale che il coordina- 
mento stesso terrà a Udine, 
domenica prossima, come 
prima iniziativa del 50.0 an- 
niversario dell'inizio della 
lotta di liberazione, «Fer- 
miamo l'orrore, fermiamo la 
Uuerra, solidarietà con le 
donne dell'ex Jugoslavia» è 
il tema dell'incontro che ve- 
«presenti oltre 400 ex 
Pertigiane provenienti dal 
Friuli-Venezia Giulia, dal- 
l'Emilia, dal Veneto, dal 
Trentino e una Tappresen- 
tanza di donne dall'ex Jugo- 
slavia, «Noi riteniamo — ha 
continuato Alloisio — che le 
Iniziative diplomatiche sia- 
no le sole capaci di portare a 
conclusione questa guerra e 
rifiutiamo perciò qualsiasi 
intervento militare. Per 
Questo, al convegno, pre- 
Senteremo un documento 
che porteremo noi stesse al- 
Onu, al Parlamento euro- 
peo, a quello italiano e al 
residente Scalfaro perché 
siano intensificate le Tea 
sioni sui belligerantl», da 
sio ha LDole ribadito che 
l'Anpi si rivolgerà alle don- 
ne dell'ex Jugoslavia perché 
«almeno lororritrovino la ra- 
gione». Un appello è stato ri- 
Volto alle donne serbo-bos- 
niache chiamate al referen- 
dum, perché dicano sì alla 
pace. 


di Udine, Nicola Paolini, 
34 anni, di Udine, Gian- 
carlo Ronca, 26 anni, di 
Staranzano, e Massimo 
Di Gaspero, 29 anni, di 
Udine. Secondo il capo 
d'imputazione accolto in 
pieno dal Gip Angelica Di 
Silvestre, quella tragica 
notte Ronca e Paolini 
trascinarono fuori dal lo- 
cale Denis Del Zotto, 
cliente non gradito nella 
discoteca, e iniziarono a 
picchiarlo. A loro sì ag- 
giunse Ruggieri e 1 tre 
scaraventarono a terra il 


giovane di Sedegliano. 
Poi, quando Del Zotto si 
Teggova a malapena in 
piedi per l'effetto dei cal- 
ci e pugni ricevuti, inter- 
venne anche il quarto 
buttafuori, Di Gaspero, 
che gli sferrò un violento 
pugno al volto. Del Zotto 
cadde a terra, esanime, 
dove venne soccorso da 
alcuni amici che lo tra- 
Sportarono in auto fino 
all'ospedale di Udine. Di- 
scordanti rispetto alla 
dinamica ricostruita nel 


capo d'imputazione, in- 
vece, gli esiti delle peri- 
zie autoptiche effettuate 
sia dal perito dell'accusa 
che degli anatomi pato? 
logi della difesa, secondo 
i quali la morte del gio- 
vane è attribuibile ad 
un'unico, violentissimo 
pugno. Le altre lesion! 
sarebbero da imputare @ 
traumi successivi. Il pro- 
cesso in. Gore d'assise, 
dunque, si preannuncia 
già fin d'ora particolar- 
mente infuocato. 


Li (I) ar 

Premio Attila alla giunta 
TRIESTE — Quest'anno il premio Attila, messo in palio dal 
Wwfregionale, è andato agli «Unni» della giunta regionale. 
Ma gli assessori hanno poco di che vantarsi, Il premio viene 
infatti assegnato alla persona o, come quest'anno, all'ente 
che meglio si è distinto nell'operare a sfavore della natura, E 
di scempi ambientali — secondo il Wwf —la giunta regionale 
ne ha autorizzati parecchi, Prima di tutto.ostacolando i 5 
referendum abrogativi del novembre 1991, quindi frenando 
l'applicazione del piano urbanistico regionale. Altri esempi di 
scempio ecologico sono stati illustrati da Alessandro Brollo 
del direttivo regionale del Wwf, il quale ha ricordato il caso 
della strada di Paularo, dove la Regione si ostina a finanziare 
i lavori di ripristino contro il continuo movimento franoso 
delterreno, le opere viarie del Pordenonese e la 
«superstrada» di Trieste, di ambigua stabilità, che avrebbe 
dovuto soddisfare, in fatto di velocità, pretore 


«autostradali», I responsabili del Wwf 


anno anche spiegato 


che sarebbe stato opportuno assegnare la pergamena de 
premio Attila all'assessore alle foreste Adino Cisilino, per 
maggiori meriti: ma il presidente regionale del Wwf, Dario 
Predonzan, ha ribadito che non si è voluto «localizzare» il 
merito, premiando invece tutto il nucleo responsabile. 


Rossana Vesnaver 


La Lega Nord nella regione 
da fenomeno politico a libro 


TRIESTE — Il Gircolo 
della stampa di Trieste 
(Corso Italia 13) OSPiterà 
questo pomeriggio un.in. 
contro-dibattito nel cor- 
so del quale sarà presen- 
tato «Carroccio a Nord- 
Est: storia, programma e 
uomini della Lega Nord 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia», di Massimo Greco e 
Alberto Bollis, entrambi 
Fiomzleti de «Il Picco- 
o». Del libro - che non. 
vuole essere né una «gui- 
da al voto», né tantome- 
no un opuscolo di rap- 
presentanza della Lega - 
parleranno il senatore 
‘Arduino Agnelli (Psi), il 


professor Sergio Bartole, 
ordinario di diritto costi- 
tuzionale all'Università 
di Trieste, e i parlamen- 
tari Adriano Biasutti (Dc, 
ex presidente della Giun- 
ta regionale) e Roberto 
Visentin (Lega Nord). 
Modererà il dibattito il 
giornalista Pietro Spiri- 
to. 

«Garroccio a Nord 
-Est», edito dalla Mgs 
Press di Trieste, è un'in- 
dagine approfondita, 
un'inchiesta giornalisti- 
ca sul fenomeno politico 
più rilevante degli ultimi 
anni a livello nazionale 


e, data la particolare sto- 
ria e «specialità» istitu- 
zionale della nostra re- 
gione, anche a livello lo- 
cale, da Trieste al più 
piccolo paese del Friuli. 

Greco e Bollis hanno 
tentato di capire chi so- 
no, cosa vogliono, da do- 
ve vengono, dove Voglio- 
no andare i leghisti trie- 
stini e friulani. E hanno 
chiesto agli «altri» (poli- 
tici, imprenditori, sacer- 
doti, sindacalisti e stu- 
diosi) di giudicarli. Una 
sorta di guida ai possibili 
amministratori di doma- 
ni. 


| misteri di Gladio 
e Cosa Nostra 


UDINE — Trovare i lega- 
mi tra storie diverse, che 
finiscono per condurre 
lungo vie convergenti, 
scoprendo connessioni 
che a volte vanno al di là 
dell'immaginabile: così 
Luigi Grimaldi ha traccia- 
to il quadro sintetico delle 
motivazioni e degli svilup- 
pi del suo libro «Da gladio 
a cosa nostra», presentato 
leri in anteprima in una 
conferenza stampa a Udi- 
ne. Il libro, che verrà pre- 
sentato al pubblico oggi i 
sala Aiace, ha la prefazi 
ne del magistrato venez. 
no Felice Casson e si sof- 
ferma sulla «tranquilla» 
regione del Friuli-Venezia 


Giulia che, dalla lettura 
del testo, si dimostra re- 
gione ponte anche per ogni 
sorta di loschi traffici. —_ 

Il piano generale di chi 
starebbe dietro ciò, sareb- 
be la destabilizzazione 
verso l'Est Europa, con l'I- 
talia e in particolare la sua 
regione orientale, usate 
come trampolino di lancio. 
Il libro, edito dalla «Kappa 
vu» di Zugliano (Udine) è 
corredato da un interes” 
sante indice dei nomi delle 
persone citate nel testo ©! 
è stato inizialmente stam- 
pato in 5.000 copie per uni 
prima. distribuzione n? 
territorio delle Tre Vene” 
zie. 
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UN CARABINIERE SPARA IN FRONTE AL COLLEGA DOPO UN DIVERBIO 


La lite finisce in tragedia 


Una banalissima lite tra 
colleghi, un insensato 
diverbio tra amici. Po- 
che battute finite in di- 
sgrazia. Gianni Discien- 
za, 22 anni, giovane ca- 
rabiniere di Campobas- 
So, si trova ora ricovera- 
to nel reparto di riani- 
‘mazione dell'ospedale di 
Gattinara. E' in condi- 
zioni disperate, in fin di 
vita. E’ stato colpito in 
fronte da un proiettile 
calibro 9 sparato da un 
commilitone di origine 
campana. I due si trova- 
‘vano in una camera da 
letto al primo piano del- 
la caserma dell'Arma a 
Servola, a due passi dal 
cimitero. È 
Erano da poco passate 
Te 14.15. Uno dei due mi- 
litari, Mario Di Martino, 
anche lui ventiduenne, 
stava spalmandosi della 
pomata su un ematoma 
alla parte bassa della 
schiena. Era seduto sul 
proprio letto. All'im- 
provviso è entrato Gian- 
ni Discienza. «Era in 
compagnia di altri due 
ragazzi», racconta il co- 
mandante dei carabinie- 
ri Gianfranco Antonini. 
Il giovane ha comin- 
ciato a prendere in giro 
il collega. La crema, for- 
se qualche espressione 
di dolore un po' esagera- 
ta: succede spesso che 
tra amici ci si scherzi so- 
pra. Ma Di Martino non 
ha voluto saperne. Le 
parole dell'amico devo- 
no averlo irritato. Ha 
estratto la pistola di or- 
idinanza, una «Beretta 
parabellum special», 
(una scheda nel riqua- 
-drato qui sotto) e l'ha 
puntata «alla fronte di 
«Gianni Discienza. 
‘«Smettila, oppure ti spa- 
mon, ha esclamato. Ma 
quasi sicuramente vole- 
va.solo scherzare. 
». Invece il colpo è parti- 
to, all'improvviso. E' en- 
trato nel cervello del 
giovane che gli stava da- 
vanti attraverso la fron- 
te. Poi gli è uscito dalla 
nuca, distruggendo par- 
te della scatola cranica. 
Il proiettile ha forato 
una delle due porte della 
stanza e si è infine fer- 
‘mato solo quando ha in- 
contrato lungo la sua 
traiettoria una parete 
del corridoio esterno. 
Discienza è stato shalza- 
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Il militare ha puntato la «Beretta» sulla fronte 


dell'amico, dopo un banale battibecco. Il colpo 


è partito probabilmente per caso: le indagini 


sono in corso. La vittima in condizioni disperate 


to all'indietro, la testa 
ha sbattuto contro uno 
spigolo dell'entrata del- 
la camera. Lì è rimasta 
una ciocca di capelli e 
un'indelebile macchia 
di sangue. 

La parte sinistra del 
cervello di Discienza è 
stata letteralmente 
spappolata. Immediati i 
soccorsi. Un'ambulanza 
del«118» è giunta sul po- 
sto in pochi minuti. Il 
militare è stato subito 
trasferito all'ospedale 
dell'Altipiano. I medici 
gli hanno asportato me- 
tà encefalo. Se anche do- 
vesse sopravvivere, sa- 


BERETTA 
92 S 


È una variazione del modello 
92, approntata su specifica ri- 
chiesta della Polizia Italiana. 
Meccanicamente identica alla 92 
eccetto che perla sicura, non più 
Ubicata sul fusto ma sul lato sini- 
‘stro del carrello. Questa partico- 
dare sicura sottrae il percussore 
all'azione del cane, abbatte. il 
cane ed interrompe la catena di 
scatto. Anche il disegno dei fian- 
i del carrello differisce dalla 

Come sulla 92 il carrello ri- 
mane aperto dopo l'ultimo colpo. 

E in dotazione alla P.S e ai 
Carabinieri. 


TELEFONATA ANONIMA 
Lacittà nel mirino . 


dei radicali serbi 


Sono passate le 22 di 
ieri solo da qualche 
minuto, quattro per 
l'esattezza, e una tele- 
fonata anonima al 
centralino del nostro, 
giornale annuncia 
«Siamo il partito radi- 
cale serbo, metteremo 


un ordigno esplosivo, 
una bomba, a Trieste». 
Una piccola pausa, per 
prendere fiato e la vo- 
ce maschile, forse di 
un uomo di 40-45 an- 


ni, continua senza 
emozioni e tentenna- 
menti: «ci vendichere- 
mo»: La parlata è sicu- 
‘ ra, con un limpido ac- 
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cento serbo-croato, 


. senza inflessioni. Il to- 


no è deciso, aggressi- 
vo. Lascia intuire l'o- 
dio mentre vengono 
pronunciate le poche 
frasi. Inutile il tentati- 
vo di sapere qualcosa 
di più preciso. Alle ri- 
chieste del centralini 
sta di attendere un 
momento, di spiegare 
meglio cosa significhi- 
no quelle espressioni, 
la voce si fa scura e do- 
po un secco «non ten- 
tare di fregarmi» la co- 
municazione viene 
bruscamente interrot- 
ta, 
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rebbe costretto a passa- 
re il resto della sua esi- 
stenza in condizioni di- 
sastrose. 

E in grave stato di 
shock è stato accolto nel 
reparto di psichiatria 
dell'ospedale Maggiore 
anche l’altro carabinie- 
re, Mario Di Martino. 
Immediatamente dopo il 
fatto, si è gettato sull'a- 
mico al quale aveva spa- 
rato. Le lacrime agli oc- 
chi, l'espressione stra- 
lunata che chiedeva 
‘perché’. 

I genitori della vitti- 
ma sono subito stati av- 


Tipo: Pistola semiautomatica. 

Calibro: 9 mm parabellum. 

Meccanica: Chiusura geometrica 
a corto rinculo. Cane esterno. 
Doppia azione. 

Lunghezza canna: 125 mm. 

Lunghezza totale: 217 mm. 

Altezza: 137 mm. 

Spessore: 37 mm. 


Si è svegliato verso le 19. 
«Ora è tranquillo, con lui 
c'è un commilitone che 
gli sta vicino». Mario Di 
Martino, 22 anni, cam- 
pano, ieri sera aveva in 
parte superato lo stato di 
chock per aver sparato, 
probabilmente senza vo- 
lere, a uno dei suoi amici 
più cari, Gianni Discien- 
za. Lo dicono i medici del 
«Maggiore» dove il gio- 
vane carabiniere era sta- 
to ricoverato subito dopo 
l'accaduto, 

Quando ha visto il cor- 
po del collega a terra pri- 
vo di sensi ein una pozza 


‘di sangue, Di Martino, 


che era ancora coricato 
in branda, ha cercato di 
soccorrerlo. «Gianni, 
Gianni, rispondi per 
Dio», ha detto. Poi si è re- 
so conto che era accadu- 
to l'irreparabile. L'amico 
era a terra in un lago di 
sangue. Gli occhi sbarra- 


Î 


vertiti. Il padre è malato 
di cuore. I due si sono 
messi in viaggio verso il 
capoluogo giuliano già 


ieri in serata. Arrive-, 


ranno questa mattina. 
Mario Di Martino e 
Gianni Discienza, in ser- 
vizio in città da un paio 
d'anni, sono sempre sta- 
ti ottimi amici. Alla sera, 
quando non c’era il lavo- 
ro a bloccarli in caserma 
o lungo le strade della 
città, uscivano assieme, 
andavano a mangiare la 
pizza, a ballare in disco- 
teca. Sul fattp che si sia 
trattato di una disgra- 
zia, quindi, di un inci- 


Peso: 075 er. 
Sicura: Manuale sul. carrello. 
Mezza monta del cane. 
Linea di 
mi 


grinate, 

Capacità 
tore bifila 

Finitura: Brunita, 


‘tucce: 15 in carica» 


ti, sulla fronte il foro di 
un proiettile esploso dal- 
la Berretta parabellum 
special calibro 9. Di Mar- 
tino ha urlato, ha chiesto 
aiuto agli altri due com- 
militoni che in quel mo- 
mento si trovavano nella 
camerata. Balbettava e 
tremava tutto. Il medico 
del 118 gli ha sommini- 
strato dei sedativi, poi lo 
ha accompagnato con 
un' ambulanza all'ospe- 
dale Maggiore: dove è 
stato ricoverato nel ser- 
vizio psichiatrico. Ma i 
commilitoni non l'hanno 
lasciato solo. Anche il 
giudice Filippo Gulotta, 
il sostituto titolare del- 
l'inchiesta, ha acconsen- 
tito a posticipare l'inter- 
rogatorio. Con Mario Di 
Martino c'è un altro ca- 


‘ rabiniere che ha trascor- 


so la notte in ospedale. 
Gli sta vicino come un 
fratello maggiore e cerca 


dente o di un fatale ec- 
cesso nel gioco, sembra 
che non vi sia alcun dub- 
bio. Ora sarà compito del 
sostituto procuratore 
Filippo Gulotta, titolare 
dell'inchiesta, verifica- 
Te come siano andati i 
fatti in realtà, 

Anche il giudice è sta- 
to immediatamente ac- 
compagnato alla caser- 
ma di Servola con una 
macchina dei carabinie- 
ri. I militi sono andati a 
prenderlo a casa. Il ma- 
gistrato dovrà dire se si 
è trattato di omicidio 
colposo o preterinten- 
zionale. Sono queste, in- 
fatti, le uniche due al- 
ternative, Nessuna ven- 
detta, nessun episodio 
di ‘nonnismo’. La volon- 
tarietà del delitto è 
esclusa, Di fatto, però, la 
Pistola era stata carica- 
ta. Altrimenti non si 
Spiegherebbe la presen- 
za in canna del proietti- 
le esploso. Forse Mario 
Di Martino credeva che 
ci fosse la sicura inseri- 
ta. O forse, potrebbe es- 
sere bastato un suo mi- 
nimo movimento invo- 
lontario per scatenare 
la tragedia, La «Parabel- 
lum» infatti — come 
SPlegano gli esperti — è 
un'arma estremamente 
sofisticata e sensibile. 

Per il momento, co- 
munque, non è ancora 
Stato emesso alcun 
provvedimento giudizia- 
rio. Le indagini sono an- 
cora In corso, Nei prossi- 
mi giorni verranno in- 
terrogati Mario Di Mar- 
tino e i due colleghi che 
hanno assistito all’epi- 
sodio. Ieri sera, il giova- 
ne non riusciva ancora a 
rendersi conto di ciò che 
era accaduto. Ed è cosa 
comprensibile, 

In caserma ‘nessuno 
voleva parlare: queste 
erano le disposizioni da- 
te dai superiori ai pian- 
toni della struttura. I 
cancelli sono rimasti 
sbarrati, le finestre 
chiuse. A due passi dal- 
l'edificio, tre bambini 
giocavano in un giardino 
privato. «Avete sentito 
le sirene?», Chiede uno 
di loro ai compagni. 
«Questo pomeriggio. La 
crocerossa, 1 Carabinieri 
che andavano su e giù. 
Avete sentito?». 


Mario Di Martino 
è stato ricoverato 
sotto choc, Calmato 
coi sedativi. Un suo 
collega ha vegliato 
finché a sera non ha 


ripreso conoscenza. 
e 


di rendere meno pesante 
quel terribile rimorso 
che dalle 14.15 di ieri gli 
è piombato addosso. Ma- 
rio Di Martino ha dormi- 
to fino a sera sotto l'ef- 
fetto dei sedativi. Poi 
verso le 19 ha aperto gli 
occhi e si è trovato nella 
stanza d'ospedale. Di- 
sperato. 


Servizi di 


Corrado Barbacini 
e Michele Scozzai 
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accaduta la tragedia (Italfoto) 
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Un carabiniere chiude il cancello, per impedire l’ ingresso a estranei e curiosi dopo che si era sparsa 
la voce deltragico incidente (foto Sterle) 


I TRAGICI MOMENTI NELLA CAMERATA DELLA CASERMETTA DI SERVOLA 


Lo sparo, le urla: Gianni, rispondi...’ 


E più o meno alla stes- 


sa ora in un altro ospeda-' 


le, in quello di Cattinara, 
si è concluso l'intervento 


chirurgico al quale è sta- 
to sottoposto Gianni Di- 
scienza. «Le condizioni 
sono stazionarie», è il la- 
pidario commento della 
caposala. L'intervento, 
spiegano alla caserma di 
via Dell'Istria è riuscito. 
Ma è un pietoso eufemi- 
smo, perchè è impossibi- 
le che Gianni Discienza 
torni come prima. Il 
proiettile è infatti entra- 
to sulla fronte ed è uscito 
dalla parte sinistra della 
nuca. I chirurghi hanno 


dovuto asportare alcune - 


parti di materia grigia, E' 
un miracolo se il giovane 
rimarrà in vita. Tutti gli 
amici con le stellette lo 
sperano, e così anche i 
superiori. 

Teri sera la voce del co- 
lonnello Gianfranco An- 


tonini, comandante del 
gruppo, era commossa, 
Parlava dei suoi due ca- 
rabinieri come fossero 
stati quasi due figli. Due 
ragazzi di appena venti- 
due anni che ridono, 
scherzano e lavorano as- 


sieme con lealtà, 
Discienza. aveva un 


ematoma sul fondo 
schiena. Si era procurato 
il livido in un banale in- 
fortunio, E il medico gli 
aveva prescritto una po- 
mata. Ieri verso le 14, co- 
ricato sul letto, stava ap- 
punto spalmandosi la 
crema. L'amico è entrato 
nella stanza e lo ha preso 
in giro. Discienza ha ri- 
battuto. Un battibecco 
come tanti altri che nor- 
malmente finivano in 
pizzeria. Di Martino gli 
ha detto «Se nonte ne vai 
ti sparo» e divertito ha 
impugnato la pistola, Ma 
l'arma ha sparato. 


A MAMENTI —_ | 


Ilsostituto procuratore Filippo Gulotta, che 
conduce le indagini: omicidio o tragico 
incidente? 
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[12] Il Piccolo 


Trieste /Città 


Sabato 15 maggio 1993 


SE L’INTERVENTI ca 


Basta con le lagnanze 


E’ arrivato il momento 
di gettare la maschera 


Plaudo all'iniziativa del 
Manifesto del Piccolo: fi- 
nalmente il Quotidiano 
di trieste prende posizio- 
ne netta e chiara sul fu- 
turo di Trieste, e stimola, 
come un grande autore- 
vole giornale deve fare, 
le migliori forze cittadi- 
ne a esprimersi su questo 
futuro, a uscire dall'ano- 
nimato, a schierarsi, a 
farsi riconoscere. 

Dopo decenni di stasi 
politica, dovuta princi- 
palmente  all'appiatti- 
mento della gran parte 
delle forze politiche loca- 
li (e ciò vuoi per calcoli 
speculativi, vuoi per ti- 
more di perdere fasce di 
elettori) sulle posizioni 
retrive, aculturali rispet- 
to all'originale innova- 
tore movimento della 
protesta, si è probabil- 
mente arrivati, grazie 
anche alla novità delle 
riforme elettorali, al mo- 
mento della chiarezza. 

All'interno di ogni 
partito si scontreranno 
infatti necessariamente, 
da una parte; i‘custodi 
della conservazione, i ti- 
morosi delle aperture in: 
ternazionali, i fedeli del 
lamento contro tutti e 
tutto, i difensori dell'asi- 
stenzialismo' più sterile 
e, dall'altra, coloro che 
giudicano una ricchezza 
le diversità etnic6cultu- 
rali, i fautori del supera- 
mento dei confini e della 
volontà di collaborare e 
confrontarsi con tutte le 
‘popolazioni vicine, (friu- 
lane, istriane, slovene, 
croate, carinziane che 
siano), gli assertori della 
necessità di trasformare 
le Aziende di Stato del- 
l'area giuliana, ormài 
decotte e fonte di spre- 
chi, degni del miglior so- 
cialismo reale, in impre- 
se gestite secondo le re- 
gole delmercato, trovan- 
do ovviamente adeguati, 
ragionevoli e moderni ri- 
medi ai conseguenti pro- 


blemi occupazionali. 

E' arrivato dunque il 
momento di gettare la 
maschera, di fare delle 
scelte in campo, di ri- 
schiare su un grande di- 


segno per Trieste: in po- . 


litica senza rischio non 
si va lontano, e lo si è 
constatato in questi anni 
di mancate strategie e 
scelte.’ 

Fa benissimo quindi il 
Piccolo a stimolare le mi- 
gliori energie economi- 
che, culturali, sociali 
della Città (che pure ci 
sono) a prendere posizio- 
ne, a uscire dalla tana, 
(dove tanti hanno prefe- 
rito in questi anni rifu- 
giarsi) e a prendere co- 
scienza della realtà in 
cui la città si trova, e ve- 
geta, senza progetti e 
programmi, senza futuro 
(e senza adeguata classe 
dirigente). E quindi invi- 
to tutti coloro con i quali 
spesso mi capita di con- 
frontarmi e di concorda- 
re su questo tipo di ana- 
lisi, di farsi avanti, di 
reagire, di dare un segno 
tangibile della loro vo- 
lontà e del loro sostegno 
morale all'iniziativa del 
Piccolo e a quanto su 


‘ questa onda sta, sia pure 


ancora confusamente, 
maturando. 

Il Piccolo può essere 
un'opportuna tribuna 
un valido punto di riferi- 
mento, perché quanti 
credono in una Trieste 
attiva, proiettata nel do- 
mani (e non adagiata o 
immalinconita sull'ieri) 
si riconoscano, e si ritro- 
vino, superando anacro- 
nistici steccati ideologici 
odiffidenze dovute a vec- 
chi schieramenti e parte- 
cipino, legati da questa 
comune fiducia e volon- 
tà di fare, a crare i pre- 
supposti, le basi di un ri- 
lancio morale, civile eco- 
nomico e sociale della 
città. 

Fulvio Sossi 


Di 


Ipartecipanti al dibattito sul Manifesto per Trieste organizzato dal circolo 


Ruffilli. 


Discutere delle linee sul- 
le cuali è ancora possibi- 
le lavorare per il futuro, 
avviando una riflessione 
su quanto può essere fat- 
to per ridefinire positi- 
vamente l'immagine e il 
ruolo della città. Questo 
il significato dell'incon- 
tro che il Circolo Ruffilli 
presieduto da Dario Loc- 
chi ha organizzato ieri a 
palazzo Diana. Alla radi- 
ce dell'iniziativa l'anali- 
si del manifesto per il fu- 
turo di Trieste, steso da 
Raoul Pupo e Gianpaolo 
Valdevit e sottoscritto da 
alcuni fra i personaggi 
più rappresentativi del 
mondo culturale, scien- 
tifico ed economico loca- 


e. 
E' toccato a Locchi 
sintetizzare il contenuto 
*del testo nei suoi punti 
fondamentali: la paralisi 
della città decretata dal- 
la stagnazione del dibat- 
tito politico, l'impulso 
alla risoluzione di que- 
st'impasse, indispensa- 
bile a un rilancio dello 
sviluppo economico. E 
ancora la questione della 
«smaterializzazione dei 
confini», il problema del- 
l'Istria, quello della mi- 
noranza slovena. «Sono 
quarte le tematiche», ha 
letto Locchi, «sulle quali 
si muove il confronto po- 


‘INCONTRO ORGANIZZATO DAL CIRCOLO RUFFILLI SUL «MANIFESTO PER TRIESTE» 


Il futuro non può attendere. 


Analizzate le linee d’intervento 


sulle quali è ancora possibile 


ridefinire positivamente 


l’immagine e il ruolo della città 


litico in città: una sorta 
di cartina di tornasole 
per capire in quale dire- 
zione vuol muoversi la 
politica cittadina». 

Dopo il saluto del se- 
gretario provinciale Dc 
Magnelli, secondo il qua- 
le «si sta cominciando a 
guardare al futuro in ter- 
mini di progettualità», 
Pupo ha parlato di quel 
«moto di disperazione 
della politica» che ha fat- 
to nascere la voglia di 
non arrendersi a una 
‘triestinità’ ancorata alla 
nostalgia del passato e a 
sterili rivendicazioni di 
parte. «Da parte nostra 
c'è la convinzione che 
esista ancora la volontà, 
la capacità di pensare a 
una prospettiva strategi- 
ca». La direzione del ma- 
nifesto è stata riassunta 
da Pupo in due parole: 
superamento e ricompo- 


sizione. Superamento di 
olitica che ha esau- 

rito la propria capacità 
strategica, e ricomposi- 
zione «trasversale» di 
ella parte della. città 

che si sente ancora viva. 
. A frenare l'ottimismo - 
in cui lo stesso Pupo ha 
individuato un possibile 
limite del manifesto - è 
intervenuto il giornalista 
del ‘Piccolo’ Paolo Ru- 
miz, anch'egli impegnato 
nel dar vita all'imiziati- 
va. Rumiz ha delineato 
lo scenario di una città 
solcata da «inquietanti 
similitudini fra la situa- 
zione balcanica e quella 
locale», nella quale ser- 
peggia il pericolo di un 
nazionalismo esaspera- 
to, affiancato a un «pro- 
essivo . scivolamento 
el dibattito su' temi del 
passato» e a un «ritorno 
in grande stile delle cate- 


gorie etnico-nazionali 
nel dibattito politico». 
Da qui, appunto, l'entu- 
siasmo per il manifesto. 
Freddato in parte dal 
«vuoto, dal silenzio di 
una coscienza civile» che 
rimane — silenziosa — di 
fronte all'arenarsi nelle 
secche della sterilità. Da 
‘parte sua Giovanni Bar- 
toli ha sottolineato, l'esi- 
genza di superare i «vec- 
chi schemi», sottolinean- 
do - da candidato Dc alla 
presidenza - il ruolo che 
oggi la Provincia può 
avere nel coordinamento 

una serie di iniziative 
«orientate nella stessa 
direzione». 

Infine Adalberto Do- 
naggio, consigliere regio- 
nale uscente, ha toccato 
le. problematiche. di 
un'imprenditoria che de- 
ve aprirsi ai nuovi mer- 
cati della Cee. Un'impre: 
ditoria, ha concluso Do- 
naggio, «che deve trova- 
re un equilibrio fra il 
proprio bagaglio emoti- 
vo» del passato e la con- 
sapevolezza di un futuro 
che non può non guarda- 

. re alle nuove prospettive 
-d'integrazione economi- 
ca, accettando anche la 
cooperazione con le ri- 
sorse produttive del 
Friuli. 


NUOVAMENTE INTERRO 


GATO IL COSTRUTTORE MARIO CIVIDIN - ATTESI SVILUPPI CLAMOROSI 


Mazzette, terremoto in arrivo 


IL MAGISTRATO SI APPELLA ALLA CORTE DI CASSAZIONE 


Libertà a Riccesi, il Pm ricorre 


Il sostituto procuratore 
della Repubblica Raffae- 
le Tito starebbe seria- 
mente valutando la pos- 
sibilità. di ricorrere in 
Corte. di Cassazione con- 
tro la decisione favore- 
vole alla scarcerazione 
di Ennio Riccesi formu- 
lata dal tribunale della 
libertà. La clamorosa no- 
tizia che non ha ancora 
trovato conferme uffi- 
ciali, considerato il rigo- 
roso riserbo che circonda 
l'inchiesta, è trapelata 
ieri da ambienti vicini a 
quelli giudiziaria. 
Riccesi, titolare dell'o- 
monima impresa triesti- 
na di costruzioni edili, 
venne arrestato alcuni 


giorni fa nei pressi dei 
cantieri dell'azienda dai 
carabinieri del nucleo 
operativo con l'accusa di 
corruzione, un reato che 
avrebbe commesso in 
concorso con altri im- 
prenditori nell'ambito 
dell'aggiudicazione del- 
l'appalto. per lo stadio 
Nereo Rocco.. Secondo 
l'accusa il triestino 
avrebbe ricevuto dal- 
l'imprenditore pordeno- 
nese Luigi Cimolai circa 
60 milioni, che successi- 
vamente avrebbe girato 
ad alcuni politici regio- 
nali. 

Per ben tre volte la di- 
fesa — che ha sempre re- 
spinto ogni addebito — 


ha presentato istanza di 
scarcerazione, motivan- 
do le richieste con insus- 
sistenza di prove indizia- 
rie a carico del geometra 
e per le precarie condi- 
zioni di salute che lo af- 
fliggono da alcuni anni. 
In particolare una pato- 
logia cardiaca molto pro- 
nunciata ma la magistra- 
tura aveva sempre adot- 
tato una linea ferrea, r1- 
gettando una dopo l'altra 
le istanze dei legali. Un 
paio di giorni fa però, il 
tribunale della libertà si 
è pronunciato a favore 
della richiesta. La noti- 
zia del ricorso, rappre- 
senta la conferma del du- 
ro confronto in atto tra 


Riccesi e il p.m. e dell'e- 
sito negativo degliinter- 
rogatori. Le indagini — 
sempre secondo  indi- 
screzioni — sarebbero a 
un punto morto e la pro- 
cura non riuscirebbe a 
imprimere una svolta 
decisiva all'inchiesta av- 
viata sui lavori del Roc- 
co. Probabilmente in 
queste ore l'attenzione 
degli inquirenti è tornata 
a indirizzarsi verso colo- 
ro che a più riprese han- 
no chiamato correità En- 
nio Riccesi, ovvero altri 
imprenditori che presero 
parte ai lavori per la co- 
Struzione dello stadio. 
Massimo Boni 


Il mosaico della corru- 


zione locale è ormai qua- 
si completo. La Procura 
sta Tocco iondo gli ulti- 
mi tasselli, sta tentando 
con caparbietà di far sal- 
tare il coperchio del 'si- 
stema', di abbattere il 
muro di omertà, Il «colpo 
di scena» — così lo defi- 
miscono anche gli stessi 
magistrati — è ancora 
lontano. Ma prima o poi 
arriverà. Ieri è stato in- 
terrogato l'imprenditore 
democristiano Mario Gi- 
vidin: un'ora e mezza 
davanti ai giudici, dalle 
13 alle 14.30, chiuso in 
una stanza del palazzo di 
giustizia e scortato da tre 
uomini della guardia di 
finanza. Nonsi sa che co- 
sa abbia detto di preciso 
il costruttore triestino 
agli inquirenti, ma certo 
è che alcosa si sta 
muovendo. Voci di corri- 
doio vogliono addirittura 
che il ‘terremoto’ debba 


arrivare entro la prossi- 
ma settimana. 

Cividin avrebbe rac- 
contato di non sapere 
nulla di quelle false’ fat- 
ture che il Gico ha trova- 
to nei giorni scorsi negli 
uffici dell'impresa di via 
Romagna. La responsa- 
bilità di quegli ‘errori’, di 
quei lavori registrati, 
mal pagati e mai esegui- 
ti, apparterebbe intera- 
mente agli impiegati o 
agli altri soci del gruppo 
edile. Ma è una teoria di 
cui la Procura di via Co- 
roneo non si può accon- 
tentare. L'ipotesi dei ma- 
guri è che Mario Civi- 

in, con quel denaro mai 
versato alle ditte subap- 
paltatrici, abbia costitui- 
to negli anni una sorta di 
deposito al quale attin- 
gere per pagare 'mazzet- 
te', restituire favori e fi- 
nanziare la Democrazia 
cristiana. Fondi neri, in 
due parole. E non è un 


caso che numerosissimi 
testimoni siano stati sen- 
titi in Tribunale nel cor- 
so delle ultime settima- 
ne, E tra questi c'è anche 
l'ex sindaco dello scudo- 
crociato Franco Richetti. 
«Non ho nulla da dire — 
ha sostenuto ieri l'espo- 
nente Dc — ma vi assicu- 
ro che non sono un inda- 
gato». TR 
Mario Cividin si trova 
da oltre due mesi agli ar- 
resti domiciliari. E' ac- 
cusato di corruzione. 
Sulle spalle gli pesano 
quattro ordini di custo- 
dia cautelare. Per lui, 
l'avvocato Paolo Fischer 
Tamaro è tornato a chie- 
dere la scarcerazione. 


Ora starà al giudice per . 


le indagini preliminari 
Vincenzo D'Amato, dopo 
aver valutato l'opinione 
del sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo, ac- 
cettare o meno l'istanza. 


DURANTE UN CONVEGNO ARCHITETTI E ARCHBOLOGI LANCIANO L’APPELLO 


«Cittavecchia, L 


Il piano di recupero di 
Cittavecchia, con il pre- 
visto parcheggio sotter- 
raneo, presentato dal 
Ciet (Consorzio imprese 
edili triestine) deve «es- 
sere cassato», e sostituito 
con «un vero piano di re- 
cupero basato sull'anali- 


si tipologico-strutturale . 


dell'edilizia storica, sulla 
conservazione e sul ri- 
spristino del tessuto edi- 
lizio documentato da 
un'accurata analisi con- 
dotta sulle cartografie 
storiche e sui residui te- 
stimoniali», Inoltre «la 
decisione di avvalersi di 
un consorzio di imprese 
scelto al di fuori di ogni 
procedura di gara è în 
contrasto con tutte le 
tendenze affermatesi in 
Europa e (dopo Tangen- 
topoli) nel nostro stesso 
paese non dà nessuna ga- 
ranzia di tutela dell'inte- 
resse pubblico in termini 
di qualità, prezzi e ga- 
ranzie», Così si legge in 
un documento che un 
gruppo tra i maggiori ar- 
cheologi e architetti a li- 
vello nazionale ha sotto- 
scritto ieri come appello 
alle forze politiche, cul- 
turali ed economiche lo- 
cali, nonché al Ministro 
per i Beni culturali, «per- 
ché, nel caso il Comune 
non voglia provvedere, 
intervenga per sospen- 
dere l'attuazione del pro- 

amma almeno finché il 

onsiglio nazionale dei 
beni culturali, in via di 
costituzione, non possa 
esprimersi con piena co- 
noscenza di causa sulla 
questione». 

L'appello è stato lan- 
ciato al termine del con- 
vegno intitolato «Trieste 
fra passato e presente - 
Idee per’ il recupero di 
Gittavecchiay, organiz- 
zato dall'Istituo Gramsci 
e dal Comitato per la sal- 
vaguardia di Cittavec- 


Un appello per frenare 


. {i -— 
il piano di recupero di Cittavecchia è stato lanciato 


ieri nel corso di un convegno organizzato dall'Istituto Gramsci e dal 
Comitato perla salvaguardia di Cittavecchia. (Italfoto) 


chia. All'assise hanno 
partecipato Francesco 
Indovina, direttore del 
dipartimento di Analisi 
Economica e sociale del- 
l'Istituto universitario di 
architettura di Venezia, 
Angela Pontrandolfo, do- 
cente di archeologia ro- 
mana e greca presso l'U- 
niversità di Salerno, e 
membro del Comitato di 
settore del Ministero dei 
beni culturali, Edgarda 
Feletti, direttore dell'as- 
sessorato all'urbanistica 
di Venezia, Gino Bandel- 
li, archeologo e docente 

Storia romana all'Uni- 
versità di Verona (ma 
triestino di origine), l'ar- 
chitetto Benno Albrecht 
e Monika Verzar Bass, 
docente di Archeologia e 
Storia dell'arte romana 
all' Università di Trieste, 
che ha presieduto il di- 
battito. 


E la discussione, dopo 
una breve introduzione 
di Giuseppe Pteronio, è 
iniziata subito con toni 
particolarmente accesi. 
Anzi, è stato un vero fuo- 
co di fila soprattutto da 
parte di Gino Bandelli 
che, dopo aver tratteg- 
giato brevemente le fina 
Pa che hanno portato al- 
‘attuale «cosiddetto pia- 
no di recupero» (ricor- 
dando che il dibattito su 
Cittavecchia è ormai an- 
tico di 120 anni), ha par- 
lato di un «abbraccio 
mortale tra il sindaco 
Staffieri e il soprinten- 
dente Bocchieri), e ha 
definito senza mezzi ter- 
mini «indecentiy le mo- 
dalità attraverso le quali 
si è giunti ad approvare il 
iano di recupero di via 
ei. Capitelli. «Tranne 
alche architetto del 
jet — ha detto Bandelli 


— tutti i tecnici a livello 
nazionale e internazio- 
nale hanno condannato 
un piano che ricorda 
quello di sbancamento 
attuato dal fascismo». 

A dare man forte al- 
l'archeologo sono inter- 
venuti gli altri studiosi. 
Come Benno Albrecht, 
che ha parlato del con- 
cetto di «assanamento) 
(sbancare per costruire il 
nuovo), tipico della cul- 
tura positivista (e poi ri- 
preso appunto dal fasci- 
smo), e ha sostenuto l'as- 
soluta necessità di ui in- 
tervento di restauro sì, 
ma basato sul «dov'era 
com'era», secondo quello 
che è «l'indirizzo pro- 
grammatico generale» 
adottato dalla moderna 
architettura. O come An- 
gela Pontrandolfo, che 

a prefigurato per Citta- 
vecchia un vero e pro- 


rio «parco archeologi- 
Do sure alla luce la 
città romana — ha detto 
la studiosa —in un recu- 
pero che tenda ad essere 
«elemento dinamico» nel 
tessuto urbano, e non 
«area an An 
parco archeologi = 
stino — ha oggi nto An- 
gela Pontrandolfo — sa- 
rebbe uno dei parchi più 
importanti d'Italia». An- 


‘che Angela Pontrandolfo 


se l'è presa con la Soprin- 
tendenza regionale: «La 
Soprintendenza — ha 
detto — non può dare un 
assenso prima di sapere, 
di conoscere, e senza un 
progetto di largo respl- 


TO). 
Ma al di là delle accuse, 
l'assise di ieri ha pure 
voluto tratteggiare alcu- 
ne ipotesi alternative, 
riassunte nell'appello 
approvato al termine del 
convegno. «Proponiamo 
— si legge nel documen- 
to — .al sindaco, alla 
Giunta al Consiglio co- 
munale, di appaltare su- 
bito, utilizzando i finan- 
ziamenti già disponibili, 
li indispensabili lavori 
d bonifica igienica, di 
puntellamento e presidio 
statico degli edifici e dei 
manufatti ancora so- 
pravvissuti alla lunga in- 
curia, di restauro e risna- 
mento conservativo de- 
gli eidifici recuperabili, 
assegnadoli in locazione 
alle famiglie e alle attivi- 
tà economiche triestine 
secondo procedure tra- 
sparenti», e di «predi- 
sporre un progetto per 
l'allontanamento .. del 
traffico automobilistico 
dal centro storico, per la 
realizzazione di parcheg- 
gi scambiatori il più pos- 
sibile esterni, in connes- 
sione con la rete di tra- 
sporti pubblici». | 
pi. spi. 


«Vogliamo un incontro 
urgente col sindaco Staf- 
fieri, perché la crisi nel 
nostro settore ha rag- 
giunto livelli impensabi- 
li». E' questo il sunto di 
una lettera inviata ieri 
all'indirizzo del sindaco 
e firmata dai sindacati 
dei lavoratori edili, Fil- 
lea-Cgil, Filca-Cisl, Fe- 
neal-Uil e dai rappresen- 
tanti della categoria degli 
edili e pittori della Con- 
fartigianato, in sostanza 
un blocco unitario com- 
posto dai dipendenti e 
dalle piccole imprese del 
comparto, accerchiato da 
mille problemi, nazionali 
e locali. 

«Siamo' al penultimo 
posto fra le province ita- 
liane in quanto a conces- 
sioni per edificare — de- 
nuncia ancora la lettera 
— e ciò costituisce la 
conferma del ristagno 
dell'attività edilizia nella 
nostra città». 

E in effetti l'analisi 
dello status dell'edilizia 
‘aa Trieste propone un pa- 
norama sconfortante: la 
variante n. 25, decisiva 
‘per l'urbanistica dell'in- 
tero tessuto urbano, è al 
centro di polemiche per 

“la lentezza che ne carat- 
terizza il perfezionamen- 
to, le più importanti 
aziende .del settore at- 
tuano licenziamenti e ne 
minacciano altri, gli au- 


stantemente sul piede di 
guerra per la cronica as- 
senza di discariche, le 


Edili sul pie 


totrasportatori sono co- - 


piccole e medie imprese ‘ 


sono attanagliate dalla 
minimum-tax, mentre la 
città è invasa da imprese 
«che vengono dal Friuli e 
alla sera, quando se ne 
vanno, possono portare 
via i detriti, risolvendo 
così due problemi in una 
volta sola — dice Claudio 
Pesamosca, presidente 
degli edili alla Confarti- 
gianato — ma stiamo 


LETTERA A STAFFIERI SULLA CRISI DEL SETTORE 


de di guerra. 


predisponendo un piano 
con l'ausilio di tecnici 
esperti che sottoporremo 
quanto prima agli asses- 
sori competenti». 

Trieste infatti ha una 
conformazione geografi- 
ca del tutto particolare, 
con poco territorio, per- 
tanto in città sono preva- 
lenti le opere di ristrut- 
turazione piuttosto che 


* tezza di procedure insita 
nella natura degli inter- 


| gativo: 


piano va cassato» 


di nuova. edificazione; 
ma ciò significa una len- 


venti. Se a questo proble- 
ma si aggiunge la lentez- 
za burocratica dell'am- 
ministrazione, il risulta- 
to è inevitabilmente ne- 
«Vogliamo una 
puntuale e tempestiva 
realizzazione degli obiet- 
tivi contenuti nella rela- 
zione previsionale e pro- 
grammatica '93-95» 
chiedono i sindacati e la 
Confartigianato, mentre 
dalla Regione arriva l'ul- 
timatum dell'assessore 
Dario Tersar, che impone 
un termine all'approva- 
zione della variante al 
Plano regolatore genera- 
le: «Si tratta di un ulti- 
matum ineccepibile e 
giusto — afferma il con- 
sigliere Edoardo Sasco, 
membro della commis- 
sione urbanistica del Co- 
mune — perché in so- 
stanza da dodici anni la 
città sta vivendo una pa- 
ralisi — aggiunge — che 
va sbloccata presentan- 
do rapidamente all’esa- 
me del consiglio comu- 
nale il piano che riguarda 
la variante». 

L'assessore ai lavori 
pubblici, Nicola Assanti, 
dal canto suo ha sempre 
dichiarato di-avere la co- 
scienza a posto e le idee 
chiare, è probabile che 


risponda rapidamente 
all'appello contenuto 
nella lettera. 


Ugo Salvini 


MEA PE ALIRA LADEN 


Nagano ao seta sets al4ieaerzo van Na 


di 


Sabato 15 maggio 1993 


Trieste /Città 


Il Piccolo [13] 


SINDACATI E COMMISSARIO SI SCONTRANO SULLA FERRIERA DI SERVOLA 


A muso duro con de Ferra 


Salta l’incontro per l'abbandono del tavolo da parte dell’azienda, replica la Fiom 


PANORAMA SINDACALE 


Fisba nazionale a congresso 
I lavori alla Stazione Marittima con 300 delegati 


Con la relazione del se- 
gretario. nazionale Al- 
bino Gorini, si apriran- 
no mercoledì prossimo 
alla Stazione maritti- 
ma, i lavori del tredice- 
simo congresso nazio- 
nale della Fisba-Cisl 
sul tema «Nei territori, 
nelle agricolture, nei 
servizi: una Fisba forte 
per la nuova Cisl». Il 
Congresso del compar- 
to agricoltura si soffer- 
merà sulle prospettive 
di impegno per tutelare 
e rappresnetare al me- 
glio i lavoratori dipen- 
denti. Allo studio inol- 
tre un'azione sindacale 
«moderna» e significa- 
tiva che tenga conto 
delle mutate condizio- 
ni di lavoro e dei rap- 
porti internazionali. 
«In un momento dif- 
ficile per il lavoro sin- 
dacale in agricoltura — 
si dice nella presenta- 
zione dell'appunta- 
mento triestino — teso 


“Si : 


a difendere l'occupa- 
zione e valorizzare la 
professionalità, aiutare 
la competitività nelle 
aziende, contribuire 
allo sviluppo delle eco- 
nomie e, nello stesso 
tempo non dimentican- 
do i più deboli del mer- 
cato del lavoro agrico- 
lo, la Fisba intende ri- 
badire la propria atten- 
zione alle situazioni 
concrete della gente 
rurale». 

Al congresso, che 
durerà due giorni, sono 
attesi oltre 300 delega- 
ti, rappresentanze 
straniere e del mondo 
politico e della produ- 
zione. I lavori saranno 
conclusi dal segretario 
generale aggiunto della 
Cisl Raffaele Morese. 

METALMECCANI- 
CI. Incontro, ieri nella 
sede del Pds, dei lavo- 
ratori metalmeccanici 
per affrontare la crisi 


| del settore e le prospet- 


tive delle maggiori 
aziende. Il Pds — è sta- 
to fatto presente — è 
intervenuto attraverso 
il parlamentare Pizzi- 
nato, responsabile na- 
zionale per l'industria, 
nei confronti della Cor- 
te dei conti per sbloc- 
care la situazione della 
fidejussione a favore 
della-Ferriera di Servo- 
la. 

UIL. La Uil concorsi 
di Trieste informa di 
essere a disposizione 
per la predisposizione 
di un corso di prepara- 
zione al concorso per 
mille cento allievi al 
sessantanovesimo cor- 
so di reclutamento alla 
Scuola sottufficiali del- 
la Guardia di Finanza. 
Informazioni si posso- 
no ricevere il lunedì e il 
mercoledì dalle 17 alle 
19 nella sede della Uil 
in via Polonio 5. 


«Insieme tra la gente per il progresso»: 


questo il motto che ha 


caratterizzato la festa della Polizia celebrata ieri mattina anche a Trieste. 


(Foto Sterle) 


Doveva trattarsi di un 
incontro di routine, ma 
quello di ieri tra il com- 
missario della Ferriera di 
Servola Giampaolo de 
Ferra e le organizzazioni 
sindacali rischia di rima- 
nere negli archivi come il 
momento di maggior ten- 
sione tra le due parti e di 
rottura dell'unità sinda- 
cale. De Ferra avrebbe 
dovuto ribadire quanto 
già detto all'assessore al- 
l'industria Ferruccio Sa- 
ro nei giorni scorsi e 
quanto ha intenzione di 
chiedere al neosottose- 
gretario al tesoro Sergio 
Coloni, ma una incom- 
prensione in avvio di in- 
contro ha fatto saltare i 
nervi un po' a tutti. 

De Ferra non avrebbe 
gradito le critiche mosse 
dai rappresentanti della 
Fiom-Cgil relative all'o- 
perato della gestione 
commissariale e si è al- 
zato abbandonando l'in- 
contro. Dopo alcuni mi- 
nuti, e grazie alle arti di-. 
plomatiche dei dirigenti 
della Ferriera, il com- 
missario è rientrato, ma 
la Fiom, nel frattempo, 
aveva deciso di andarse- 
ne. Per evitare una spac- 
catura del fronte sinda- 
cale, Fim-Cisl e Uilm 


«Insieme tra la. gente per 
il progresso»: all'insegna 
di questo motto, la Poli- 
zia ha celebrato ieri mat- 
tina la tradizionale festa. 
Alla presenza del prefet- 
to Luciano Gannarozzo, 
che ha passato in rasse- 
gna i tre plotoni in armi 
schierati nel cortile della 
Scuola allievi, sono stati 
letti i messaggi del presi- 
dente del Consiglio, del 
ministro dell’ Interno e 
del capo della polizia. — 
Il questore Biagio Gili- 
berti ha quindi ricordato 
«la perenne vocazione 
della polizia ad essere tra 
la gente e a concorrere ad 
una cultura della legali- 
tà». Impegno tanto più 
gravoso, ha osservato, 
nel corso di quest’ anno; 
per la vastità e comples- 
sità dei problemi che in- 
vestono il Paese. Due, in 
particolare, gli aspetti 
affrontati nella relazione 
del questore: da un lato, 
il recente programma di 


hanno chiesto di aggior- 
nare la seduta. 

Nulla di fatto quindi, 
anche se resta l'unico da- 
to positivo anticipato già 
l'altro ieri della normale 
corresponsione degli sti- 


pendi a fine mese. 


In una dura nota, la 
Fiom-Cgil rileva che «'e- 
Sposizione del commis- 
sario ha confermato un 


‘CELEBRATA NELLA CASERMA DI VIA CHIESA LA TRADIZIONALE FESTA 


La polizia in difesa della gente 


quadro di grave incertez- 
za sul futuro dello stabi- 
limento; nessun affida- 
mento certo sulle fide- 
Jussioni finanziarie; nes- 
sun affidamento certo 
sull'avvio di una tratta- 
tiva concreta con gli im- 
prenditori; gravi con- 
traddizioni e inattendi- 
bilità in merito agli im- 
pegni per gli investimen- 
ti relativi al piano di 


Rilevato dal questore Giliberti 


l'aumento di operatività. 


Consegnati encomi e lodi 


a funzionari e agenti 


ammodernamento delle 
strutture che ha consen- 
tito, ha detto, un aumen- 
to del livello di operativi- 
tà, e dall' altro i risultati 
ottenuti, grazie anche al 
coordinamento con le al- 
tre forze dell' ordine, Nel 
primo quadrimestre del 
93, infatti, sì è avuta, tra 
l' altro, nella provincia 
una netta. diminuzione 
degli scippi (da 152 a 24) 
ia ca furti (da 1514 a 
1068) a fronte di un in- 
cremento delle persone 
arrestate e denunciate. 


SUCCESSO DEL MEMORIAL DEDICATO ALL’AGENTE COSINA 


In ricordo di Eddie 


| Il trofeo è andato alla squadra 


della Guardia di finanza. 


Al secondo posto piazzati 


I Vigili del fuoco 


«Eddie si sentiva realiz- 
zato nel fare la guardia di 
scorta. Per questo si of- 
friva volontario per mis- 
sioni spesso pericolose»: 
Oriana Cosina parla con 
‘voce sommessa. E' la so- 
rella maggiore di Eddie 
Walter Cosina, l'agente 
di polizia ucciso a Paler- 
mo nella strage di via 
D'Amelio, dove persero 
la vita il giudice Borselli- 
No e la sua scorta. La 
donna. non è voluta in- 
tervenire alla breve ceri- 
{monia di ieri sera in que- 
Stura dove invece sono 
lunte la madre Nella e 
‘a sorella minore di Ed- 
die, Edna, per partecipa- 
te alla significativa pre- 
Miazione dei vincitori 
el torneo calcistico inti- 
(tolato, appunto, alla me- 
moria del poliziotto trie- 
Stino, 
A dieci mesi dal lut- 
Uoso evento, poche e 
Sofferte le parole di Nella 
(Cosina: «Poliziotti, cara- 
Inieri, e tutti gli altri 
Che in città portano una 
visa, mi hanno dimo- 
Strato il loro affetto. Ma 
‘orse la morte di mio fi- 
&lio poteva essere evita- 
a. Ho una gran rabbia 
dentro... ». Come si sa, il 
emorial che ha impe- 
‘nato in una serie di par- 
tite di’ calcio ‘i gruppi 
SPortivi dei Carabinieri, 
Igili del fuoco, Vigili ur- 
ani, Guardia di finanza, 


Guardia forestale, Poli- 
zia penitenziaria e Capi- 
taneria di porto, organiz- 
zato da alcuni colleghi di 

‘ddie, ha avuto lo scopo 
di raccogliere fondi per 
gli orfani dell'istituto 
Fermo dei poliziotti mor- 
ti nell'adempimento del 
loro dovere. 

Ma veniamo alle squa- 
dre premiate. Vincitrice 
assoluta la squadra della 
Guardia di finanza, a cui 
è stato consegnato il Tro- 
feo Cosina e che ha sba- 
ragliato in 5 partite al- 
trettanti avversari. Il se- 
condo posto se lo sono 
aggiudicato i Vigili del 
fuoco, mentre il terzo è 
spettato ai giocatori del- 
l'Arma. Inoltre, ci sono 
state coppe e riconosci- 
menti per il calciatore 
«meno Same Giulia- 
no Maddaleni, 52 anni 
(Vigili urbani) e per quel- 
lo «più corretto», Davide 
Palazzo (Capitaneria di 
porto). E per altri anco- 
Ta. 

Dal canto suo, Luciano 
Skabar, infaticabile tra 
gli organizzatori, ha sot- 
tolineato come la mani- 
festazione sotto il profilo 
sportivo sia perfetta- 
mente riuscita. «Però i 
soldi raccolti sono stati 
ROCct solo qualche mi-. 
ione. Ci rifaremo nella 
prossima edizione», ha 
promesso. 

.Daria Camillucci 


Breve cerimonia, ieri in questura, perla semplice ma significativa 


premiazione del vincitori del t 
Cosina, nella foto tra la madre 


(Italfoto) 


CARABINIERI 


Ormai è uno stillici- 
dio. Ogni giorno i 
clandestini ci ripro- 
vano e ogni giorno 
‘vengono presi e 
espulsi. Ieri è stata la 
So di un gruppetto 
di albanesi che, ac- 
compagnati da due 
serbi, sono stati bloc- 
cati dai carabinieri di 
Muggia nella zona bo- 
schiva nei pressi del 
valico di Rabuiese, 
Gli extracomunitari 
con età variabili da 
20 a 29 anni, erano 
privi del visto d'in- 


buiese, ancora clandestini 
Bloccato un gruppetto composto da albanesi e serbi 


gresso. Per arrivare 
al confine sono riu- 
sciti perfino a supe- 
rare le zone di guer- 
ra, Ma la legge parla 
chiaro. Se non sono in 
regola devono essere 
respinti. Il gruppetto 
è stato accompagnato 
all'ufficio stranieri 
della questura dove 
sono state definite le 
pratiche per la loro 
espulsione. E ieri 
mattina sono stati 
riaccompagnati al 
confine. Se dovessero 
ritentare l'ingresso 


orneo calcistico intitolato a Eddie Walter 
ela sorella del poliziotto ucciso in Sicilia, 


potrebbero essere 
anche arrestati. 
Anche l'altra notte 
i carabinieri di Mug- 
gia avevano bloccato 
altri due clandestini 
provenienti dall'Al- 
bania. L'ingresso in 
Italia attraverso la 
zona boschiva vicino 
a Muggia è evidente- 
mente Considerato 
agevole. Ma i carabi- 
nieri se ne sono ac- 
corti intensificando i 
servizi proprio in 
quell'area. 


La cerimonia è termi- 
nata con la consegna di 
encomi e lodi a funziona- 
ri ed agenti. Ecco i pre- 
miati: Umberto D'Acier- 
no, , Luciano. D'Agata, 
Sergio Petrosino, Sergio 
Sodano, Isabella Massa, 
Antonino Giusto, Miche- 
le Parisi, Maurizio Ben- 
sa, Ermanno Baldelli, 


Luigi Vitali, Manuela De 
Giorgi, Francesco Piazza, 
Flavio Palusa, Nevio Zet- 
to, Dario Nadalutti, Gior- 
dano Seibold, Fabio Mac- 
chi, Antonio Consoli, Ro- 


Fino.al 15 giugno tutti i 
modelli e e 
Audi hanno un optional 
in più: un finanziamen- 
to agevolato Fingerma 
a tasso zero o con inte- 
ressi particolarmente 
convenienti oppure con 
formule personalizzate. 
Venite a chiedere tutte le 


Vi aspettiamo: 


emergenza). 
Secondo la Fiom, la ge- 
stione commissariale si è 


presentata fortemente 
deficitaria rispetto gli 
impegni annunciati. 


Contestado l'abbandono 
del tavolo di incontro da 
parte di de Ferra, la se- 
greteria della Fiom-Cgil 
giustifica il proprio ab- 
bandono «per affermare 
la pari dignità tra le parti 
e la dignità del proprio 
Tuolo di rappresentante 
dei lavoratori». 

«Emerge così — conclu- 
de una nota siglata da 
Valdi Catalano — la sola 
concreta verità, ovvero 
che a tutt'oggi la Ferriera 
si è retta e continua a 
reggersi sul grande im- 
pegno professionale del- 
le maestranze». 

Cisl e Uil gettano ac- 
qua sul fuoco e non vo- 
gliono sentir parlare di 
spaccature del fronte 
sindacale. «Auspichiamo 
— ha commentato Um- 
berto Miniussi della 
Uilm — la pronta ripresa 
del confronto. Ma se ab- 
biamo qualcosa da dire 
alla controparte, sia 
chiaro che la diremo a tre 
voci, Cgil, Cisl e Uil, as- 
sieme». 


sario Di Stefano, Walter 
Pasqualini, Giuseppe 


Forte, Dino Cossetto, Cri-  - 


stina Righini, Massimo 
Metlica, Vincenzo Casto- 
rio, Fabiana Zuppel, 
Alessandro Gall, Mauri- 
zio Adamo, Salvatore 
Naseddu, Ivano Orso e 
Giampaolo Pavanello. 

In conclusione una cu- 
riosità. Per la prima vol- 
ta dopo molti anni il Lisi- 
po (Libero sindacato di 
polizia) non ha contesta- 
to la festa partecipando 
alla cerimonia. «Accanto 
al bilancio estremamen- 
te positivo dell'attività 
di prevenzione e repres- 
sione dei reati — si legge 
in una nota — vi sono 
problemi legati alla con- 
dizione di vita e di lavoro 
degli operatori che da 
troppo tempo attendono 
una soluzione». Su que- 
sta base il sindacato ha 
proclamato lo stato di 
agitazione, 


Interessi 
zero. — 
Vantaggi 


in rialzo. 


Finanziamenti*agevolati sui modelli Volkswagen e Audi. 


VIALE SANZIO 
L’Acega al lavoro, 
viabilità 
«rivoluzionata» 


Grossi cambiamenti in vista perla viabilità cittadina. A 
causa di lavori Acega di potenziamento della rete meta- 
no, a partire dalunedì 17 maggio, lungo il viale Raffaello 
Sanzio, con la posa di nuove condotte per il gas, è stato 
stabilito di dirottare il traffico in salita del viale Sanzio 
(direzione S. Giovanni) lungo l'itinerario alternativo co- 
stituito dalla strada di Guardiella e dalla via S. Cilino. 

Sono pertanto revocati — informa il Comune — fino a 
conclusione dei lavori tutti i provvedimenti di sosta fi- 
nora emessi per la strada di Guardiella (tratto fra strada 
per Longera e via S. Cilino) e perla via S. Cilino (tratto fra 
via Damiano Chiesa e piazzale Gioberti); sono anche re- 
vocate le due fermate Act ubicate in viale Sanzio, lato 
numeri dispari. \ 

Sono viceversa istituiti i seguenti provvedimenti: il 
senso unico di marcia per tuttii veicoli in viale Sanzio, 
con direzione da piazzale Gioberti alla rotonda del Bo- 
schetto; in strada di Guardiella, nel tratto e con direzio- 
ne da strada per Longera e via S. Cilino; in via S. Cilino, 
nel tratto e con direzione da via Damiano Chiesa a piaz- 
zale Gioberti. In più il Comune ha istituito il divieto di 
sosta e fermata per tutti i veicoli in viale Sanzio, lato 
numeri pari (compresa l'area di marciapiede, sarà attua- 
to in tre fasi distinte e successive, secondo la progressio- 
ne dei lavori); in strada di Guardiella, lato numeri dispa- 
ri nel tratto fra strada per Tone e via Boegan e lato 
numeri pari nel tratto tra il n. 46 e la via S. Cilino; in via 
S, Cilino, ambo i lati, nel tratto tra via Damiano Chiesa e 
piazzale Gioberti, ad eccezione del tratto sul lato dei nu- 
meri pari, compreso tra i n. 42 e 103, dove viene consen- 
tita la sosta di autoveicoli disposti a pettine. 

Verrà inoltre istituita una i Act sul lato dei nu- 
meri dispari di strada di Guardiella, all'altezza del n. 23, 
nonché spostata la fermata Act di viale Sanzio 32, nella 
nuova posizione ubicata sul medesimo lato del viale, im- 
mediatamente prima della via Brunelleschi F=Iupa 
sportivo); tale provvedimento sarà attuato quando i Îa- 
vori interesseranno il tratto di viale Sanzio compreso tra 
le vie Brunelleschi e Donatello. 

Inoltre, per agevolare il corso della manifestazione 
patrocinata dal Comune «III Raduno internazionale Cit- 
tà di Trieste», è stata disposta, gp dalle 16 alle 19.30,la 
chiusura al traffico veicolare del viale Cacciatore, non- 


ché l'introduzione di una deroga a favore dei veicoli par- 
tecipanti alla stessa. 


INS. ELETTORALE A PAGAMENTO 


ELEZIONI REGIONALI 


DI GIORGIO 


DIRETTORE PATRONATO 
ENAS 


CAPOGRUPPO 
CONSIGLIO COMUNALE 


UFFICIALE DEGLI ALPINI 
Committente: C.F. DGRMRA43R10L424Q 


ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


VIA ANANIAN 2 


FOA 
d'anti i 


di TAPPETI ORIENTALI - DIPINTI 
SOPRAMMOBILI - MOBILI - ARGENTI ‘© 


OGGI ULTIMO GIORNO 
DI VENDITA 


DALLE ORE 
9 ALLE 12 
È 
DALLE 16 ALLE 19 


VERBA PSA 


MODELLO POLO GOLF E VENTO. [ALTRI MODELLI informazioni, è nel vostro 
Importo do finonziare 17.000.000 _| . 12.000.000 | 1.15000,000 | | interesse. Acquistare una 
Importo rota x n.12 1.583.333 | 1.1000.000 | 1.1.250.000 Volkswagen o una Audi 
TAN Tosso Annuo Nominole 0,00% 0,00% 0,00% è già un investimento 
Spese isfruzione pratica 1. 150.000 1. 150.000. L. 150.000 conveniente. Da oggi 
[TAEG Tasso Annuo Eettvo Globale | 4,10% 136% 1,6% fino al 15 
Tmporto rota x n.30 T-26060 [1.467 | LSM | giugno (1) (Auòr] 
TAN Tasso Annuo Nominale 10,00%. 10,00% 10,00%. 1993 
Spese istruzione pratica 1,150.000._| 1.150.000 1.150.000 conviene FINGERMA 
TAEG Tosso Annuo EHfettivo Globale 12,43% 1,61% 11,38% i più, *vaimnzin aroorna 


Esempio ci fini della legge 142/92 © 


autosalone catullo 


A TRIESTE VOLKSWAGEN e AUDI 
in Via Fabio Severo 30 e 52 


== VAI SUL SICURO 3 


‘Salvo opprovazione FINGERMA, Tole ollerto non è cumulabile con ali'e eventuali azioni in corso. Per ulteriori inlormozioni consultare i logli analilici pubblicati o termine di legge. 
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Il Piccolo 


l'altra casa è un' ill cosa 


COMPRASI 
GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


TRIESTE 


‘ Camera di Commercio 
; Industria Artigianato e Agricoltura 
‘Trieste 


BUONI DI BENZINA AGEVOLATA RELATIVI AL CONTINGENTE 1993 
La Camera di Commercio ricorda alla cittadinanza che il periodo per la distribuzione 
della seconda tranche di buoni benzina agevolata 1993 per la Provincia di Trieste è il 
SCgucnie; dal 4 al 28 maggio 1993 


presso i consueti centri di distribuzione peri privati (per i residenti nel Comune di Trie- 
ste: centri civici comunali; per i residenti nei Comuni limitrofi: sede municipale; per i 
residenti nel Comune di Muggia: ufficio tecnico comunale) e presso la sede dell’Aci 
Trieste, via Cumano 2, per le imprese, gli enti e le istituzioni. 

Le modalità per il ritiro sono le medesime delle precedenti distribuzioni, e cioè: 


1) esibizione, da parte dell’assegnatario, di: 
- libretto di circolazione in originale; 
- o foglio di via provvisorio, rilasciato dalla Motorizzazione civile; 
- 0 foglio sostitutivo rilasciato dall’Aci o dalle Agenzie di Pratiche Automobilistiche. 
2) esibizione, da parte di persona diversa dall’assegnatario, di: 
- delega, su carta semplice; 
- libretto in originale o documento equipollente, come sopra descritto; 
- documento d'identità personale sia del delegante che del delegato. 
Possono ritirare la seconda tranche tutti coloro che avevano diritto alla prima 
distribuita ‘nello scorso mese di gennaio. 


IMPORTANTE ° 

La Camera di Commercio informa che, a partire dal giorno 3 maggio e per l’intero pe- 
riodo di distribuzione della seconda tranche 1993 le operazioni di ritiro dei moduli re- 
lativi alle assegnazioni d benzina agevolata per il contingente 1994 saranno sospese. 
Riprenderano lunedì 31 maggio. 


ORARI PER LA DISTRIBUZIONE DELLA 
SECONDA TRANCHE DI BUONI BENZINA 1993 


PERIODO: dal 4 al 28 maggio 1993 
Distribuzione per i privati 


ORARI CENTRI CIVICI TRIESTE 


PERIODO DAL 4/5 AL 21/5, TUTTI | 12 CENTRI CIVICI: 
dal lunedì al venerdì, ore 16-20 per il pubblico 


- PERIODO DAL 24/5 AL 28/5 


ALTIPIANO OVEST: 
martedì-giovedì-venerdì ore 16-20 per il pubblico 


ALTIPIANO EST: 
martedì-giovedì-venerdì ore 16-20 per il pubblico 


SAN GIOVANNI: 
martedì-mercoledì-venerdì ore 16-20 per il pubblico 


I RESTANTI CENTRI CIVICI: 
dal lunedì al venerdì, ore 16-20 per il pubblico 


IMPORTANTE 

Data la concomitante certificazione anagrafica effettuata :al pomeriggio 
presso alcuni centri civici, in tali giornate gli stessi non effettueranno la 
distribuzione dei buoni benzina: 


Alt. Ovest 
S. Vito-Città Vecchia. 
Roiano-Gretta-Barcola 
Barriera Vecchia 
Altipiano Est. 
Valmaura-Borgo S. Sergio 
| Cologna-Scorcola distribuzione sospesa il 
S. Giovanni . distribuzione sospesa il 
S. Giacomo . . distribuzione sospesa il... 


ORARI COMUNI LIMITROFI: 

DUINO AURISINA: dal lunedì al sabato, ore 9-13 

S. DORLIGO D.V.: dal lunedì al sabato, ore 9-13 

MONRUPINO: martedì e sabato, ore 10-13 (ultimo giorno venerdì 28/5) 
SGONICO: martedì-mercoledì-sabato, ore 9-13 (ultimo giorno venerdì 28/5) 
MUGGIA - Ufficio tecnico: dal lunedì al venerdì, ore 15-19 


DISTRIBUZIONE PER LE IMPRESE, GLI ENTI E LE ISTITUZIONI 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE, via Cumano 2 - Trieste 
dal lunedì al venerdì ore 15.30-18.30 


. distribuzione sospesa il 
. distribuzione sospesa il 
. distribuzione sospesa il 
. distribuzione sospesa il 
distribuzione sospesa il 
distribuzione sospesa il 


.. lunedì 
.. lunedì 
martedì 
martedì 
. mercoledì 
. mercoledì 
. mercoledì 
giovedì 
. giovedì 


AS 
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Trieste /Città 


casina sasa 


Sabato 15 maggio 1993 


ELEZIONI REGIONALI: SCARSA UNITA’ TRA I CANDIDATI 


Un Psi a più facce 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Si fa presto a dire Psi. Dif- 
ficile è capire cosa c'è die- 
tro. Mai come a queste 
consultazioni regionali e 
provinciali, infatti, il par- 
tito socialista si era pre- 
sentato diviso, lacerato, 
squassato da polemiche 
interne. Tangentopoli ha 
finito per incidere solo re- 
lativamente, in una fede- 
razione già spaccata di per 
se. Il danno, in via Trento, 
lo hanno fatto le camarille 
tra le correnti, che hanno 
mandato a carte quaran- 
totto ogni ipotesi di gestio- 
ne unitaria del partito. 
Arduino Agnelli, sena- 
tore e commissario, è co- 
stretto a saltabeccare tra 
una rosa di iscritti che 
contesta tutto e tutti, lui 
compreso. Come risultato, 
in corsa per piazza Ober- 
dan si trova un gruppo di 
«uomini contro». Un «tutti 
contro tutti» che preoccu- 
pa, considerato che diffi- 
cilmente la federazione 
triestina vedrà confermati 
dall'elettorato i suoi due 
consiglieri della tornata 
precedente. 
Autoeliminatosi l'u- 
scente Gianfranco Carbo- 
ne, il ruolo di capolista 
spetta dunque a Dario 
Tersar che, ironia della 
sorte, rappresenta nel ga- 


Arduino Agnelli in difficoltà 


per individuare i nominativi 


«papabili» per piazza Oberdan 


in un partito ormai spaccato 


rofano l'ala del Rinnova- 
mento. Quella, per inten- 
dersi, più critica nei con- 
fronti del vecchio «amo- 
re», la LpT, e dura con lo 
stesso Agnelli, giudicato 
troppo conservatore. Ma 
nel discorso programmati- 
co di Tersar, tutto questo 
non traspare. «Bisogna 
rappresentare in Regione 
e in Europa una Trieste 
nuova, dinamica, forte 
delle propria potenzialità 
ma consapevole dei rischi 
e delle difficoltà. La strada 
giusta è quella tracciata 
dal manifesto per Trieste 
(pubblicato dal nostro 
giornale ndr), sottoscritto 
da personalità che espri- 
mono la parte migliore del 
capoluogo regionale». 
‘Tersar pensa in grande, 
dunque, forse anche per 
evitare di scendere sul ter- 
reno della polemica. Nel 
quale, invece, si tuffa in 


pieno Ladi Minin, dell'a- 
Tea Seghene, a sua volta in 
corsa per le «regionali». 
Attaccando, pensate un 
po', proprio Tersar. «La 
mia decisione di candidar- 
mi — precisa — nasce dal 
desiderio di rappresentare 
il mondo del favoro nella 
più alta istituzione locale. 
Non ritengo infatti che fi- 
nora sia stato tutelato ade- 
guatamente...). 

Difficile, insomma, par- 
lare di candidati «unitari», 
impossibile parlare di «li- 
nea». La strada verso la 
Regione viene infatti per- 
corsa dai vari papabili sul- 
la base di motivazioni 
SUO personali. Alessan- 

o Perelli, ad esempio, 
non ha mai nascosto la sua 
contrarietà allo «strappo» 
con la Lista. E non a caso 
candida «per affermare il 
ruolo di ‘Trieste capitale 
regionale ed europea in 
una Regione che l'ha sem- 


pre penalizzata). 

Candidature dalle molte 
anime, dunque, che ren- 
dono di difficile interpre- 
tazione il fatto che il Psi 
abbia voluto comunque 
essere presente con il pro- 
prio simbolo, rifiutando 
ogni logica «trasversale». 
Qualche transfuga, a dire 
il vero, c'è stato, ma solo 
in Provincia, dove un paio 
di iscritti hanno scelto la 
via. dell'«Alleanza per 
Trieste». In Regione, evi- 
dentemente, il discorso 
era prematuro anche se c'è 
chi continua a crederci, ed 
è l'ennesimo candidato, 
Roberto :De Gioia. «Sono 
tuttora convinto che un 
rinnovato Psi possa con- 
tribuire a creare un'aggre- 
gazione delle forze pro- 
gressiste. Il mio impegno 
andrà comunque a favore 
delle classi più deboli, ol- 
tre a puntare a un riequili- 
brio finanziario di Trieste 
nel contesto di una regio- 
ne unita che guarda al- 
l'Europa». 

A complicare ulterior- 
mente il quadro, alle spal- 
le di questi quattro, teorici 
«favoriti», si muove un 
gruppone di gregari che, 
godendo di una certa con- 
siderazione nei rispettivi 
ambienti lavorativi, ri- 
schiano di sottrarre altri 
voti ai battistrada. 


IL LEADER DC LASCIA LA REGIONE E PENSA AL COMUNE 


Rinaldi non molla 


FEDERCASALINGHE 
Una rivolta contro 
le pensioni inique 


«Accanto 


ai giovani 


mente Schiffini. 


serve anche 


l’esperienza» 


Dal 1978 consigliere regionale ininterrottamente, 
Dario Rinaldi, attuale capofila delle truppe Dc in co- 
mune, non si ricandida per un posto in piazza Ober- 
dan. L'applicazione della regola che impedisce ai Dc 
un quarto mandato è stata imposta senza deroghe dal 
leader nazionale Martinazzoli e in Friuli Venezia 
Giulia ne hanno fatto le spese personaggi eccellenti 
come il presidente della giunta Turello, gli assessori 
Rinaldi, Antonini, Angeli e il capogruppo Dominici. 

Rinaldi, quindi, è una vittima del nuovo corso 
del biancofiore? 

«No. Martinazzoli ha chiarito che il rinnovamento 
passa anche per il sacrificio delle legittime asplrazio- 
ni personali rimettendo in gioco tutte le cariche». 
«Ma lei condivide queste direttive? È 
«Ho già dato prova di disponibilità lo scorso anno ri- 
nunciando all'assessorato per fare il capolista per il 
Comune. La regola dei tre mandati è stata voluta in 
vista del rinnovamento dei gruppi parlamentari alle 
elezioni che probabilmente si terranno in ottobre. 
Spero di aver contribuito a questo nuova impostazio- 
ne della Dc». d 
._ Coloni ha detto che non intende ripresentarsi 
alle elezioni politiche di ottobre. Ci sarà Rinaldi 
al suo posto? 5 

«E' prematuro parlarne anche perchè non sappiamo 
come funzionerà il nuovo sistema maggioritario e 
quali saranno i collegi di riferimento». 

Segni invita la Dc al rinnovamento confluendo 
in Fica Democratica. Perchè non è nelle file 
dei referendari? FESRR 
«Resto con la Dc perchè apprezzo l'impegno di Marti- 
nazzoli per una nuova costituente e per mantenere 
una presenza politica autonoma e riconoscibile dei 
cattolici democratici, senza dispersioni e diaspore in 
altre aggregazioni». 

Allora lascia la politica attiva? 

«Proprio per quanto ho detto resto in campo. ‘Accanto 
all'entusiasmo dei giovani serve l'esperienza degli al- 
tri, di quanti hanno cercato di contrastare il pragma- 
tismo e il rampantismo, l'intreccio tra politica e affa- 
ri). 

Cosa farà Rinaldi? 

«Continuo a fare il capogruppo in Comune per non 
tradire la fiducia di quasi 7 mila elettori. 

Ha rimpianti per non aver fatto il sindaco? 

E' un fatto che abbia ricevuto più preferenze perso- 
nali di Staffieri, E' chiaro che c'è stata ion mano- 
vra di tipo partitocratico della LpT. L'elezione diretta 
ha il vantaggio di votare prima per gli uomini, poi per 
iloro partiti. Bisognerà fare così non solo per Comune 
e Provincia ma anche per la Regione». rea 

Le parla di partitocrazia, ma alle Provinciali ha 

prevalso l'orgoglio dei singoli partiti. —. —. 
«Le forze che vogliono per Trieste un futuro italiano e 
europeo, in effetti, si presentano in ordine sparso ri- 
spetto al blocco della destra. E' un errore non imputa- 
bile alla Dc». 


OGGI ore 19 - PIAZZA BORSA 
parlerà 


l'on. GASPARRI 


condirettore del «Secolo d'Italia» 
Interverranno i capilista alla Regione 


GIACOMELLI 
MENIA 


PER TRIESTE 
E PER L’ITALIA 


Committente: M.S1 - GRUPPO REGIONALE (C.F. 90011780328) 


«Trovarsi a 55 anni, dopo 22 di contributi, con 
107 mila lire al mese di pensione oppure dopo 9 
di contributi obbligatori e 6 volontari, pagati 
con grandi sacrifici, con 57 mila lire al mese». i 
E' questa la denuncia della Federcasalinghe 
sulla falcidia delle pensioni introdotta, come si 
legge in una nota, dall'articolo 4 del decreto legi- 


slativo 503 di riforma pensionistica che, sempre 
secondo il comunicato, punisce duramente la 
persona sposata e toglie l'integrazione al mini- 
mo a chi ha già pagato per averla. 

La Federcasalinghe, come ha annunciato Fe- 
derica Rossi Gasparrini, inizia così una dura 
battaglia che che si svilupperà con ricorsi a pre- 
tori; raccolte di firme a supporto dell'iniziativa 
ed eventuale ricorso a referendum abrogativo. 
Le firme si raccolgono nella sede di via Carducci 
2 da lunedì, tutti i giorni, dalle 10 alle 12, sabato 
escluso, 


PROVINCIALI 
Bonivento: «Area 
metropolitana, 
una priorità» 
Il capolista 
nella foto): 


«Ci volevano 


uomini nuovi) 


Claudio Bonivento, 40 anni, nato a Capodistria («radi- 
ci che ho riscoperto con piacere»), è il candidato a 
presidente della Provincia del Psi. Architetto all'as- 
sessorato regionale alla pianificazione territoriale, è 
membro della commissione urbariistica comunale. 

Come si sta a essere capolista del Psi dopo Tan- 
gentopoli? 

«Sento una responsabilità molto grossa. So che sul 
mio nome ci sono state molte polemiche, ma credo 
che solo con unalista di uomini nuovi il partito possa 
risollevare le proprie sorti». 

Considerate le attuali vicissitudini del Psi lo- 
cale, si sente un candidato unitario? 

«Assolutamenteno! Taluni che si dichiarano socia- 
listi hanno preso strade autonome, sulla cui ortodos- 
sia deciderà il comitato dei garanti». 

Ha qualche esempio? 

«Certi personaggi che si sono autosospesi dal parti- 
to, tipo Bua, farebbero meglio ad autosospendersi dal 
sindacato, visto che la loro attività è stata sempre 
essenzialmente politica...). 

Le imputano di essere stato espresso dall'area 
Seghene... 

«E' un'imputazione di cui vado fiero. Seghene ha 
dato un grosso impulso di crescita e dibattito a questo 
partito». 

Considerato il suo ruolo professionale, come 
«pianificherebben la Provincia? 

«Innanzitutto facendo applicare quanto previsto 
dalle legge 142 e dalla stessa legge 10 regionale. E 
cioè affidando all'amministrazione provinciale com- 
petenze in materia di pianificazione...). 

Che attualmente non riveste... 

. «Appunto. Eppure spetterebbe proprio alla provin- 
cia il compito di rendere coerente il quadro delle poli- 
tiche territoriali. E dunque, assieme a quelle dei co- 
muni, Ente porto, Ezit, eccetera)», 

Soluzioni possibili? " di 

«Beh, lo status di provincia metropolitana consen- 
tirebbe una certa razionalizzazione». 

A suo avviso asssisteremo all'ennesima cam- 
pagna elettorale incentrata su Osimo e il bilin- 
guismo? 

«Spero di no, Per il Psi, comunque, il superamento 
della contrapposizione etnica è essenziale per il ri- 
lancio economico cittadino». 

Perchè vi siete chiamati fuori dalle «aggrega- 


zioni»? 


Perchè le forze di sinistra, a mio avviso, non hanno 
ancora dimostrato una maturità sufficiente per un'i- 


potesi di governo». 


Ciindichi le sue tre priorità per Trieste. 


«Rilancio economico-occupazionale, superamento 
della questione etnica e recupero dell'ambiente urba- 


no, attualmente degradato e invivibile». 


PRESENTATO AL «MIANI» IL LIBRO DI SOFRI 


«L’ex Jugoslavia é qui» 


«Certe situazioni italiane non sono poi tanto dissimili» 


SPEDIZIONI 
Dogane: 
direttivo 


L'assemblea degli spe- 
dizionieri doganali re- 
gionali ha definito gii 
Incarichi ‘93-’94. Il di- 
rettivo risulta così 
composto: presidente 
Fabio Colocci; vice Er- 
nesto Quadrelli e Pao- 
lo Pros; segretario: 
Adriano Pavone; teso- 
riere; Paolo Furlan; 
consiglieri: Carlo Tu- 
raccio, Giovanni Vio- 
la, Roberto Paviotti, 
Giuseppe Pagnutti, 
Giorgio Settomini, 
Umberto Groppo, Gio- 
vanni De Palo, Mario 
Vuerich, Franco Peco- 
rari e Roberto Tassile. 


CON IL MSI 


. Rendiamoci 


«In fondo l'ex Jugoslavia 
non è poi tanto lontana 
da alcune situazioni ita- 
liane». Vale a dire, non 
guardiamo una volta 
tanto ai «drammi degli 
altri» come se non potes- 
sero diventare mai i no- 
stri. Adriano Sofri, ospite 
ieri a Trieste nel centro- 
studi «Ercole Miani», ha 
iniziato così il discorso‘ 
aperto sui mali della po- 
litica italiana, sull’in- 
chiesta di Tangentopoli, 
sulla voglia di giustizia- 
lismo che lentamente si’ 
sta impossessando delle 
persone che assistono di 
giorno in giorno al crollo 
dei potenti e alla messa a 
tacere degli arroganti. 

Una sete legittima e 
comprensibile di giusti- 
zia che diventa pericolo- 
sa in un'Italia divorata 
dagli estremismi senili. 
«A Sarajevo — ha spiega- 
to Sofri —siè consumata 
l'esperienza della fragili- 
tà della cosiddetta civi- 
lizzazione. E’ accaduto 
quello che tutti riteneva- 
no possibile. Chi viveva 
insieme ora si ammazza 
a vicenda. Ed è successo 
perché da troppo tempo 
quella civiltà era sotto- 
posta a pressioni sociali 
difficili da sostenere, 
lam conto che 
questi sintomi di forte 
disagio vanno fermati 
prima che si scatenino 
perché poi nessuno potrà 
fare nulla e non illudia- 
moci che la situazione in 
Italia sia poi tanto diver- 
sa». 

Parole che colpiscono 
duro, soprattutto qui a 
Trieste. Una Trieste nel- 
la quale Sofri è nato e che 
ama molto, ma che so- 
stiene di conoscere poco. 
La ricorda in un capitolo 
del suo nuovo libro, pre- 


sentato proprio ieri — 
«Le prigioni degli altri» 
—, molto simile a quella 
di oggi. Uguale nel duali- 
smo italiano e sloveno, 
fedele nello spirito ironi- 
co. E forse, come ha ag- 
giunto uno dei presenti 
intervenuti al dibattito, 
anche specchio infelice 
di un desiderio di chiu- 
sura, di timore della di- 
versità. Una pausa che 


frena i triestini nei ri- | 


guardi dei friulani e degli 


sloveni, impedendogli di | 


crescere. La stessa insi- 
curezza degli italiani che 
guardano con simpatia 
alla Lega. «Cristrallina- 
mente fascista» come 
viene definita da Sofri, 
funzionale a quell’Italia 
che fa del razzismo in ca- 
sa. E che, allo stesso mo- 
do, plaude a chi auspica 
il ritorno di un piazzale 
Loreto. 

«L'inchiestà di Tan- 
gentopoli — ha concluso 
Sofri — ha leso in qual- 
che modo il nostro siste- 
ma di diritto modifican- 
do l'impiego della carce- 
razione preventiva. An- 
che se gli scopi sono stati 
raggiunti il nostro stato 
di diritto così non viene 
difeso». Ma soprattutto, 
almeno questa è l'opinio- 
ne di Sofri, la magistra- 
tura non può indagare 
sulla corruzione di un in- 
tero regime politico. Che 
muore di una morte tri- 
stemente diversa da 
quella che gli sarebbe 
toccata, Perisce per ma- 
no dei giudici invece che 
risolversi pacificamente 
utilizzando strumenti 
politici, Ed è questo, sen- 
za dubbio, il più grande 
fallimento della nostra 
società, dI 

Erica Orsini 


MINNbIINZIÙI An WMRNOl'IT=3 I 


RE RR cena 1 ga a NEAR I IS E 


19931 


DI) 


{«radi- 
dato a 
all'as- 
lale, è 
ale. 

o Tan- 


he sul 
credo 
i possa 


Psi lo- 


socia- 
todos- 


parti- 
rsi dal 
empre 


l'area 


ne ha 
questo 


come 


‘evisto 
ale. E 
> Com- 


rovin- 
e poli- 
lei co- 


nsen- 


cam- 
bilin- 


mento 
ril ri- 


rega- 


hanno 
run'i- 


ri — 
altri» 
quella 
duali- 
VeEno, 
ironi- 
1a ag- 
esenti 
attito, 
felice 
chiu- 
la di- 
a che 
ei ri- 
degli 


gli di | 


i insi- 
ni che 
\patia 
Îlina- 
come 
Sofri, 


Italia . 


in ca- 
o mo- 
ispica 
azzale 


Tan- 
icluso 
qual- 
siste- 
fican- 


;arce- | 
. Am- | 
stati | 


stato 


viene | 


tutto, 


pinio- | 


istra- 
agare 
an in- 
. Che 
e tri- 
i da 
rebbe 
rma- 
e che 
nente 
menti 
, Sen- 
rande 
lostra 


rsini 


Sabato 115 maggio 1993 


Trieste /Città 


Il Piccolo [_15] 


ELEZIONI 


FORNITO DALLA CORTE D’APPELLO L’ELENCO RELATIVO A CITTA’ E PROVINCIA 


Ecco i presidenti dei seggi 


La corte d'appello ha 
Teso noto l'elenco dei 
REerliono di seggio per 
le elezioni provinciali 
regionali del 6 e per l’e- 
ventuale ballottaggio 
del 20 giugno. Le sezio- 
ni elettorali sono 388 a 
Trieste, 16 a Duino Au- 
risina, 20 a Muggia, 3 a 
Sgonico, 11 a San Dorli- 
go della Valle e una a 


62) Maria Luisa Botteri; 
63) Ennio D'Amore; 64) 
Mario Di Benedetto; 65) 
Valeria Mazzurco; 66) 
Gabriella Presta; 67) Tri- 
stano Matta; 68) Nelly 
Cosulich; 69) Aldo Saitta; 


70) Boris Gustincic; 71) 


Anna Maria Filbier ved. 
Alessio Vernì; 72) Elettra 
Rinaldi; 73) Furio Pitac- 
co; 74) Antonio Aitoro; 


Monrupino. Il numero +75) Marzia Tolentino; 


dei presidenti è supe- 
riore al totale, in quan- 
to esistono anche dei 
seggi-bis. 
TRIESTE 

1) Giorgio Palermo; 2) 
Alessandro Bruni; 3) Ste- 
fano Fonda; 4) Silvio de- 
Stradi; 5) Giulia Cacca- 
Mo; 6) Alessandro Longo 
Elia; 7) Sara PAG 8) 
Marco Malazzi; 9) Diego 
Vattovani; 10) Vincenzo 
Ciccarelli; 11) Enrico 
Hauser; 12) Natalia De- 
luisa in Riva De Onestis; 
13) Paola Torcolini; 14) 
Rita Benci Buranello; 15) 
Paolo D'Amore; 16) Ma- 
ria Cristina Alberti; 17) 
Renato Maldini; 18) Ma- 
ria Luisa Tamaro; 19) 
Daria Crismani; 20) An- 
tonio Galletto; 21) Sere- 
na Fornasaro in Del Bel- 
lo; 22) Viviana Spacht- 
holz-Debelli; 23) Giusep- 
be Panarello; 24) Mario 
Privileggi; 25) Guido 
Quinz; 26) Gilberto Ger- 
man; 27) Giuseppina Bel- 
i in Merson; 28) Daniela 
Bolis; 29) Giuseppe Pon- 
ziano; 30) Anna Maria 
Rigutti in Liveris; 31) 
Maria Gabriella Cutrino; 
32) Fabia Zacchi in Tan- 
fani; 33) Anna Bartole; 
34) Alessandro Micheli- 
ni; 35) Daniele Carbone- 
ra; 36) Paolo Colotti; 37) 
Maria Grazia Agostinis 
Giacomelli; 38) Enrico 
Ledo; 39) Franco Girardi; 
40) Giuliano Gabrielli; 
41) Pietro Zerausehek: 
42). Franco Giacomelli; 
43) Enrico Bruno; 44) Ro- 
berto Biasiol; 45) Paola 
Filippon; 46) Paola Am- 
brosetti; 47) Edoardo 
Kanzian; 48) Salvatore 
Occhipinti; 49) Alessan- 
dro Prizzon; 50) Paola Di 
Rienzo; 51) Irina Saler- 
no; 52) Alessandra Ar- 
zon; 53) Adriano Ausilio; 
54) Massimo Tedesco; 
55) Claudio Vincis; 55 


. bis) Elena Mainardis; 56) 


Silvia Zozlina; 57) Bruno 
Somma; 58) Alberta 
Agnelli; 59) Carmina 


, Esposito in Perna; 60) 
. Giovanni 


Lorusso; 61) 
Alessandra Carnesecchi; 


76) Anna Maria Del Si- 
gnore in Pelloni; 77) Gio- 
vanni Feminiano; 78) 
Giacomo Salerno; 79) 
Maria Serena Scomer- 
sich; 80) Salvatore Scafa; 
81) Teresa Cester; 82) 
Giovanni Paolo Aizza; 
83) Paolo Caputo; 84) Li- 
vio Bernetti; 85) Barbara 
Gentis in Kobal; 86) Ro- 
sabruna Folle in Macor; 
87) Alberto Zibardi; 88) 
Valdi Grosso; 89) Giorgio 
Noliani; 90) Michela Be- 
nedetti; 91) Ilvio Bidori- 
ni; 92) Furio Mengaziol; 
93) Luciana Gelsi in 
Fracchioni; 94) Clara Ca- 
pati in Roarzi; 95) Gian- 
franco Turco; 96) Isabel- 
la Abile; 97) Diego Cola- 
rich; 98) Stefano pengue; 


99) Ornella Divo; 100) 
Antonio Fidemi; 101) 
Mario Vascotto; 102) 
Sergio Ulcigrai; 103) 


Giorgio Potocco; 104) Er- 
silia Botteri in Weiss; 
105) Barbara  Pittoni; 
106) Orietta Fossati; 107) 
Laura Bidoli Lapilli; 108) 
Roberto Lapilli; 109) 
Paola Rimari; 110) Da- 


niela Vesnaver; 111) 
Bruno . Fioretti; 112) 
Claudio Grim; 113) Ful- 
vio Michelazzi; 114) 
Alessandro Mitri; 115) 


Maria Salvatrice Palum- 
bo in Aliotta; 116) Rober- 
to Miheidi; 117) Marilu- 
ce Ursini Bissi; 118) 
Franco Russo; 119) Paolo 
Pieri; 120) Katia Dimi- 
nich; 121) Guido Vales; 
122) Paola Amato; 123) 
Maria Grazia Cappellet- 
to in Fabro; 124) Renata 
Nadrah in Manzari; 125) 
Sandra, Fragiacomo in 
Vendramin; 126) Federi- 


ca Gustapane; 127) 
Adriano Rissolo; 128) 
Roberta Zuliani; 129) 


Giuliana Coslovich; 130) 
Roberto Cherubino; 131) 
Gabriella Geremia in 
Skoff; 132) David Levi; 
133) Ervino Tartara; 
134) Raffaele De Mitri; 
135) Italo Miglionico; 
136) Lucia Benzan in 
Stadari; 137) Simonetta 
Bonetti; 138) Andrea Zu- 
gna; 139) Alfredo Pellari- 
ni; 140) Paolo Cavazzoni; 


. 
141) Fabio Miot; 142) 
Mario Micali; 143) Silva- 
na Sparpaglione; 144) 
Sandra Zuliani; 145) Pao- 
lo Vorini; 146) Alceste 
Ferrari; 147) Alessandra 
De Senibus; 148) Maria 
Pia Monteduro in Silvi; 
149) Silvia Piemontese; 
150) Alessandro De Mi- 
tri; 151) Attilio Bardella; 
152) Luciano Generali; 
153) Mariangela Caenaz- 
zo; 154) Walter Chiere- 
ghin; 155) Vittorio Grez- 
zi; 156) Maria Luisa 
Mancini Sodomaco; 157) 
Fabio Silizio; 158) Paola 
Benvenuti in Zane; 158) 
Fabrizio Riccio; 160) Ro- 
berto Cannalire; 161) 
Martina Vidulich; 162) 
Diana Fornasier in Zoch; 
163) Vittorio Di Giorgio; 
164) Enzo Del Fin; 165) 
Luca Fontanini; 166) Lu- 
ca Baldassarre; 167) 
Emilia Corsini in Salich; 
168) Luisa Kristof in 
Premru; 169) Giuliano 
Bardella; 170) Bruno Co- 
ceani; 171) Michèle Emi- 
lia Moretti; 172) Giorda- 
no Botteri; 173) Maurizio 
Fogar;é174) Dario Bazec; 
175) Daria Ukmar in Su- 
perina; 176) Paola Ron- 
colato; 177) Sergio Cor- 
nachin; 178) Gianluca 
Zaccai; 179) Ermete Ri- 
naldi; 180) Roberto 
Chiappini; 181) Eva Pet- 
tener; 182) Ileana Burian 
Lissoi; . 183) Claudio 
Schneider; 184) Adriano 
Cornachin; 185) Anto- 
nella Francesco; 186) Ro- 
berta Canziani; 187) Ric- 
cardo Weber; 188) Mario 
Ciamporcaro; 189) Gino 
Favretto; 190) Flavio 
Watzka; 191) Elena 


Mauri; 192) Graziano De 
Petris; 193) Vincenzo 
Marino; 194) Bruno Bar- 
tole; 194) Luciano Fa- 
bian; 196) Nidia Cremon: 
in Pernic; 197) Michela 
D'Andri; 198) Flavia dol- 
ce; 199) Giovanni Ne- 
vyel; 200) Marino Gom- 
bac; 201) Viviana Galan- 
tucci; 202) Giovanni Go- 
mezel; 203) Pietro Volpe; 
204) silvano Silvestri; 
205) Daniela Maslic; 206) 
Gabriella Bussani; 207) 
Giuseppe Otta; 208) Ser- 
gio Sabatini; 209) Rober- 
to Ive; 210) Lucillo Poz- 
zati; 211) Nadia Habian 
in Vesnaver; 212) Stefa- 
no Biccar; 213) Franco 
Lanzilotto; 214) Licinia 
Bonetta in Vatta; 215) 
Francesco Pasquotti; 
216) Carmen La Bella; 
217) Gianfranco Robba; 
218) Pierina  Careffa; 
219) Paolo Bonanni; 220) 
Paolo Banova; 221) Anto- 
nio Melidoni; 222) Carla 
Kovic in Clavi; 223) Da- 


vide Balestra; 224) Santa . 


Elmi; 225) Maria Rosa 
Quadrelli; 226) Bruno 
Arena; 227) Daniela Bor- 
ghesi Tonini; 228) Giu- 
liano Catanzaro; 229) 
Maria Cristina Pesce; 
230) Cinzia Luigia Cele- 
bre; 231) Sabrina Grassi; 
232). Ilaria Romanzin; 
233) Gabriella Bearzot; 
234) Livia Novi Ussai; 
235) Davide Dolce; 236) 
Marcello Dell'Erba; 237) 
Mario Conestabo; 238) 
Nicola Perrotta; ® 239) 
Marinella Arseni in Vi- 
vona; 240) Ezio Ciocco- 
lanti; 241) Sandro Con- 
tento; 242) Riccardo 
Merluzzi; 243) Fabio Zi- 
berna; 244) Geo Granata; 


245) Tomaz Kale; 246) 

Aariagrazia De Mauri- 
zi0; 247) Riccardo Bidoli; 
248) Bruno Olivotto; 249) 

driano Cutgesell; 250) 
Attilio Bonduri; 251) Ma- 
rio Chetta; 252) Aldo De 
Pase; 253) Paolo Buzzi; 
254) Duilio Buzzi; 255) 
Luciano Lenic; 256) En- 
nio Magris; 257) Roberto 
Cornigoi; 258) Erika Uk- 
mar; 259) Giuliano Ar- 
ban; 260) Fulvio Kenda; 
261) Giuseppe Ciccarelli; 
262) Fr. 

, Francesco Scara- 
melli; 263) Michele Gu- 
gliemucci; 264) Piero 
Giacomelli; 265) Renzo 
Fragiacomo; 266) Paolo 
Bacotta; 267) Ester Brat- 
tovich; 268) Cristina 
Chiaramonti; 269) Giu- 
liano Tinta; 270) Paolo 
Groppi; 271) Maria Rosa 

delmann; 272) Corrado 
Colaci; 273) Lucia Peres- 
son; 274) Federico Mo- 
relli; 275) Franco Fragia- 
como; 276) Roberto Pin- 
to; 277) Luciana Sancin 
in Cernigoi; 278) Luisella 
Radivo; 279) Euro Zacca- 
riotto; 280) Andrea Bru- 
netti; 281) Pierpaolo Sa- 
vi; 282) Corrado Galacio- 
ne;.283) Wittosio Malor- 
gio; 284) Marco Del Ca- 
stello; 285) Roberto Fuc- 
ci; 286) Giovanni Guerra; 
287) Bruno Pitton; 288) 
Patrizia Regalzi in Or- 
lich; 289) Massimo Gia- 
comini; 290) Flavia Lu- 
gnani; 291) Annamaria 
Reggente in Roncelli; 
292) Marcello Milani; 
293) Roberto Skerlavaj; 
294) Barbara Rosario; 
295) Giorgio Codermatz; 
296) Boris Robba; 297) 
Riccardo Bua; 298) Ange- 
lo Prete; 299) Donatella 


Quarantotto; 300) Erne- 
sto Flego; 301) Roberto 
Zacchigna; 302) Lucio 
Biekar; 303) Andrea To- 
micich; 304) Claudia 
Cah; 305) Carolina Bor- 
Tuso; 305 bis) Franco 
Vazzi; 306) Elsa Bampi 
ved. Parodi; 307) Elena 
Coppola; 308) Renato 
Selles; 309) Francesco 
Palermo; 310) Ferruccio 
Diminich; 311) Ines tul- 
lio in Alfieri; 312) Savino 
Pelloni; 313) Antonella 
Maioli; 314) Fulvia Bale- 
stra; 315) Giorgio Bal- 
dassi; 316) Nello Salva- 
dor; 317) Sergio Ressani; 
318) Fabio Carletti; 319) 
Fabio Caravello; 320) 
Marisa Frare in Kaucich; 
321) Marino Tomasini; 
322) Claudio Bozzato; 
323) Maria Nevia Riosa; 
324) Emilio Cibic; 325) 
Bruna Cavallini; 325 bis) 
Lucia Sambo; 326) Maria 
Luisa Delli Pizzi in bo- 
niotto; 326 bis) Mauro 
Tommasi; 327) Cristina 
Glessi; 327 bis) Ivano Be- 
vilacqua; 328) Silvia Ri- 
naldi in Banchieri; 328 
bis) Loredana Vanoni in 
Cociani; 329) Fabio Su- 
ban; 329 bis) Danilo Klju- 
car; 330) Sergio Zucca; 
331) Fulvio Franza; 331 
bis) Stefano Mayer; 332) 
Bruno Biagini; 333) Pie- 
tro Brade; 334) Filippo 
Messina; 335) Fabio Val- 
le; 336) Susanna Riavini; 
337) Giorgina Jajac in 
Zucco; 338) Martino 
Braico; 339) Luisa De Ba- 
seggio in Lari; 340) Paolo 
Macor; 341) Giuliana 
Torcolini; 342) Igor Stoc- 
ca; 343) Alessandra Arse- 
ni; 344) Carlo Vascon; 
345) Adriano Buffolini; 
346) Ottavia  Peciotti; 
347) Franca Vianello in 
Rudes; 348) Cristiano Er- 
colani; 348) Fabio Zanon; 
350) Vittorio ‘Bandera; 
351) Antonio Manzon; 
352) Ivano Maricchio; 
353) Maria Renata Serra; 
354) Giuliano Mariani; 
355) Maria Vittoria Lau- 
ro in Crusiz; 356) Carme- 
lo Altadonna; 357) Mar- 
co Tommasi; 358) Lucio 
Valente; 359) Giacomo 
Devescovi; 360) Tulliò 
De Scordilli; 361) Gilber- 
to Paolich; 362) Silvia 
preghel; 363) Gianluca 
Mastrolia; 364) Mario 
Coos; #365) Luca Tinti; 
365 bis) Brurio Marino; 
366) Nicoletta Di Pinto; 
367) Massimo Kok-Bre- 
lich; 368) Alessandro Pes 
tronio; 369) Elda D'Anzi; 
370) Antonio Carrozza; 


371) Marisa Berani; 371 
bis) Fulvia Coslovich; 
372) Fulvio Crisciani; 
372 bis) Osvaldella Fio- 
renza in Calusa; 373) 
Paola Ramovecchi; 374) 
Paolo Petronio; 375) 
Dante Cominotto; 376) 
Anna Rosa Cannavò in 
Maccarone; 377) Anto- 
nella Corazza; 378) Gio- 
vanni Salamone; 379) 
Patrizia Pozzuolo; 380) 
Erika Ferluga; 381) Fa- 
bio Bocin; 382) Massimi- 
liano Lonzar; 383) Pao- 
lassunta Bernardi in Iu- 
retigh; 384) Luciano Go- 
mezel; 385) Roberta Lai; 
386) Raffaele Nobile; 
387) Barbara Fratnik; 
388) Franco Maraston. 


DUINO-AURISINA 

1) Lorenzo Pipan; 2) Si- 
mon Kralj; 2 bis) Moro 
Michele; .3) Patrizia Ca- 
policchio; 4) Domenico 
Hvalic; 5) Renzo Bagata; 
6) Sergio Ghersetti; 7) 
Alenka Franceschini; 8) 
Sergio Semolich; 9) Sil- 
vana Hvalic; 10) Furio 
Bearzi; 11) Raimondo 
Carli; 12) Anastasia Gru- 
den; 13) Sonia Caldi; 14) 
paolo Carli; 15) Aljosa 
Tercon; 16) Davide De- 
ponte. 


MONRUPINO 
1) Francesca Castelletti. 


SAN DORLIGO 

DELLA VALLE 
1) Roberto Smotlak; 2) 
Viviana Jercog; 3) Vanda 
Svara; 4) Mario Cuk; 5) 
Walter Romano; 6) Ro- 
berto Cecco; 7) Giuseppe 
Prasel; 8) Fulvia premo- 
lin in Zeriul; 9) Giovanni 
Cossutta; 10) Magda 
Svara; 11) Lidia Glavina. 


SGONICO 
1) Gianfranco Comel; 2) 
Vasilij Gustin; 3) Miriam 
Rebula. 


MUGGIA 


1) Ambra De Candido; 2) 
Ambra Maracchi; 3) Eli- 
sabetta Chiudina Piace- 
ri; 4) Valentina Marche- 
san; 5) Enea Salvi; 6) 
Giovanna Pacco; 7) Livio 
Carboni; 8) Anna Maria 
Iacovone; 9) Manuela 
Borri; 10) Erika Golloni; 
11) Eleonora Bajec; 12) 
Vladimira .  Vodopivec; 
13) Federica Mercandel; 
14) Roberto Romeo; 15) 
Rosella Gabrielli; 16) 
Fulvio Metton; 17) Mas- 
simo D'Ambra; 18) Ma- 
riella Colarich in Morgia; 
19) Diego Masiello; 20) 
Rossella Robba. 


—In memoria di Ida Boni- 
no nel X anniversario 
(12/5) da Elena, Lidia e 
Marcello Godina 30.000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Donato 
Grassi per il 50.0 comple- 
anno (13/5) dalla mamma 
30.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Centro trapianti mi- 
dollo dott. Andolina). 

—. In memoria di Carlo 
Bak nel XVI anniversario 
(15/5) dalla moglie Laura 
20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 20.000 pro Lega tu- 
mori Manni, 20.000 pr 
Ass. Amici del Cuore, 
20.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Rotary club 


‘ Trieste Nord (fondo bene- 


ficenza). 


| — In memoria di Livio Co- 


leschi nel IV anniversario 
(15/5) dalla moglie, dal fi- 
glio e dalla suocera 


S 100.000, da Ester e Livio 


Rovis 50.000 pro Centro 


- tumori Lovenati. 


— In memoria di Roberto 


+ Peschitz nel II anniversa- 


Tio da Fedora Scrosoppi 
ved. Peschitz e da Fabia 


« Peschitz Amodio 50.000 


Pro Centro cardiovascola- 
Te dott. Scardi. 
— In memoria di Guido 


‘ Scala (Dino) per il comple- 


anno (15/5) dalla mamma 
50.000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe, 50.000 pro 
Pro Senectute, 
—_ In memoria di Nerina 
Rautnik ved. Kersevan 
per il compleanno (15/5) 
alle figlie e dai generi 
100.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 
7; In memoria del dott. 
Giorgio Visal, nel VII anni- 
Versario (15/5) dalla fami- 
lia 150.000 pro Villaggio 
el Fanciullo. 
— In memoria di France- 
Sca Millo da Livia e Itali- 


‘ CO Stener 50.000 pro Fa- 


Meia Muiesana. 

In memoria di Sergio 
Grandi da Guido e Graziella 
Berger 100.000, da Claudia 
© Gabriella Haig 150.000 


_ Pro Centro Immunotrasfu- 


«Slonale; da Fiorenza e Ser- 


Rio Grisovelli 100.000 pro 
Pi Ss. Amici del Cuore; da 
nuo e Thea Fogazzaro 
0.000 pro Airc; da Lucio 
‘eri 50.000 pro Domus 


Lucis Sanguinetti; da Giulia- 
na Roli Grego 50.000 pro 
Astad; dalla fam. Carella 
Maffione 50.000 pro Centro 
Cardiovascolare. } 
— In memoria di Stefania 
Gulich dalla fam. Ruzzier 
100.000 pro Div, Cardiologi- 
ca, 

— In memoria di Michela 
Mineo da Bussignach, Va- 
lentino e Cristallo 100.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
—.In memoria di Olga Mini- 
schetti dai condomini di via 
Orsera 20 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 

—In memoria di Bruna Mo- 
dena ved. Lepore dai condo- 
minì di via Donatello 2 
110.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Umberto 
Pajola dai colleghi della fi- 
glia Liliana 320.000 pro 
SUS di Montuzza (pove- 
TI). 

— In memoria della non: 
Rosina Pattai ved. Galvani 
e dai nonni Emilia e Massi- 
miliano Jerman dalle fam. 
Jerman-Galvani 30.000 pro 
Casa di Riposo don Edoardo 
Marzari. 

— In memoria di Luciano 
Possa dalla fam. Ceroni e 
Sabina Godina 100.000, da 
Mariuccia e Gigi con Floria- 
na 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (Centro trapianti 
midollo osseo). È 
— In memoria di Bruno Ri- 
gutti da Bruno e Ciliana Pe- 
tronio, Fausto e Idia Petro- 
nio e Ida 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 
100.000 pro Voce di San 
Giorgio (don Piero). 

— In memoria di Bortolo 
Ruzzier dalle colleghe della 
figlia Laura, Cinzia e Onori- 
na 30.000 pro Div. Cardiolo- 
gica, 

—In memoria di Gira Salva- 
to dalla fam, Fieramosca e 
Cossandi 100.000 pro Cen- 
Hp tumori Lovenati (ricer- 
ca). 

— In memoria di Dante Sos- 
si dai colleghi di Viviana 
Sossi e dal titolare 250.000 
pro Centro tumori Lovena- 
i, 


— In memoria di Rina To- 
masini Maffi da Irene e Giu- 
lia Antonini 25.000 pro 
Avo, 25.000 pro Astad; dal- 
la fam. Umberto Goos 
20.000 pro Ass. Amici del 
Guore, 

— In memoria di Giuseppe 
Verbich dalla fam. Braico 
60.000 pro Agmen. 


— Da Maria Caterina Prio- 
lio Oriani 200.000 pro Cri 
[profughi ex Jugoslavia). 

— In memoria di Antonio 
Barducci dalla famiglia Pa- 
niek 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 25.000 pro Avo. 


.-— In memoria di Gina Bar- 


zelato da Rubina Cossi e 
Fiora Cadore 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. _ 
— In memoria di Settimio 
Bonetti dalla moglie 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—In memoria di Maria Bru- 
mat ved. Baracetti da Lilia- 
na e Luigia Marini 100.000 
pro Parrocchia del Sacro 
Guore (Gorizia). 

— In memoria di papà Ma- 
rio e zio Angelo Carmol nel- 
185.0 anniv. del ric. G. Pa- 
dovan da Sylva Carmol Del- 
monte 50.000 pro Comitato 
ex allievi ricreatorio G. Pa- 
dovan. 

— In memoria di Ezio Cas- 
setti da Iole Lissiani 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Paolo Ca- 
vini dalla moglie Libera 
50.000 pro Chiesa Ss. Pietro 
e Paolo. 

—.In memoria della ‘cara 
Nella Chiandussi da Lucilla 
Vecchi 30.000 pro Lega Na- 
zionale, 30.000 pro Ricr. G. 
Padovan (fondo ex allievi). 
— In memoria di Leda Golo- 
ni dalla fam. Ortolani 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Enzo e 
Maria de Zotti dalla figlia 
Diana 100.000 pro Andaz - 
Museo della Dalmazia: 

— In memoria di Tina Ger- 
man Capeller dalla nipote 
Bruna e da Guerrina 30.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Giurissevich dai dipen- 
denti della Miramar spa 
275.000 pro Villaggio del 
fanciullo. REAIUIA i 
— Im memoria di Sergio 
Grandi da Ricco e Kitty 
Klugmann 50.000 pro Cen- 
tro immunotrasfusionale. 
— In memoria di Edoardo 
Guglia da Nadia Ivancich 
100.000 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi); dai 
condomini 120.000 pro 
Chiesa Ss. Pietro e Paolo; 
dalle fam. Iob, Maurel e 
Bossi 35.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Angela Ko- 
ruza dalle fam, Gelsomini 
15.000, Capolla 10.000, Ber- 
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toli 20.000, Saranz 20.000, 
Gattaruzzi 20.000, Nordio 
10.000 pro Div. oncologica 
(prof. Marinuzzi). 

n memoria di Silvano Iu- 
Tetig dagli amici del merco- 
ledì 150.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

7_In memoria di Ariella 
Maldini ved. Wojnar dai col- 
leghi dell'Ufficio cassa e te- 
soro 120.000 pro Osp. mag- 
giore (rep. medicina d'ur- 
genza). 

— In memoria dell'ex allie- 
va Tiziana Maghet dagli 
amici del ricr.. Padovan 
100.000 pro Comitato ex'al- 
lievi del ricr. G. Padovan. 
— In memoria di Laura Ma- 
rinelli da Valentina, Sandra 
e Franco 30.000 pro Aire, 
—In memoria di Maria Me- 
Ijak in Russo da Carmine 
Fedele e fam. 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Mittica in Ginanneschi 
da Bruno e Daniela De Gec- 
co, Dario, Mirella e Sergio 
Predonzan e Clelia Volpi 
120.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Bruna Mo- 
dena ved. Lepore da Edda 
Biraghi 100.000, da Alma 
Fabris 60.000 pro Airc. 

— In memoria di Maria Ni- 
colé da N. N. 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro tra- 
pianti midollo osseo). 

— In memoria di Luciano 
Possa da Sarah, Luigina, 
Giovanna, Antonietta e Ar- 
turo 100.000, da Luciana, 
Narcisa e Lidia 60.000, da 
Tolanda Scherli 15.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (centro 
trapinati del midollo osseo), 
— In memoria di Renzo dal- 
1 Epalo 50.000 pro Uni- 
cef. 


—In memoria di Armando 
Schiavon da Mario e Lelé 
100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare. 

—, In memoria di Fabio 
Schiavon da Mario e Lelé 
100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare, 

=, memoria di Daniela 
Slama da Stelio Gregori 
20.000 POS Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 

In memoria di Pierina 
Sulcic in Cumani da Roma- 
na 20.000 pro Uildm, 

—In memoria di Dante Sos- 
si dalla fam. Bradetti, Ma- 
riuccia Comisso e fam. e Ti- 
na Comisso 60.000, dal- 
l'amico Eddo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Mariagrazia Saveri e fam; 


50.000 pro Astad. 


. —Inmémoria di Marisa To- 


masi da Mara, Bianca, Ma- 
ria e Silvana 80.000 pro Anf- 
fas. 
— In memoria di Maria Va- 
scotto Bernardi dalla fam. 
Petrali, Ostrouska, German, 
Favretto e Cafagna 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— Dagli amici della pressio- 
ne 100.000 pro Sweet He- 
— Dagli amici della pressio- 
ne 56.000 pro Sweet Heart. 
— Da Argia e Renato Pupis 
50.000 pro Astad. 
— Per la comunione di Lo- 
renzo Ielen e Luca De Mar- 
chi da Santina  Novacco 
50.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenia... 
— In memoria di Romano 
Benini dalla nipote Daniela 
Cernecca 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati.. 
— In memoria di Giovanna 
Biasi da Fatina, Adele e Ro- 
sanna 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Iolanda 
Brancia da Francesca Lo 
Presti e figli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Fabio 
Brandolisio dai colleghi del- 
la sorella Flavia 95.000 pro 
Chiesa Sacro Cuore, 
— In memoria di Marcello 
Cova dagli amici dello Spac- 
cio Buon mico 125,000 
pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). _ 
— In memoria del prof. Gui- 
do De Corti da O) ia Bergo 
100.000 pro Ospedale di S. 
Giovanni (reparto Cerebro- 
patici). de 
— In memoria di Romanita 
Fiorentin Graziano da Enri- 
co ® Maria Chiara Pobega, 
Guido e Gabria Rendi 
150.000 pro Airo. 
— In memoria della zia Au- 
stina Furlan ved. Mozina 
di nipoti Rodolfo, Vittorio, 
Luciano 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Sergio 
Grandi da Piero e Vesta Bo- 
schian 100.000 pro Centro 


- immunotrasfusionale; da Li- 


vio Boccasini 50.000 pro 
Istituto del Nastro Azzur- 
ro.. x 
— In memoria di Tiziana 
Maghet in Zadeu da Anna e 
Valeria Stefani 20.000 pro 
Ass, Amici del Cuore, 

— In memoria di Amelia 
Mattussi da Elda Vernier 
Franchi 50.000 pro Centro 


tumori Lovenati. } 
— In memoria di Marino 
Millo dalla fam. Rosanna 
Crevatin 25.000 pro Ass. 
Cuore Amico Muggia. 


— In memoria di Rosetta 
Molinari dalle ex colleghe 
della polizia femminile 


160.000 pro Lega tumori 
Manni. È 
— In memoria di Rodolfo 
Pietrini dai colleghi del fi 
glio Luciano, dell'Harry's 
Grill, Trieste 90.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Rita Polla 
da Franca Olivo Fusco 
30.000 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza. —. 4 
— In memoria di Lucio Pos- 
sa dai cugini Nerina e Ro- 
mano Bisiani 100.000, da 
Rosa e Bruno Giordano 
20.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Centro trapianti midol- 
lo osseo). Ù È 
— In memoria di Bruno Ri- 
tti dalle fam. Bruzzo, Fa- 
ricci, Orlando, Tommasi 
80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
—In memoria di Salvato Gi- 
na in Weiss dalla fam. 
Makovec 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Armando 
e Fabrio Schiavon da Sere- 
na Schiavon Spigno 50.000 
ro Fondazione G. de Ban- 
fa da Piero e Vesta Bo- 
schian 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, — ; 
— In memoria di Luigi 
Scoff dalle fam. Scaggiante, 
Martini, Scoria, Notozini e 
Giunta 280.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (distrofia musco- 
lare). FER 3 
— In memoria di Maria 
Sfreddo da Camilla Sfreddo 
e cugine 100.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria del caro zio 
Francesco Sorvillo da Mari- 
na e Alessandro 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Santina 
Strajn ved. Sedlacek dai col- 
leghi della figlia Gianna 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Anita To- 
masi in Visintini dalle ex 
colleghe della polizia fem- 
FARALI 310.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 
— In memoria di Rina To- 
masini Maffi dalla famiglia 
Pertot 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; dalla 
fam. Carlo Gasti 50.000 pro 
Caritas Diocesana. 
— In memoria di Giorgio 
Tremul dai capodistirani 


del Villaggio del Pescatore e 
Deli Vivaldi 140.000 pro 
Aire. 
—In memoria di Maria Va- 
scotto in Bortolin dagli in- 
quilini dello stabile di via 
Lussinpiccolo 6 e fam. Giur- 
SA 120.000 pro Div. Car- 
liologica; da Degrassi, Juri- 
ch, Rizzi, Atzori, Ruzzai, Pu- 
stetta, Salich, Perini, Or- 
zan, Sabadin, Balanzin e 
Chitrizza 120.000 Fondo 
er lo studio e la ricerca ma- 
lattie del fegato. 
— In memoria di Amalia 
Vatta dalle fam. Cimador 
Barnaba e Pohlen 100.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Fabio Vin- 
digni da Annamaria Vindi- 
gni e Liliana Ferrari 
3.500.000 pro Fondo per lo 
studio e la ricerca scientifi- 
ca delle malattie del fegato. 
—In memoria di Bortolo Vi- 
sentin dai condomini di via 
dei Meccanici dal n. 15 al n. 
25 - Muggia 235.000, dalle 
fam. Civilia e Franco 
200.000, dalla fam. Marcel- 
lo Salvini 50.000, da Gra- 
ziella Candusio 30.000, da 
Giuseppe Pelos 50.000, dal- 
la fam. Giuseppe Coretti 
50.000, da Carlo Piemonti 
50.000 pro Ass. Cuore Ami- 
co- Muggia... 
— In memoria di Isa Bene- 
detti Balassa da Noris Tery 
50.000 pro Chiesa Madonna 
della Provvidenza. 
— In memoria di Aniello 
‘Bianco dai colleghi del fi- 
glio Antonio della Farmaci 
Srl 140.000, dalla Farmaci 
Srl 200.000 pro Aism; dai 
condomini di via Battera 7 
e famiglie Destradi-Signo- 
retto 140.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro trapianto 
midollo dott. Andolina). 
— In memoria di Giovanni 
Bibalo dalla fam. Segulin 
20.000 pro Lega tumori 
Manni. 4 
— In memoria di Bruno Bi- 
loslavo dai condomini 
via Solitro 8 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 
pro Istituto Burlo Garofolo, 
55.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Stelio Bo- 
nelli da Liberta, Roberto, 
Roberta e Piera Bonelli 
1.000.000, dalle fam. Chioz- 
za,  Petenò e Portelli 
300.000 pro Lega tumori 
Manni. 1 
— In memoria di Iolanda 
Brancia dalla sorella Elvira 
50.000 pro Chiesa Ss. An- 
drea e Rita. 


ELEZIONI 
La questione morale 
secondo Garavini (Prc) 


«La questione morale è il primo punto da considerare per 
le elezioni dei nuovi governi regionali e locali». Lo ha 
detto ieri, il segretario nazionale di Rifondazione Comu- 
nista, Sergio Garavini. coggi il sistema delle tangenti 
sembra coinvolgere il vecchio Pci e il Pds — ha continua- 
to — noi siamo convinti della piena integrità morale dei 
dirigenti del Pci e anche del Pds. Ma bisogna chiedersi 
perchè la corruzione ha almeno lambito Pci e Pds, e noi 
riteniamo che la ragione sia l‘allentamento della tensio- 
ne ideale, della coerenza di opposizione, di contestazio- 
ne del sistema, che ha caratterizzato i due partiti negli 
ultimi anni soprattutto». «Bisogna conquistare la certez- 
za dell'integrità morale e politica: è la linea che Rifonda- 
zione propone a se stessa e a tutta la sinistra. C'è bisogno 
— ha proseguito — dell'opposto della condiscendenza ai 
partiti di Tangentopoli che il Pds, come la Lega, hanno 
dimostrato, appoggiando il Governo Ciampi, che ha tran- 
quillamente incassato un avviso di garanzia ad un suo 
ministro». 


Achille Occhetto 
apre la campagna del Pds 


Lunedì 17 maggio alle ore 18 in piazza Unità d'Italia il 
Pds di Trieste aprirà pubblicamente la sua campagna 
elettorale con una manifestazione a cui interverrà anche 
l'on. Achille Occhetto, segretario nazionale del partito. 
La manifestazione sarà GET dagli interventi di Perla 
Lusa, segretaria del Pds di Trieste e capolista per il Pds 
alle elezioni regionali e di Milos Budin, sindaco di Sgoni- 
co e anche lui candidato regionale. 

L'intervento di Occhetto si incentrerà sulle questioni 
politiche nazionali, ma esprimerà anche il giudizio del 
Pds sulla grave situazione che sta attraversando la città 
di Trieste e sulle DEOpOStE per superare la crisi economi- 
co-occupazionale, che sono consentite dalla nuova si- 
tuazione internazionale nella regione Friuli-Venezia 
Giulia. Alla fine della manifestazione l'on. Occhetto rag- 
giungere la città di Udine, dove in piazza Venerio alle ore 

1 interverrà in una analoga iniziativa. 


Sergio Dressi (Msi) affronta 
i temi legati all'economia 


Sergio Dressi, nel corso dei suoi comizi — sei al giorno — 
continua ad affrontare negli interventi i temi dell’econo- 
mia e dei riflessi negativi prodotti su quella triestina 
dalle vicende che coinvolgono le vicine repubbliche nate 
dalla dissoluzione della Jugoslavia. Ieri, tra l'altro, ha 
detto che: «Sono passati ormai due lunghi anni da quan- 
do iniziative di cui sono responsabili Slovenia e Croazia 
hanno avviato la disintegrazione violenta della Jugosla- 
via, con il reale rischio di coinvolgere anche il nostro 
Paese. Sono perciò due anni che l'Italia, e in particolare 
Trieste, stanno subendo danni economici di ogni genere, 
a parte il costo degli aiuti umanitari e per i profughi. Il 
blocco navale dell'Adriatico ha comportato un forte au- 
mento dei noli marittimi ed assicurativi che hanno com- 
portato una deviazione dei traffici pari a circa il 50%. Gli 
scambi commerciali con i 23 della Jugoslavia, di cui l'I- 
talia era il secondo partner, sono completamente tessati 
a causa delle sanzioni. 


Il direttore del «Secolo d’Italia» 
in piazza della Borsa. 


Alle ore 19; in piazza della Borsa, il segretario federale 
‘del Msi, Menia, aprirà il comizio cui interverrà l’onore- 
vole Maurizio Gasparri, condirettore del «Secolo d’Ita- 
lia». Gasparri illustrerà i pren e le battaglie del 
Msi «per Trieste e per l'Italia». Concluderà il consigliere 
regionale, Giacomelli. 
Perelli (Psi) insiste 
sui servizi sociali 
Nel corso di una manifestazione elettorale svoltasi nella 
sala Imperatore dell'Hotel Savoia Excelsior, Alessandro 
Perelli assessore comunale e candidato per il Psi alle 
prossime elezioni regionali ha rilevato che «la ‘peculiari- 
tà di Trieste deve tradurli in una diversa e più marcata 
attenzione da parte della DORipne su alcuni problemi e in 
pulce su quello sociale. Ci sono troppi anziani a 

rieste in condizioni di precarietà derivate degli scarsi 
mezzi a disposizione e della carenza di prestazioni assi- 
stenziali e infermieristiche. 

Una nuova politica sociale nell'ambito dell'assistenza 

da parte della Regione è quindi indispensabile per af- 
forntare adeguatamente questi problemi in una città co- 


me Trieste che è ai vertici nazionali per il numero delle 
persone anziane». 


Udi e caffè delle donne 
dalla parte delle candidate 


Si invalidino le liste per le elezioni del 6 giugno che non 
revedono il 30% di rappresentnza di uno dei due sessi. 
sster Pacor e Lucia Starace in rappresentanza de «il Caf- 

fè delle donne» dell'Udi triestina chiedono (dopo la deci- 

sione della giudice di Vibo Valentia di ricusare le liste di 

14 Comuni) che anche a Trieste le liste che non rispetta- 

no carla norma vengano invalidate. Il Caffè delle don- 

ne dell'Udi invita le triestine a votare solo per le liste che 
rispettano la proporzionale. Il ministro Mancino — con- 
tinuano — non può sostenere che una norma votata dal 

Parlamento non è una norma. Mancino avrebbe dovuto 

predisporre una circolare per spiegare che «di norma» 

vuol dire sempre e se si verifica un'eccezione va motiva- 
ta. 


Per Bartoli la Dc 
è il rinnovamento 


La Democrazia cristiana continua ad avere capacità pro- 
ositive e di rinnovamento. Lo ha detto Giovanni Barto- 
i, candidato alla presidenza della Provincia di Trieste, 
intervenendo ad un pubblico incontro sui programmi 
della Dc perle elezioni del 6 giugno. £ È 
Più che per tradizioni di famiglia — ha detto Bartoli — 
voglio ribadire che io sono democratico cristiano per 
scelta, convinto che la Dc sia ancora un grande partito 
opolare fatto di valori, di idee e di progetti. Nel corso 
not suo intervento, Bartoli ha ancora ricordato i princi- 
pali-impegni da privilegiare e cioè le funzioni di coordi- 
namento è Picone dell'economia, la gestione 
del territorio, la difesa dell'ambiente e soprattutto la 
promozione di CRETA cooperazione che è necessaria per 
proiettare la città oltre i limiti della Trieste di oggi. 


I distinguo tra Alleanza e Pds 
visti dalla verde Lenardon 


Gabriella Lenardon, assessore esterno all'Ambiente di 
Muggia, candidata alle provinciali nel collegio di Muggia 
er Alleanza per Trieste e alle regionali per i Verdi della 
olomba ha dichiarato: «Ho letto sulla stampa le dichia- 
TAGIOnI con cui Glaudio Mutton, neo-segretario del Pds 
ci Ai ia, ufficializza che Lista Frausin e Unità di base 
o Lr ‘Ss muggesano si riconoscerebbe in quello che egli 
e o il «cartello» di Alleanza democratica. Quale 
dii idata a Muggia per le elezioni provinciali neila lista 
i Alleanza per ‘Trieste, non posso che rallegrarmi per 
quello che considero un'passo avanti per Mutton e il Pds 
IMmuggesano, ma non posso innanzitutto non ricordare 
come il Pds triestino nel suo complesso — così come il 
Pds sta facendo a livello nazionale — ha alla fine deciso 
di presentare liste autonome col roprio simbolo. Quel 
che resta di comune alla lista di Alleanza per Trieste e al 
Pds è dunque essenzialmente il candidato alla Presiden- 
za della Provincia Ffanco Codega. 


\ 
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MOTORI: na 
notizie sulle ultime i 
novità, le prove in 
strada, i prezzi 
TURISMO: 
consigli, 
suggerimenti, 
proposte ed... 
esperienze sul 
“campo” 


mercoledì 


(i 


PICCOLO | o gg Amico 
GIOVANI: un Ra 
scritta interamente 
dagli alunni 

per aprire un 
dialogo 

fra la città 

e isuoi giovani 


MEDICINA: prenderle 
dalle frontiere ; Pt 
della ricerca 
all'informazione 
medico-scientifica 
WEEK END: 

le manifestazioni, 
gli spettacoli, tutto 
per organizzare 

il fine settimana 


SANITÀ: 

|. servizi, inchieste, 
testimonianze: 

i una guida 


venerdì __ 9 Ucina "1A 


per orientarsi 
nel dedalo 
della sanità 


______giovedì 
UNIVERSITÀ: 
una realtà molto 
spesso ignorata: 
una pagina 

che dà voce 

ai problemi, 

del mondo 
Universitario. 


NAUTICA: 
le cose utili da 
sqpere, 

le notizie, i 
consigli, 

per chi, come noi, 
vive nella citta 
della : 
«Barcolana». 


Sabato 15 maggio 1993 


i __INBREVE [MA 
Ricerca e aziende 


un convegno | 
con Enzo Biagi 


Allo scopo di verificare in concreto i rapporti tra la 
Ticerca e le sue applicazioni industriali e la sua base 
Normativa-istituzionale, la Camera di commercio di 
Trieste ha organizzato un convegno per domani, al 
Centro congressi, gestito da «Promotrieste». Al con- 
Vegno — che sarà coordinato dal giornalista Enzo 
Biagi — parteciperanno ricercatori e imprenditori, 
tra i quali Domenico Romeo, presidente del parco 
Scientifico (Area di ricerca di Padriciano), Marino Go- 

elli, presidente dell'Alfa Wassermann e il rettore 
dell'università di Trieste, Giacomo Borruso, Altri in- 
terventi saranno fati da Giuseppe Perissinotto, presi- 
dente di Genagricola (Generali), Francesco Della Val- 
le (farmaceutica Lifegroup) e Carlo Lotti, ‘presidente 
della omonima impresa. I lavori proseguiranno, dopo 
una relazione del ministro Alfredo Diana (anche in 
qualità di presidente dell'Associazione cavalieri del 
lavoro), all'Area di ricerca dove Giuseppe Viani e 
Renzo Rosel della società Sincrotrone illustreranno 
gli obiettivi di Elettra, quale strumento di indagine 
per l'elettronica, biologia, industria farmaceutica, 
Micromeccanica e nuovi materiali. Sopralluogo, infi- 
Ne, dei congressisti al «sito 18» dove è in corso di co- 
Struzione «Elettra». 


Magna carta 


| Sui diritti dell’uomo 


Giacomo Borruso, rettore dell'università eil prof. Be- 
Nedetto de Bernard, ordinario di biochimica della fa- 
coltà di medicina saranno presenti, con il premio No- 
bel Rita Levi Montalcini alla conferenza stampa per 
la presentazione della seconda conferenza interna- 
zionale sulla Magna carta dei doveri che si svolgerà il 
19 maggio a Roma nella sala del «Refettorio» (biblio- 
teca della Camera dei deputati). Il convegno si terrà 
all'università di Trieste il prossimo novembre e ha 
l'obiettivo di stilare una carta dei doveri dell'uomo, 
basata sul concetto della sacralità della vita. 


Modellismo in Fiera 
fino a domenica 


Continua con successo alla Fiera di Trieste la rasse- 
gna di modelissimo e collezionismo «Expomodel», or- 
ganizzata in collaborazione con l'Associazione mo- 
dellisti triestini e che si concluderà domenica con la 
pedi e del concorso «3.0 trofeo la bora», al qua- 
e partecipano modellisti di ogni parte d'Italia, Tra le 
varie sezioni, una di quelle che più destano l'interes- 
se del pubblico è l'esposizione dei vigili urbani e dei 
vigili del fuoco, 


Convegno Anipla 
su automazione trasporti 


«Tre giorni» a Trieste (23-25 giugno) al centro con- 
gressi, gestito da «Promotrieste», per discutere il con- 
vegno «Automazione e sistemi.di trasporto», Ats '93, 
organizzato. dall’ Anipla (Associazione nazionale ita- 
liana per l' automazione). Saranno sessanta le memo- 
rie selezionate dal comitato scientifico, presieduto da 
Roberto Camus dell'università di Trieste. La scelta di 
Trieste, anche per questa nuova edizione del conve- 
gno Ats, vuole confermare — come hanno precisato 

li organizzatori nell'annunciare il programma dei 
o — il ruolo di emporio anche tecnico-scientifico 
e delle prospettive europee dell'iniziativa. 


Docenti e direttori 
al corso su tossicodipendenti 


Lunedì nei locali della Prefettura di Trieste si svolge- 
tà la prima delle tre fasi previste del seminario di 
Studio e di progettazione per operatori scolastici ed 
extrascolastici. Il seminario, promosso e organizzato 
dal Provveditorato agli Studi di Trieste, settore per 
l'educazione alla salute e prevenzione tossicodipen- 
denze, sarà coordinato da Piero Cattaneo dell'Istituto 
di pedagogia dell'Università degli studi di Milano 
nonché membro del gruppo di lavoro nazionale per il 


ministero della Pubblica istruzione. 


Sincrotrone, incontro Ucid 
domani a Trieste 


L'Area di ricerca ospiterà domani mattina un incon- 
tro organizzato dalla sezione udinese dell'Unione cri- 
Stiana imprenditori dirigenti (Ucid) con i rappresen- 
tanti della società Sincrotrone, della quale è presi- 
dente il Nobel Carlo Rubbia, Tema dell'iniziativa, al- 
la quale collaborano il Consorzio universitario e l'U- 
niversità di Udine, è «La luce di sincrotrone». 


Il nuovo direttivo 
degli autonomi del commercio 


E' stato formato nei giorni scorsi il nuovo direttivo 
dell’Associazione autonoma del commercio e del turi- 


Smo di via Giulia 9, a Trieste, ed è risultato presidente ' 


del sindacato degli operatori Lucio Birolla, coadiuva- 
to dei due vicepresidenti Diego Paschina e Furi Gior- 
gi, nonché da un nuovo consiglio composto dal segre- 
tario generale Tullio Selatti, e da Alcide CHIAVARED: 
Stelio Cossutta, Luigia Ficini e Giuseppe Giarmoleo, 
Mentre sono stati nominati Stelio Cossutta presiden- 
te dei revisori dei conti assieme a Luigia ficini e Luigi 
Mongini. 


E' stata consegnata al- 
l'amministrazione co- 
munale di Trieste la pri- 
‘ma fase del piano dell'ar- 
chitetto Franco Stagni, 
progettista incaricato 
dal Comune per la realiz- 
zazione del nuovo piano 
cimiteriale del cimitero 
di Sant'Anna. Il piano, 
discusso con l'assessore 
Alessandro Perelli, com- 
prende l'analisi dell'at- 
tuale situazione con una 
serie di dati statistici, la 
determinazione del fab- 
bisogno del cimitero cat- 
tolico di Sant'Anna e del- 
le zone limitrofe e una 
relazione sulle proble- 
matiche e le disfunzioni 
del servizio cimiteriale. 
Alessandro Perelli, si è 
particolarmente soffer- 
mato — rileva un comu- 
nicato — su alcune. pro- 
blematiche interne al 
camposanto di Sant'An- 
na ben individuate nello 
studio dell’architetto 
Stagni. In particolare per 
le persone anziane sono 
di difficile accessibilità, 
con i mezzi a disposizio- 
ne, i colombari e gli ossa- 
ri posti a quota elevata. 
«Viene ravvisata — ha 
sostenuto Perelli — poi 
la mancanza di tre o 
quattro posti telefonici 


I pubblici per far fronte ad 


Trieste /Città 
‘CONSEGNATA LA PRIMA FASE DEL PIANO CIMITERIALE 


Sant'Anna senz’auto 


Allo studio un trasporto elettrico per limitare l’accesso alle macchine 


emergenze o per sempli- 
ce uso pubblico. 

Inoltre, l'eventuale 
studio di un trasporto 
elettrico su ruote per- 
metterebbe di ovviare al- 
le difficoltà di sposta- 
mento degli anziani e di 


-diminuire il numero dei 


permessi per gli accessi 
con gli autoveicoli. Vi è 
poi tutto il problema dei 
servizi di manutenzione 
e degli arredi cimiteriali. 
Perelli ha infine rilevato 


come «con la predisposi- . 


zione e la definizione del 


piano cimiteriale l'am- 


ministrazione si prepari 
ad affrontare in modo ra- 
zionale i numerosi pro- 
blemi legati ad un mi- 

liore utilizzo da parte 

lei triestini dei servizi 
cimiteriali nonchè ad 
una diversa e più effi- 
ciente sistemazione logi- 
stica del Cimitero di San- 
t'Anna. 

Come premessa a que- 
sta prima fase del pro- 
getto è stata inserita una 
ricerca storica che defi- 
nisce come, nel 1819 
venne deciso di spostare 
la sede dell'unico cimite- 
ro cattolico in una vasta 
area di-via dell'Istria, do- 
ve era stato calcolato an- 
che lo spazio per il cimi- 
tero greco e illirico. 


PRIVATIZZAZIONI 
Cgil, Cisl e Uil 
attaccano la giunta 


Cgil, Cisl e Uil rileva- 
no, in un comunicato, 
che le forze politiche 
che hanno «lasciato 
nell'oblio la gestione 
dei servizi pubblici» 
sono le stesse che ri- 
denso «la vendita 
dell'Acega della net- 
tezza urbana un ele- 
mento determinante 
er il risanamento del- 
e casse comunali». I 
sindacati sostengono 
che gli amministratori 
«non accettano il con- 
fronto con il sindacato 
per esaminare le pro- 
oste, non approfon- 
scono la conoscenza 
.dei servizi, non tratta- 
no con gli altri enti per 
a  razionalizzazione 
ella distribuzione 
dell'acqua, del meta- 
no, della raccolta .e 
dell'incenerimento dei 
rifiuti, di un piano 
provinciale sulle fo- 
Guane per risanare il 
pSBraco ambientale, 
\on prevedono la pos- 
sibilità di rodi 


energia elettrica con 
notevoli benefici per 
la collettività, non ri- 
flettono che, forse, è 
ora di far confluire sui 
trasporti pubblici, pe- 
rennemente in deficit, 
con l'obiettivo del mi- 
glioramento del servi- 
zio, gli utili dell'Acega 
che, da quanto apprre- 
so dalla direzione, nel 
1992 ammontano a 
ben 25 miliardi di li- 
Te», - 

Romanita Molinari, 
consigliere comunale 
Dc, lamenta invece i 
ritardi nella privatiz- 
zazione come nella 
alienazione dei beni 
immobili comunali 
per 20 miliardi». La 
cessione parziale del- 
l'Acega, secondo Moli- 
nari, serve a recupera- 
re soldi per il Comune, 
mentre l'esercizio ai 
porsti della nettezza 

a come obiettivo il 
potenziamento del 
servizio. 


Taxi solidarietà 


Un taxi chiamato solidarietà è un pulmino messo a 
disposizione gratuitamente dalla sede di Trieste dell'Anici 
(Associazione nazionale invalidi civili e cittadini anziani). 
Alle persone che devono spostarsi per fare controlli, visite 
mediche, ricoveri. Basterà comporre il numero telefonico 
350525 e i volontari risponderanno predisponendo una lista 
delle priorità. L'iniziativa è possibile, nota l’Anici, grazie al 
contributo volontario dei soci benemeriti. 


SOSPESA LA CONCESSIONE DELL’Ex SEDE DELLA PETITTI ALLA EUROPEAN SCHOOL 


No’ del Tara Villa Sartorio 


PRESENTATO IL LIBRO DI MARANZANA SULLA SOCIETA’ FEMMINILE 


Pallacanestr 


Campionesse di pallaca- 
nestro dell'era pionieri- 
stica e di una manciata 
soltanto di annisfa, han- 
no potuto abbracciarsi 
perla prima volta ieri 
pomeriggio nel corso di 
‘una manifestazione che 
ha inaugurato, all’inter- 
no dello stadio Rocco, la 
sala dedicata a tutti 
itriestini che hanno in- 
dossato la maglia azzur- 
ra delle nazionali spor- 
tive, di 

E' stata la dimostra- 
zine di come un sîmile 
oggetto dell'impianti- 
stica sportiva possa 
fungere anche da punto 
‘di incontro per manife- 
stazioni commemorati- 


ve e culturali,. Scopo 
dell'avvenimento quel- 
lo di ricordare le miti- 
che formazioni triestine 
del passato per dare uno 
scossone all'attuale tor- 
pore che avvolge il set- 
tore. e in questo senso è 
stato un vero e proprio 
macigno nello stagno 
dell'immobilismo la 
proposta lanciata dal 
presidente della Ginna- 
stica triestina, Matteo 
Bartoli: «Uniamo le due 
squadre triestine di se- 
rie B, la Sgt el'Interclub 
Muggia, per dar vita a 
un'unica formazione 
che possa riportare al 
più presto Trieste in se- 


LE PROPOSTE DEL PDS PER LA TUTELA DELLA SALUTE 


Sanita da cancellare 


«Spetta ai cittadini l'ulti- 
ma parola sulle questioni 
sanitarie, - sull'organizza- 
zione dei servizi ospeda- 
lieri e territoriali e sull'as- 
sistenza farmaceutica. Il 
‘’pianeta sanità” non può 
essere rivoluzionato senza 
tenere conto delle esigen- 
ze dei diretti interessati». I 
due quesiti referendari 
contro la riforma della sa- 
nità siglata De Lorenzo, 
sostenuti a livello nazio- 
nale da Pds, repubblicani, 
verdi, Rifondazione comu- 
nista e Movimento per la 
democrazia La Rete, sono 
stati al centro dell'incon- 
tro promosso ieri alla Sta- 
zione marittima dal grup- 
po triestino del Partito de- 
mocratico della sinistra. A 
illustrare ragioni e propo- 
ste del Pds sulla riorganiz- 
zazione del servizio sani- 
tario nazionale, il consi- 
gliere regionale Perla Lusa 
e Franco Panizzon, diret- 
tore della Clinica pediatri- 
ca del Burlo. 


«La cancellazione della 
riforma della sanità, volu- 
ta da De Lorenzo — ha 
detto Perla Lusa — è una 
necessità quanto mai ur- 
gente. I meccanismi dei 
ticket e dei bollini, dise- 
gnati da questa legge, pe- 
nalizzano le fasce meno 
abbienti. Chiunque tenga 
a un sistema sanitario 
pubblico competitivo — 


ha proseguito — non può 
che opporsi a una riforma 
che regala ai privati le at- 
tività più qualificate e re- 
munerative, che condan- 
na il settore pubblico a 
farsi carico delle patologie 
più gravose e costose e ri- 
duce in maniera drastica 
le attività di prevenzio- 
ne). 

La revisione del sistema 
sanità — è stato detto nel 


corso dell'incontro — deve 
fondarsi su principi ben 
diversi da quelli adottati 
dal governo Amato. «Il 
riassetto sanitario — ha 
spiegato Perla Lusa — de- 
ve partire da una distribu- 
zione delle risorse basata 
sulle effettive necessità 
delle singole regioni. E i fi- 
nanziamenti "ad hoc” 
vanno reperiti con una 
tassazione generale e pro- 
gressiva dei cittadini. 
Spetta quindi alle ammi- 
nistrazioni regionali — ha 
detto — il compito di orga- 
nizzare il lavoro delle Usl, 
di definire i rapporti di 
convenzione, stabilire la 
spesa farmaceutica e i li- 


velli di assistenza. Fonda-' 


mentale, infine, che si in- 
stauri una competitività 
tra le strutture sanitarie. 
Ma sempre sotto la super- 
visione degli enti locali e 
‘regionali e di una rappre- 
sentanza dei cittadini». 
d.g. 


La vaporiera lungo la ‘rudolfiana’ 


Una locomotiva che 
sbuffa vapore entrando 
nella stazione ferrovia- 
ria di Campo Marzio, 
dietro, undici carrozze 
che trasportano circa 
cinquecento austriaci 
fini dalla Stiria, 
hoso aver percorso un 
tratto della «Rudolfia- 
na», la linea di collega- 
mento fra Trieste e Vien- 
na. Non siamo tornati in- 
dietro nel tempo, stiamo 
descrivendo quanto av- 
verrà oggi, alle 14.45, 
nella più vecchia stazio- 
ne triestina. Il motivo? 
L'entusiasmo dei diri- 
genti del Sindacato au- 


striaco dei ferrovieri di 
Knittelfeld (Stiria), che 
hanno voluto celebrare, 
con questa iniziativa, i 
125 anni dall'inaugura- 
zione del tratto Klagen- 
furt-periferia di Vienna 
(in sostanza la parte au- 
Striaca) della linea che 
ha tratto il nome dall'im- 
peratore che all'epoca 
sedeva sul trono della 
Hofburg, e che collegava 
la capitale dell'impero al 
suo porto principale, 
«Kronprinz Rudolf 
Bahn», era questo il no- 
me ufficiale della linea 
ferroviaria che svolse fra 
l'altro un ruolo determi- 


nante in quegli anni, per 
i legami commerciali e 
turistici fra Trieste e 
Vienna, riproposti oggi 
dagli austriaci, ai quali il 
benvenuto sarà dato dal 
Dopolavoro ferroviario 
di Trieste. Gli ospiti, do- 
po l'arrivo, visiteranno 
alcuni musei della città, 
il «Ferroviario» natural- 
mente per primo, e suc- 
cessivamente quello del 
«Mare» e altri. La sosta si 
prolungherà fio a do- 
mani (anche se va rileva- 
to, con una punta di 
amarezza, che per il per- 
nottamento gli austriaci 
hanno scelto la Slovenia, 


meno cara) quando dv- 
verrà la partenza, sem- 
pio da Campo Marzio, 
issata per le 10. Trieste 
eitriestini avranno dun- 
que modo oggi di respira- 
re nuovamente  l'atmo- 
sfera di un secolo fa, 
quando i legami fra. la 
nostra città e l'Austria 
erano, politici oltre che 
affettivi, quando la «Ru- 
dolfiana» non attraver- 
sava confini, quando la 
stazione di Campo Mar- 
zio: ospitava quotidiana- 
mente centinaia di viag- 
iatori, diretti nelle più 
da regioni dell'im- 
pero austroungarico. 


o sul filo del ricordo 


rie A». 


Lo sprone per una. 


pronta resurrezione è 
dato soprattutto dai sei 
scudetti che vanta la 
città in campo femmini- 
le, cinque vinti dalla 
Ginnastica e uno dall'Il- 
va, Episodi e aneddoti 
di. queste imprese, oltre 
a inedite foto d'epoca, 
sono il filo conduttore 
del libro «Ragazze in 
pelle Gzuoordi ella pal- 
‘acanestro femminile 
triestina» opera del 
giornalista. Silvio Ma- 
ranzana, ed edito a cura 
del Comitato regionale 
della Fip, presentato ie- 
iaù 


TAXI 
Benzina 
e Gpl 


Anche i taxi alimen- 
tati a Gpl sono stati 
ammessi alle stesse 
agevolazioni previ- 
ste per quelil a ben- 
zina. Lo stabilisce il 
Decreto legge 131 
entrato in vigore il 2 
maggio. Da tempo il 
legislatore ha ricono- 
sciuto il valore eco- 
logico dell'impiego 
del gas (Gpl e meta- 
no). nell'autotrazio- 
ne. Infatti quando 
scattano le limitazio- 
ni al traffico per il 
superamento delle 
soglie di inquina- 
mento, le auto a gas 
sono autorizzate a 
circolare analoga- 
mepte alle vetture 
catalizzate: Fino al- 
l'adozione del decre- 
to 131 l'impiego del 
Gpl da parte dei taxi 
era però penalizzato 
in quanto la restitu- 
zione di una quota 
dell'imposta di fab- 
bricazione spettava 
soltanto ai taxi a 
benzina, 

Il governo — nota 
il Centro stampa gas 
— ha eliminato una 
discriminazione — e 
soprattuto ha ricono- 
sciuto ancora una 
volta il valore ecolo- 
gico. dell'alimenta- 
zione a Gpl. 


La European School di Villa Geiringer non avrà la sua 
nuova sede a Villa Sartorio. Il Tar ha accolto ieri la 
richiesta di sospensiva della delibera approvata dalla 
Giunta comunale il 9 marzo scorso. Si trattava della 
concessione in uso gratuito di una parte dello stabile 
di Villa Sartorio, già sede della scuola Petitti di Rore- 
to, alla cooperativa che gestisce la European School: 
quest'ultima era da tempo alla ricerca di una nuova 
sede, dopo averricevuto dalla Curia - proprietaria del 
castelletto di via Ovidio - lo sfratto che sarà reso ese- 
cutivo a partire dal 30 giugno prossimo. 

Il comitato dei genitori della Petitti di Roreto ha 
impugnato la delibera comunale, deciso a impedire 
che la scuola chiusa ai loro bambini (la Petitti è at- 
tualmente ospitata nel plesso Collodi di via san Pa- 
squale) fosse data ad altri. Fra le motivazioni del ri- 
corso, patrocinato dall'avvocato Emanuele Urso, si 
contestava in primo luogo la violazione di una sen- 
tenza emessa nel '91 in seguito a un precedente ricor- 
so presentato dai genitori della Petitti dopo che l'as- 
sessorato all'istruzione aveva bloccato le iscrizioni. Il 
Tar annullò allora il provvedimento ripristinando il 
plesso di Villa Sartorio al termine dei lavori di riatta- 
mento cui il Comune avrebbe dovuto provvedere. 

Un Comune risultato quindi, secondo i genitori 
della Petitti, «inadempiente» per questioni finanzia- 
rie: i lavori da effettuare erano stati quantificati dal- 
l'Usl nell'ordine di 500 milioni. Una parte di questi 
era stata offerta proprio dalla cooperativa del castel- 
letto, che aveva ottenuto da una banca una fidejus- 
sione di.200:milioni: con essi si sarebbe provveduto a 
un riattamento di cui, come sottolinea il presidente 
della cooperativa Angelo Giglio, avrebbero beneficia- 
to gli utenti successivi una volta scaduti - nel settem- 
bre dell'anno prossimo - i termini della concessione 
temporanea di Villa Sartorio alla European School. 
Ieri, dunque, è arrivato sì alla sospensiva. E il Prov- 
veditorato, come spiega l'avvocato Urso, si è già atti- 
vato per richiedere l'intervento di un ispettore della 
Regione che verifichi le eventuali inadempienze del 
Comune in merito ai lavori di ristrutturazione. 

Soddisfazione, naturalmente, viene espressa dai 
genitori della Petitti e da Urso. Da parte sua, l'avvo- 
cato patrocinatore per la cooperativa, Piero Gerin, 
definisce invece la decisione del Tar «sconcertante», 
annunciando un probabile ricorso al Consiglio di Sta- 
to. Ma la sopravvivenza della Euroepan School, no- 
nostante tutto, è garantita: lo assicura Giglio, che en- 
tro i primi giorni della settimana prossima conta di 
definire la trattativa «con un privato» proprietario di 
quella che dovrà essere una nuova sede della scuola. 

I destini di Villa Sartorio, tuttavia, sembrano anco- 
ra aperti. Urso ha già ipotizzato qualche tempo fa la 
possibilità di un accordo in base al quale nello stesso 
plesso potrebbero convivere i bambini della Petitti e 
quelli della European School: quest'ultima si assu- 
merebbe comunque l'impegno di finanziare i lavori 
di ristrutturazione, mentre da parte della Petitti sa- 
rebbe assicurata l'ospitalità nella Villa Sartorio. Una 
Soluzione, questa, attuabile però solo per un numero 
massimo di 100 bambini: mentre 90 sono in tutto 
quelli di Villa Geiringer, e una cinquantina quelli del- 
la Petitti. Su questo versante, quindi, le ipotesi sono 
tutte da verificare. Anche se Giglio puntualizza che 
finora, malgrado la sua piena disponibilità a questa 
soluzione, nessuna ipotesi di accordo è stata avanza- 
ta dai genitori della Petitti. b 

pb. 
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‘MUGGIA /L’EMERGENZA TRAFFICO PENALIZZA ANCHE LE AZIENDE 


«Non possiamo lavorare» 


La denuncia arriva dal c 


La situazione del traffico, a Muggia, è di nuovo 
nel caos per i lavori alle condotte fognarie e 


metanifere. (foto Balbi) 


E' sempre più emergen- 
za, sul versante traffico, 
nella zona fra Aquilinia e 
Muggia. I lavori di posa 
delle condotte fognarie e 
metanifere (seppur con- 
centrati in una sola tor- 
nata) hanno infatti ripor- 
tato la situazione sul li- 
vello di guardia, con co- 
de chilometriche e disagi 
infiniti per gli automobi- 
listi. E siamo alla vigilia 
della stagione estiva. 

Ora prendono. posizio- 
ne ufficiale le aziende 
operanti nel comprenso- 
rio industriale della Val- 
le delle Noghere. In una 
nota indirizzata al Co- 
mune di Muggia, lamen- 
tano una situazione or- 
mai insostenibile. «Il fat- 
to che ci penalizza mag- 
giormente — denuncia- 
no — è il disporre di 
un'unica strada di acces- 
so dal centro città, per di 
più inadeguata alla mole 
di autoveicoli che vi 
transitana quotidiana- 
mente. Il tutto è reso più 
problematico dal fatto 
che da mesi si susseguo- 
no lavori stradali di va- 
rio genere, che ostacola- 
no ulteriormente lo scor- 
rimento del traffico». 

«Inoltre — aggiungono 


le aziende — sulla strada 
in questione vi sono so- 
vente posti di blocco da 
parte della Guardia di Fi- 
nanza, dei Carabinieri e 
della Polizia, Tutto l'in- 
sieme di questa situazio- 
ne comporta notevole 
danno e disagio per le 
aziende operanti nella 
zona, in quanto il tra- 
sporto di materiali viene 
ostacolato e ritardato da- 
gli ostacoli e dai contrat- 


tempi che ci vengono 


frapposti. E tutto ciò co- 
stituisce per noi un costo 
notevole». 

«E' necessario — con- 
cludono le aziende della 
Valle delle Noghere — 
porre rimedio a questa 
situazione, anche in pre- 
visione della stagione 
estiva e del conseguente 
incremento del traffico. 
Speriamo che questa no- 
stra lettera venga presa 
in considerazione e che 
non cada nel dimentica- 
toio, com'è già successo 
per altri problemi ine- 
renti la zona industriale 
delle Noghere (un esem- 
pio: il problema dello 
‘smaltimento dei rifiuti, 
irrisolto da quasi dieci 
anni)». 


omprensorio industriale della Valle delle Noghere 


MUGGIA /PREMIO LETTERARIO 
Il «Leone» parla ancora 
un linguaggio classico 


«In tempi di rivalità edi- 
toriali e giochi di potere, 
c'è ancor posto per premi 
letterari all'insegna del- 
l'onestà e della limpidez- 
za, come il “Leone di 
Muggià, che quest'anno 
celebra la sua 33.ma edi- 
zione» Con queste paro- 
le, al Centro Millo, il pre- 
sidente dell'Università 
popolare e della commis- 
sione giudicatrice Bruno 
Maier, ha dato il via alla 
manifestazione che, co- 
me sempre, è il frutto del 
lavoro congiunto tra l'i- 
stituto universitario e 
l'ente istroveneto (pre- 
senti il sindaco e l'asses- 
sore Donadel) e abbrac- 
cia l'intero ambito regio- 
nale. 

A ricevere il primo 
premio per la lirica (due 
milioni messi in palio 
dall'Università popolare) 
è stata la triestina Edda 


Rizzotti Callierotti, con 
la raccolta «Castelli di 
carta). «Abbiamo in tal 
modo inteso privilegiare 
uno stile poetico che, pur 
mantenendo intatto il 
valore allusivo e poliva- 
lente di ogni parola, ri- 
fiuta gli oscuri giochi 
verbali di certe produ- 
zioni sperimentali e 
post-moderna — com- 
menta Maier — caratte- 
rizzandosi per la limpi- 
dezza cristallina dell'e- 
spressione)». 

Quanto alla narrativa, 
primo in classifica è ri- 
sultato il racconto «Una 
donna senza qualità» di 
Marina Torossi Tevini, 
di Trieste, che si è aggiu- 
dicato i due milioni of- 
ferti dal Comune di Mug- 
gia «per la felice realiz- 
zazione in forma grade- 
volmente diaristica». Il 
secondo premio è stato 


assegnato,  rispettiva- 
mente per la lirica e la 
narrativa, a Marzia Ma- 
ver Finazzer Martini, e a 
Maria Brandi, mentre il 
terzo è andato a Luigi 
Baldassarre, e a Vilma 
Pauletti Zappador. Quar- 
ti Paolo Del Core e Pietro 
Mastromonaco, Segnala- 
to per il suo racconto, in- 
fine, Pietro Colle, 

Dopo l'assegnazione 
dei diplomi e delle meda- 


glie (con il coordinamen-. 


to di Nicolò Urlini, del- 
l'Università popolare, i 
brani più significativi 
dei vincitori sono stati 
letti dai registi della sede 
Rai di Trieste, Mario Li- 
calsi e Marisandra GCa- 
laccione, opere che ver- 
ranno in seguito pubbli- 
cate sulla rivista mugge- 
sana «Borgo Lauro)». 
Barbara Muslin 


DUINO A. / POLITICA 


«Rinviata» 
la crisi 


Scongiurata per ora la 
crisi comunale a Duino- 
Aurisina. Dopo le dimis- 
sioni a sorpresa dell'as- 
sessore socialista al bi- 
lancio Lorenzo Coriglia- 
no e la richiesta di elezio- 
ni anticipate avanzata 
dai ppi del Pds e dei 
ue il futuro della 
maggioranza sembrava 
decisamente precario. E 
invece, ancora una volta, 
il tripartito ha retto..Ed 
ha' deciso di incassare il 
colpo e tirare avanti. Il 
sindaco manterrà la de- 
lega restituita dall'asses- 
sore dimissionario alme- 


no fino all'appuntamen-' 


to elettorale del 6 giugno. 
Spetterà poi al consiglio 
comunale decidere se 
eleggere un nuovo asses- 
sore o far rientrare Cori- 
gliano dalla porta princi- 
pale. Ammesso che que- 
st'ultimo sia d'accordo. 

«Per adesso preferisco 
non fare altri commenti 
— dichiara l'interessato 
— mi preme soltanto sot- 
tolineare che non voglio 
uscire dal partito né tan- 
tomeno avvicinarmi ad 
Alleanza democratica, 
come qualcuno'ha affer- 
mato». 

Il partito del Garofa- 


no, dal canto suo, in una 
nota «prende atto del di- 
sagio ‘dei propri rappre- 
sentanti in giunta dovu- 
to alla mancanza di col- 
laborazione dei partner 
di maggioranza su alcuni 
temi di scottante attuali- 
tà collegati alla manovra 
di risanamento del bilan- 
cio comunale». 

Il Psi riconosce inoltre 
al sindaco «di essersi 
adoperato in ogni modo 
per un governo stabile a 
Duino-Aurisina, nono- 
stante le difficoltà ogget- 
tive e le azioni destabi- 
lizzanti, perseguite in 
particolar modo dall'U- 
nione slovena». 

Un duplice richiamo 
va quindi rivolto dai so- 
cialisti alle altre forze di 
maggioranza, per un 
maggiore impegno, e al 
sindaco, perché richiami 
alsuo posto l'assesore di- 
missionario. Nella nota il 
partito richiede che «si 
prendano drastiche mi- 
sure per il prosieguo e in- 
vita le forze politiche 
della maggioranza a co- 


* struire le condizioni per 


amministrare il Comune 
fino alla scadenza natu- 
rale del mandato». 

e.o. 


MUGGIA /POTREBBE ESSERE ISTITUITA UN’AREA ARCHEOLOGICA 


«La necropoli va salvata» 


Monte San Michele area 
archeologica? Secondo 
l'assessore alla cultura 
Galliano Donadel l'ipote- 
si di fare delle centinaia 
di tombe alto medioevali 
recentemente rinvenute 
un polo di attrazione per 
studiosi e turisti, inserito 
in un percorso storico- 
archeologico più com- 
plessivo (vista la vici- 
nanza del santuario di 
MUSGo Vecchia), è un'i- 
dea da prendere in consi- 
derazione. 

«La ricostruzione, pur 
Agnitcaur di un se- 
polcro negli spazi della 
Casa Veneta (una sede 
già ristretta per i reperti 

osseduti) non bastereb- 

e infatti a valorizzare al 
massimo un ritrovamen- 
to che — sottolinea — 
contribuisce a dar lustro 
alla città». 

Allora il progetto di 
raccogliere nell'area tut- 
ti i ripetitori radiotelevi- 


ai privati 


ORARI 
SABATO: 


EXPOMODEL è 


Concorso modellistico 
suddiviso per classi: 
ragazzi, adulti, terza età 


Borsa scambio aperta 


Mostre di collezionismo 
Modellismo ferroviario 


Pista elettrica a 4 corsie 
per gare di automobiline 


. Videogiochi 
Karaoke per bambini 


Campionato triveneto 
indoor di automodelli 
radiocomandati 


10.00 - 13.00 
15.00 - 20.00 
DOMENICA: 10.00 - 13.00 


Ridotti 


Marina Ruzzier 


sivi di Chiampore passa 
in secondo piano? 

«Stiamo vagliando la 
cosa — mette le mani 
avanti Donadel — e co- 
munque dobbiamo far 
capo al parere della So- 
printendenza, che finora 
non si è pronunciata. Lu- 
nedì se ne discuterà in 
terza commissione, con 
studiosi muggesani quali 
Giuseppe Cuscito e Fran- 
co Colombo, e il giorno 
seguente in giunta». 

In caso si decidesse di 


Goo 


15.00 - 20.00 
INGRESSO 
i Interi L. 8000. 


L. 6000 


Alfredo Bratos 


istituire un'area archeo- 
logica, l'ente istroveneto 
dovrà ad ogni modo pen- 
sare a un sito alternativo 
a Monte San Michele, 
dove trasportare le an- 
tenne. Ma, stando all'as- 
sessore, non dovrebbe 
essere un problema, «vi- 
sto che in zona ci sono al- 
tri luoghi tecnicamente 
idonei». 

«Qualora dovesse pre- 


valere l'interesse ar- 
cheologico — osserva ‘ 
Donadel — il Comune 


AM 


Marina Derin 


dovrà anche esaminare 
le forme più opportune 
per rendere pubblica 
un'area privata. A quan- 
to mi risulta, i proprieta- 
ri sono gli eredi di Pietro 
Crevatin (meglio cono- 
sciuto a Muggia come 
«Beppo Bort»), che a sua 
volta l'aveva acquistato 
dalla parrocchia, rinve- 
nendo poi in più occasio- 
ni, nel corso dei lavori 
agricoli, resti di scheletri 
(attribuibili, con ogni 
probabilità, ai soldati del 


Isacco Veglia 


fortino austriaco che sor- 
geva sul posto prima del 
1918)». 

Ma sentiamo cosa ne 
pensano i muggesani. 

«La necropoli è un pa- 
trimonio che non può ri- 
schiare di essere perso — 
dice l'artigiana Marina 
Derin — e che potrebbe 
fungere da forte richia- 
mo turistico. L'ente co- 
munale dovrebbe quindi 
attivarsi in questo sen- 
SO). : 


Opinione che sembra - 


essere condivisa da tutti 
gli intervistati, dal com- 
merciante Isacco Veglia, 
al giornalaio Alfredo 
Bratos, a Marina Liguori, 
operaia. 

Per Aldo Memon, co- 
struttore edile, «si tratta 
di una scoperta di cui de- 
ve rimanere traccia in 
ambito locale», e che, co- 
me osserva l'insegnante 
Lorella Marassi, «po- 
trebbe diventare anche 
oggetto di ricerca per gli 
studenti, in accordo a 
quanto previsto dai nuo- 
vi orientamenti didatti- 
ci». 

Solo per Marina Ruz- 
zier, parrucchiera, «l'ar- 
cheologia diventa secon- 
daria rispetto alle esi- 
genze di tutelare gli abi- 
tanti di Chiampore con il 
trasferimento delle an- 
tenne su Monte San Mi- 
chele». 

Barbara Muslin 
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Anche una collezione 
di radio e grammofoni 


E’ grazie alla collabora- : 


zione di due appassionati 
collezionisti, Aldo Bobek 
e Rita Chinesi, che l'Ex- 
pomodel si è arricchito 
quest'anno di una splen- 
dida e inedita mostra di 
radio e grammofoni d'e- 
poca perfettamente fun- 
zionanti. Tra i pezzi più 
rari esposti, una radio del 
periodo marconiano del 
1922, una rarissima radio 
inglese. autocostruita nel 
1925 con valvole a sfera, 
una radio Stromberg 
americana del 1926 con 
una figura di vascello nel- 
la parte superiore, una 
rarissima radio-lampada 
Majestic americana del 
1935. Altra rarità, una 
Kegg costruita nel 1935 
dai Laboratori di Chicago 
per l'Inghilterra, che all’o- 
rigine era un barilotto per 
il rum e quindi negli anni 
del protezionismo fu na- 
scosta inun magazzino. E 
ancora un gruppo del pe- 
riodo fascista, come la 
«Radio Balilla», la «Radio 
Rurale», la «C.G.E. audio- 
la», un grammofono «La 
voce dell'impero - Dux», e 
una rarissima radio-gira- 
dischi Allocchio Bacchini 
nel modello a valigia por- 
tatile, oltre a varie radio 
galene e la Phonola pro- 


gettata nel 1939 dagli ar- 
chitetti Castiglioni e Cac- 
ciadominioni. L’'esposi- 
zione comprende anche 
una ricca collezione di 
grammofoni: quelli gio- 
cattolo, con carillon, ‘a 
gettone in uso nei locali 
pubblici nei primi anni del 
'900, a tromba, oltre a fo- 
nografi Edison e di altre 
marche con rulli a cera. 
Rarissimo quello france- 
se del ’24 con sistema Lu- 
miere munito di un alto- 
parlante a membrana con 
testina incorporata. A ciò 
si aggiunge la collezione 
di puntine di grammofoni 
di varie nazionalità. 
All'Expomodel gli appas- 
sionati dei «giochi di ruo- 
lo» potranno partecipare 
oggi (sabato 15) e domani 
(domenica 16) al Torneo, 
riconosciuto dalla Fede- 
razione Italiana Giochi di 
Ruolo. Si tratta di giochi 
di squadra dove i parteci- 
panti possono simulare 
battaglie storiche con re- 
gole e movimenti diversi 
da quelli accaduti nella 
realtà. E' attiva la «Borsa 
scambio» .degli oggetti 
più svariati, tra cui anche 
giornali e riviste d'epoca, 
e per i ragazzi il Karaoke, 
i videogiochi e un simula- 
tore di guida. 


ae 7 TUES 


Al centro della mostra un'altra attr 


IV EXPOMODEL 


La rassegna dedicata a modellismo e collezionismo 
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RIONI /SAN LUIGI 
Il nuovo asilo comunale 
aprirà a settembre 


i Aprirà a settembre il 
‘nuovo asilo nido comu- 
nale in via Archi a San 
Luigi: lo ha confermato 
l'assessore comunale al- 
l'istruzione, Silvano Ma- 
gnelli, intervenuto alla 
seduta del consiglio di 
{ circoscrizione di Chiadi- 
' no-Rozzol. La sede di via 
Archi, ricavata all'inter- 
no della scuola elemen- 
tare «Padoa», è stata pre- 
ferita a quella delle ele- 
mentari di Melara, in se- 
guito al sopralluogo tec- 
nico dell'Usl e dei vigili 
del fuoco. 

La coesistenza delle 
due strutture richiedeva 
infatti una rigida com- 
partimentazione, che nel 
complesso di Melara non 
è stata riscontrata. Di un 
asilo nido a Melara si 
parlava da tempo: un 
progetto era già stato ap- 


‘A CURA SPE 


‘azione peri più piccoli: il Karaoke. 


provato due anni fa, i la- 
vori erano stati appalta- 
ti, ma l'impresa, dopo 
pochi giorni, chiuse i 
battenti per fallimento. 
Il finanziamento, poco 
meno di due miliardi, 
venne restituito al mit- 
tente, ovvero alla Regio- 
ne. 

Nel frattempo l'esi- 
genza di un nido nella 
parte Nord-Est della cit- 
tà è andata via via au- 
mentando; di questi 
giorni la decisione del 
Comune di aprirne uno 
in via Archi. 

Nel corso della stessa 
seduta, Magnelli ha an- 
che annunciato che a 
partire dal prossimo an- 
no scolastico verrà isti- 
tuito nelle elementari 
«Rismondo» e «Pertini» 
di Rozzol-Melara il sér- 


vizio integrativo scola- 
stico che prevede il 
preaccoglimento alle 
7.30 e il prolungamento 
dell'orario pomeridiano 
fino alle 17. 

Il servizio verrà assi- 
curato previo versamen- 
to di una piccola quota. 
Sitratta di una novità as- 


soluta per Trieste, conla. | 


quale il comune intende 
venire incontro ai geni- 
tori che hanno problemi 
di compatibilità di orari. 

Ultimo cenno per il ri- 
creatorio di San Luigi: 
dopo anni di richieste, 
mozioni, sottoscrizioni e 
iniziative varie, il «Luc- 
chini» verrà pavimenta- 
to «ex novo», il finanzia- 
mento è stato stanziato 
in questi giorni e i lavori 
partiranno quanto pri- 
ma. 


Villeroy&Boch 


regalatevi la magica 
atmosfera di una tavola 


Villeroy & Boch 


qualità - arte 
prestigio - moda 


Esclusivista per Trieste 


GIOVANNI CESCA 


V. Mazzini 17 - TRIESTE - Tel. 631838 


Gli avvisi economici vengono accettati per 
TRIESTE e MUGGIA 
esclusivamente presso lo sportello di 
Via Einaudi 3/B - TRIESTE 
Orario: da lunedì a sabato 8.30-12 / 15-18.30 


E6/ZONL i EZUEIEduvI 10 GUNLUCI fe “ne "uo 


993. 


atu- î 


Sabato 15 maggio 1993 


== 


—- \’—€@Òm’—0@’—nie; 
—rTTTTPFr======"cG = 


=" _—_=———crot---: 


—Rr0TFT" =_="  =3zc= 


Trieste / Segnalazioni 


-_n_-@——@@c@@FPr@@e@ 


Il Piccolo 


LA ’GRANA’ 


Mura antiche 
denigrate 


ingiustamente 


Uccio e Giovanna, 


sÌ dopo 50 anni 


Dopo mezzo secolo Uccio e Giovanna Augustini hanno detto ancora una volta sì, 
questa volta davanti ai figli Valnea, Lisetta, Michele, aigeneri Enzo e Sergio e al - 
nipote Francesco. Nelle foto (la prima scattata nel’43, Ja seconda qualche settimana 
fa) Uccio Augustini, che in città è noto come showman e apprezzato musicista, posa 
accanto alla moglie. 


oro 


RETE TER RIETI 
BOI A ARTE 


‘PENSIONI /LE REGOLE IMPOSTE DALLA NUOVA NORMATIVA 


«A chi spetta l'integrazione minima» 


°La cifra è comprensiva dei contributi versati e della somma corrisposta quale quota assistenziale” 


Con riferimento alle ri- 
chieste di chiarimenti in 
‘materia di integrazione 
al. trattamento minimo 
delle pensioni, a firma 
dei signori Vally Spalear 
e Tommaso Micalizzi, 
pubblicate sul «Piccolo» 
del 17 aprile si precisa 
quanto segue. Le pensio- 
ni Inps integrate al trat- 
tamento minimo (attual- 
mente pari a 577.500) ri- 


sultano composte da’ 


due quote, una corri- 
spondente ai contributi 
versati e l’altra (la cosid- 
detta integrazione) che 
viene corrisposta a cari- 
co dello Stato quale quo- 
Sta assistenziale nel caso 
în cui non ostino motivi 
reddituali. La preceden- 
te normativa in materia 


(art. 6. della legge 
638/93), che faceva di- 
_pendere l'integrazione 
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vg green 


alminimo esclusivamen- 
te dal reddito del pensio- 


‘ nato, è stata modificata, 


con effetto dal 1.0 gen- 
naio 1993, dalle disposi- 
zioni dell'art. 4 del de- 
creto legislativo n. 
503/92 che fa riferimen- 
to non solo al reddito 
del pensionato ma an- 
che a quello del coniuge. 

In concreto, l'integra- 
zione: al minimo non 
spetta ai soggetti che 
posseggano: a) nel caso 
di persona non coniuga- 
ta, oppure coniugata ma 
legalmente ed effettiva- 
mente separata, redditi 
propri per un importo 
superiore a due volte 
l'ammontare annuo del 
trattamento minimo 
Inps. (per il ‘93 
15.021.500); b) nel caso 
di persona coniugata, 
non legalmente ed effet- 


tivamente separata, red- 
diti propri per un'impor- 
to superiore a quello ri- 
chiamato al punto a), ov- 
vero redditi cumulati 
con quelli del coniuge 
per un importo superio- 
re a tre volte il tratta- 
mento minimo Inps (per 
il ‘93 22.532.250). 
Qualora il reddito ri- 
sulti inferiore ai limiti 
previsti l'integrazione al: 
minimo viene ricono- 
sciuta in misura tale da 
non comportare il supe- 
ramento del limite stes- 
so. Per quanto riguarda 
lo specifico quesito posto 
da Tommaso Micalizzi 
si ritiene che, facendo ri- 
ferimento le disposizio- 
ni di legge richiamate al 
coniuge «non legalmen- 
te ed effettivamente se- 
parato», non possa con- 
siderarsi tale il coniuge 


separato di fatto, poiché 
in tal caso non esiste 
modifica del rapporto 
matrimonialeritualmen- 
te omologata. 
Il funzionario 
responsabile dei 
rapporti con l'utenza 


3 novembre 
da rivedere 


Sulle Segnalazioni di 
giovedì 13 maggio com- 
pare una vecchia foto re- 
lativa all'arrivo a Trie- 
ste il 3 novembre 1918, 
sul Molo Audace, delle 
truppe italiane. Mi ha 
colpito molto vedere per 
la prima volta che i trie- 
stini presenti al fatto, 
salvo un certo assembra- 
mento sul Molo stesso, 
costituiscono una mode- 
sta fila schierata sul bor- 
do delle Rive, mentre al- 


le loro spalle c'è il vuo- 
to. Così mostra la foto. 
Ma allora, qual era la ve- 
rità in quel lontano 3 no- 
vembre? La marea di fol- 
la, sempre fatta vedere 
dalle foto «Ufficiali», evi- 
dentemente * prese dal 
mare, o la modesta 
schiera, fatta vedere dal- 
le foto «private» prese al- 
le spalle? C'è qualcuno 
che, dopo 75 anni dal 
fatto, può dire veramen- 
te com'erano andate le 
cose e qual era il reale 
entusiasmo dei triestini 
di allora presenti all'av- 
venimento? 

Fabio Ferluga 


Lavori Acega 
in corso 


Facendo seguito alla se- 
gnalazione apparsa sul 
vostro quotidiano di da- 


ta 6 maggio , a firma fa- 
miglia Lovere e altre fa- 
miglie di via Aquileia, 
facciamo presente che i 
lavori di costruzione dei 
nuovi impianti di illumi- 
nazione pubblica del 
quinto intervento, II lot- 
to, iniziati proprio in via 
Aquileia, verranno con- 
clusi entro breve tempo, 
cosicché le previste ope- 
razioni di accensione sa- 
ranno effettuate entro 
questo mese. Pertanto 
verranno puntualmente 
rispettate le clausole 
contrattuali riguardanti 
l'appalto e in particola- 
re i tempi di durata dei 
lavori così come indicati 
nel cartello di cantiere 
esposto proprio nella zo- 
na di Gretta fin dall'ini- 
zio delle opere. 
Azienda comunale 
elettricità gas e acqua 


dal 7 maggio 


SCONTI FINO AL 


8 |LLOYD/IL SUNIA PRECISA 


«Il'fronte spaccato’ 
é solo un'opinione» 


A seguito dell'articolo ap- 
parso sul «Piccolo» del 13 
maggio, con il titolo «In- 
quilini fronte spaccato» e 
relativo all'assemblea 
svoltasi l'11 maggio per il 
complesso Biancospino 
del Lloyd Adriatico è do- 
veroso precisare quanto 
segue: 1) l'assemblea del 
complesso» Biancospino è 
stata convocata dal Sunia 
con un preciso ordine del 
giorno e con un preciso 
obiettivo: a) illustrare lo 
stato della situazione in 
merito ai patti in deroga 
stante le richieste in esse- 
re da parte del Lloyd ai 
contratti in scadenza; b) 
intensificare l'iniziativa 
promossa dal Sunia per 
l'opposizione alla circola- 
re ministeriale sull'appli- 
cazione della doppia Iva; 
c) definire una serie di 
‘proposte per avviare un 
confronto con la Società 
sulla sempre più pesante 
situazione dei costi sui 
servizi condominiali; d) 
nomina di un comitato in- 
quilini Biancospino. 

2) All'assemblea erano 
presenti, per la prima vol- 
ta, numerosi inquilini di 
via S. Pellegrino (la mag- 
gioranza dei residenti e 
singoli inquilini di altri 
complessi Lloyd, tra i qua- 
li il signor Madon). 

3) All'assemblea del 
giorno 7 maggio u.s., pro- 
mosso dal signor Madon 
in virtù di un Comitato 


per l'installazione di un. 


ripetitore televisivo, @ 
Rozzol sono stati invitati 
gli inquilini di Opicina, 
via Schiavoni, via Schiap- 
parelli e di altri comples- 


st, ed era presente il Su-* 


nia in quanto invitato dal 
signor Madon. In quella 
sede, dove si sono affron- 
tati, grosso modo, gli stes- 
si temi discussi nell’as- 
semblea di Opicina, alla 
fine dell'assemblea il si- 
gnor Madon ha proposto 
la creazione di un Comita- 
to d'inquilini Lloyd racco- 
gliendo alcuni nominati- 
vi. Nei fatti nessun Comi- 
tato è stato costituito ne 
tantomeno è stato eletto 
alcun presidente, per lo 
meno in quella serata e se- 
de e quanto meno con 
l'approvazione degli in- 
quilini del complesso 
Biancospino. 

4) All'assemblea del 7 
maggio il signor Madon 
ha annunciato le stesse 
espressioni di solidarietà 
ma al Comitato per il ripe- 
titore televisivo e non per 
la questione dei patti in 
deroga o per i costi dei 
servizi condominali, ne 


per la doppia Iva. (Provve- 
dimento previsto dalla Fi- 
nanziaria ‘93 votata al 
Parlamento dal Governo e 
dalla maggioranza che lo 
sosteneva). 

5) L'assemblea dell'11 
maggio si è svolta con 
grande correttezza; tutti 
hanno parlato ed espres- 
so le loro opinioni, anche 
critiche ma con senso di 
costruzione. In nessun ca- 
so l'assemblea ha assunto 
coloriture politiche o par- 
titiche. .E' vero, invece, 
che proprio l'intervento 
del signor Madon ha in- 
trodotto nella discussione 
elementi fuorvianti e di- 
chiarando egli, l'opportu- 
nità di utilizzare queste 
delicate questioni nei co- 
mizi elettorali. Ed è a que- 
sto punto che l'assemblea 
si è svuotata. 

All'uscita del signor 
Madon, che ha ritenuto di 
andarsene, ’autonoma- 
mente, l'assemblea si è ri- 
composta e si è conclusa 
con. precise decisioni e 
l'impegno di riconvocar- 
si. Le decisioni assunte so- 
no sinteticamente le se- 
guenti: a) dare continuità 
e maggiore peso all’inizia- 
tiva locale e nazionale 
per la definizione della 
questione della doppia 
Iva; b) prendendo atto di 
una trattativa in essere 
tra il Sunia e altre Orga- 
nizzazioni sindacali degli 
inquilini con il Lloyd 
Adriatico, constatati i ri- 
sultati finora ottenuti l'as- 
semblea Biancospino nel- 
laprossima riunione valu- 
terà le proposte definiti- 
ve, c) designazione di un 
gruppo di rappresentanti 
del Complesso che con- 
giuntamente al Sunia ed 
eventuali altre organizza- 
zioni degli inquilini, ri- 
Chiede l'avvio di un con- 
fronto con la società peri 
problemi attinenti le spe- 
se condominiali e la ricer- 
ca di soluzioni per il loro 
abbattimento. 

Un sindacato svolge un 
ruolo sociale e politico, di 
trattativa e proposta ten- 
dente a risolvere, equa- 
mente e nel miglior modo 
possibili i problemi. Un 
sindacato organizza le ini- 
ziative e risponde ai pro- 
pri iscritti e si confronta 
nelle assemblee. Il signor 
Madon o qualsiasi altro 
cittadino ha il diritto di 
costituire qualsiasi Comi- 
tato, di convocare e pro- 
muovere assemble e inzia- 
tive. Qualsiasi cittadino e 
inquilino può decidere se 
seguire indicazioni e pro- 
poste'sindacali o indirizzi 


maturati da assemblee. 
Qualsiasi iniziativa ha 
senso e valore se è porta- 
ta avanti con estrema 
chiarezza degli obiettivi e 
degli interessi che si vo- 
gliono tutelare, dei risul- 
tati che si possono rag- 
giungere, e la capacità di 
coinvolgerecoscientemen- 
te e consapevolmente la 
gente e i diretti interessa- 
ti a cui spetta infine, deci- 
dere. 

per la a 


‘el Sunia 
Fulvia Supancich 
Giuliano Mauri 
Test 
Aids 


In riferimento all'articolo 
apparso su «Il Piccolo» 
del 2.4 aprile ed intitolato 
«Nel test dell'Aids in città 
si trascura  l'africano 
Hiv2» si ritiene di dover 
precisare che non. corri- 
sponde al vero quanto af- 
fermato nel sopracitato 
articolo, in quanto già dal 
28 gennaio il Centro im- 
muno-trasfusionale effet- 
-tua test di ricerca anche 
per Hiv2 e ciò in ottempe- 
ranza al Dm Sanità dd. 
30.12,92 apparso sulla 
G.U. n. 134 dd. 13.1.93, 
che detta precise disposi- 
zioni dirette ad escludere 
il rischio da infezione da 
Hiv2 da trasfusioni di san- 
gue e somministrazione 
di emoderivati. 
L'amministratore 
straordinario 
Domenico Del Prete 


o-Est 
Un giorno da vivere» 


Sono seduta al nostro ban- 
chetto, in piazza Sant'An- 
tonio. Passa un amico e 
mi regala un cartoncino, 
sopra ci sta scritto: «la 
nuova era è già comincia- 
ta». Subito mi vien da pen- 
sare che è proprio vero, 
guardandomi în giro in 
questa piazza e respiran- 
do sensazioni nuove: at- 
torno a me vedo solamen- 
te gente contenta, si\po- 
trebbe quasi dire: felice! 
Ogni persona che espone, 
ha qualcosa di bello, di 
pulito, di sano, di «vero», 
da dire e da mostrare. 

E, ognuno di noi, credo, 
vorrebbe far durare molti 
domani questa giornata. 

Penso che la gente ab- 
bia proprio bisogno di que- 
sti momenti, oserei chia- 
marli «magici», in cui gli 
uomini si sentono sempli- 
cemente... simili. 

Iolanda 
de Vonderweid 
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Famiglia 
umaghese 


Domenica 16 maggio, al- 
le ore 17, nella chiesa 
Madonna del Mare (piaz- 
zale Rosmini), la Fami- 
glia umaghese celebrerà 
la ricorrenza del patrono 
S. Pellegrino. Dopo la 
funzione religiosa, sarà 
offerta la consueta bic- 
chierata nella sala del- 
l'Unione istriani. 


Lega Nord 
incontro 


Lega Nord Trieste orga- 
nizza una simpatica ce- 
na-incontro per soci e 
simpatizzanti il 22 mag- 
gio in una nota azienda 
agroturistica del Carso. 
Le prenotazioni si ricevo- 
no nella sede di via Maz-' 
zini 30 (tel. 370034). 


Cooperazione 
media 

Oggi alle 18, nella sala 
conferenze della Chiesa 
dei Ss. Pietro e Paolo in 
via Cologna 59, il dottor 
Geraldo Badona Montei- 
ro, della Guinea Bissau, 
terràunincontro-dibatti- 
to sul tema «Problemi e 
prospettive della coope- 
razione in campo medi- 
co nei Paesi africani». 


Tavola 
rotonda 


L'associazione culturale 
e ricreativa «S. Giusto», 
nella sede della sezione 
dell'Ente nazionale sor- 
domuti, via Machiavelli 
15, promuove oggi alle 
18, una tavola rotonda 
su «Chi rappresenta 
l'Ens? Qual è il ruolo del 
presidente sezionale 
Ens? Gli obiettivi del- 
l'Ens nel presente e nel 
futuro». All'incontro par- 
teciperanno Longino 
Braidotti (Gorizia), Gem- 
ma Ivan (Pordenone), 
Giancarlo Pasquotto(Tri- 
este), Roberto Schimmer 
(Udine). 


Amici 
della Topolino 


Il Club amici della Topo- 
lino Trieste organizza 
per oggi e domani un ra- 
duno internazionale 
d'auto d'epoca per oggi e 
domani. Oggi appunta- 
mento alle 10 al «Forte 
Agip» di Duino; domani 
alle 8 sempre a Duino. 


Concerto 

d’arpa 

Questa sera, con inizio 
alle ore 18, presso il salo- 
ne centrale del Circolo 
delle Assicurazioni Gene- 
rali, in piazza Duca degli 
Abruzzi l, si terrà un 
concerto d'arpa organiz- 
zato in collaborazione 
con l'Associazione amici 
del Conservatorio. Soli- 
sta: Nicoletta Sanzin, 
che eseguirà musiche di 
Haendel, Bach, Casella e 
altri autori. 


Codice 

della strada 

Sui risultati positivi, ot- 
tenuti al ministero dei 
Trasporti in relazione al- 
la modifica della norma 
del Codice della strada 
sul divieto dei fari di 
giorno, parlerà oggi alle 
19, nella sede del Coordi- 
namento motociclisti di 
via Donatello 12, il consi- 
gliere comunale Manlio 


Giona, candidato della 

Lista per Trieste per la 
. Regione. 

Centro 

Marenzi 


Oggi, alle 17, nel giardi- 
no del Centro diurno di 
via dell'Istria 102, «La 
Banda dei Salesiani», di- 
retta da Silvio Privobec, 
apre la manifestazione 
«Un sabato... una ban- 
da» che si protrarrà per 
5 sabati di seguito. 


Ricordo 
di Vecchioni 


Per ricordare e onorare 
Livio Vecchioni, recente- 
mente scomparso, la par- 
rocchia di Gretta ha or- 
ganizzato per domani 
una pedalata ecologica- 
cicloturistica con ritro- 
vo alle 9.30 nel piazzale 
di Monte Grisa (Prosec- 
co) passando per Borgo 
Grotta, Rupinpiccolo, 
Sgonico, Gabrovizza, 
Prosecco, Contovello, 
Strada del Friuli. Segui- 
ranno le premiazioni 
con medaglia ricordo a 
tutti i partecipanti e tar- 
ghe a sorpresa per più 
giovani e meno giovani. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito borsellino mar- 
rone chiusura lampo il 
‘giorno 7 maggio Univer- 
sità e dintorni contenen- 
te documenti vari. Tel. 
383586. 


irc 
Galleria d’arte 

Al Bastione 

Oggi alle 18 l’inaugura- 
zione della mostra del- 
l'artista austriaco Karl 
Kern. La mostra rimarrà 
aperta fino al 28 maggio 
con orario 10-12.30 
16-19.30; festivi 
10.30-12.30 (lunedì chiu- 
so). 


Verdi 
Sinfonietta 


La «Verdi Sinfonietta» of- 
frirà oggi, alle 21, nella 
palestra della Società 
Ginnastica Triestina un 
concerto dedicato ai gio- 
vanissimi, In program- 
ma la Sinfonia «dei gio- 
cattoli» di Leopold Mo- 
zart e la fiaba musicale 
«Pierino e il lupo» di Pro- 
kofiev. 


Solidarietà 
istriana 


Oggi, alle 11.30, l'Unio- 
ne degli istriani conse- 
gnerà, nella propra sede 
di via S. Pellico n. 2 in 
Trieste, il Premio solida- 
rietà istriana a Gabriella 
Fortuna, corrispondente 
de «Il Giornale», e a Li- 
vio Caputo, vicediretto- 
re de «Il Giornale». Alla 
consegna del premio fa- 
rà seguito una conferen- 
za di Livio Caputo, coa- 
diuvato da Gabriella For- 
tuna e dall'avvocato Pao- 
lo Sardos Albertini, dal 
titolo «140.000 ragioni 
di più per un ideale di 
giustizia». 


Pedalata 
ecologica 


L'International police as- 
sociation organizza per 
domani un raduno inter- 
nazionale cicloturistico 
(pedalata ecologica), Ri- 
trovo e iscrizioni in piaz- 
za Unità alle 8.30. Par- 
tenza alle 9. 


Bike 
slalom 


Seconda edizione del 
bike slalom carsico do- 
mani vicino al campo 
sportivo di Rupingran- 
de. La gara avrà inizio al- 
le 10. Per i ritardatari 
iscrizioni sul terreno di 
gara dalle 9 alle 9.30. - 


ORE DELLA CITTA 


Gita Carroccio Nozze 
a Treviso a Nord-Est 


La Casa di riposo «M. Ca- 
pon» del Comune di Trie- 
ste, organizza per giove- 
dì 27 maggio una gita a 
Treviso-Conegliano con 
partenza alle 9 da Villa 
Opicina-via S. Isidoro 
13, per gli ospiti della Ca- 
sa, del Centro assistenza 
domiciliare, di Casa Sere- 
na e per parenti e amici. 
Per informazioni telefo- 
nare dalle 8 alle 14 al 
211484. 


Circolo 
della stampa 


Il consueto incontro dei 
pomeriggi dedicati dal 
Circolo della Stampa alle 
signore e organizzati da 
Fulvia Costantinides vie- 
ne spostata a mercoledì 
prossimo 26 maggio, alle 
16.45, nella sede di cor- 
so Italia 13 (sala P. Ales- 
si, I p.). Il dott. Sergio 
Dolce, direttore del Civi- 
co museo di storia natu- 
rale presenterà una car- 
rellata di diapositive a 
colori sul tema: «Un na- 
turalista nelle grotte del 
Carso». 


Quartetto 
Aurora 


Oggi, alle 20, nell'Audito- 
rium del museo Revoltel- 
la concerto del quartetto 
d'archi «Aurora» compo- 
sto da Romolo Gessi (vio- 
lino), Alessandra Carani 
(violino), Patrizia Di Pao- 
lo (viola), Mara Armanni 
(violoncello). nprogram- 
ma musiche di Boccheri- 
ni, Mozart, Mansutti e 
Haydn. 


Gran ballo 
Mitteleuropa 


Domani, alla «Capanni- 
na» di via Costalunga 
113,l'Associazione cultu- 
rale Mitteleuropa orga- 
nizza il «Gran Ballo del- 
la Mitteleuropa», con 
musiche austriache, ba- 
varesi e triestine. Alliete- 
ranno la serata Giuseppe 
Botta e Elisabetta Ri- 
chter. L'inizio è alle 
20.30. Prenotazioni ed 
iscrizioni nella sede so- 
ciale di via dell'Agro 1 
(lun. merc. ven. 18-20; 
tel. 394509) 


$  RistorantieRitrovi Y@ 


Birreria Ippodromo 


Oggi, alle 17, nella Sala 
Paolo Alessi del Circolo 
della Stampa di Trieste 
(Corso Italia 13), sarà 
presentato il libro «Car- 
roccio a Nord-Est: sto- 
ria, programma e uomi- 
ni della Lega Nord del 
Friuli-Venezia Giulia», 
di Massimo Greco e Al- 
berto Bollis. Interverran- 
no: il senatore Arduino 
Agnelli (Psi), il professor 
Sergio Bartole (ordinario 
di diritto costituzionale 
all'Università di Trie- 
ste), l'onorevole Adriano 
Biasutti (Dc) e l'onorevo- 
le Roberto Visentin (Le- 
ga Nord). Modererà l'in- 
contro il giornalista Pie- 
tro Spirito. 


Attività 
di Minerva 


Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Benco della Biblioteca 
Civica piazza Hortis 4, il 
prof. Renato Mezzena 
già direttore dei Civici 
Musei di Storia Naturale 
parlerà su: «Giulio Kugy, 
uomo, alpinista, poeta e 
musicista»). 


ROIO A 
della Bisutti 


Oggi, alle 19, alla libre- 
ria Nuova Universitas di 
viale XX Settembre 16 
Roberto Dedenaro pre- 
senterà il libro di Dona- 
tella Bisutti «La poesia 
salva la vita» (Mondado- 
ri Editore). Seguirà una 
conversazione con l’au- 
trice presente in sala. 


Unione 

ciechi 

Oggi alle 16.30, al Girco- 
lo Tomé dell'Unione ita- 
liana ciechi di via Batti- 
sti 2, pomeriggio di poe- 
sie e scenette interpreta- 
te dai componenti del la- 
boratorio n. 2 dell'Uni- 
versità della Terza Età, 
condotto da Claudio For- 
tuna. Ingresso libero. 


Gita 
Acli 


Le Acli organizzano per 
domenica una gita alle 
grotte di Oliero in Val- 
brenta, con visita guida- 
ta in barca ‘al laghetto 
della grotta principale; 
nel pomeriggio visita del- 
la gipsoteca del Canova. 
Per informazioni: via S. 


Francesco 4/1, tel. 
Oggi chiuso. Ci ritroviamo a fine estate con le se- 370525. 
rate in musica. Siamo, comunque, aperti per tut- 
ti gli appuntamenti ippici. 
CRE Da Pedalata 
Pizzeria trattoria Ciano e Maria GIS ; i 
San Giuseppe - telefono 823285. Pranzi e cene L'Unione sportiva Acli 
organizza la quinta peda- 


tutte le sere. Specialità polli e carne alla griglia 
e pizze fino alle ore 24. Ampio parcheggio a 200 


metri sopra la trattoria. 


Anni ’60-’70 dal vivo 


Stasera dalle 21.30 al Paradiso Club con l'orche- 


stra: Claudio e Lorenzo. 


Finalmente musica 


Dal vivo, in Galleria Tergesteo, Toni Damiani, 
Roby Cerne, Fabio Vattovani. Questa sera dalle 


ore 21.30. Tel. 365812. 


Vino dentro, senno 


Temperatura minima 
14,2; massima 21,3; 
umidità 71%; pressio- 
ne 1000,1 stazionaria; 
cielo poco nuvoloso; 
vento calmo; mare 

i calmo con tem- 
peratura di 17,3 gradi. 


Oggi: alta alle 6.52 con 
cm 0 e alle 19.07 con 
cm 34 “ne il livello 
medio del mare; bassa 
alle 1.50 con cm 15 e 
alle 12.03 con cm 18 
sotto il ‘livello medio 
del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 7.53 con cm 6 e pri- 
ma bassa alle 2.11 con 
cm25. 3 


(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 
Ga assograico del Cnr call Siazio. 
ine Meteo dell'Aeronautica Militare). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 10 al 16 mag- 
gio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: campo S. Gia- 
como ila tel. 
727057; via Com- 
merciale 21, tel. 
421121; piazzale 
Monte Re 3, Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
perchiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: campo 
S. Giacomo 1; via 
Commericale 21; 
via Ginnastica 44; 
piazzale Monte Re 
3, Opicina, tel. 
218718. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel. 
764943. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


lata non agonistica a 
Gropada e dintorni. Par- 
tenza alle 9.30 al laghet- 
to di Gropada. Per infor- 
mazioni rivolgersi alle 
Acli via San Francesco 
4/1 (tel. 370408/370525). 


Galleria Cartesius 
FERFOGLIA 


ELENCO 


ICaduti 
sul fronte 


Il Comitato provin- 
ciale di Trieste del- 
l'Associazione. na- 
zionale famiglie Ca- 
duti e Dispersi in 
guerra chiede a 
chiunqueabbia noti- 
zie dei familiari dei 
Caduti di mettersi 
in contatto con il co- 
mitato stesso (via 
Dante 7, tel. 631054, 
dalle 10 alle 12 dei 
giorni feriali esclu- 
so il sabato). Elenco 
caduti a Luc- 
kenwald (ex Germa- 
nia Orientale): Bru- 
no Antollovich 
6/7/1924 (Parenzo); 
Alberto Ghersul 
10/4/1924 (Villa Pic- 
coli-Pola); | France- 
sco Lantieri 
24/7/1917; (Briga Ma- 
rittima); Francesco 
Martinaz 21/9/1923; 
Rodolfo Miletti 
14/2/1924 (Alfana di 
Pola). 

Elenco caduti sul 
fronte russo: Rodol- 
fo Bernobich 
22/12/1920 (Visigna- 
no); Cristofaro Bor- 
tone 30/4/1921 (Alba- 
nova); Natale Bulla- 
ti24/12/1916(Pridra- 
ga); Giovanni Crisa- 
naz 7/2/1918 (Cimi- 
no); Francesco Le- 
nardi 22/7/1921 (S. 
Michele Postumia); 
Giuseppe Likon 
26/6/1918 (Fiume); 
Domenico Normile 
23/2/1921 (Albano- 
va); Matteo Soldati- 
ch 30/1/1915 (Orse- 
ra); Mario Volcovi- 
ch 18/4/1912 (Pola). 


d’oro 


Oggi, alle 9.30 nella chie- 
sa nuova del Villaggio 
del Pescatore, Emma Ce- 
scutti e Giuseppe del Re 
festeggeranno il loro 
50.0 anniversario di ma- 
trimonio circondati dal- 
l'affetto di parenti e ami- 
Cl. 


I nostri amici 
animali 


Il presidente regionale 
del Wwf Dario Predon- 
zan sarà ospite oggi del- 
la rubrica settimanale «I 
nostri amici animaliy 
che va in onda alle 10 da 
Radio Punto Zero. Per 
chiamate in diretta for- 
mare lo 040/363322. 


Tecnica 

di rebirthing 

Questa sera alle 20, al- 
l'associazione culturale 
«Il Giardino», in via Pa- 
scoli 23, serata di presen- 
tazione della tecnica di 
rebirthing (respiro co- 
sciente e circolare). 


Accademia 
Belle Arti 


Questa mattina, con la 
consegna dei diplomi di 
frequenza, si chiude a 
Duino il seminario regio- 
nale di acquerello e sto- 
ria dell'arte promosso 
dall'Accademia Interna- 
zionale di Belle Arti. Do- 
cente è stato il prof. 
Giorgio Cisco. 


Rena 
Cittavecchia 


In occasione del V.o an- 
niversario della fonda- 
zione del Circolo, doma- 
ni nel Ricreatorio «E. 
Toti» in via del Castello 
3 verrà organizzata una 
festa riservata ai soci; 
nell'occasione partecipe- 
rà la banda diretta dal 
maestro Tramontini. Pre- 
notazioni in sede. Tel. 
360463. 


STATO CIVILE 


NATI: Guastini Arianna. 
Gazerro Chiara, Gallo 
Gianfranco Lorenzo, De- 
ganutti Lorenzo, Dega- 
nutti Simone. 

MORTI: Bronzini Augu- 
sto, di anni 66; Rota Ca- 
terina, 91; Gandino Leo- 
nilda, 78; Weiss Nerina, 
75; Rossetti Gino, 72; Ge- 
lussi Maria, 87; Indiano 
Antonia, 87; Guerrini 
Marino, 35; Giunta Artu- 
ro, 80; Delise Domenica, 
92; Laurenti Antonia, 
81; Colombin Antonio, 
79; Stocca Mattia, 94; 


Marcusa Maria, 94. 


- Ad 
COMPERA ORO 


Corso Italla 28 


di Trieste 


Una partecipazione 
ani di composito- 
ri di tutto il mondo, 
con 332 presenze da ll 
40 Paesi, è il dato sa- 
liente della 39.a edi- 
zione del Premio mu- 
sicale «Città di Trie- 
ste» - 31.0 Concorso 
internazionale . di 
composizione sinfo- 
nica. Lo ha reso no- 
to ieri il segretario 
generale Adriano Du- 
gulin, sottolineando 
che questo dato con- 
ferma il prestigio di 
cui gode la manife- 
stazione, che è tra 
l'altro membro della 
Federazionemondia- 
le dei concorsi inter- 
nazionali di musica 
di Ginevra. La giuria 
del Premio, cui 
fanno parte Carlos 
‘Roque Alsina (Argen- 
tina), Stanko Horvat 
(Croazia), Zoltan 
Jeney (Ungheria), 
Gerard Zinsstag 
(Svizzera), . insieme 
agli italiani Franco 
Donatoni, Adriano 
Guarnieri e Riccar- 
do Malipiero, inizie- 
tà i lavori marte! 
nel museo teatrale 
«Schmidl» di Trie- 
ste. Saranno da asse- 
gnare un primo pre- 
mio di cinque milio- 
ni, un secondo 
due milioni e mezzo, 
un premio speciale 
Alpe Adria di un mi- 
lione ed un ricono- 
scimento della Siae 
di Roma. 


Un anno e mezzo di lavo- 
ro per un'ossessione. Lo 
stesso soggetto preso e 
ripreso in dimensioni, 
con tecniche e materiali 
diversi. Un soggetto non 
da poco, perché la Sto- 
nehenge» con cui Paolo 
Patelli ha invaso lo spa- 
zio della galleria Bassa- 
nese (dove le sue opere 
rimarranno esposte fino 
al 20 maggio) affascina 
da tempo oramai imme- 
morabile. Le ipotesi sul- 
la funzione di uno dei 
luoghi più famosi e visi- 
tati della Gran Bretagna 
sono tante e variopinte. 
Resta comunque l'im- 
pressione di sacralità e 
magia che forse provia- 
mo davanti a tutto ciò 
che, secondo noi, i nostri 
antenati non avrebbero 
dovuto saper fare. 

Il complesso di colos- 
sali dolmen, che è insie- 
me tensione verso la 
chiusura del cerchio e 
scansione di aperture, 
viene scelto da Patelli 
nella ripresa di quella 
tendenza che, negli anni 
Settanta, portò un grup- 
po di artisti, in paricola- 
re inglesi ed americani, 
alla ricerca su soggetti 
pre-classici. E testimo- 
nianza intelligente del 
grande lavoro fatto da 
Patelli verso la sintonia 
con la strana architettu- 


‘ra di pietra è la parete 


della galleria tappezzata 
da un gran numero di 
bozzetti lavorati su car- 
te diverse e con tecniche 
diverse: che ha oltrettut- 
to il pregio di darci l'im- 
pressione di stare nello 
studio dell'artista. 

Fra le opere «finite», 
collages, acquarelli, ope- 
re in legno, forse quella 
che meglio rappresenta 
la sostanza di quanto 
l'artista ha incontrato 
nella sua ricerca è una 
geometria essenziale su 
cui la materia pittorica 
stratificata segna il tem- 
po e che si intitola «Por- 
ta del silenzio». Sto- 
nehenge sembra infatti 
essere per Patelli una se- 
quenza di porte. Porte 
scarne e prive di uscio 
eternamente spalancate 
sul mistero che è curiosi- 
tà quasi religiosa per 
ogni forma di silenzio. 
Sono porte i piccoli colla- 

e, strappi di carta a co- 
ore che risegnano in 
ostinazione stesso sche- 
ma. 

Lilia Ambrosi 


PERSONALE 
Larealtà 
secondo 
Villatora 


Claudio Villatora è un 
artista nato a Trieste, 
città in cui vive ed ope- 
ra occupandosi di pittu- 
Ta, a e scultura da 
oltre trent'anni. La Art 
Gallery di via S. Servolo 
ha esposto una serie di 
opere che sembrano dar 
conto della poliedricità 
di un artista che ama ci- 
mentarsi con stili e tec- 
niche diverse. Tra vele e 
gabbiani tratteggiati sul- 
a tela ma anche sulla 
canapa grezza, compare 
un Carso di segno molto 
forte e in fosforescenza. 
A queste opere di sogget- 
to «locale» si accompa- 
gnano alcuni lavori 
astratti in cui segno de- 
ciso, come in «Rabbia» 
suggerimento di figura 
umana negato da una 
riglia di tratto duro, e 
a scelta di colore, un 
«Paesaggio di Cadore» 
dai toni stravolti e cola- 
ti, segnano una rappre- 
sentazione . della realtà 
a impatto. Assenza di 
sfumature anche nelle 
opere figurative come il 
«Particolare di bocciofi- 
lo» o la «Donna inginoc- 
chiata» o per una solaris- 
sima mietitura accesa 

da due lembi di fuoco. 
Accanto a queste ope- 
re vanno segnalate cin- 
que grafiche che sono 
state raccolte in una car- 
tella dopo essere appar- 
se nel volume «Eclisse di 
noi» di Gabriella Corelli. 
Un uomo, una donna, 
una «città di progresso» 
una coppia «appollaiata 
sul mondo». con aria di 
lieto possesso resi in chi- 
na acquerellata. Forse i 
lavori più lievi tra quelli. 
di questo artista noto an- 
che per aver inventato 
la tecnica del «pietra- 
les», richiamo al mura- 
les fondato sull'utilizza- 
zione della pietra carsi- 
ca di cui si può vedere 
un esempio a Borgo Grot- 
ta Gigante. Uno dei mol- 
ti modi in cui Villatora 
prosegue la sua vitalissi- 
ma esplorazione dellare- 

altà. 

da: 


MOSTRE 


Silenzi di pietra. 


Le opere di Patelli fino al 20 maggio alla Bassanese 


MUGGIA 
Due artiste 
tra ironia 

e geometria 


Ancora due modi diver- 
si (ma non antitetici) 
d'interpretare le ten- 
denze dell'arte moder- 
na compaiono nell'am- 
bito dell'iniziativa «Mi- 
nimi intenti» curata 
da Maria Campitelli. 
Nella sala comunale di 
Muggia espongono fino 
al 18 maggio due arti- 
ste: Rosetta Berardi 
che, nata in Sicilia, vi- 
ve e lavora a Ravenna 
e Zita Noè di Mestre. 

Asciutta, ordinata, 
geometrica, la Berardi 
dà voce al suo pensie- 
ro sintetizzando secon- 
do èssenziali forme ge- 
ometriche alcuni con- 
cetti: «Esodo», «Annun- 
ciazione», «Silenzi», so- 
no i più interessanti, 
mentre la tautologia è 
protagonista in «Bian- 
co, nero, grigio». In tut- 
ti il concetto espresso 
viene approfondito at- 
traverso la graduale e 
raffinata sovrapposi- 
zione di leggere musso- 
line trasparenti e rigi- 
de, nere e grigie. Nel- 
l'autrice l'abbandono 
del colore è avvenuto 
in concomitanza. al 
dramma della guerra 
del Golfo, che ha in cer- 
to modo raggelato i 
suoi entusiasmi e reso 
più rigorosa e severa 
la sua ricerca. 

Più ironica e diver- 
tente è Zita Noè. Nei 
suoi personali «papier 
collè» l'autrice gioca 
con immagini d'’ecce- 
zione (soprattutto  ri- 
produzioni fotografi- 
che dedicate al corpo), 
incollate su perfette 
campiture di colore op- 
pure su superfici più 
movimentate e materi- 
che (juta, carta tratta- 
ta). Il rimando al mon- 
do dada è evidente, ma 
la Noè lo reinterpreta 
con vena personale. 

Marianna Accerboni 


PERSONALE + 
Schurian: 
la Carinzia 
incantata 


Alla Art Light Hall Ga? 
briele Schurian traspor- 
ta a Trieste, sul sottile 
Vettore di un foglio ac- 
quarellato, i morbidi pa- 
esaggi ella sua terra na-. 
tale, la Carinzia. Declivi: 
e valli sono ricostruiti 
dalla pittrice con una 
pennellata robusta e de- 
licata, imbevuta di un 
colore di ascendenza 
espressionista e filtrata 
attraverso le esperienze» 
astratte di artisti come 
Max Weiler o Wolfgang 
Hollegha. Ma la Schu- 
rian si trattiene sul cri-- 
nale di un misurato na- 
turalismo, individuato 
da Gianfranco Sgubbi 
nella presentazione alla 
mostra. i 
Lo studio del colore,i 
condotto su ritagli com-, 
patti di natura, si svolge 
all'interno di un telaio 
vigoroso, che. scompone- 
î piani della visione in 
una serie di scaglie cro- 
matiche ancorate a un 
alto orizzonte, da cui il 
colore stesso dilava per 
descrivere le distese dei 
campi, i filari d'alberi, 
le gole delle montagne. 
Per questo la Schurian 
raggiunge i più originali 
equilibri cromatici. pro- 
prio nel paesaggio, piut- 
tosto che nei nudi trop- 
po corposi, che sforano 
la delicata trama dei co 
lori ad acqua e che imi 
pongono il rosa della) 
carne sull'intera compo- 
sizione, limitandone il 
ventaglio cromatico. Le 
opere migliori sono quel. 
le su cui si stende legge- 
ro il velo della memoria,» 
come nellorscorctodel- 
l'isola di Rab. Nelle bar-4 
riere di roccia inquadra-» 
te da gialli solari e da 
violetti di lavanda, l'arti- 
sta preserva con una 
scoperta gioia creativa il’ 
ricordo di un meriggio 
assolato, appena segna 
to da ombre luminose sus 
cui il pennello insiste; 
con una felice morbidez-. 
Za. 
Laura Safred 


La Il E della «Italo Svevo» al Piccolo 


La classe II E della scuola media «Italo Svevo», accompagnata dalle insegnanti Bruna 
Fornasaro, Esperia Rolli e Rita Tecchia, ha visitato nelle scorse settimane lo stabilimento del 
«Piccolo». Questi i nomi degli studenti: Samantha Bertocchi, Emanuele Carelli, Jessica 
Chiapperini, Alèssandro Cian, Stefano Cuccari, Diego Favretto, Alessia Franzi, Marina Gobbo, 
Paolo Kleiderz, Mansour Faten, Gianfranco Pedrocchi, Manuela Portolan, Denis Scala, Alessio 


Sossi, Tullio Tulliach, Fabio Viezzoli, Cinzia Serli. 


2 


DOMANI SECONDA EDIZIONE DEL RADUNO CICLOTURISTICO 


Trofeo Ipa San Giusto al via | 


Avrà luogo domani il 
secondo trofeo Ipa 
San Giusto, la pedala- 
ta ecologica organiz- 
zata dall'Internatio- 
nal police associa- 
tion, con la collabora- 
zione del Comune di 
Trieste, del Corpo di 
polizia municipale, 
della Polstrada, della 
Questura, del S.C. 
Gentlemen, dell'Uda- 
ce Trieste e del Comu- 
ne di San Dorligo del- 
la Valle. Ritrovo e 
iscrizioni in piazza 
Unità alle 8.20; par- 
tenza alle 9 e premia- 
zione alle 12 in piazza 


Unità (la quota 
d'iscrizione è di 5 mi- 
la lire e dà diritto al- 
la copertura assicura- 
tiva). Per i parteci- 
panti tesserati alle 
varie federazioni è ob- 
bligatorio il casco pro- 
tettivo. 

Il percorso di snode- 
rà lungo piazza Uni- 
tà, Capo di Piazza, 
Corso Italia, piazza 
Goldoni, largo Barrie- 
ra Vecchia, via Car- 
ducci, via Ghega, Sta- 
zione centrale, viale 
Miramare, bivio Mira- 
mare. Il ritorno si 
snoderà lungo viale 
Miramare, stazione 


centrale, corso Ca- 
Vvour, Rive, piazza Ve. 
nezia (sosta per con- 
trollo e ristoro, fer- 
mata facoltativa per 
signore e bambini). 
In tutto questa prima 
parte. del percorso 
comprende 15 chilo- 
metri. Proseguimen- 
to: Riva Grumula, via 
Ottaviano Augusto, 
via Giulio Cesare, Pas- 
seggio Sant'Andrea, 
viale Campi Elisi, via 
Caduti sul Lavoro, via 
Italo Svevo, via Baia- 
monti, Largo Baia- 
monti, via dell'Istria, 
Stadio Comunale, via 
Flavia, piazzale Ca- 


gni, Strada della Ro-| 
sandra,  Mattonaia,| 
Grandi Motori. In tut-| 
to questa seconda! 


parte comprende 27||. 


chilometri. Prosegui-| 


mento: Mattonaia| 
(Domio), via Flavia.) 
piazzale Valmaura;i 


via Carpineto, Servo-| 
la, via Italo Svevo, via) 
D'Alviano, viale Cam-| 
pi Elisi, via Schiappa- | 
relli, via Locchi, via) 
Tagliapietra, via Mu”, 
rat, via Campo Mal| 
zio, Riva Grumuila, RI” | 
va Nazario Sauro, RI" | 
va Mandracchio, piaZ: | 
za Unità (totale 49) 


chilometri). Ì 
i 


Sa 


Sabato 15 maggio 1993 


GLORIA MUNDI: «Mo- 
Vimenti celesti» (Riso- 
Nanze - Sony). In. coper- 
tina c'è un orientaleg- 
Biante disegno di Franco 
Battiato, La supervisio- 
ne artistica è di Giusto 


Pio. E un componente . 


del trio, Stefano Rota, fi- 
Ne a poco tempo fa altri 
Non era se non uno dei 
due demenzialissimi Ri- 
Bheira («Vamos:a la pla- 
Ya, oh-oh-oh...»). Insom- 
Ma, ce n'è già abbastan- 
Za per essere piuttosto 
INcuriositi. Una curiosi- 
tà che è ben ripagata dal- 
l'ascolto dell'album. 
“Svegliamoci tutti Capi- 
tani Coraggiosi, fra di- 
Schi e concerti non c'è 
d'essere orgogliosi, se- 
guiamo rumori corì le vo- 
ci campionate, spacciati 
Per arte mentre in fondo 
son cazzate...», cantano 
Nel brano che apre l'al- 
bum. Pop che sembra 
Pensato al computer, tut- 
to molto quadrato, quasi 
Tobotico (e comunque 


«Ustmamò» è il nome del gruppo e anche il titolo 
. dell'album. 


niente affatto demenzia- 
le), con suoni che potreb- 
bero entrare in sintonia 


coi gusti del grande pub- 
blico. 
USTMAMO': «Ustma- 


mò» (Virgin). Nel dialet- 
to dell'appennino tosco- 
emiliano, il loro nome si- 
gnifica «qui e adesso». 
Una sorta di rivendica- 
zione pragmatica e pre- 
potentemente egoista, 


sul tipo di quelli che una 
volta chiedevano «tutto 
e subito». Sono i nipotini 
del punk casereccio, ma 
non disegnano antiche 
parentele con le bande 
musicali di paese. Sono 
stati «scoperti» dai Cccp, 
hanno tutti frai ventiei 
venticinque anni: Luca 
Rossi, Ezio Bonicelli e Si- 
mone Filippi suonano, 
Mara Redeghieri canta. 


Rubriche 


QUEI Disc [ne 
Nuove formazioni 
vanno all'assalto 


Offrono all'ascoltatore 
53 minuti di musica che 
dribbla gli steccati, le di- 
visioni per generi, e rie- 
sce ancora a sorprende- 
re e qualche volta anche 
a divertire. 
GANG: «Storie d'Ita- 
lia» (Ggd). Due anni do- 
po l'album d'esordio, 
«Le radici e le ali», il 
gruppo marchigiano ri 
torna alla carica con un 
disco che sembra avere 
le carte in regola per far- 
li uscire: dalla ristretta 
cerchia di aficionados 
che li hanno seguiti fino- 
ra. La loro è una propo- 
sta a cavallo fra rock e 
musica popolare, che 
sfrutta gli strumenti e le 
atmosfere del grande pa- 
trimoniofolkloristicoita- 
liano. Prodotti da Massi- 
mo Bubola (già collabora- 
tore di De Andrè), i Gang 
sono attualmente in 
tournée. Martedì 25 suo- 
neranno nella nostra re- 
gione, all'Hippodrome di 
Monfalcone. 

Carlo Muscatello 


CUINO MOSTRE 


SABATO 15 MAGGIO 


S. TORQUATO 


l sole sorge alle 5.34 
e tramonta alle. 20.29 


La luna sorge alle 
€ cala alle 


2.26 
14,33 


TRIESTE 


14,2 21,8 
GORIZIA 


1627 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


MONFALCONE 


10 23,7 
UDINE 


9,8. 26 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per SABATO 15.5 con attendi 


A 2000 m +8 
i1ooo mtl4c 
l 


AUSTRIA 


Atene 
Bangkok 


Belgrado 


Amsterdam 


Barbados 
Barcellona 


Temperature 
nel mondo 


nuvoloso. 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
pioggia 
variabile 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Reggio C. 16 24 Palermo 14 20 
Catania 13 24 Cagliari 13 21 
N E E ST 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni meridiona- 
li e su quelle centrali adriatiche irregolarmente nu- 
voloso con locali precipitazioni. Tendenza a miglio- 
ramento ad iniziare dalla Sardegna. Sul resto d'Ita- 
lia nuvolosità variabile, con annuvolamenti più fre- 
quenti ed estesi sul settore Nord-Occidentale ed 
ampie schiarite sul versante tirrenico. Durante le 
ore pomeridiane sviluppo di nubi cumuliformi sulle 
zone montuose ed interne, con possibilità di locali 
manifestazioni temporalesche. 

Temperatura: pressoché stazionaria. 

Venti: deboli variabili al Nord; occidentali sulle ri- 
manenti zone; deboli al centro, moderati al Sud. 
Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi 
i bacini più meridionali. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni joniche cielo irregolarmen- 
te nuvoloso, con tendenza ad ulteriore migliora- 
mento. Sulle rimanenti zone cielo poco nuvoloso. 
Durante le ore più calde della giornata attività di 
nubi cumuliformi lungo le dorsali alpina ed appenni- 
nica e sulle zone interne, dove saranno possibili lo- 
cali rovesci temporaleschi. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti. deboli o moderati. 


7 23 
10 24 
10.17 
12 23 
10 18 
10.17 

917 
13 19 


13.23 
1122 
15 20 
13 22 
13 20 
12 22 
14 21 
9 14 


VS 


SABATO 15 


TMAX 23/27" 
Tin 11/14 


RSI Tmin REST 
M. Adriatico 


SLOVENIA 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia 


Tempo previsto 


Su tutta la regione cie- 
lo da poco nuvoloso a 
variabile. Di pomerig- 
gio, specie vicino alle 
montagne, saranno 
possibili annuvolamen- 
ti più intensi, con locali 
rovesci o temporali. 


Se 


Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
‘Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
; Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo à 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso: 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso. 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 


Manfrin «artista autista» 


Espone daoggi (inaugurazione alle 18.30) al Teatro Miela 


Roberto Manfrin, e il suo «Artista autista», saranno 
ospitati al Teatro Miela da oggi (inaugurazione alle 
18.30) fino a domenica 30. 

Al «Bastione» È 

Karl Kern 

Opere dell'austriaco Karl Kern verranno esposte da 
oggi (alle 18) fino a venerdì 28 alla Galleria «Al Ba- 
Stione», di via Venezian 15. Feriali, 10-12.30 e 
16-19.30; festivi, 10.30-12,30. Lunedì chiuso. 
Al«Giulia»n 

Fiume, Cascella e Norberto 

Opere: di Salvatore Fiume, Michele Gascella e Nor- 

etto resteranno esposte fino al 6 giugno al «Giulia», 

Nella sala dell'ex «Birreria Dreher». Tutti i giorni, 
10-13 e 16-21. 

Studio «Arte 3» 

Una collettiva 

Una collettiva di artisti contemporanei allo Studio 
««Arte 3», di via dell'Annunziata 6/B, fino al 15 giu- 
gno. Da martedì a venerdì, 10-12.30 e 17-20. 

Studio «Tommaseo» s 

Wulf Bugatti 

L'artista austriaco Wulf Bugatti espone allo Studio 
«Tommaseo», di via del Monte 2/1, fino a giovedì 20, 
la sezione «Vedere e decidere». 7 


«Rettori Tribbio 2» 
Omaggio a Dequel 


Omaggio a Oreste Dequel, morto nel 1985, alla «Rettori 
Tribbio 2», fino a venerdì 21. Feriali, 10.30-12.30 e 
17.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


Galleria «Cartesius» 
Pino Ferfoglia 


Pino Ferfoglia espone alla «Cartesius», di via Marconi 
16, fino a domenica 23. Feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; 


festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


A «Le Caveau» 
Jolanda Gomar 


Jolanda Gomar, fino a sabato 22, a «Le Caveauy invia 
San Francesco 51/A. Da lunedì a sabato, 11-12.30 e 


cdi Ariete 


A Gemelli 


(sd Leone 


OROSCOPO 


SI 


Bilancia _& Sagittario ch 


Aquario 


21/3 20/4 
Con la persona del cuo- 
re l'accordo attualmen- 
te è perfetto e, anche 
grazie alla presenza del-- 
l'astro dell'amore Vene- 
re nel vostro Segno, per 
capirvi pienamente. vi 
basta una sfumatura 
del tono della voce, op- 


20/5 20/6 
Ecco una giornata che 
potrete considerare dav- 
vero luminosissima nel 
campo dei sentimenti 
appena varati e del rin- 
movamento professiona- 
le che la vostra intra- 
prendenza rende possi 
bile e attuabile a breve. 


22/7 23/8 
Una persona non giova- 
nissima del vostro en- 
tourage ha bisogno di 
un aiuto sia morale e 
sia finanziario per usci- 
re da una negativa fase 
di impasse. Potrebbe 
aver la necessità di un 
puntello immediato e si 


23/9 22/10 
Gli affari di cuore sem- 
brano volgersi al me- 
glio. riceverete attenzio- 
ni da una persona che 
vi piace e poiché da co- 
sa nasce cosa... Non è 
da escludere che il vo- 
stro interesse possa tro- 


23/11 21/12 


Le stelle nel vostro caso 
affermano con determi- 
nazione che adesso po- 
treste osare, che è tem- 
po di buttarsi a pesce in 
un progetto che è già 
vincente sulla carta, 
che è programmato in 


21/1 19/2 
Non sprecate, per incu- 
tia o magari per la più 
negativa indifferenza, 
le buone opportunità 
della giornata di oggi. 
Mettete il meglio della 
vostra attenzione fra le 
mura domestiche, se ne 


) . e varecorresponisionepar- tutti i suoi particolari avvanta; erà l'affiata- Di 
pure un solo sguardo. Salute o.k. rivolgerà a voi. tecipe ed entusiasta. ma voi esitate ancora... mento del clan. 
È s Di o “ - ù Yao | 
mr Toro cME Cancro DI. Vergine sE Scorpione pe) Capricorno me Pesci 
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Mettete in preventivo 
per oggi brio, Verve, en- 
tusiasmo, ottime oppor- 
tunità e grande gioia di 


vivere poiché a suggerir- 


vele saranno ìl benefico 
ed energetico Sole e i] di- 
namico Mercurio. Pure 
negli. affari oggi farete 
faville. 


La Luna con voi è parti 
colarmente generosa, vi- 
sto che è l'astro che do- 
‘mina il vostro segno. Og- 
i per esempio vi dà le 
Intuizioni giuste per 
sfruttare a dovere que- 
sto periodo dinamico. 
Vi dirà anche di chi fi- 
darvi e di chi diffidare. 


La via che porta al suc- 
cesso è faticosa, ma a 
voi non peseranno sacri- 
fici perché mirate al ri- 
sultato finale, che non 
potrà che essere in linea 
con le vostre ambiziose 
aspettative. Il partner 
però è d'accordo a me- 
tà... 


Sulle ali della memoria 
e del rimpianto certi ri- 
cordi tornano a galla, 
con struggente dolcez- 
za. Vi riporteranno alla 
‘mente periodi felici, che 
fanno parte del vostro 
patrimonio perché vi 
‘hanno arricchito emoti- 
vamente. 


Il clima della giornata è 
brillante, gaio, frivolo, 
pieno di ottimismo e di 
dinamismo perché voi 
vedete la vita attraver- 
so gli occhiali rosa del 
favore dell'energetico 
Sole: adesso davvero 
non vi spaventa e non 
vi intimidisce nulla!!! 


Con una cara amicizia 
certe tensioni dovute ad 
uno spirito competitivo 
mon sì sono stemperate 
e permane un clima di 
diffidenza reciproca. Su- 
perabile con il buonsen- 
so e con il voler raggiun- 
gere obiettivi fra loro 
compatibili. 


Lo 


net ri.“‘kocasua —*‘’<a.‘*- 


17-20. 
«Art Light Hall» 
Gabriele Schurian 
Gabriele Schurian all’ «Art Light hall» fino a venerdì 28 
maggio. Da martedì a sabato, 18-20. 
«Comunale» e «Miela» 
Gianfranco Pagliaro 
Opere di Gianfranco Pagliaro sono esposte fino a merco- 
ledì 19, alla «Comunale» di Trieste e al «Miela». 
Studio «Bassanese» 
Paolo Patelli 
Paolo Patelli espone allo Studio «Bassanese» fino a saba- 
to 22. Feriali, 17-20. 
A cura di Alessandro Mezzena Lona 


E1355 


CENTRO CUCINE ED ARREDAMENTI Progettazioni 
e preventivi 


GIENNE MOBILI | .,,62;eventi 


TROVERAI LA 
CONVENIENZA ei ea CONSULTATECI! 


VIA AQUILEIA 46 E 0481/521010 


SCEGLI LA 


paz nine Sea cistica na 
Prinz ine — pe IN 


QUALITA 


Se l'impianto è inadeguato 


Come interpretare e osservare le nuove norme perla sicurezza 


lindovinello 
Lo zabaione 
Fra tante cose che si fanno in casa 
questo è un conforto grande per i più 
i deboli, ad esempio, che lo prendono, 
‘se sono a terra lui li tira su. 
Il Dragomanno 


Scambio di vocali (5/4=9) ti 
Lo scambio col mondo arabo 


ORIZZONTALI: 1 Veicolo spaziale - 6 La 
schiava di Abramo e Sara - 10 Iniziano 
l'epoca - 11 Zona sabbiosa lungo il mare - 
12 Azioni... da respingere - 14 Una corsa 
che si disputa all'ippodromo - 15 Il buon sen- 
so che dovrebbe guidarci - 17 L'ambiente 
ove vive l'animale - 18 Prime lettere in cine- 
se - 19 Avere in possesso - 20 Stanno in 
mezzo al coro - 21 Il massimo dell'ira - 22 Il 


n I 


l'emanazione di decreti 
legge approvati dagli or- 
Bani esecutivi dello Sta- 
to viene più volte censu- 
Tata per il fatto che con 
troppa frequenza devo- 
no venir reiterati. In par- 
ticolare il ricorso alla de- 
cretazione d'urgenza per 
modificare disposizioni 
di legge creano disagio e 
confusione presso coloro 
che sono tenuti a rispet- 
tare norme di legge e in 
Particolare i termini pre- 
Issati per l'attuazione 
Opere imposte, soprat- 
tutto quando il non ave- 
Te ottemperato compor- 
A pesanti sanzioni am- 
Ministrative, con possibi 
© obbligo di risarcimen- 
to danni futuri. Ritenià- 
O doveroso tornare 
Nuovamente sull’argo- 
ento e in particolare 


sull'adeguamento alle 
norme. contenute nella 
legge 5.3.1990 n. 46 con- 
cernente «Norme per la 
sicurezza degli impian- 
ti» e successivo D.P.R, 
6.12.1991 n, 447 - regola- 
mento dî attuazione del- 


‘ la legge 5 marzo 1990 n. 


46 in materia di sicurez- 
za negli impianti. 

La ragione del presen- 
teintervento è ‘giustifica- 
ta per superare dubbi 
sull'entrata in vigore del- 
la norma. Le incertezze 
e i dubbi sono stati pro- 
vocati dal fatto che in oc- 
casione dell'esame per 
convertire in legge il 
D.L. 48 del 2 marzo 1993 
era stata ventilata la de- 
terminazione di differire 
il termine per l'adempi- 
mento dei lavori di ade- 
guamento degli impianti 
elettrici entro il 31 di- 


cembre 1993; di conse- 
guenza nuovamente si 
metteva in crisi il setto- 
re dell'amministrazione 
degli immobili. Non è 
stato possibile però tra- 
sformare in legge il prov- 
vedimento del marzo 
1993 e per tale ragione il 
Consiglio dei ministri è 
stato costretto a ricorre- 
re ad un nuovo decreto 
legge entrato in vigore il 
2 maggio scorso. Viene 
confermata la scadenza 
per l'osservanza dei cri- 
teri da adottare per la si- 
curezza negli impianti 
elettrici al 31 dicembre 
1994. 

Giova soffermarsi sul- 
le previsioni sanzionato- 
rie in forza delle quali il 
mancato rispetto del ter- 
mine di scadenza prefis- 
sato comporta nei con- 


fronti del proprietario 
dell'immobile, dell'am- 
ministratore . condomi- 
niale o comunque del 
soggetto incaricato della 
gestione degli impianti 
la irrogazione di una pe- 
nalità che va da L. 
500.000 a L. 5.000.000 
da pagarsi con modalità 
che saranno determina- 
te con apposito provvedi- 
mento da emanarsi en- 
tro il 2 novembre 1993; 
a tale proposito è il caso 
di rammentare l'obbligo 
per proprietari ed ammi- 
nistratori di conservare 
la documentazione am- 
ministrativa e tecnica 
che va consegnata in ca- 
so di vendita dell'immo- 
bile all'acquirente e a 
chi utilizza i locali. 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


nome di un Balbo - 24 L'autrice di «Il casti- 
go» - 26 Altro nome del gichero - 27 Chia- 
mare dalla portineria - 29 Mammifero africa- 
no simile al lupo - 31 Bassa per il Petrarca - 
32 Le comodità che rendono, dolce la vita - 
33 L'esecuzione della commedia - 35 Consi- 
SEGG in astratto - 36 Fu meta di Marco Po- 
o. 


VERTICALI: 1 La Calamai del vecchio cine- 
ma - 2 Ha le reti a bordo - 3 Una scena im- 
mancabile nei film Western - 4 Contenitori ci- 
lindrici per bibite - 5 Uno dei dodici segni zo- 
diacali - 6 Un tipo di vaccinazione - 7 È' lun- 
go quello vizioso - 8 Sporgono dalla fusolie- 
fa - 9 Si può trattenere soltanto per qualche 


secondo - 13 Li attendevano i partigiani - 16 
Come i pezzi che il collezionista preferisce - 
18 Lavorati dal tintore - 19 Non c'è... senza 
tre - 21 Federazione Nazionale - 23 Il mo- 
schettiere raffinato - 25 Una lancetta della 
sveglia - 28 Due quinti d'oncia - 29 Latitudi- 


ne (abbreviazione) - 30 La vecchia imposta 
che è stata sostituita dall'Iva - 34 Gli estre- 
mi... dell'accusa. 


Questi giochi sono offerti da OGNI Ù 
MARTEDÌ 

IN 
ENIGMISTICO L. 1.20 EDICOLA 


INIZIATIVA PROMOZIONALE: DA OGGI LONG DRINK IN GARA 


Vota il nuovo gusto per l’estate 


«Un gusto per l'estate 1993» inizia il suo cammi- 
no ufficiale: la manifestazione, promossa dalla 
Stock con la collaborazione della Fipe e della Ca- 
mera di commercio e con l'intervento de «Il Picco- 
lo», si mette în moto con la pubblicazione della 
scheda che consentirà ai lettori del quotidiano di 
segnalare le loro preferenze in fatto di long 
drinks. Alla rassegna «Un gusto per l'estate» sono 
invitati tutti gli esercizi pubblici della provincia 
di Trieste che presenteranno alla clientela, duran- 
te tutta l'estate, un loro nuovo ed inedito «long 
drink della casa»: bevande fresche, rinfrescanti, 
particolarmente adatte all'estate, realizzate a ba- 
se di succhi di frutta e con moderate dosi di alco- 
ol, per dare un tono appena più robusto al mix. E 
naturalmente, con l'indispensabile aggiunta del- 
l'abilità degli esercenti e dei loro collaboratori e 
l'appoggio della linea Keglevich Vodka Glaciale 
che, con i suoi innumerevoli gusti, stuzzicherà la 


fantasia degli autori per creare i nuovi drinks. 

Il pubblico triestino è invitato a farsi conquistare 
dalle nuove proposte «estive» e poi votare, trandi- 
te la scheda pubblicata a lato (la ritroverete ogni 
giorno fino al 30 maggio) il long drink preferito e, 
naturalmente, il suo autore e l'esercizio in cui 
opera: le schede — che andranno consegnate alla 
sede del quotidiano in via Guido Reni 1, entro il 5 
giugno — determineranno i dieci long drink più 
votati che, il 29 giugno allo stand Stock alla Fiera 
di Trieste, si daranno battaglia per la conquista 
del titolo di «Gusto per l'estate 1993». C'è un sim- 
patico incentivo a votare: ai dieci lettori che in- 
vieranno il maggior numero di schede, «Il Picco- 
lo» riserva un radioregistratore Irradio a doppia 
cassetta per un'estate davvero musicale! Gustate 
il vostro drink preferito e poi votatelo e.. ‘i 
assaggiare anche agli amici: potrebbe diventare il 


«Gusto per l'estate 1993»... 


. fatelo 


‘DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


RASSEGNA DI NUOVI LONG DRINKS 


Un gusto per l'estate 


Ci tornava.. Ma ora, alla rovescia, 


le deficienze dell'umanità 


va notando e per lui dobbiam 
il consumismo della società. 


Lucchetto: 


l'ape, pedata = la data. 


Indovinello: 
il peccato. 


Cruciverba 
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EXPO/CROAZIA 


Fiume ha calato 
l'ultimo asso: 
«Nautica’93» 


A Tersatto, in un’area di 2500 


metri quadrati, si è concentrata 


l’offerta marina d’oltreconfine. 


L’esposizione chiude domani 


FIUME — Un aggancio 
all'Europa, così vicina 
così lontana. «Nautica 
'93» è tutta qui, 
un'esposizione che gli 


stessi promotori  — 
l'Ente fieristico di Fiu- 
me — hanno definito 
come forse l'ultima 


«chance» per il turismo 
nautico croato di entra- 
re nella grande fami- 
glia continentale del ra- 
mo. 

Sullo storico colle del 
Tersatto, in 2500 metri 
quadri di spazio, si è 
concentrato un segmen- 
to dell'offerta straniera 
e locale del turismo da 
diporto a cui l'indu- 
stria del tempo libero 
croata guarda con rin- 
novata fiducia dopo i 
segnali positivi degli ul- 
timi mesi. Al Palasport 
di Tersatto e hel conti- 
guo pallone pressostati- 
co abbiamo potuto am- 
miraresoprattuttoalcu- 
ni motoscafi supervelo- 
ci (Sea Ray, Mustang, 
Stingway), sulle cui li- 
nee avveniristiche e 
sui particolari curati si- 
no alla perfezione qua- 
si assoluta si sono sof- 
fermati gli sguardi dei 
curiosi e dei potenziali 
acquirenti. Ma ciò che 
forse ha maggiormente 
attirato l'attenzione 
dei numerosi visitatori 
della rassegna fieristi- 
ca sono stati i gommo- 
ni idrovolanti del- 
l'azienda italiana «Pola- 
risy di Gubbio. La loro 
presentazione è corre- 
data da filmati promo- 
zionali, che stanno fa- 
cendo presa immediata 
per un prodotto desti- 
nato a inondare le ac- 
que lacustri, fluviali e 
marine. 

A «Nautica ‘93», che 
si chiude domani, c'è 
una sola impresa italia- 
na che ha optato per la 
presenza diretta: è il 
consorzio «Cetex» di Ge- 
nova, che riunisce una 


53° 


decina di ditte. Da cita- 
re le scialuppe di salva- 
taggio della «Canepa e 
Campi», le valvole e le 
attrezzature navaliein- 
dustriali della «Indu- 
strial Tekno Service», 
gli impianti per la depu- 
razione dell'acqua del- 
la «G. B. Lanza e Fi- 
glio», i sistemi anti-in- 
cendio della «Vampa» e 
così via. 

Sentite Rodolfo. De- 
cleva, export manager 
della «Cetex» e fiuma- 
no d'origine: «Siamo in- 
teressati alla Croazia e 
a Fiume in quanto non 
vi si incontra ancora 
un'agguerrita concor- 
renza. La Cetex ha già 
stabilito proficui rap- 
porti con la Camera 
d'Economia di Fiume e 
ora alla “Nautica”, do- 
ve la presenza stranie- 


.ra è alquanto scarsa, 


vediamo di proporre la 
nostra esperienza de- 
cennale». 

Un altro particolare 
attraente: a Tersatto 
vengono praticati ribas- 
si che vanno dal 5 al 50 
per cento, sconti molto 
graditi specie alla clien- 
tela non croata. I visita- 
tori locali, invece, obe- 
ratida un'austerity sen- 
za precedenti, si limita- 
no a osservare o com- 
mentare i prezzi per i 
divertimenti in mare. 

Comunque, tra diver- 
si natanti da diporto, 
motori entrobordo e 
fuoribordo, articoli per 
la pesca, vernici e colle 
per le imbarcazioni, ar- 
redamenti, attrezzatu- 
re, «optional», pezzi di 
ricambio, caldaie e si- 
stemi di riscaldamento 
e raffreddamento per i 
marina, eccetera, il Sa- 
lone della nautica fiu- 
mano è un punto d'in- 
contro sicuramente im- 
portante, un riferimen- 
to per il mercato del- 
l'Alto Adriatico. 

Andrea Marsanich 


20-23 MAGGIO 1993 


FIERA 


INTERNAZIONALE 


PESCA 


. 12° Ras 


segna 
di Maricoltura 
Orario: 9.00 - 19.00 
Per informazioni: Tel. 071/58971 - Fax 071/5897213 


DI 


Il Piccolo 


Sabato 15 maggio 1993 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.111 


APPUNTAMENTO /DAL 20 MAGGIO AD ANCONA LA FIERA INTERNAZIONALE 


Ecco ilpi 


ANCONA — Fervono i 
preparativi dell'ente Fie- 
ra di Ancona per l'allesti- 
mento della «53.a Fiera 
internazionale della pe- 
sca - 12.a rassegna di 
maricoltura» che aprirà 
i battenti il 20 maggio 
per durare fino al 23 in 
uno dei più importanti e 
completicomprensoripe- 
scherecci italiani. Que- 


.sto è l'unico. appunta- 


mento del genere a va- 
lenza internazionale che 
si svolge nel bacino me- 
diterraneo e quindi di- 
venta il naturale punto 
d'incontro di tutti gli or- 
ganismi, istituti di ricer- 
ca , professionisti e ope- 
ratori italiani e stranieri 
interessati all'impegno e 
alla commercializzazio- 
ne delle più recenti at- 
trezzature e servizi. 


SFIDA /COPPA AMERICA SEMPRE PIU’ LONTANA 


‘Moro’, poche speranze 


Paul Cayard è stato lasciato libero di cercare un altro consorzio 


VENEZIA — Cogliamo 
l'occasione della visita 
veneziana di Raoul Gar- 
dini che ha partecipato 
nella darsena di S. Mar- 
co a bordo del suo Mo- 
ro alla manifestazione 
«Vela veneziana» per 
sapere se ci sono novi- 
tà sulla sua partecipa- 
zione alla Coppa Ameri- 
ca. $ 
«La novità è che non 
ci sono novità — dice 
Stefano Roberti capo 
ufficio stampa di Gardi- 
ni — la situazione sia 
politica che finanziaria 
non solo in Italia ma 
anche in Europa ci la- 
scia poche speranze an- 
che se sembra, in via 
ufficiosa perché la deci- 
sione ufficiale sarà for- 
malizzata tra qualche 


mese, che il S. Diego 
Yachting club,sia pro- 
penso ad accettare le 
nostre condizioni e 
quindi concedere che 
anche gli sfidanti possa- 
no costruire un nuovo 
scafo per la sfida fina- 
le. Come è noto, fino ad 
oggi i defender aveva- 
no sfruttato il grosso 
vantaggio dato proprio 
da questa regola». 
Insomma, pare di ca- 
pire che l'auspicata col- 
laborazione tra Paesi 
europei, progetto per il 
quale è nato l'Europa 
Yachting club, di cui 
Gardini è il presidente, 
non diventerà realtà. 
«Purtroppo — conti- 
nua Roberti — proprio 
per i motivi illustrati 
precedentemente, cioè 


questa crisi generaliz- 
zata e per il ritiro dei 
francesi, ho paura che 
non riusciremo a realiz- 
zarlo o almeno non in 
tempi brevi. Del resto 
tutti gli altri consorzi 
sono ancora alla fine- 
stra, in attesa di pren- 
dere una decisione; gli 
unici che hanno inizia- 
to arlavorare sono i 
giapponesi che si pre- 
senteranno con lo stes- 
so consorzio della volta 
precedente e che hanno 
già costruito un nuovo 
scafo e sono in fase di 
allenamento». 

E.i ragazzi del Moro? 
E Paul Cayard? 


«Per il momento 
ognuno è ritornato. alle 
proprie occupazioni; 
Gardini ha Spiegato 


chiaramente qual è la 
situazione e ha lasciato 
Paul Cayard libero di 
trovare altri sponsor o, 
addirittura, un altro 
consorzio. Gli uomini 
dell'equipaggio si sono 
comunquedichiarati di- 
sponibili a questa even- 
tualità». 

Quanto si prevede 
che possa costare “la 
grande sfida? 

«Non ci sono calcoli 
precisi — conclude Ste- 
fano Roberti — comun- 
que si ipotizza che il 
budget necessario pos- 
sa aggirarsi attorno ai 
40 milioni di dollari e 
credo che, vista la crisi 
economica, questa vol- 
ta la previsione sarà ri- 
spettata». 

bf 


VELA /PARTE UN NUOVO CAMPIONATO INTERSOCIALE 


MONFALCONE — Come si fa a conciliare le diver- 
se esigenze sportivo-sociali e di promozione di al- 
cune società veliche viciniori? Semplice, basta or- 
GR un campionato intersociale e il gioco è 
‘atto. Ci hanno pensato cinque circoli tra Monfal- 
cone e Sistiana ad allestire altrettante gare, che 
oltre a una classifica assoluta serviranno anche 
come prove sociali. Si tratta del «1.0 Campionato 
intersociale alto golfo di Trieste» a cura della So- 
cietà velica «Oscar Cosulich» e della Nautica Ta- 
voloni di Monfalcone, dello Yachting club Cupa e 
della Pietas Julia di Sistiana. i 
Sono in DOZER quattro triangoli (la terza 
coppa «Due fiumi» domani, il trofeo «Città di 
Monfalcone» il 30 maggio, la «Rosa dei venti» il 5 
giugno, la quinta prova «Campionato intercircoli» 
26 settembre) e la regata internazionale «Mon- 
falcone-Portorose-Monfalcone» il 28 e il 29 ago- 
sto, valida come due gare, quella di andata e ritor- 
no. Sono previste le categorie Ims Regata e Grocie- 
ra (Classi A e dall'1 alla 4) e libere, tutte e sei le 
classi. Le classifiche saranno stilate per le imbar- 
cazioni Ims in tempo compensato e per le libere 
in tempo reale usando il punteggio ex olimpico, 
sommando i risultati delle sei prove con due di 
scarto. Le premiazioni a fine stagione presso la 
Coslulich di Monfalcone. i 
+ SOT. 


il 


La prua slanciata dell'Ornella IMI di Sandro Rasini. (Italfoto) 


Alto golfo al via 


Trofeo Miramare: 
a Umago e ritorno 


TRIESTE — Il dinamismo 
della Società nautica Gri. 
gnano è notevole. Le ini- 
ziative prese e Portate a 
buon fine in vari momenti 
hanno dato, a ragion vedu- 
ta, notevole prestigio ai 
suoi dirigenti. Ed ecco 
l'avvio del Il Trofeo Mira- 
mare, regata velica d' altu- 
ra aperta alle imbarcazio- 
ni dai 6,30 m ai 26,80m 
di lunghezza fuori tutto. 
Si svolgerà in due prove 
fissate per i giorni 22623 
maggio, il percorso sarà 
perla prima prova parten- 
za nella cornice del porto 
di Grignano alle 10 per ar- 
rivare alla Marina Acy di 
Umago per la sosta notiur- 
na; per la seconda, parten- 
za dalla Marina Acy di 


Umago alle 10 per arriva- 
re nuovamente a Grigna- 
no dove nei giardini del ri- 
storante Principe di Met- 
ternich avverrà la premia- 
zione. Su questo tratto di 
mare si cimenteranno 1 
migliori skipper nazionali 
ed esteri in un percorso 
che richiede, per le condi- 
zioni del mare e il vento 
estremamente — variabili, 
notevoli capacità tecni- 
che. : 


Le iscrizioni sono anco-. 


ra aperte e verranno chiu- 
se il giorno antecedente la 
I giornata di gara. Per in- 
formazioni rivolgersi alla 
Società nautica Grignano, 
riva Massimiliano e Car- 
lotta 2, tel. 040/224622, 
fax 040/224360. 


Nell'ambito della ma- 
nifestazione fieristica so- 
no in programma confe- 
renze e dibattiti a livello 
internazionale sui temi 
più attuali del mondo 
scientifico, tecnico e pro- 
fessionale della pesca. 
Tra questi segnaliamo il 
4.0 simposio «Tecnica e 
tecnologia delle navi da 
pesca» che verterà sui 
«sistemi di sicurezza a 
bordo dei peschercci». 
«Le politiche di sviluppo 
della pesca artigianale 
in America Latina» sarà 
invece il tema condutto- 
re per un seminario in- 
ternazionale cui hanno 
assicurato la presenza i 
rappresentanti di Brasi- 
le, Ecuador, Cile, Colum- 
bia e Cuba. Un altro in- 
contro sarà dedicato al 
credito peschereccio e 
inoltre avrà luogo anche 


la terza edizione di 
«Adriatico 2000 - appro- 
fondimenti per l'attività 
comune di ricerca sulle 
specie. demersali » con la 
partecipazione di Croa- 
zia, Albania e Grecia. 
Certamente la rasse- 
gna di maricoltura, ora 
alla 12.a edizione, è dive- 
nuta un momento di in- 
dagine tecnico-scientifi- 
ca ed economica, un ap- 
puntamentoinsostituibi- 
le per quanto è relativo 
all'allevamento in mare, 
considerato ormai uno 
dei cardini produttivi 
del sistema agroalimen- 
tare internazionale degli 
anni 2000. L'Istituto per 
gli studi dell'inquina- 
mento e la difesa degli 
ecosistemi ha fissato per 
il 21 un incontro tra gli 
interessati e «L'anno del 


aneta-pesca 


mare 1993», manifesta- 
zione concepita per dare 
il via a settori di studio e 
che vedrà sviluppare | 
una serie di iniziative le- 
gate alla pesca e all'am- | 
biente, tra cui una mo- | 
Stra itinerante nelle prin- | 
cipali località marine ita- 
liane. 

Se nella passata edizio- 
ne la Fiera internaziona- 
le della pesca è stata visi- 
tata da delegazioni uffi- 
ciali, operatori e tecnici 
di 40 Paesi di tutto il | 
mondo, si può pensare 
che un'agenda densa di 
avvenimenti come quel- 
la preannunciata non po- 
trà sfuggire all'interesse 
degli operatori di questo 
specifico settore: una 
manifestazione-chiave, 
quindi, dal successo sicu- 


“TO. 


Mario Marzari 


TECNICA /IL RIO 450 TOUR 
Motoscafo carrellabile 
«nemico» delle tasse 


Il Rio 450 Tour: è lungo 4.50 metri, largo 1.85 e porta fino a 5 persone. 


SARNICO — In tempi di 
crisi si rilancia la barca 
tascabile. Quella, cioè, 
che ha il grande vantag- 
io di essere «carrellabi- 
le» e di non avere biso- 
gno di un ormeggio nella 
stagione meno propizia. 
Insomma, quella barca 
che esce come d'incanto 
dal classico cilindro 
quando arriva l'estate 
per poi rientrarvi ai pri- 
mi freddi. Senza gravare 
sul portafogli. 

Ma non è finita. Deve 
avere un costo d'acqui- 
sto contenuto e deve po- 
ter essere motorizzabile 
con un propulsore che 
esenta dall'obbligo della 
patente. Inoltre, non de- 
ve essere immatricolata 
e quindi non deve rien- 
trare nel modello «740» 
della dichiarazione delle 
tasse e non deve gravare 
sul redditometro. 

Sembra la classica 
quadratura del cerchio, 
ma si avvicina a questo 
obiettivo il «Rio 450 
Tour», un motoscafo, ap- 
punto, di quattro metri e 
mezzo, nato proprio per 
essere pratico, meno in- 
gombrante possibile. Pe- 
sa 280 chilogrammi, è 
largo 1,85 metri, monta 
normalmente un motore 
da 25 cavalli, ma soppor- 


TRIESTE — Ornella III, ammiraglia dell'Adriaco. 


ta agevolmente potenze 
di 60. 

Fa parte della gamma 
Rio della nuovissima ge- 
nerazione: ha murate 
molto alte e quindi pro- 
tettive,, linee. general- 
mente tonde, plancetta 
strutturale incorporata, 
parabrezza avvolgente. 
E uno spazio «open» ide- 
ale per una famiglia di 
cinque persone, Il poz- 
zetto è trasformabile: 
può essere strutturato 
con una serie di poltrone 
che all'occorrenza diven- 
tano pratici prendisole. 
Inoltre, la coperta a 
prua, protetta da un pul- 
pito esteso in lega legge- 
Ta, può alloggiare un al- 
tro comodo cuscino prén- 
disole. 

Ideato conunastruttu- 
ra in vetroresina che lo 
rende inaffondabile, il 
piccolo-grande motosca- 


fo della Rio di Sarnico è‘ 


adatto agli spostamenti 
lungo la costa. 

Rientranonellenorma- 
li dotazioni standard di 
questo modello «Tour» 
sia il pozzo-ancora pro- 
diero chiuso da un por- 
tello di legno sia la prati- 
ca plancetta poppiera do- 
tata di scaletta (sempre 
in legno naturalmente). 

I gavoni non manca- 


Carisma ed eleganza: è l' «Ornella III» 


gnati da Buchhanan e da Sparkman e Stephens, pas: 


no: sono stati ricavati al 
di sotto del divano, al 
centro del pozzetto sotto 
il piano di calpestio, e a 
prua sotto-coperta. 

Molto razionale il cru- 
scotto, dotato di un pra- 
tico cassettino porta 
strumenti. E la posizio- 
ne di guida è quanto mai 
naturale. 

Ci piace, nell'insieme, 
il design dell'ampio para- 
brezza, le cui linee ben 
si raccordano con la par- 
te centrale delle alte mu- | 
rate. Interessante anche | 
la soluzione stilistica 
adottata per la zona pop- | 
piera. Meno ci convince | 
la prua. | 

Il livello della realizza- 
zione è elevato e la quali- 
tà (e la quantità...) della 
vetroresina è buona. In 
definitiva, a un prezzo! 
di 9 milioni e 900 mila li- | 
re, viene proposto un 
motoscafo nemico della 
crisi, nemico delle tasse, 
e nemico anche della pa- 
tente. Potremmo quasi| 
definirlo il motoscafo 
furbo: ha la capacità di| 
essere .presente solo| 
quando serve; poi, come 
d'incanto, sparisce in un 
garage o in un giardino. 
Senza creare problemi (e 
spese). 


Roberto Carella | 
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Non ha che vent'anni. Ma ha già l'autorità e il cari- 
sma delle dive fra i vascelli lignei. E' soprattutto per 
una questione di linee: il suo designer, l'inglese 
Clark, l'ha progettata con concezione classica, slan- 
ci, Age poco emergente dalla coperta, cavallino tipi- 
co delle barche nate per correre. E' stata impostata 
con armamento a sloop, un albero solo, seguendo 
l'antica moda introdotta da Five che voleva vascelli 
di oltre 20 metri con una sola randa e con enorme 
genoa, Il che può dare un quid maggiore in velocità 
pura, ma impone fatiche per le manovre e crea diffi- 
coltà in caso di burrasca. SE 

Così è nata Ornella INI del milanese Sandro Rasini, 
banchiere e assicuratore, tirestinizzatosi per esigen- 
ze di vela. Fu l'inobliata signora Ornella, polese, a in- 
culcare in suo marito Sandro la passione del mare in 
versione sportiva. In suo onore Sandro fa disputare 
ogni anno una regata. Per Sandro, sportivo militante 
in più discipline, l'apprendimento dello yanchting fu 
assai facile e da una serie di più piccoli vascelli dise- 


sò all'oceanica di cui parliamo. Il suo primo nome fu 
Firebird; poi Valeria; infine Ornella INI. Da sloop pet 
partecipare a regate della (oramai superata) formula 
Rorc, fu trasformata in yawl (due alberi: maestra 
verso Pie e mezzanella a poppa). Ha issato due ban” 
diere: l'inglese e l'italiana. 

Ne suoi libri di bordo sono documentati viaggi fa” 
volosi dall'Inghilterra alle Antille, in Francia, a Gibil- 
terra. Da quando l'ha acquistata Rasini, ha parteci 
pato a crociere in Francia, Corsica, Sardegna, Greci? | 
e Turchia. In assetto da regata alla Rimini-Corfù-Ri 
mini, alla Barcolana sistematicamente dal 1986 pe' 
sette volte, in ciò proseguendo la serie delle prece” | 
denti Ornella (due volte). Ha partecipato a quasi tut; 
te le sfilate delle Barche di legno che la Amici de 
Mare e l'Adriaco organizzano dal 1986 in coincide” 
za con la Kermesse A. A. che suggella la Barcolan4 
Data la sua eccezionale lunghezza al galleggiamen” 
to, Ornella è stata sempre a le vittoriose e la p!! 
ammirata in questo spettacolare appuntamento. ,_. 

Italo Soncin! 
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montagna avventura esplorazione 


IRISULTATI DI UNA SPEDIZIONE MEDICO-ALPINISTICA MONFALCONESE 


«Check-up» In Himalaya 


Nuova carta escursionistica del Canin 


L'editrice Tabacco di Udine ha pubblicato la nuova 
carta escursionistica del «Ganin-Valli di Resia e Rac- 
colana». Si tratta del foglio numero 027, è in scala 
1:25.000 e comprende le località di Resia, Resiutta, 
Moggio Udinese, Chiusaforte, Dogna, Sella Nevea, 
Sella Carnizza, Passo di Tanamea, Zaga. Particolar- 
mente utile, questa nuova carta della prestigiosa Ta- 
bacco, visto che descrive una delle zone più fre- 
quentate soprattutto dagli speleologi della regione, 
La carta, oltre naturalmente ai rifugi, bivacchi e 
punti d'appoggio riporta il tracciato dei sentieri 
escursionistici e l'ubicazione delle sorgenti. 


Mountain Wildemess sbarca in regione 


Si è costituito nei giorni scorsi con una prima riu- 
nione informale un primo nucleo regionale di Moun- 
tain Wilderness, l'associazione ambientalista inter- 
nazionale per la salvaguardia degli ambienti monta- 
ni. Nel corso della riunione sono stati individuati al- 
cuni obiettivi primari di azione e le relative strate- 
gie. 


APPUNTAMENTI 


Escursione sul monte Talm 


La sottosezione del Gai-Sadg di Muggia organizza 
per domenica 23 maggio un'escursione sul monte 
Talm (m.1728) da Cima Sappada a Prato Carnico. Se- 
guirà la cena d'apertura dell'attività estiva 1993 
Presso un tipico ristorante del luogo. Programma 
dettagliato e iscrizioni in sede - via Battisti 17, tel. 
271000 - nei giorni di lunedì e giovedì dalle 18.30 al- 
le 20. 4 


Nel Parco nazionale del Casentino 


La sezione di Gorizia del Cai organizza per sabato 
‘22 e domenica 23 maggio una gita sociale sul monte 
Falterona (m 1654) sull'Appennino Tosco-Romagno- 
lo. L'itinerario prevede la traversata del Parco na- 
zionale del Casentino, con partenza da Castagno 
d'Andrea e arrivo a Camaldoli. Iscrizioni presso 
l'agenzia «Tourist» di piazza Battisti a Gorizia. 


«Stage» per istruttori di escursionismo 


Sono aperte le iscrizioni agli «stage» di formazione 
istruttori di escursionismo e alpinismo organizzati 
della Lega montagna Uisp nazionale. Per gli istrutto- 
ri di escursionismo il primo appuntamento è previ- 
Sto per sabato 22 e domenica 23 maggio all'Abeto- 
ne. Il programma di formazione istruttori di alpini- 
smo prevede invece uno «stage» a Chamonix dal 20 
al 26 giugno. Informazioni dettagliate e programmi 
presso la Lega montagna Uisp di Trieste in piazza 
Duca degli Abruzzi 3 (IV piano), tel. 362776. 

ln 
La montagna delle streghe in bici 


La Trek Bike di Monfalcone organizza per domani 
una gita in mountain bike aperta a tutti a Slivnica, 
«la montagna delle streghe», in Slovenia. Ritrovo al- 
le ore 8 a Monfalcone, piazzale Ospedale San Paolo, 
oppure alle 9 al valico di Fernetti (Opicina). Infor- 
mazioni allo 0481-40029. 


grafica Alessandro Vilevich | 


Articolo di 
Borut Spacal 


Nei mesi scorsi si è svolta 
in Nepal la spedizione 
scientifico alpinistica 
«Monfalcone-Himalaya 
1992»; organizzata dal ser- 
vizio di Pneumologia e me- 
dicina sportiva di Monfal- 
cone diretto dal prof. Cor- 
rado Serra. Alla spedizio- 
ne hanno partecipato 16 
persone. L'équipe medi- 
co-scientifica era guidata 
dal dott. Borut Spacal; co- 
adiuvato  dall'infermiere 
professionale Franco Mar- 
zano e dal tecnico elettro- 
nico Paolo Visintin; non- 
ché dai medici triestini 
Daniele Zerial e Rafkò 
Dolhar. Il gruppo molto 
eterogeneo per età, capaci- 
tà fisiche ed esperienza al- 
pinistica era composto da 
trekkers e alpinisti della 
sezione Cai di Monfalco- 
ne. 

Oltre alla ricerca medi- 
ca, l'obiettivo della spedi- 
zione era un'escursione al 
campo base dell'Everest, 
sul Kalapatar e ai laghi 
Gokyo e un'ascesa alpini- 
stica sull'ImjaTse (6189 
m) 


Da parecchi decenni la 
ricerca medica si interes- 
sa del comportamento del 
corpo umano ad alta quo- 
ta. Particolarmente impe- 
gnati in queste richerche 
sono i fisiologi, i pneumo- 
logi e i cardiologi. Non 
mancano nomi di illustri 
ricercatori italiani che si 
sono occupati di questi ar- 
gomenti; a partire da Mos- 
so e Margheria a Ceretelli 
e Di Prampero. Un impor- 
tante contributo italiano 
a queste ricerche è stato 
apportato soprattutto con 
l'apertura da parte del 
Cnr del laboratorio d'alta 
quota «Piramide» a 5050 
m, vicino al campo base 
dell'Everest. 

Con i loro studi i ricer- 
catori medici si propongo- 
no di ottenere una miglio- 
re conoscenza delle malat- 
tie e dell'adattamento del- 
l'uomo all'alta montagna 
in modo di permettere un 
soggiorno più sicuro ai nu- 
merosi trekkers e alpinisti 
che ogni anno affollano le 
Alpi, le Ande e l’Himala- 

‘a. Però con lo studio del- 
‘uomo nell'ambiente. ca- 
rente di ossigeno; ci si pro- 
pone anche una conoscen- 
za più RUE o di al- 
cune malattie cardiache e 
polmonari che espongono 
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Oltre alla ricerca medica, è stata effettuata 


un'escursione al campo base dell’Everest, 


e una salita sull’Imjatse, montagna alta 


oltre seimila metri, Eseguiti numerosi test 


il corpo a condizioni ana- 
loghe diipossia. * 

E' dunque comprensibi- 
le che il servizio di Mon- 
falcone, che si occupa del- 
le malattie polmonari e 
della medicina dello 
sport, fosseparticolarmen- 
te attivo in questo campo. 


Già nel 1990 il servizio: 


di Monfalcone è stato 


«coinvolto» nella spedizio- 


ne della Comunità Alpe- 
Adria  sull'Everest. Un 
obiettivo alpinistico così 
importante come la scala- 
ta della più alta cima del 
mondo non lascia però 
molto tempo e spazio alla 
ricerca medica e perciò 
nel 1992 alcuni degli ope- 
ratori del servizio si sono 
proposti di ripetere l'espe- 
rienza con un'ottica però 


diversa: obiettivo alpini- . 


stico molto meno ambizio- 


so e un programma medi- - 


co scientifico molto più 
ampio. Il prevalente inte- 
resse scientifico dell'ini- 
ziativa ha permesso inol- 


tre di accettare nel grup- 
Po persone di età diverse 
dai 23 ai 60 anni) e non 
soltanto atleti d'alto livel- 
lo; il che ha reso i risultati 
je esami medici più rea- 
È i 

Nei laboratori di Mon- 
falcone'e durante la spedi- 
zione sono stati eseguiti, 
ad altitudini diverse e fi- 
no ai 5000 m, numerosi 
test medici. Con l'ausilio 
di strumenti particolari 
(spirometri) è stato studia- 
to come si modifica il re- 
spiro m un ambiente dove 
l’aria è Tarefatta. Con gli 
strumenti che registrano 
1 elettrocardiogramma 
stata monitorata l’attività 
cardiaca, prima a livello 
del mare e poi tra i 4000 e 
i 5000 metri in tutti i 16 
partecipanti e questo in 
condizioni di riposo, sfor- 
zo massimale e durante il 
sonno. 


Ad altitudini diverse è 
stato eseguito un test da 
sforzo fisico (step test, sa- 


% Ss i 


li e scendi su ‘pedana di 30 
cm per 4 minuti), che ha 
permesso di definire come 
sì riducono le capacità fisi- 
che in conseguenza alla di- 
minuzione di ossigeno e 
quale carico superiore 
questo SRL per l'ap- 
parato cardio respirato- 
rio, Con gli ossimetri (stru- 
‘menti che misurano l'ossi- 
genazione del sangue) è 
Stata determinata ad alti- 
tudini diverse, la quantità 

Ossigeno. disponibile 
per gli organi, e questo in 
condizioni di riposo, sfor- 
zo e sonno. 

Diversi preparati farma- 
cologici sono stati studiati 
per saggiare il loro effetto 
protettivo nei confronti 
delle malattie d'alta quo- 
ta, ma soprattutto per ipo- 
tizzare ‘un loro possibile 
utilizzo nella cura di per- 
sone sofferenti a causa 
della carente ossigenazio- 
ne del sangue dovuta a 
malattie cardiache o pol- 
monari. Prima e dopo il 


Esami medici in alta quota, compiuti dai medici monfalconesi. 
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soggiorno in quota sono 
stati eseguiti SPLEGIONOlI 
esami ematochimici per 
verificare come la caren- 
za di ossigeno influisce 
sia sui globuli rossi e 
l'emoglobina, sia sui para- 
metri metabolici (gluco- 
sio, colesterolo, lipidi) e 
immunologici (anticorpi, 
leucociti, linfociti delle va- 
rie classi) del sangue uma- 
no. 

Un sofisticato test da 
sforzo massimale è stato 
eseguito, prima e dopo la 
spedizione, per verificare 
come il soggiorno in alta 
montagna modifica le con- 
dizioni fisiche. : 

Dalla ricerca himala- 

‘ana è scaturita una gran- 

le quantità di dati che in 
parte confermano alcune 
Ipotesi precedenti e in par- 
te sono innovativi. Non 
possono essere qui ripro- 
posti i risultati ottenuti, 
saranno comunque inte- 

almente riportati in un 
ibro di prossima pubblica- 
zione, che oltre a descrive- 
re l'esperienza della spedi- 
zione .monfalconese, si 
prefigge di essere un'utile 
guida medica a coloro che 
sono intenzionati a parte- 
cipare a una spedizione o 
a un trekking. Di partico- 
lare interesse sono i risul- 
tati dei test cardiologici, 
allarmanti per il riscontra- 
to effetto sinergico del- 
l'ipossia ambientale su un 
cuore non più giovane. 

Molto importante’ pure 
il riscontro degli effetti 
protettivi di alcuni farma- 
ci(acetazolamide,nifedipi- 
na, ubidecarenone) SM 
malattie d'alta montagna 
che potrebbero essere uti- 
lizzabili anche in altre 
condizioni di ipossia. 
L'obiettivo alpinistico del- 
la spedizione è stato me- 
no ambizioso; una cima di 
6189 m, l'Imja Tse. E' sta- 
ta comunque questa la pri- 
ma volta che un gruppo 
organizzato della provin- 
cia isontina ‘è salito su 
una cima himalayana, La 
vetta è stata infatti rag- 
giunta il 6 ottobre da sei 
alpinisti: Stefano Comelli, 
Mario Sdrigotti, Mauro 
Barnaba, Paolo Comar, An- 
gelo Santangelo e dal capo 
SNRCISIONO Borut Spacal. 

successo alpinistico ha 
così So la buona 
riuscita della spedizione e 
c'è già chi sta dandosi da 
fare per organizzare un'al- 
tra esperienza himala- 
yana da realizzare nel 
1994. 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» (J. Kugy) 


Maldi montagna: 
come prevenirlo 


I risultati dei test compiuti in Himalaya hanno 


portato a importanti risultati medici. 


Le malattie d'alta monta- 
gna. Come si prevengono? 
Circa la metà delle perso- 
ne che si recano e dormo- 
no sopra i 3000 metri di 
altitudine, accusano di- 
sturbi. Il malessere, in ge- 
nere lieve, è caratterizza- 
to da cefalea, nausea, 
inappetenza, stanchezza, 
insonnia e regredisce 
spontaneamente se la per- 
sona riposa e non sale di 
quota. A volte però la si- 
tuazione è molto più gra- 
ve e può sfociare în gravi 
forme di edema polmona- 
re e cerebrale, spesso mor- 
tali. 

Il modo più corretto per 
prevenire il male acuto di 
montagna è quello di sali- 
re gradualmente e lenta- 
mente e fermarsi ai primi 
sintomi di malessere. Le 
persone particolarmente 
suscettibili o coloro che, 
dovendo salire in fretta, 
‘per esempio per partecipa- 
re ad azioni di soccorso, 
possono trarre beneficio 
dell'assunzione di alcuni 
farmaci. 

Il farmaco più speri- 
mentato è l'acetazolami- 
de che, utilizzato normal- 
mente per il trattamento 
del glaucoma, accelera la 
respirazione, migliorando 
così, soprattutto durante 
il sonno, l'ossigenazione 
del sangue. 

Un altro farmaco speri- 
mentato è la nifedipina; 
che, generalmente utiliz- 


zato riel trattamento del- 
l'ipertensione, può risulta- 
re utile alle persone parti- 
colarmente soggette al- 
l'edema polmonare d'alta 
quota. Durante la spedi- 
zione «Monfalcone-Hima- 
laya 1992», è stato speri- 
mentato un altro prepara- 
to farmacologico e cioè 
l'ubidecarenone, una so- 
stanza normalmente pre- 
sente nelle cellule anima- 
li che facilita il metaboli- 
smo ossidativo nei mito- 
condri. In alta montagna 
la disponibilità di tale so- 
stanza potrebbe diminui- 
re in seguito all’'intenso 
esercizio fisico, alla caren- 
za di ossigeno e al dimi- 
nuito apporto alimentare. 
8& dei 16 partecipanti al- 
la spedizione monfalcone- 
se sono stati trattati con 
l'ubidecarenone e hanno 
accusato molto meno di- 
sturbi dovuti all'alta quo- 
ta, mantenendo migliori 
condizioni fisiche rispetto 
all'altra metà del gruppo. 
Il grado di efficacia di ta- 
le trattamento deve esse- 
re ovviamente conferma- 
to dalla sperimentazione 
su gruppi più vasti, non 
solo allo scopo di propor- 
lo come prevenzione agli 
escursionisti, ma soprat- 
tutto come ausilio alle per- 
sone che essendo affette 
da malattie polmonari e 
cardiache, si trovano in 
condizioni di carenza 
d'ossigeno, analoghe a 
quelle in alta quota. 


ULTIME POSSIBILITA” DI ESCURSIONI SULLA NEVE 


Sci in Punta Bianca 


Ultimo colpo di coda di 
una stagione Sci-alpini- 
stica che si avvia alla 
conclusione, în stato ul- 
teriormente avanzato a 
causa di un inverno tra- 
scorso in condizioni ni- 
vo-meteorologichedisa- 
strose. A tutt'oggi la si- 
tuazione di innevamen- 
to generale è tranquilla- 
mente riferibile ad un 
fine giugno di annate 
normali. Naturalmente 
si può sciare, ma è ne- 
cessario spostare le par- 
tenze delle escursioni il 
più vicino possibile ai 
2000 m, condizione che 
inevitabilmente innal- 
za ed allontana le resi- 
due scelte sci-alpinisti- 
che eliminando a priori 
Alpi Giulie, Carniche e 
Dolomiti, per lasciare 
campo d'azione sui 
Tauri, Alpi Centrali ed 
Occidentali. 
L'escursione propo- 
sta: si trova nelle Alpi 
Aurine, lungo il crinale 
di confine tra territorio 
italiano ed austriaco, 
nelle vicinanze dei noti 
centri turistici di Bruni- 
co e Campo Tures, a cri- 
ca ‘300 km da Trieste. 
Un'intero weekend è 
naturalmente da pre- 
ventivare por salire in 
cima alla Punta 
Bianca/Hohe WeiBzint 
sfruttando l'apertura 
della carrozzabile che 
conduce Al Lago di Ne- 
ves .a m 1878. Da non 
trascurare la possibili- 
tà di spezzare i 1500 m 
di dislivello totale per-. 
nottando nel ricovero 
invernale del rifugio 
Ponte di Ghiaccio, che 
si trova a metà percor- 
so, Necessario equipag- 
giamento sci-alpinisti- 


co completo con l'ag- 
giunta di «rampant», pi- 
cozza e ramponi, buoni 
occhiali e crema ad al- 
ta protezione, eventual- 
mente sacco piuma e vi- 
veri peril pernottamen- 
to. E' inoltre indispen- 
sabile. discreta cono- 
scenza di montagna 
per salire ad una cima 
ben otlre i 3000 m con 
cambi di terreno e di 


‘ versante. 


Muoversiin condizio- 
ni di assoluta sicurezza 
del manto nevoso che 
dovrà risultare comple- 
tamente trasformato 
ed assestato (firn), e 
con condizioni di tem- 
po stabile, lontani dal 
pericolo di improvvise 
grandinate. i 

Da Brunico si seguo- 
no a destra le indicazio- 
ni per Campo Tures e 


. 


pinisti. (Foto Serra) 


La vetta della Punta Bianca, 


dopo una rituale sosta 
alla adorabile Pasticce- 
ria «Domino», si riparte 
da Molini di Tures per 
risalire a sinistra tutta 
la lunga Valle dei Muli- 
ni. Lasciato anche l'ulti- 
mo villaggio tirolese di 
Lappago a m 1436, ci si 
inerpica per la strada 
barrata che giunge allo 
splendido anfiteatro di 
cime innevate del Lago 
di Neves nel quale si 
specchia la mole mas- 
siccia delle Mesule. Si 

archeggia nei pressi 

lella diga dove si trova 
anche un piccolo rifu- 
gio. Da ricordare che 
gran parte della gita si 
sviluppa in versante 
meridionale, che siamo 
già a metà maggio e 
che 1500 m di dislivel- 
lo separano il lago dal- 
la meta: indispensabile 
una partenza non suc- 


_ : TATA _ - 
una delle ultime mete di stagione per gli s 


cessiva alle 6 del matti- 
no. Consigliabile per- 
nottare comodamente 
a Lappago in una delle 
deliziose pensioni del 
luogo, per godere la 
sciata senza pesi né so- 
ste. 

Sci in spalla si attra- 
versa la diga sulla sini- 
stra e per strada sterra- 
ta che circonvalla il la- 
go (pista di fondo) ci si 
porta in piano all'attac- 
co del sentiero che risa- 
le a ripidi tornanti un 
breve zoccolo boscoso. 
Giunti in breve in terre- 
no ampio, si risale com- 
pletamente la Pfeifhol- 
dertal verso Ovest fino 
all'ampia sella dove si 
situa il rifugio Ponte di 
Ghiaccio a m 2545 (ore 
2). Volgendo a Nord'e 
montatii «rampant» su- 
gli sci, si risale un ripi- 


do pendio con numero- 
si tornanti spostandosi 
progressivamente ver- 
so destra fino ad'appro- 
dare, costeggiando a si- 
nistra un'ultima fascia 
rocciosa, sull'ampio fal- 
sopiano del Ghiacciaio 
della Punta Bianca che 
si percorre completa- 
mente nella medesima 
direzione fino ad una 
sella poco marcata a si- 
nistra della mole roc- 
ciosa della Weibzint 
(ore 1,30)... n 
Trasferitisi ora in 
versante Nord al co- 
.spetto dell'imponente 
Gran Pilastro (3510) si 
prosegue verso destra 
a mezzacosta sotto le 
rocce fino ad incontra- 
re un canale piuttosto 
ripido che si risale fino 
alla selletta che si tro- 
va direttamente sotto 
la cima. Lasciati gli sci 
si sale alla notevole cro- 
ce sommitale per facile 
cresta con qualche roc- 
cia affiorante (m 3371 
ore 4,30 totali). Dalla 
Vetta sì gode un vasto 
panorama a cavallo fra 
Tauri e Dolomiti con le 
formidabili vette del 
Gran Pilastro (massima 


elevazione della zona) ' 


e Gran Mesule (m 
3478) a portata di ma- 
no, Calzati nuovamen- 
te gli sci si riprende la 
traccia di salita e con 
entusiasmanteserpenti- 
na non priva di qual- 
che impegno si riguada- 
gnano le rive del lago 
senza ripassare per il r1- 
fugio Ponte di Ghiac- 
cio. Riferimenti: Carta 
Kompass n. 082 «Ahrn- 
taler Berge» 1: 35.000 
consigliati bussola ed 
altimetro. 

Sergio Serra 
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n” PLAY-OFF /IL PRINCIPE STASERA A CONVERSANO 


Non resta che... toccare ferro 


Le minestre scaldate 
troppe volte finiscono 
col:diventare immangia- 
bili. Per il Principe la te- 
lenovela romana conti- 
nua a portare più danni 
che guadagni. A suon di 
ricorsi e avvocati, assi- 
curazioni e girate di 
spalle, l'epilogo della 
stagione '92-‘93 sembra 
quasi una barzelletta. Di 
quelle «fredde», però, 
che invece di far sorride- 
re portano nell'animo dei 
giocatori poca fiducia e 
tanta rabbia. Se fino a ie- 
ri il ricorso all'ufficio del 
Coni sembrava un'anco- 
ra di salvezza, dopo le 
«ews).giunte dalla capi- 
tale si fa largo la consa- 
pevolezza che tutto si ri- 
solverà con un'altra pac- 
ca amichevole sulle spal- 
le e qualche frase di cir- 
costanza del tipo «forza e 
coraggio che il male è di 
passaggio», 

Difatti le considera- 
zioni del presidente della 
Federazione italiana di 
pallamano, Ralf Dejaco, 
non fanno sperare in una 
soluzione almeno in par- 
te positiva della iellata 
finale di Coppa Italia tra 
Principe e Conversano. 
«I primi contatti con gli 


Il Piccolo. 


| Trieste /Spor: 


Sabato 15 maggio 1993 | 


Ralf Dejaco (presidente della Figh): «Ho fatto tutto il possibile, anche se è un po’ poco» 


organi preposti del Coni 
ci sono stati — assicura 
da Roma Ralf Dejaco — 
ma un ricorso del genere 
non so quanto potrà ser- 
vire. L'ufficio legale del 
Coni non può imporre le 
sue decisioni alle singole 
Federazioni sportive an- 
che se, in caso di errori 
clamorosi, una direttiva 
correttiva può servire a 
smuovere le acque». 

Ma lei, presidente, co- 
sa pensa della sentenza 
del giudice sportivo? 

«Per tanti anni sono 
stato alla guida di una 
società di pallamano e mi 
rendo conto che vanno 
tutelati gli interessi del 


Principe. Reputo ingiu-' 


sto il verdetto, ma sono 
consapevole del fatto che 
difficilmente potrà esse- 
re cambiato qualcosa. 
Come presidente della 
Figh mi sono dato da fare 
‘ nel rispetto dei limiti im- 
posti dalla carica che ri- 
copro, Il giudice sportivo 
ha deciso in base al refer- 
to degli arbitri Masi e Di 
Piero e secondo il regola- 
mento il campo di Con- 
versano andava squalifi- 
cato limitatamente alla 
Coppa Italia, mentre per 


quel che riguarda i gioca- 
tori le esclusioni possono 
essere inferte pure negli 
incontri di campionato. 

. «Però — continua De- 
Jaco — se a Marco Lo Du- 
ca un allontanamento 
dal parquet, per lo sgam- 
betto fatto durante la fi- 
nale di Coppa Italia, era 
doveroso, mi sono stupi- 
to nel vedere tagliati fuo- 
ri dalla corsa allo scudet- 
to pure Piero Sivini e Set- 
timio Massotti. E' diffici- 
le mutare la situazione 
politica a livello federale 
in un battibaleno e su 
certe cose il presidente 
della Figh non può met- 
terci mano in prima per- 
sona, Mi dispiace davve- 
ro per quanto è toccato al 
Principe, ma sono con- 
vinto di aver fatto tutto il 
possibile». 

Di speranza non si 
campa e i biancorossi de- 
vono farsi coraggio e spe- 
rare in una vittoria sul 
campo. Stasera il sette 
allenato da Nino Adzic 
calcherà il parquet di 
Conversano con l'intento 
di guadagnare l'accesso 
in finale senza dover ri- 
correre alla eventuale 
bella di martedì prossi- 
mo a Trieste. Le forze 


dell'ordine pugliesi sono 
state alleriate sia dalla 
questura giuliana, sia 
dalla stessa Figh: l'impe- 
rativo è quello di evitare 
quanto è accaduto poco 
più di un mese fa. Solo 
senza il timore di trovar- 
si di fronte a un'altra in- 
vasione di campo i bian- 
corossi potranno tentare 
il colpaccio. Con Gitzl in 
tribuna, il. Conversano 
perde molto in fatto di 
competitività anche se, 
tra le mura amiche, può 
sempre aggrapparsi a 
qualche migliaio di casi- 
nisti che incitano la 
squadra dagli spalti. Pec- 
cato che non si possa fare 
un confronto tra il sette 
pugliese che gioca in ca- 
sa e quello che va in tra- 
sferta perché altrimenti, 
dopo aver visto il match 
d'andata di questa semi- 
finale dei play-off scu- 
detto, i favori della vigi- 
lia starebbero tutti nelle 


tasche dei giocatori. del 


Principe: magari  mi- 
schiati a dei provviden- 
ziali ferri di cavallo per- 
ché in certi casì l'unica 
cosa da fare è toccare 
ferro. . 

Andrea Bulgarelli 


FOOTBALL AMERICANO 
I «Fragole a Merenda» 
schierati su più fronti 


Dopo la lunga prepa- 
razione invernale è ar- 
rivato il momento del- 
l'esordio della prima 
squadra dei «Fragole a 
Merenda». Stars che 
oggi affronterà a Ve- 
nezia :gli Islanders, 
squadra che ha parte- 
cipato al campionato 
di serie Al piazzando- 
si in una buona posi- 
zione di classifica. Sa- 
rà questa la prima oc- 
casione per vedere la 
cosiddetta «A team» 
all'opera. Infatti, in 
questi primi mesi ai 
giovani talenti Under 
21 che hanno parteci- 
pato lo scorso autunno 
al loro primo campio- 
nato di categoria si so- 
no affiancati i più 
esperti giocatori «se- 
nior). 

Grazie al rinnovato 
impegno degli spon- 
sor, la giovane società 


triestina potrà schie- 
rare la già citata prima 
squadra, confermare 
la partecipazione al 
prossimo campionato 
nazionale Under 21 e 
creare il settore Under 
16 peri più giovani. 
Unica nota stonata 
sembra essere la pub- 
blica amministrazione 
che, come spesso acca- 
de a Trieste per gli 
sport cosiddetti mino- 
ri, dimostra una vera e 
propria latitanza so- 
prattutto per quanto 
riguarda il terreno di 
gioco. i 
Lunedì prossimo 
presso la sede. dello 
Skating Gioni di via 
Felluga s'inizieranno 
gli allenamenti di pre- 
parazione del prossi- 
mo campionato Under 
10 5 
Luciano Balzo 


TENNISTAVOLO i| 


" 
In palestra a Sgonico 

Pi " =g_= = 

iI campionati triveneti 

Oggi (inizio alle 14) e domani (inizio alle 9) si 
disputano a Sgonico i ventesimi campionati tri- 
veneti di tennistavolo. La manifestazione, orga- 
nizzata dalla società D. Tripcovich in collabora- 
zione con l'Us Chiadino, è la massima espressio- 
ne dell'attività pongistica triveneta. Centono- 
vantadue iscritti in rappresentanza di ben qua- 
rantasei società sono il biglietto di visita con cui 
l'appuntamento si presenta agli appassionati di 
questa spettacolare disciplina. Gli atleti prove- 
nienti da Veneto, Alto Adige, Trentino e Friuli- 
Venezia Giulia rappresentano quanto di meglio 
si riesce a trovare nel Nord Italia, ovviamente 


nelle singole categorie di appartenenza. : 
La rappresentanza giuliana troverà ancora 
una volta nelle ragazze del Kras di Sgonico la 
punta di diamante di questo happening pongi- 
stico. Dopo le nette affermazioni fatte registrare 
nei campionati regionali disputati nello scorso 
fine settimana sempre a Sgonico, il Kras intende 
mettere in bacheca altre prestigiose medaglie. 
Possibilmente d'oro. Ma anche Chiadino, Fin- 
cantieri, Ricreatori comunali e la stessa D. Trip- 
covich potranno dire la loro in questa due giorni 
di tennistavolo particolarmente attesa dalle so- 


cietà sportive triestine. 


- La società organizzatrice devolverà parte de- 
gli introiti delle iscrizioni all'Uildm, l'ente na- 
zionale dell'Unione italiana lotta alla distrofia 


muscolare. 


a.b. 


HOCKEY /PISTA 


Vola la Latus nei play-out 


. Oggi ospita il Bisazza - Gioca in casa anche la Triestina Amecogest 


TENNIS 
Torneo 
della Ras 


E' Paolo Sicignano il 
vincitore del torneo di 
tennis organizzato 


dalla Ras e svoltosi sui 
campi di Aurisina del- 
le «Iniziative turisti- 
che». Sicignano, che in 
passato è stato cam- 


pione della Triestina e 
del Ferroviario nell'- 
hockey su pista, ha 
battuto al termine di 
‘una combattuta fina- 
le, risoltasi al tie- 
break, Maurizio Ric- 
cobon. Al terzo posto, 
a pari merito, .sl sono 
classificati Giorgio 
Cavalieri e Fabio Covi. 
Quest'ultimo, in cop- 
pia con Claudio Svara, 
si è aggiudicato invece 
il torneo di doppio. 


La Latus si ripresenta 
stasera ai propri tifosi 
sulla pista di Chiarbola 
(inizio alle 21) per af- 
frontare il Bisazza di 
Montecchio Maggiore. 
Dopo il turno infrasetti- 
manale disputato mar- 
tedì dalle altre formazio- 
ni (i triestini hanno os- 
servato il turno di ripo- 
so), i biancorossi conti- 
nuano a detenere il co- 
mando della classifica, 
anche se il successo mol- 
to netto (7-0) del Folloni- 
ca sul Breganze ha per- 
messo ai toscani di af- 
fiancare Geremia e soci 
intesta alla graduatoria. 
Dopo tre turni, in so- 
stanza, si sono già chia- 
ramente delineate le for- 
ze in campo: le due com- 
agini scese dalla A/1 a 
ottare in questo girone 
dei play-out, la Latus e il 
Follonica, hanno già ma- 
nifestato un'evidente su- 
periorità sulle altre, e la 


«vertenza» per la conqui- 
sta di quell'unico posto 
che darà diritto alla per- 
manenza nella massima 
divisione nazionale è un 
fatto riservato a queste 
due compagini. 

Presentata questa 
chiave di lettura, si rive- 
la fondamentale il primo 
turno del girone di ritor- 
no che vedrà la Latus 
scendere a Follonica. E' 
certamente troppo pre- 
sto per parlare di spareg- 
gio al termine del girone, 
ma effettivamente que- 
sta possibilità sta pren- 
dendo corpo. 

Tutto questo per spie- 
gare come il programma 
di stasera abbia degli esi- 
ti abbastanza scontati: la 
Latus non dovrebbe ave- 
re troppe difficoltà a su- 
perare il Bisazza, a quota 
0 dopo tre partite, 18 gol 
subiti, 5 realizzati e una 
destinazione serie B che 


sembra ineluttabile, 
mentre il Breganze do- 
vrebbe conquistare il 
successo con il Fiap Mo- 
dena. 

L'ultima gara disputa- 
ta dai triestini, in tra- 
sferta a Modena e vinta 
per 5-4 dopo un tempo 
supplementare, — serve 
però da monito per la La- 
tus, chiamata alla' con- 
centrazione migliore 
proprio per non smentire 
un pronostico che parla 
nettamente a favore di 
Costa e compagni. La 
partita, anzi, dovrebbe 
servire per preparare al 
meglio le due trasferte 
consecutive che i bianco- 
rossi sosterranno a ca- 
vallo fra il termine del 

irone di andata e l'inizio 

i quello di ritorno, saba- 
to prossimo a Breganze, 
quello successivo a Fol- 
lonica. 

I fari si accenderanno 
stasera anche sull'altra 


(4 (4 Pf (SA 
Dirigenti del Coni in Prefettura 
Il commissario di Governo e prefetto di Trieste ha ricevuto in visita irappresentanti 
del Coni. Ecco un momento del cordiale incontro del dottor Luciano Cannarozzo con 


il delegato regionale Felluga, il presidente provinciale Borri e il membro della giunta 
coordinatore scuola Bagon. 


DOMANI A GROPADA 
Una domenica 
in mountain bike 


Per passare una domeni- 
ca di sport, l'Unione 
sportiva Acli organizza 
per domani una pedalata 
non certo agonistica ma 
aperta a tutti in moun- 
tain bike. Amici, coppie, 
famigliole possono par- 
teciparvi. basta presen- 
tarsì alle 9.30 alla par- 
tenza che verrà data dal 
laghetto di Gropada. 

Il percorso non è affat- 
to difficile, si snoderà sui 
sentieri dell'Altipiano e 

- ha una lunghezza di do- 
dici chilometri. E' prati- 
camente un circuito che 
comincia e finisce a Gro- 
pada. Si tocca monte dei 


Pini, monte Franco, la 
grotta di Trebiciano. Si 
raccomanda di essere 
autosufficienti anche per 
guasti e di portare il ca- 
sco, L'organizzazione 
declina responsabilità 
per danni a cose e perso- 
ne, ricorda di posteggia- 
re le vetture in modo da 
non dare intralcio al 
traffico. E, infine, viene 
raccomandato di rispet- 
tare la natura e l'am- 
biente. 

Per partecipare alla 
pedalata viene richiesta 
una quota di partecipa- 
zione: per tutti ci sarà 
una maglietta. 


GINNASTICA ARTISTICA 
Soddisfazioni per la Sgt 
ai campionati italiani 


36 atleti per settore, se- 
lezionati nel corso delle 
fasi interregionali, han- 
no dato vita ai campio- 
nati italiani di ginnastica 
artistica, svoltisi in pro- 
vincia di Milano, a Meda 
per i maschi, e a Mele- 
gnano per le femmine. 
Proprio dalle ragazze 
sono giunti i risultati mi- 
gliori per la rappresenta- 
tiva regionale. Negli ju- 
niores, la triestina Am- 
bra Ugo, della Ginnasti- 
ca, al suo esordio alla ri- 
balta nazionale, ha colto 
un brillante dodicesimo 


posto, precedendo la go- 
riziana Valentina Roldo 
(Ugg). Nel settore under 
16, Francesca Dicataldo 
ha ottenuto un apprezza- 
bile diciottesimo posto. 
La serie dei piazza- 
menti degli atleti della 
Ginnastica triestina, al- 
lenati da Silvia Nassive- 
ra e Fabrizio Mazzetti, è 
stata completata con il 
trentaduesimo posto di 
Andrea Rossetti, anch'e- 
gli al debutto in' campo 
nazionale, nella catego- 
riajuniores under 13. 
fi, 


pista triestina, quella di 
viale Miramare, dove la 
Triestina Amecogest, per 
il campionato di serie B, 
cercherà i punti-salvez- 
za nel penultimo turno, 
ospitando il Montecchio. 
La gara (inizio anche in 
questo caso alle 21) si 
presenta molto difficile 
per i rossoalabardati, 
perché gli ospiti sono 
tuttora ..in..lotta per la 
promozione in A2, ma il 
rendimento offerto dalla 
compagine di Giorgio Ti- 
rello'nel girone di ritor- 
no, nel quale la Triestina 
non ha mai subito, scon- 
fitte, permette di sperare 
in un esito positivo (an- 
che il pareggio potrebbe 
rivelarsi sufficiente). 
Sarà l'ultima appari 
zione casalinga dei trie- 
stini, che chiuderanno la 
stagione sabato prossimo 
a Monza. 
Ugo Salvini 


HOCKEY /PRATO 
Itala-Cus: derby delicato 
Ancora in trasferta 

la Triestina (Brescia) 


A sole cinque giornate 
dalla fine del torneo na- 
zionale di hockey su pra- 
to di serie B, la situazio- 
ne in classifica per le tre 
squadre triestine impe- 
gnate non è certo quella 
che si preventivava all'i- 
nizio del campionato. In 
questo senso, il tradizio- 
nale derby tra Itala e Cus 
Trieste assume dei valori 
diversi, alla luce dei ma- 
gri risultati collezionati 
dalle due formazioni nel- 
l'arco della stagione. L'I- 
tala Trieste (fanalino di 
coda con soli 5 punti in 
classifica) deve assoluta- 
mente fare risultato con- 
tro gli universitari (a 
quota 7) che probabil- 
mente dovranno fare a 
meno degli squalificati 
Giugovaz e Goitan. Per i 
‘neroverdi Colarich e De 


Risola sarà questa l'oc- 
casione per salutare de- 
finitivamente il mondo 
dell'hockey e appendere 
la vecchia «stecca» al 
chiodo. 

Ancora in trasferta 
l'intraprendente Triesti- 
na (7 punti) che, reduce 
dall'ottimo risultato di 
Casale (Padova), renderà 
visita a una delle preten- 
denti alla promozione, 
quel Team 89 Brescia 
che la scorsa domenica 
ha . «corsareggiato» in 
quel di Prosecco contro 
gli universitari. Un risul- 
tato di pareggio potrebbe 
risultare più che gradito 
agli uomini di Dobrigna, 
impegnati con costanza 
ad uscire definitivamen- 
te dalle zone basse della 
classifica. 

Maurizio Lozei 


BASKET 
La Stefanel 
juniores 
impegnata 
in Liguria 


Da lunedì a mercoledì si 
svolgeranno i concentra- 
menti interzonali del 
campionato juniores ec- 
cellenza di basket. La 
Stefanel sarà impegnata 
in Liguria, a Lavagna, 
contro la Knorr Bologna, 
che nell'ultimo derby ha 
superato la Mangiabevi 
Bologna del. triestino 
Sciarabba, e la Fernet 
Branca Pavia. In prece- 
denza si ‘pensava che al 
osto di quest’ultima 
‘ormazione approdasse 
al rag pamento ligu- 
re la Philips Milano: non 
c'è arrivata. Meglio per i 
biancorossi. La quarta 
compagine non è ancora 
nota dato che scaturirà 
da uno spareggio tra la 
quinta e la sesta classifi- 
cata del girone Emilia- 
Toscana. Ò 

I ragazzi allenati da 
Giulio Tellini non affron- 
tano la trasferta di Lava- 
gua al completo per l'in- 
‘ortunio occorso, in un 
allenamento, a Lorenzo 
Berton. Il resto della 
squadra gode di buona 
salute, 

La Stefanel nelle due 
fasi del campionato fino- 
ra disputate è stata spes- 
so discontinua; a Lava- 
gna, visto il blasone delle 
avversarie, non. rotrà 
permettersi attimi di de- 
concentrazione. 

L'esordio di Cielo & 
company avverrà contro 
il Fernet Branca Pavia, 
mentre il giorno succes- 
sivo sarà la volta delle «V. 
nere». In preparazione a 
questo importante ap- 

untamento il team 


biancorosso ‘sta dispu- 


tando un torneo nella pa- 
lestra, del Portuale, a 
Borgo Grotta Gigante, 
con Kontovel, Jadran e 
Lubiana. Il torneo si con- 
clude oggi. * 
di p.t. 


PALLANUOTO 
L’Edera alla Bianchi 
per respingere l’assalto 
delle Forze Armate 


L'Edera ha vinto ancora, 
e brava l'Edera. Nessuno 
avrebbe mai detto che 
anche il Lerici sarebbe 
caduto tra le mura ami- 
che sotto i colpi degli uo- 
mini di Vodopivec. Una 
bella FRIFORDE, Otto pun- 
tiin graduatoria dopo ot- 
to giornate non possono 
che aver dato finalmente 
una certa sicurezza ‘al- 
l'entourage rossonero. A 
questa sera i risultati. 

Ma c'è anche un pro- 
blema, ed è sempre il so- 
lito, innegabile: panchi- 
na corta e giovani ancora 
impreparati per affron- 
tare una serie B. Il grup- 
po del presidente Ungaro 
vive — e vive bene — so- 
lamente grazie alla fan- 
tasia dei fratelli Lorenzi, 
ex Bergamo, alla regia e 
;all'intelligenza tattica 
dello spalatino Kaurloto, 
alla ‘prepotenza’ dell'ex 
patavino Francesco De 
Sanzuane e, non per ulti- 
mo, a quel che resta del 
gruppo storico ederino: 
Sandro Maizan o Andrea 
Vellenich, tanto per fare 
qualche esempio. 

Oggi i rossoneri torna- 
no alla «Bianch» (ore 19), 
per incontrare il 'sette’ 
delle Forze Armate, ai 
vertici della classifica, 
in po' la sorpresa del se- 
condo girone della cadet- 
teria. Dovrebbero vince- 
re, gli uomini di Vodopi- 
vec, rilanciati verso le 
zone alte della serie B. O 
così almeno vorrebbero 
le statistiche e i numeri. 
E poi alla comunale di ri- 
va Gulli — lo si è visto 
chiaramente — avere 
successo per gli ospiti 
non è poi così semplice 
come qualcuno potrebbe 
pensare. 

Futuro nero, invece, 
nella sfera di cristallo dei 
ragazzi di Felice Tede- 
schi, protagonisti, fino a 


“ 


oggi, di una stagione di- 
sastrosa. L'incubo della 
retrocessione ora esiste. 
Colpita da ogni parte da 
centinaia di problemi, 
sotto certi aspetti demo- 
tivata, ancora anni luce 
lontana dallo stato di 
forma ottimale (che or- 
mai difficilmente riusci- 
rà a raggiungere), la 
Triestina affronterà oggi 
in trasferta, nella piscina 
del «Lago Figoi», il fana- 
lino di coda della serie B, 
la formazione ligure del- 
la Crocera. 

Logica vorrebbe che i 
rossoalabardati tornino 
‘con due punti in più in 
tasca, ma il morale della 
squadra del presidente 
Jacopo Rossini non con- 
cede previsioni di alcun 
genere. E la brutta parti- 
ta con l'Erbolar Fanfulla 
della settimana scorsa 
deve per forza insegnare 
qualcosa. Ora parlino “i 
cuori e dica l'orgoglio. 
Perdere significherebbe 
fare un bel passo verso la 
serie C. Basti questo. 

Ma alla SBIGncRiE: 
questo pomeriggio alle 
17, ci sarà anche la for- 
mazione del Cus, che do- 
po avere sconfitto l'Este 
e il Venezia nelle prime 
due giornate, grazie a 
due. grintosissime pre- 
stazioni, incontrerà oggi, 
terzo turno del campio- 
nato di serie D, la temibi- 
le formazione del Gori- 
zia, tormata nelle mani 
della ‘vecchia gloria 
Mario Pischiutta. Gli 
‘universitari, allenati 
quest'anno da Andrea Pi- 
ni, proveranno per l'en- 
nesima volta il salto di 
categoria, dopo almeno, 
quattro tentativi falliti 
nelle ultime stagioni. 
Sempre all'ultima parti- 
ta, all'ultima giornata, 
all'ultimo gol. 

m.s. 


SOLLEVAMENTO PESI. di 
Corradini a Ostia 


abbonato al podio 


Massimiliano Corradini 
della Nuova  Pesistica 
Triestina è stato uno de- 
gli atleti più in vista alla 
Coppa Italia cadetti-spe- 
ranze disputatasi a Ostia 
nel palazzetto della Filpj 
e che ha visto la parteci- 
pazione di una ventina di 
concorrenti giunti da 
ogniparte d'Italia, 

._ Corradini, campione 
italiano cadetti ‘91-92, si 


è cimentato, oltre ‘che ‘ 


nella sua classe 1977, ca- 
tegoria dei 70 chilogram- 
mi, nella classe speranze 
1975, incontrando anche 
atleti di valore interna- 
zionale e di classe supe- 
riore. 

Corradini ha guada- 
gnato il primo posto as- 
soluto nei cadetti, il se- 
condo posto assoluto nel- 
la categoria 70 chilo- 
grammi cadetti-speran- 
ze, la medaglia d'argento 
nello strappo, con kg 
100, la medaglia d'argen- 


AGENDA 
Oggi 


a Trieste 


PALLANUOTO 
Serie B 


Edera-Forze Armate 
Bianchi, ore 19 
Serie D 
Cus-Gorizia 
Bianchi, ore 17 
TENNISTAVOLO 
Campionati regionali 
Sgonico, ore 14. 


HOCKEY 
SU PISTA 


Play-out 


Latus-Bisazza 
Chiarbola, ore 21 


Serie B 


Triestina-Montecchio 
viale Miramare, ore 21 


| 


to nello slancio, con chi- 
logrammi 120, e la meda- 
glia di bronzo per il tota- 
Te di.220 chilogrammi. | 
Da segnalare comun- | 
que che Corradini, intel- 
ligentemente condotto 
dal suo allenatore papà 
Gino, aveva avuto recen- 
temente il suo battesimo 
in campo internazionale | 
proprio a Ostia dove era |) 
stato l'unico azzurro 4 | 
salire sul'gradino più al- 
to del podio in occasione | 
di un incontro Francia- 
Italia. i 
Massimiliano Corradi- | 
ni vestirà di nuovo la 
maglia azzurra a fine 
agosto a Szekszard (Un- 
gheria) in occasione dei 
terzi casmpionati euro- 
pei Under 16 e in novem- 
bre a Trieste ai campio- 
nati italiani cadetti che 
saranno ospitati al pa- 
lazzetto dello. sport di | 
Chiarbola. 


KARATE 
Triestini 
in luce 


Soddisfacente botti- 
no degli atleti triesti- 
ni impegnati nella 
«Coppa Città di Ve- 
nezia», torneo open 
di karate di kata (for- 
me) e kumite (com- 
battimento). La ma- 
nifestazione ha se- 
gnato il ritorno sulle 
scelte agonistiche di 
Giorgio D'Amico. 
L'ex azzurro ha do- 
minato nella catego- 
ria 70 kg. Nel settore 
speranze, Michele 
Viezzoli della Fiam- 
ma Pizzeria Goloso- 
ne ha colto la quarta 
piazza: In campo 
‘emminile, ottima 
prova della giovane 
Luisa Bresci; l'allie- 
va del maestro San- 
na, della società Ka- 
rate Trieste, non ha 
avuto rivali. 

Nei kata, confer- 
ma dell'atleta Coluc- 
ci, del Centro Sporti- 
vo. Internazionale, 
salito sul podio più 
alto. î 


CALCIO 
Torneo 
a Domio 


Per il Memorial Sta- 
nislao Radovic per 
juniores in corso a 
Domio, oggi sono in 
programma alle 
16.30 Edile Adriati- 
ca-Muggesana e ‘alle 
18.30 Opicina-Cam- 
panelle. Alla manife- 
stazione partecipano 
otto squadre suddi- 
vise in due gironi: ol- 
tre alle squadre cita- 
te, Domio, Olimpia 
Calcio Gantrisa Trie- 
ste, Costalunga © 
Chiarbola. Il torneo 
si concluderà sabato 


5giugno. 
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rano, 


IL CARTELLONE 
La Juventus anticipa: 
oggi contro il Parma 


ATALANTA-FIORENTINA 
Arbitro: Amendolia di Messina. Ù ù 
Atalanta: Ferron (Pinato), Porrini, Pasciullo, Bi- 
- gliardi, Alemao, Montero, Rodriguez, Bordin, Ganz, 

Perrone, Minaudo (12 Pinato o Ambrosio, 13 Valentini, 
14 Codispoti, 15 Poloni, 16 Pisani). È 

Indisponibili Rambaudi (squalificato) e Valenciano 
(infortunato). 1 E 

Fiorentina: Mannini, Carnasciali, Carobbi, Di 
Mauro, Faccenda, Pioli, Effenberg, Laudrup, Batistu- 
ta, Orlando, Iachini (12 Luci, 13 Baiano, 14 Dell'Oglio, 
15 D'Anna, 16 Bartolelli). n x hr 

Indisponibili: Luppi (squalificato), Mareggini (in- 
fortunato). È u ; 

Precedenti 1991-92: Atalanta-Fiorentina 1-0, Fio- 
rentina- Atalanta 3-0. Andata: Fiorentina-Atalanta 0- 
HR 


FOGGIA-SAMPDORIA 

Arbitro: Boggi diSalerno. —_ —_ —_— 

Foggia: Mancini, Petrescu, Nicoli, Sciacca, Di Bari, 
Bianchini, Bresciani, Di Biagio, Roy (Mandelli), De 
Vincenzo, Kolivanov (12 Bacchin, 13 Grassadonia, 14 
Fresi, 15 Biagioni, 16 Mandelli o Roy). 

Indisponibili: Fornaciari e Seno (squalificati), Caini 
(infortunato). 

Sampdoria: Nuciari, Mannini, Lanna, Sacchetti, 
Vierchowod, Invernizzi, Lombardo, Jugovic, Serena, 
Mancini, Bonetti I. (12 Di Latte, 13 Walker, 14 Chiesa, 
15 Bertarelli, 16 Buso). 

Indisponibili: Katanec e Pagliuca (infortunati). 

Precedenti 1991-92: Foggia-Sampdoria 0-0, Samp- 
doria-Foggia 1-1. Andata: Sampdoria-Foggia 3-3. 

GENOA-INTER 

‘Arbitro: Pairetto di Nichelino. 

Genoa: Spagnulo, Caricola, Branco, Ruotolo, Tor- 
rente, Signorini, Fiorin, Cavallo, Padovano, Skuhravy, 
Fortunato (12 Tacconi, 13 Panucci, 14-Bortolazzi, 15 
pu SITO) i, De Agostini, Berti, Paganin, 

er: Zenga, Bergomi, De Agostini, _ pi Ù 
Tai Or) RE rain, Schillaci, Shalimov, So- 
sa (12 Abate, 13 Rossini, 14 Tramezzani, 15 Fontolan, 
le Pancev). Lv + 

Hi ibili: Ferri e Bianchi (infortunati). 

ERA 1991-92: Inter-Genoa 2-2, Genoa-Inter 
1-2, Andata: Inter-Genoa 4-0. 

. LAZIO-ANCONA 

Arbitro: Dinelli di Lucca, 


Lazio: Orsi, Gregucci, Favalli, Bacci, Luzardi, Cra- ; 


vero, Fuser, Winter, Riedle, Sclosa, Signori (12 Fiori, 
13 Ripa, 14 Stroppa, 15 Marcolin, 16 Neri). 

Indisponibili: Gorino e Bergodi (squalificati), Ga- 
scoigne e Doll (infortunati). 

Ancona: Nista, Fontana, Sogliano, Pecoraro, Glo- 
nek, Bruniera, Lupo, Gadda, Agostini, Detari, Vecchio- 
la (12 Raponi, 13 Mazzarano, Î4 Ermini, 15 Centofan- 
ti, 16 Caccia). 

Indisponibile: Lorenzini (convalescente), 

Precedenti: 1991-92: l'Ancona era in serie B. Anda- 
ta: Ancona-Lazio 0-3. 

LA MILAN-ROMA 

Arbitro: Ceccarini di Livorno. 

Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Lentini, Rijkaard, Van Basten, Gullit, 
Massaro (12 Cudicini, 13 Nava, 14 De Napoli, 15 Eva- 
ni, 16 Donadoni). - 

1) disponibiI Papin, Savicevic, F. Galli (infortuna- 

Roma: Cervone, Comi, Piacentini, Bonacina, Bene- 
detti, Aldair, Mihajlovic, Haessler, Rizzitelli, Gianni- 
ni, Muzi (12 Zinetti, 13 Garzya, 14 Petruzzi, 15 Salsa- 
no, 16 Carnevale). 

RITO Carboni, Rossi e Tempestilli (infortu- 

Precedenti 1991-92: Milan-Roma 4-1, Roma-Milan 
1-1. Andata: Roma-Milan 0-1. 

PARMA-JUVENTUS 

Arbitro: Bettin di Padòva. 

Si gioca oggi. P 

Parma: Ballotta, Benarrivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli, Pin, Asprilla (Osio), Cuoghi, Bro- 
lin (12 Ferrari, 13 Matrecano, 14 Pulga, 15 Pizzi, 16 
Osio o Asprilla). A 

Indisponibile: Zoratto (squalificato). — È 

Juventus: Peruzzi, Carrera, Torricelli, D. Baggio, 
Kohler, Julio Cesar, Conte, Platt, Vialli, R. Baggio, Di 
Canio (12 Rampulla, 13 De Marchi, 14 Galia, 15 Ma- 
rocchi, 16 Ravanelli). % 

Indisponibile: Moeller (infortunato), 

Precedenti 1991-92: Juventus-Parma 1-0, Parma- 
Juventus 0-0. Andata: Juventus-Parma 2-2. 

1 PESCARA-NAPOLI 

Arbitro: Rosica di Roma. 

Pescara: Marchioro, Rosone, Ferretti, Dunga, Sive- 
baek, Mendy Compagno, Palladini, Borgonovo, Alle- 
gri, Martorella (12 Savorani, 13 Epifani, 14 Aureli, 15 
Di Toro, 16 De Juliis). 

.Napoli: Galli, Ferrara, Francini, Ziliani, Corradini, 
Nela, Crippa, Altomare, Careca, Zola, Fonseca (12 San- 
sonetti, 13 Tarantino, 14 Cannavaro, 15 Cornacchia, 
16 Bresciani). 

Indisponibili: Thern e Pari (infortunati), Carbone e 
Policano (squalificati). 

Precedenti 1991-92: il Pescara era in serie B. Anda- 
ta: Napoli-Pescara 2-0, 

‘TORINO-CAGLIARI 


Arbitro: Pezzella di Frattamaggiore. 

Torino: Marchegiani, Mussi, Sergio, Cois, Annoni, 
Fusi, Sordo, Venturin, Aguilera, Scifo, Silenzi (12 Di 
Fusco, 13 Saralegui, 14 Zago, 15 Casagrande, 16 Poggi). 

Indisponibili: Bruno e Fortunato (squalificati). 


scedi 


Cagliatl: Telpo, Napoli, Festa, Sanna, Firicano, Pu- 
lu, Cappioli, Herrera, Francescoli, Matteoli, Oli- 


veira (12 Di Bitonto, 13 Villa, 14 Bellucci, 15 Moriero, 


16 Criniti). 1 


Indisponibile: Bisoli (squalificato), 

Precedenti 1991-92: Cagliari-Torino 0-1; Torino- 
Cagliari 1-0. Andata: Cagliari-Torino 0-0. 

UDINESE-BRESCIA 

Arbitro: Sguizzato di Verona. 

Udinese: Di Sarno, Pellegrini, Orlando, Sensini, Ca- 
lori, Mandorlini, Mattei, Rossitto, Balbo, Dell'Anno, 
Branca (12 Di Leo, 13 Contratto, 14 Mariotto, 15 Cza- 


chowski, 16 Marronaro). 


Indisponibile: Desideri (squalificati 
Brescia: Cusin, Negro, Rossi, Domi 


i, Brunetti, Bo- 


nometti, Sabau, Schenardi, Raducioiu, Hagi, Giunta 
(12 Vettore, 13 Bortolotti, 14 Saurini, 15 Piovanelli). 
Indisponibili: Paganin e De Paola (squalificati). 
- Precedenti 1991-92: sia l'Udinese sia il Brescia era- 
no in serie B. Andata: Brescia-Udinese 2-1. 


ROMA — Il presidente 
della Federcalcio, Anto- 
nio Matarrese, ha firma- 
to la proposta di messa in 
Luidazione della Asso- 
ciazione Sportiva Roma 
deliberata mercoledì 
dalla commissione di vi- 
gilanza e controllo delle 
società di calcio (Covi- 
soc). Adesso l'incarta- 
mento passa all'ufficio 
legale della federcalcio 
che nel giro di 5-6 giorni 
predisporrà il ricorso da 
presentare al. tribunale 
civile con allegata tutta 
la documentazione sulle 
presunte gravi irregola- 


rità amministrative che 


hanno spinto la Covisoc 
ad attivare l' art. 13 della 
Legge 91 sul professioni- 
smo sportivo. 
. In mattinata, intanto, 
il gruppo Italfin ‘80 del 
residente giallorosso 
darrapico ha conferma- 
to di avviarsi a richiede- 
te l' amministrazione 
controllata per consen- 
tirne il rilancio. In Italfin 
‘80 però non è compresa 
la Roma che quindi può 
essere messa in vendita. 
Per cercare di salvare 
la Roma e soprattutto 
per evitare che si ripre- 
senti in futuro la situa- 
zione che la società gial- 
lorossa sta vivendo in 
questi giorni, si mobilita- 
no i tifosi dell'associa- 


zione italiana dei Roma 
club. L'associazione, .è 
scritto in un comunicato 
diffuso «rende noto alla 
stampa, alla nuova pro- 
prietà e ai tifosi tutti di 
essere promotrice, insie- 
me con: personaggi di 
provata e stimata fede 
giallorossa, di una inizia- 
tiva finanziaria capace 
di assicurare una so- 
pravvivenza nel tempo 
del nostro sodalizio, in 
modo tale che venga con- 
sentito a tutti di tifare 
Roma fintanto che esiste 
il calcio». Rò, 
«I particolari dell'ini- 
ziativa - ha detto il vice- 
presidente dell'associa- 
zione, Fausto Josa - sono 
ancora allo studio ma 
verranno pubblicizzati 
in tempi brevi». L'idea è 
comunque quella di una 
fondazione, che affian- 
chi la Roma senza essere 
coinvolta con la proprie- 
tà, le cui quote potrebbe- 
ro essere sottoscritte dai 
tifosi con la garanzia di 
appropriati meccanismi 
assicurativi. L'associa- 
zione auspica intanto 
che la cessione del pac- 
chetto di maggioranza 
della società da parte di 
Ciarrapico «avvenga in 
tempi brevi nell'interes- 
se della società stessa e 
dei tifosi tutti» e «invita 


. accompagnato 


Sport 


il presidente federale 
Matarrese ad adoperarsi, 
in questa fase, come a 
suo tempo ebbe a fare nel 
trapasso tra la gestione 
del compianto ing. Viola 
a. quella di Giuseppe 
Giarrapico». 

Vincenzo Malagò ha 
I Franco 
Sensi e l'avv. Marotta, 
rappresentante di Pietro 
Mezzaroma, nello studio 
del prof. Pietro. Guerra. 
Sono loro i resti della 
cordata, se avessero suc- 
cesso probabilmente alla 
presidenza salirebbe 
‘Raffaele Ranucci, attua- 
le presidente del settore 
tecnico ella Figc. Proprio 
Guerra dopo la conclu- 
sione del CdA è stato in- 
dicato da Malagò come 
incaricato da Ciarrapico 
di vagliare le offerte che 
diano le maggiori garan- 
zie per il futuro della so- 
cietà. 

Quelle su Sensi e Mez- 
zaroma, comunque, sono 
soltanto illazioni. «Per 
espresso volere degli ac- 
quirenti - dice Malagò - 
non possiamo rivelarne 
il nome». Ciò non, esclu- 
de, quindi, l'opzione-Ca- 
sillo. Il proprietario del 
Foggia, del Bologna e 
della Salerniatana a suo 
tempo fece un'offerta su- 
ee ai 70 miliardi. 

‘ella consegna del silen- 


zio, Sensi, uscendo dallo 
studio del professore di 
diritto amministrativo 
incaricato. della cessione 
della Roma, ha detto: 
«Noi la Roma non l'ab- 
bandoniamo». E lo stesso 
prof. Guerra ha aggiun- 
to: «Io sto lavorando, e 
produttivamente». 
Giarrapico ha manda- 
to, tramite Monini (che 
era in casa di Ciarrapico 
al momento dell'arresto), 
una lettera di poche ri- 
ghe. Le ha lette Malagò, 
visibilmente teso ‘e 
preoccupato. «Purtroppo 
- ha prima detto il vice- 
presidente - vi rendete 
conto in quale clima sia- 
mo. Questa è gazzarra 
organizzata, non la vo- 
SHe commentare. Io però 
iò la parola d'onore; da 
uomo e da tifoso, che non 
ho. fatto nulla se non d' 
accordo con Ciarrapico». 
«Io non restero nel 
prossimo Cda - ha preci- 
sato, amaro - non sono in 
nessuna cordata, ho solo 
interesse che questa so- 
cietà non sia liquidata e 
che questa abbia più suc- 
cessì e un pò di buon 
vento». E ha concluso 
con una preghiera ai 
giornalisti: «Adesso, se 
volte bene alla Roma, la- 
sciate lavorare il prof. 
Guerra in pace». 


OGGI ANTICIPO DI SERIE A TRA PARMA E JUVENTUS 


Profumo di Europa 


L'Inter non demorde ma il Milan vuol chiudere il discorso 


ROMA — Le due facce del- 
la stessa medaglia nell’ 
anticipo del torneo. Il Par- 
ma celebra se stesso al co- 
spetto della Juventus che 
si prepara a coronare l’o- 
perazione Uefa. Ma non 
saràuna partita anestetiz- 
zata. La formazione di 
Scala, laboratorio di geo- 
metrie calcistiche, ha det- 
to chiaramente di puntare 
al terzo posto per ribadire 


sulla scena nazionale la: 


nobilità acquisita sui ter- 
reni europei. Da quanto 
s'è visto a Londra, direm- 
mo che dispone dell'ener- 
gia atletica necessaria per 
provarci. La benzina psi- 
cologica le verrà dal pub- 
blico. Madama, in splendi- 
do momento di forma, non 
sarà da meno. 

Domani arriva il resto, e 
non è detto che sia miglio- 
re. L'emozione della sfida 
scudetto è un equivoco 
duro a morire. Soltanto un 
improbabile blitz romani- 


sta potrebbe disturbare un 
pronostico ormai scolpito 
nella pietra. Il Milan ha ri- 
trovato la concentrazione 
perduta. La tensione ago- 
nistica, polverizzata dalla 
snervante marcia solitaria 
e poi risvegliata dall'im- 
provviso ritorno dell'In- 
ter, s'è coagulata attorno 
al confortante rientro di 
Van Basten. La multina- 
zionale rossonera scalpita, 
aspetta smaniosa la squa- 
dra che le ha sottratto la 
finale di Coppa Italia (non 
è poco alla corte di Berlu- 
sconi). Senza contare che 
la vera partita la Roma, vi- 
cina al fallimento, se la 
giota altrove. 

Molto, naturalmente, 
dipende dall'Inter che, 
battendo il Genoa, potreb- 
be alimentare la propria 
speranza impossibile e, 
contemporaneamente, 
inacidire il prossimo av 
versario del Milan, alle 
prese con una graduatoria 


DErIColantE, 

A proposito di salvezza. 
A Udine si gioca l'ultimo 
scampolo di serie A. Per 
molti, se non per tutti. Il 
Brescia arriva galvanizza- 
to dal netto successo sul- 
l'Atalanta, l'undici di Bi- 
gon sì aggrappa alla favo- 
revole tradizine interna. Il 
già retrocesso Pescara mi- 
sura il Napoli dopo il cla- 


moroso buco casalingo col , 


Grifone. L'Ancona medica 
la delusione con un'insi- 
diosa trsferta romana. La 
Lazio, chiamata a ritar- 
gliarsi uno spazio per l'Eu- 
ropa, promette rabbia e 
scintille. 

A tutto campo il con- 
fronto tra il Foggia e la 
Sampdoria, I blucerchiati 
rischiano di perdere di vi- 
sta la prospettiva conti- 
nentale. Sarebbe la secon- 
da volta in due anni. Il ma- 
nipolo di Zeman pensa al- 
l'equilibrio di una classifi- 
ca che, nonostante le ap- 


parenze, potrebbe ancora 
essere compromessa. 

Scossa dal brivido, la 
Fiorentina rende visita al- 
l'Atalanta che, ancora una 
volta, paga la scelleratez- 
za della sua tifoseria, 
Chiarugi, fallito l'esame 
per il patentino di prima 
categoria, pensa a un cen- 
trocampo più robusto con 
il possibile sacrificio di un 
altro dei molti fantasisti 
del club gigliato. 

Resa dei conti tra Tori- 
no e Cagliari, conigranata 
sollevati dalla possibilità 
di rimediare in coppa Ita- 
lia. Mazzone ha fatto mol- 
tissimo e, nel momento in 
cui tutti hanno smesso di 
parlarne, comincia a cre- 
dere nel piazzamento Ue- 
fa, confidando nell'assi- 
stenza delle imperscruta- 
bili carambole di fine sta- 
gione (coppa Italia al Tori- 
no, innanzitutto). 


SERIE A / CIARRAPICO IN CARCERE, MILIARDI DI DEBITI, CASILLO ASPETTA 


oma, l’ora del trapasso 


UDINESE 
Domini non promette 
guai ai bianconeri 


UDINE — Si avvicina lo scontro alla morte con- 
tro il Brescia, prima di quella quattro partite- 
spareggio da giocarsi con la pistola puntata alla 
tempia. La squadra sente moltissimo il momen- 


- to e, dopo la sgambata di ieri pomeriggio cui 


hanno partecipato a ritmi ridotti anche gli ac- 
ciaccati Stefano Pellegrini e Marco Branca, ha 
raggiunto di Gemona dove trascorrerà le riltime 
ore prima dell'incontro-scontro con gli uomini 
di Lucescu. la rifinitura verrà fatta sul campo 
della Tarcentina, ma per questa volta, non ci so- 
no dubbi da sciogliere, come ha fatto capire Bi- 
gon rivelando ieri ai giornalisti gli undici che an- 
dranno in campo contro il Brescia. 

«Al posto di Stefano (Desideri) giocherà Man- 
dorlini — ha sentenziato —— mentre sulla de- 
stra verrà utilizzato Czachowski. Il polacco si è 
ben comportato in questo periodo e poi, la sua 
capacità di coprire può essere utile contro una 
squadra che gioca molto in contropiede». Già, 
proprio i repentini capovolgimenti di fronte so- 
no una delle armi più temibili della Rondinelle, 
reduci dal 2-0 rifilato all'Atalanta in casa. 

Siamo stupiti anche noi di stare in questa po- 
sizione molto scomoda — commenta Sergio Do- 
mini, 32 anni, friulano con una carriera egregia 
alle,spalle, vissuta tra Ferrara, Modena, Geno- 
va, Cesena, Roma e Brescia — anche perchè, ec- 
cezion fatta per qualche partita, siamo sempre 
riusciti a esprimere un buon gioco. E' che quan- 
do mischi all'inesperienza arbitrali, infortuni, 
acciacchi e ingenuità di vario tipo non puoi non 
trovarti ridotto così. Perciò dobbiamo venire a 
Udine a giocarci tutto». 

Ei tifosi? gi 

«Io minimizzerei la cosa - sottolinea il media- 
no - anche perché la stupidità di pochi non può 
scalfire la civiltà e la correttezza di molti, di una 
città intera». 

A ogni modo c'è da registrare che la questura 
di Udine ha raddoppiato le forze dell'ordine in 
vista dell'incontro, anche perché lo 0-2 subito la 
scorsa stagione dai friulani non è un bel ricordo 
per i tifosi, i quali alla vista di maglie biancaz- 
zurre, potrebbero scalmanarsi. Fra le fila bre- 
sciane mancheranno il laterale De Paola che do- 
vrebbe essere sostituito da Bortolotti e anche 
Massimo Paganin, fratello dell'ex udinese Anto- 
nio, che sarà rimpiazzato da Luca Brunetti. En- 
trambi sono stati fermati dal giudice sportivo. 
Per il resto gli uomini.di Lucescu dovrebbero es- 
sere gli stessi: dietro Brunetti, Negro, Marco 
Rossi e Bonometti; in mediana Bortolotti, Domi- 
ni e Hagi con Sabau sulla destra. In attacco Ra- 
ducioiu e Giunta, spauracchio dell’ Udinese. 

«Non abbiamo paura — sottolinea ancora Do- 
mini riferendosi all'incontro — ma timore e ri- 


. spetto. Balbo, Dell'Anno e Branca sono giocatori 


da guardare a vista, altrimenti ti fanno molto 
male. E noi cercheremo di arginarli, sperando di 
fare ritorno a casa con un bel regalo dal mio 


‘ Friuli. La nostra arma per arrivare a ciò è il con- 


tropiede, soprattutto se Hagi, un grandissimo 
giocatore, è in giornata». 
Confermata la partenza di Orlando verso il 
Milan. Quasi 2 miliardi nelle casse bianconere. 
Francesco Facchini 


SERIE C / LA TRIESTINA SI PREPARA AD AFFRONTARE L’EMPOLI PER IL 3.0 POSTO 


uesto di Cerone pare l’addio. 


TRIESTE - Sono arrivati 
gli stipendi! E nuova linfa 
vitale è stata iniettata nel- 
lo spogliatoio alabardato. 
Troppo tardi però, giacché 
lo scontro diretto di doma- 
ni con l'Empoli, quello che 
doveva valere la serie ca- 
detta, quello che doveva 
riempire il Rocco'fino al- 
l'inverosimile per un 
trionfo quasi annunciato, 
ora vale davvero poco. So- 
lola terza piazza e al mas- 
simo lo scudettino delle 
deluse. Magra consolazio- 
ne ma, in mancanza di me- 
glio, a questo putno i so- 
stenitori alabardati più fe- 
deli si dovranno acconten- 
tare anche di questo. 

Gli stipendi, si diceva. I 
giocatori hanno ricevuto 
le mensilità spettanti fino 
al febbraio compreso. 
«Mancano ancora marzo e 
aprile - ha confessato Ersi- 
lio Cerone - ma in questo 
modo siamo già alla nor- 
malità, rispetto anche le 


altre società. E non come 
prima quando per sei mesi 
non abbiamo visto una li- 
ra». E proprio quando la 
situazione si era fatta in- 
sostenibile, ecco il crollo 
della Triestina anche sul 
campo con la perdita delle 
prime due piazze senza 
possibilità direcupero. 
Allora, i diretti interes- 
sati avevano sempre nega- 
to che la mancanza di li- 
quidi avesse contribuito 
alla caduta delle quotazio- 
ni alabardate. «Parados- 
salmente - ha invece ag- 
giunto capitan Cerone - 
forse a livello mentale, 
avrebbe potuto andare in 
maniera diversa. In campo 
non.si pensa ai soldi, ma 
certamente si può essere 
influenzati nel corso della 
settimana. Il futuro? Non 
sappiamo assolutamente 
nulla, lo zero più totale. 
Chi vanta un .contratto 
pluriennale non ha pro- 
blemi, a Trieste oppure al- 


trove, ma gli altri sono ti- 
morosi, Di certo Ci sarà un 
ridimensionamento. Dubi- 
to fortemente che dall'as- 
semblea del 18 possano 
giungere novità positive, 
la massimo tutto rimarrà 
come prima). 

E Cerone indosserà an- 
cora la casacca alabardata 
nel prossimo torneo di se- 
rie C? «Davvero non so 
neppure questo. Dopo no- 
ve anni a Trieste avrei vo- 
luto chiudere qui la carrie- 
ra. Ma se dovessero esser- 
ci delle proposte, magari 
da ambienti meno ambi- 
ziosi ma più sereni, sarei 
costretto a pensarci. Non è 
una minaccia, ma ormai 
una probabilità assai rea- 
le». 

Conclusa senza intoppi 
anche la preparazione di 
ieri al Grezar gli alabarda- 
ti saranno impegnati que- 
sta mattina nella seduta di 
rifinitura. Squalificato 
Bianchi, rientrerà Tangor- 


ra con La Rosa forse in 
panchina. Definitivamen- 
te accantonato Donatelli, 
Perotti dovrà ancora ri- 
nunciare a Bressi e Mila- 
nese. . 

Una voce incontrollata 
dava per chiusa la trattati- 
va tra De Riù e la cordata 
di veneti. Anzi. Pareva che 
i nuovi soci sarebbero sta- 
ti presenti in tribuna al 
Rocco in occasione dell'ar- 
rivo dell'Empoli. Ma le co- 
se non stanno ancora così. 
Se mai lo saranno. La so- 
cietà alabardata non ha 
cambiato padroni anche 
se la trattativa permane. 
Ma è una trattativa stanca 


che non promette accele-, 


razioni improvvise, .nem- 
meno in vista del traguar- 
do del 18 maggio. Date 
nella quale si conoscerà il 
destino della Triestina 
1993-94 e seguenti. 


d.b. 


Supercoppa regionale al «via» 


. TRIESTE — Accattivante 


€Ppilogo di stagione per le 
Compagini che hanno 
‘trionfato nei tornei dilet- 
Antistici, Parte quest'og- 

BÌ, infatti, l'attesa Super- 
jeppa Friuli-Venezia Giu- 
la che vedrà impegnate le 

Ocietà vincitrici dei cam- 

Rionati di Eccellenza, Pro- 
Mozione e Prima catego- 
FRE Un riconoscimento, 
chaque, a quei complessi 
sha hanno fin qui sbara- 

Eliato la concorrenza e che 
+ in un clima di 

Di ande euforia e di esalta- 
‘One generale per l'obiet- 

0 raggiunto, si daranno 


battaglia per la conquista 


di un trofeo riservato alle 
«grandi» incoronate dalla 
stagione 1992-'93. 

I favori del pronostico 
vanno tutti, ovviamente, 
alla Pro Gorizia che ricor- 
dando i trascorsi storici di 
livello e il prestigio di un 
blasone inedito tra i dilet- 
tanti, ha costruito una co- 
razzata in grado di domi- 
nare l'Eccellenza senza 
trovare il minimo ostacolo 
sul suo cammino. E oggi, 
alle 20.30, sul rettangolo 
erboso di Gradisca, in 
campo neutro, gli isontini 
dovranno vedersela con il 
San Luigi Vivai Busà che 
domenica scorsa ha rag- 


giunto il suo traguardo 
storico chiudendo in pri- 
ma posizione il torneo di 
Eccellenza dopo aver gui- 
dato la graduatoria dalla 
prima all'ultima giornata, 
eccetto una piccola paren- 
tesi favorevole. all’Aqui- 
leia che è invece crollata 
proprio in extremis con 
una battuta d'arresto nel- 
la tana della Juventina. 

I biancoverde triestini 
hanno chiuso la loro sta- 
gione con 43 punti van- 
tando l'attacco più prolifi- 
co, 49 reti, e la difesa me- 
no battuta, solo 20 gol su- 
biti, dell'intero campiona- 


to. Sarà un confronto dav- 
Vero accattivante conside- 
tando le caratteristiche 
offensive di entrambe le 
formazioni, le loro poten- 
zialità spettacolari e so- 
prattutto il fatto che tra le 
fila goriziane militano un 
gran numero di atleti trie- 
Stini o che hanno vestito la 
casacca rossoalabardata 
(Costantini,  Marchesan, 
Di Benedetto, Drioli, Di 
Tora, Catalfamo e Fadi). 
Turno di riposo, invece, 
per il Ponziana che ha do- 
minato il girone B della 
Prima categoria chiuden- 
do a 44 punti e 4 lunghez- 
ze di vantaggio sullo Sta- 


ranzano, I triestini faran- 
no illoro esordio nella ker- 
messe giovedì prossimo 
sempre sul campo di Gra- 
disca affrontando ì concit- 
tadini del San Luigi in un 
derby che promette scin- 
tille. È 

E giovedì prossimo avrà 
inizio anche il secondo gi- 
tone della Supercoppa 
Friuli-Venezia Giulia dove 
sì affronteranno tre for- 
mazioni friulane. A. San 
Vito si affronteranno in- 
fatti la Sanvitese e la Pro 
Cervignano che hanno ot- 
tenuto rispettivamente la 
promozione in Eccellenza 
e, nonostante manchi an- 


cora un turno alla conclu- 
sione del girone C della 
Prima categoria, in Pro- 
mozione. 

Per completare il qua- 
dro delle partecipanti alla 
Supercoppa manca dun- 
que solamente la vincitri- 
ce del girone A della Prima 
categoria che vede in pri- 
ma piazza Pordenone e 7 
Spighe a quota 48. Doma- 
ni, opposte in casa rispet- 
tivamente ad Azzanese e 
Tolmezzo, i verdetti defi- 
nitivi che potrebbero an- 
che passare attraverso 
uno spareggio. 

Daniele Benvenuti 


SERIE C/LA GIORNATA 


Il Piccolo |_25] 


Pronostico 
Totocalcio 
Atalanta-Fiorentina 
Foggia-Sampdoria 
Genoa-Inter 
Lazio-Ancona 
Milan-Roma 
Pescara-Napoli 
Torino-Cagliari 
Udinese-Brescia 
Cosenza-Ascoli 
F.Andria-Venezia 
Monza-Piacenza 
Triestina-Empoli 
Acireale-Perugia 


dI dd DON DE » 
n. 


CI I Re I° IC] 
n 


Pronostico 3 
Totip 


1*corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato | 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2°arrivato 


i 1° arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


Earn Dibs 
un regalo 


TRIESTE — A caval 
donato non si guar- 
da in bocca, e lo 
svedese Earn Dibs 
non si è di certo 
vergognato del re- 
galo ottenuto nella 
Tris, una corsa che 
mai avrebbe potuto 
perdere. Facile per 
il cavallo di Mazza- 
rini il recupero dei 
50 metri di penali- 
tà, poi ancora un 
allungo per stacca- 
re gli avversari ca. 
pitanati da Lem- 
mon Park, Lessi 
Prais, e Gorco, que- 
sti emersi dopo il 
calo di Festival Bar 
che aveva tentato 
vanamente la SE 
Totalizzatore: 26; 
22, 63, 88; (313). 
Monte premi Tris 
lire 7.757.917.000. 
Combinazione vin- 
cente 23-20-5. Ap- 
peeczalule la quota, 
‘e_ 2.570.800. per 

2052 vincitori. 
m.g. 


Empoli, inutili tour de force 


Domani al Rocco e poi contro il Ravenna 


TRIESTE — La serie dei 
big march mancati, ini- 
ziata domenica scorsa 
con  Ravenna-Vicenza, 
prosegue nella terz'ulti- 
ma giornata con Triesti- 
na-Empoli per conclu- 
dersi poi la domenica 
dopo con Empoli-Raven- 
na: il computer demiur- 
go del calendario aveva 
riservato al campionato 
le più forti emozioni nel- 
l'altima serie di giorna- 
te, ma il suo buon lavoro 
è stato vanificato dai 
crolli di Triestina e (in 
misura ancor più ecla- 
tante) Empoli che hanno 
lasciato via libera alle 
promozioni di Ravenna 
e Vicenza assai prima 
del dovuto. 

Se infatti nelle 13 
giornate valide del ritor- 
no gli alabardati hanno 
fatto solamente 12 punti 
(che sarebbero 14 in al- 
trettanti turni se non 
fosse stata' cancellata la 
vittoria di Arezzo), gli 
azzurri toscani ne hanno 
a loro volta raccolti sol- 
tanto 11 (che arrivereb- 
bero a 13 considerando 
anche per loro ilvittorio- 
so impegno con i cancel- 
lati corregionali), Il bi- 
lancio per gli uomini di 
Nicoletti si aggrava an- 
cora pensando che ave- 
vano chiuso il girone di 
andata solitari in vetta, 
e che pertanto si tratta 
della prima volta in 15 
edizioni della C-1 che la 
squadra campione d'in- 
NERO con più di un Du 
to di vantaggio con 
una HIT Hebacle: c'è 
indubbiamente entrata 
anche la prolungata so- 
sta invernale, dei cui im- 


prevedibili effetti si di- 
ceva giustamente ancor 
prima dell'avvio del tor- 
neo. È 
Sia come sia, domani 
Triestina ed Empoli gio- 
cheranno solamente per 
il terzo posto, piazza- 
mento indubbiamente 
onorifico e foriero (del 
resto, a pari del quarto e 
forse anche del quinto) 
della partecipazione alla 
Coppa Italia maggiore 
con REobna per en- 
trambe di incontrare nel 
primo turno (che di soli- 
to per le squadre di C è 
anche l'ultimo) qualche 
corregionale più impor- 
tante. È 
Di Coppa Italia si di- 
scuterà anche  nell'o- 
dierno anticipo tra Pro 
Sesto e Chievo, squadre 
che entrambe possono 
ià dirsi soddisfatissime 
Di l rispettivo comporta- 
mento: Empoli e Triesti- 
na tiferanno certo per 1 
lombardi, e speriamo 
che un loro eventuale 
successo non induca i 
protagonisti del giorno 
dopo a riflettere troppo 
sulla bontà di un pari 
perentrambi. i 
Mentre, ospitandoil 
Como, il Ravenna ha 
l'occasione per vendica- 
re l'eliminazione patita 
in semifinale di Coppa 
Italia da parte dei laria- 
ni, al Menti il Vicenza ri- 
cevendo la. bisognosa 
Alessandria pregusta la 
festa che gli sarà possi- 
bile anche spartendo la 
post coni grigi, purché 
Empoli non vinca a 


. Trieste. 


Tutto sommato, la 
partita più importante 


della giornata ci pare 
quella di Carpi, nella 
quale un successo dai 
biancorossi locali, pur 
essendo per loro total- 
mente inutile, definireb- 
be anche la lotta per la 
salvezza con la retroces- 
sione certa dello stesso 


. Carpi e del suo ospite 


Siena. I bianconeri, in- 
vece, pareggiando con- 
serverebbero ancora 
una piccola fiammella di 
speranza, che viceversa 
sarebbe particolarmente 
forte in ipotesi di loro 
vittoria: per essi, anzi, 
vincere sarebbe dovero- 
so, vista l'inutilità della 
partita per gli emiliani. 
In. Sambenedettesi- 
Carrarese sono di fronte 
due squadre entrambe a 
quota 27 punti,. per le 
quali quindi un pareggio 
sarebbe risultato prezio- 
sissimo consentendo di 
arrivare a quei 28 punti 
che per il Siena sono il 
massimo traguardo fina- 
le. Massese e Palazzolo, 
Invece, sono a quota 26, 
per cui la spartizione 
della posta potrebbe an- 
che non soddisfare del 
tutto i locali, pur rima- 
nendo il risultato più 
probabile. Impegno as- 
sai meno tranquillo delle 
campagne di fondo clas- 
sifica avrà la Vis Pesaro, 
attesa sul campo di un 
Leffe che negli ultimi 
tempi è parso addirittu- 
ra scatenato (4-1 al Co- 
mo, vittoria ad Empoli). 
Riposa lo Spezia, e se il 
Siena dovesse vincere a 
Carpi per lui sarebbero 


guai. 1 (SE 
Giancarlo Mucciaccia 


i 


ROMA — Oggi al Foro ita- 
lico è apparso un ospite 
inatteso, anzi atteso. In 
questo torneo, infatti, si è 
scoperto che c'è anche Jim 
Courier. Non dovrebbe es- 
sere una notizia, ma così 
appare. Chi s'era accorto 
di lui finora? Chi ne aveva 
parlato? Eppure è stato il 
dominatore della scorsa 
edizione degli Internazio- 
nali ed è arrivato quale fa- 
vorito n. 1, a dispetto di 
Pete Sampras che da poco 
gli ha tolto il trono del- 
l'Atp. Ieri il Foro ha risco- 
perto il campione, che 
senza alcuna:sofferenza si 
è disfato del fiero Sergi 
Bruguera in un'ora e 39' 
(6-3 6-4), ed anche l'uomo, 
che sa viaggiare, guardarsi 
attorno, capire le diversità 
fra la sua gente e quella 
dei Paesi che intravvede 
fra un campo e l'altro. Non 
solo tennis (e baseball). 
Entrambi, il campione e 
l'uomo, se n'erano rimasti 
nascosti sotto un cappelli- 
no da baseball, dietro un 
volto rosa e inespressivo, 
riparati dietro il solito gio- 
co, implacabile, implaca- 
bilmente noioso. Si erano 
sottratti all'attenzione, al- 
l'affetto dei romani: erano 
tutto campo e albergo. Ma 
ieri, grazie alla collabora, 
zione di Sergi Bruguera, 
ecco apparire, improvvi- 


NAZIONALE 


samente, Jim Courier. Il 
prim'attore, si sa, ha biso- 
gno di una valida spalla 
per esprimere il suo talen- 
to, per dare il meglio del 
suo repertorio. Stuzzicato 
dal tennis orgoglioso del 
campione catalano, Big 
Jim ha tirato fuori la catti- 
veria per riaffermare la 
sua supremazia, S'è rivi- 
sto il rovescio da fuori- 
campo (invidiabile anche 
per Joe Di Maggio), ma so- 
prattutto il dritto sfrena- 
tamente arrotato. 

Bruguera è stato sposta- 
to da una parte all'altra 
del campo, e fuori dallo 
stesso. Ha risposto tutte le 
volte che ha potuto. L'al- 
tro pur di finirlo presto 
non ha esitato ad accorcia- 
re gli scambi, non si è sot- 
tratto a qualche discesa a 
rete ed ha chiuso addirit- 
tura con due magnifiche 
volee, una di dritto ed una 
di rovescio, l'ultimo scam- 
bio. All'appuntamento i 
due provenivano da diffe- 
renti esperienze fatte nel- 
la prima parte della sta- 
gione: Big Jim non aveva 
assaggiato la terra rossa 
prima di venire a Roma, 
Bruguera aveva raggiunto 
la finale a Barcellona e 
Madrid, vincendo nel 
mezzo a Montecarlo. 

Si era aggiudicato 19 


degli ultimi 22 incontri di- 
sputati su questa superfi- 
cie, la preferita. Archivia- 
ta la pratica, Big Jim che, 
bisogna riconescerlo, è il 
ritratto della salute yan- 
kee (tutta bistecche, latte 
e pop-corn), si è sottoposto 
con molta educazione alla 
intervista di rito, riuscen- 
do nell'impresa di render- 
la persino divertente. Che 
cosa rimane più, oggi, del 
ragazzone di una volta? 
«Avevo 17-18 anni e come 
ogni giovane americano 
mi dava un pò d'ansia — 
ha raccontato — l'idea di 
essere fuori casa, in Euro- 
pa. Cercavo sempre le cose 
americane. Poi, girando il 
mondo, ho aperto gli occhi 
e mi sono reso conto che ci 
sono anche cose migliori 
che in America. Per esem- 
pio: se cammini negli Usa 
non vedi l'architettura che 
c'è qui ed anche lo stile di 
vita è diverso. A Barcello- 
na hon si va a cena prima 
delle 20, quando in Usa ci 
si mette a letto. Ora la pro- 
spettiva di venire in Euro- 
pa mi piace». 

Un altro campione che 
al Foro si era mimetizzato, 
nonostante la sua statura 
di giraffa della racchetta, 
era Goran Ivanisevic, Ieri 
il croato è uscito dall'ano- 
nimato perché; eliminan- 
do in due set l'uruguaiano 


Marcelo Filippini, è rima- 
sto fra i primi quattro e og- 
gi darà vita con Pete Sam- 
pras (facile vincitore di 
Perez Roldan)' ad una se- 
mifinale attraente. Saran- 
no a confronto il tennis 
potente del pivot spalatino 
e quello più vario, classico 
del malinconico giovanot- 
to con radici greche. Se si 
vuole, con un pò di fanta- 
sia, sarà un derby medi- 
terraneo. 

Teri Ivanisevic ha fati- 
cato molto per vénire a ca- 
po di un avversario che 
non aveva mai incontrato, 
praticamente un muro 
che, portato da gambe ra- 
pide, rimanda dall'altra 
parte della rete tutte le 
palle che impatta. Ma il 
croato, che non giocava 
sulla terra rossa dal torneo 
olimpico, che ha avuto un 
inizio-stagione frenato da 
un infortunio alle estremi- 
tà, ha dato segni evidenti 
di miglioramento. Vitto- 
rioso tre volte su quattro 
nei precedenti confronti 
diretti (mancano 
quelli su terra), oggi Ivani- 
sevic sarà pericoloso an- 
che per Pete Sampras, che 
contro Guillermo Perez 
Roldan ha fatto un allegro 
allenamento, interrotto 
per due volte (un paio di 
mezze ore) dalla pioggia. 


però 


Sport 


INTERNAZIONALI D’ITALIA /QUARTI DI FINALE 


Un Courier ritrovato 


Contro Bruguera si è rivisto il Big Jim migliore 


*d > 
La potenza di Courier ha demolito l'avversario 


catalano. 


STEFANEL /I RAPPORTI CON LO SPONSOR 


Il dilemma sta per sciogliersi 


Entro pochi giorni la decisione fra il rinnovo e il distacco 


Fra i sedici convocati 
anche Cantarello 


MILANO — Tutto come 
da pronostico. Dalla 
nuova nazionale di Et- 
tore Messina restano 
fuori Riva, Magnifico e 
Dell'Agnello, tornano 
Iacopini, Carera e To- 
nut e riappare, dopo 
una fugace comparsa in 
passato, Mario Boni. 
Per il resto, molti gioca- 
tori che avevano fatto 
parte, in pianta più o 
meno stabile, della 
squadra di Sandro 
Gamba, anche se il neo- 
ct tiene a dire di non 
aver fatto confronti con 
quella del predecesso- 
re: «è la mia nazionale, 
composta da giocatori 
che mi hanno fatto del 
male quando li ho in- 
contrati come avversari 
in campionato». 

Questi i 16 nomi: 
Gentile, Rossini, Colde- 
bella, Iacopini, Myers, 
Niccolai, Boni, Pittis, 
Moretti, Bosa, Tonut, 
Vianini, Carera, Rusco- 
ni, Cantarello e Frosini. 
Riserve a casa: Avenia, 
Bullara e Binelli. 

Fra questi 16, Messi- 
na sceglierà i 12 alla fi- 
ne del ritiro di Folgaria 
(23-29 maggio) «perchè 
voglio affrontare con 
loro le prime amichevo- 
li e perchè voglio dare 
alla squadra e a me de- 
terminate certezze». Il 
che non esclude varia- 
zioni prima degli euro- 
pei: infortuni o scadi- 
menti di forma possono 
portare ad avvicenda- 
menti. Il messaggio del 
ct è sottinteso ma chia- 
ro; se uno si «siede» do- 
po aver ottenuto la ma- 
glia, sappia che può 
sempre essere spedito a 
casa. In questo senso 
sarà tenuto d'occhio an- 
che Binelli che martedì 
verrà sottoposto ad in- 
tervento chirurgico 
esplorativo: se la guari- 
gione fosse rapida, po- 
trebbe essere ripreso in 
considerazione nel caso 
qualcosa, fra i 12, non 
andasse per il verso giu- 
sto. 

Chiarite le scelte di 


fondo («cerco di punta- 
re su giocatori duttili, in 
grado di coprire più 
ruoli»), Messina ha par- 
lato delle esclusioni 
che, ha voluto precisa- 
re, «sono tutte per scel- 
ta mia»: Riva e Dell'A- 
gnello «per.motivazione 
tecnica» (al livornese 
della Virtus Roma ha 
preferito Tonut e Bosa 
che vengono da una 
brillante stagione), Ma- 
gnifico e Morandotti 
«dopo colloqui per una 
verifica delle condizio- 
ni fisiche». Il ct avrebbe 
voluto Magnifico in az- 
zurro ma si è reso conto 
che le sue condizioni fi- 
siche e psicologiche so- 
no approssimative. Per 
Morandotti «ho deciso 
dopo aver parlato con il 
giocatore e il prof. Ca- 
TÙ). 

Normale l'esclusione 
di Fucka «che, per i vari 
infortuni, ha giocato in 
pratica due sole partite 
dell'inizio © dell'anno» 
così come il ritorno di 
Tacopini che, pure, è al- 
le prese con il matrimo- 
nio: «Se sarà fra i 12, gli 
verrà dato un permesso 
per sposarsi. In fondò, 
come dice anche lui, 
nella sua carriera, è la 
prima volta che si spo- 
sa...». Nessuno frai 16.è 
sicuro del posto, a parte 
Rusconi, che il ct vede 
migliorato nell'atteg- 
giamento in campo. 
Questo almeno dice 
Messina nell'ufficialità 
anche se poi, in testa, 
ha già otto-dieci nomi 
come minimo. 

Con quali obiettivi 
parte l'avventura az- 
zurra? «L'obiettivo — 
ha spiegato il tecnico 
azzurro — è entrare fra 
i primi cinque, per qua- 
lificarci per i mondiali. 
Ma non si può andare in 
campo senza pensare 
ad una medaglia. Pun- 
tiamo più in alto possi- 
bile e se qualcosa va 
storto cerchiamo di rag- 
giungere l'obiettivo mi- 
nimo). 


TRIESTE - Stefanel o 
non Stefanel? Amletico 
dilemma che sta appas- 
sionando già da qualche 
tempo tutti coloro che a 
Trieste tengono al bas- 
ket, giocano o seguono 
come tifosi lo sport della 
«palla al cesto». Dilemma 
che, comunque, dovreb- 
be essere viscino alla so- 
luzione: è molto probabi- 
le che all'inizio della 
prossima settimana, da 
Ponte di Piave giunga la 
comunicazione ufficiale 
delle decisioni definiti- 
ve, quelle che dovranno 
dare un indirizzo, defini- 
tivo appunto, al futuro 
della Pallacanestro Trie- 
ste. 

Le vie possibili sono, 
sostanzialmente due: o 
la conferma dell'abbina- 
mento esistente, con la 
conseguente conferma 
della sponsorizzazione 
Stefanel, con il conse- 
guente ripresentarsi dei 


problemi che questo rap- 
porto ha comportato e 
comporta, oppure il di- 
stacco, il divorzio con la 
partenza del marchio 
Stefanel verso altri lidi. 
Ma si badi bene non il 
trasferimento dell'intera 
squadra in un'altra città, 
come è stato molte volte 
ripetuto erroneamente, 
ma semplicemente la de- 
cisione del settore mar- 
keting della Stefanel di 
trasferire la sponsorizza- 
zione su una piazza giu- 
dicata economicamente 
più conveniente. Per 
esempio Milano, che 
sembrerebbe, per tutto 
un complesso di ragioni, 
avere maggiori chance 
rispetto ad altre città: in 
questo caso il distacco da 
Trieste potrebbe essere 
«appesantito» dal con- 
temporaneo»*passaggio in 
Lombardia he due o tre 
biancorossi, fra quelli di 
maggior peso specifico. 


Quelli, naturalmente, 
che consentirebbero di 
eliminare le manchevo- 
lezze che la squadra mi- 
lanese ha palesato nella 
passata stagione (un 
play, Per esempio, o un 
vero Pivot: non è il caso 
di far nomi visto che il 
ruolo li qualifica imme- 
diatamente), magari fa- 
cendoli «accompagnare» 


. dallo stesso tecnico Bog- 


dan Tanjevic (l'inattesa 
riunione societaria alla 
quale il coach biancoros- 
so ha partecipato e che 
ha causato la sua assen- 
za alla prima giornata 
del recentissimo torneo 
di Gorizia, potrebbe ave- 
Te avuto come argomen- 
to anche quello del tra- 
sferimento di cui si par- 
lava). 

E in caso che tale di- 
stacco avvenisse quali 
potrebbero essere le con- 
seguenze per la Pallaca- 
nestro Trieste? Anche in 


questo caso la risposta è 
meno complessa di 
quanto sia stata presen- 
tata fin'ora: la società re- 
sta a Trieste, la squadra 
resta a Trieste e conti- 
nuerà, almeno per la 
prossima stagione a di- 
sputare il campionato di 
Al, Dovendo, comunque 
e naturalmente, rinun- 
ciare all'apporto dei per- 
sonaggi di peso destinati 
ad emigrare (ma l'even- 
tuale calo di competitivi- 
tà della squadra è tutto 
un altro discorso). 
Quindi il dilemma, co- 
me detto, sta per scio- 
gliersi, ed è giusto che ciò 
avvenga. Perchè i tempi 
per programmare ‘ la 
prossima stagione non 
sono poi tanto larghi. In- 
desiderabili ritardi e rin- 
vii renderebbero ancor 
più problematico l'im- 
mediato futuro della so- 
cietà triestina. 
al.ca. 


Sabato 15 maggio 1993 | 


Aquile dello sport 
Lunedì a Udine 


UDINE — Nella sala Aiace del munici- 
pio, a Udine, agli atleti, ai dirigenti e ai 
tecnici che hanno portato nel mondo e 
nel paese l'immagine più qualificata 
del Friuli-Venezia Giulia in campo 
sportivo, lunedì saranno consegnate, 
le «Aquile dello sport 1992». Si tratta 
di riconoscimenti che vengono asse- 
gnati dal 1982 ai campioni della regio- 
ne che si sono aggiudicati titoli nazio- 
nali, europei e mondiali, ma anche a 
coloro che si sono adoperati per favo- 
rire queste prestazioni di valore asso- 


luto. 


ORO 
Pesca sportiva: Coccio- 
lo Bruno, Trieste. 
Sport invernali, biath- 
lon: Cattarinussi Reneé, 
Forni Avoltri. 
Tiro a volo: Trevisan 
Mario, Monfalcone. 
Vela: Lenardon Mauri- 
zia, Trieste; Prearo Gui- 
do, Monfalcone; Favret- 
to Andrea, Trieste; Fio- 
retto Mauro, Monfalco- 


ne; Paoletti Michele, 
Trieste; Vascotto Vasco, 
Muggia. 


Sport invernali: prove 
nordiche: Di Centa 
Giorgio, Paluzza. 
Vela: Antonaz Paola, 
Monfalcone; Bonini Bar- 
‘bara, Monfalcone. 
ARGENTO 
Baseball: Cossar An- 
drea, Ronchi; Vendrami- 
ni Daniele, Buttrio. 
Ginnastica: Libanetti 
Silvia, Udine; Porcini 
Paola, Udine. 
Hockey e Pattinaggio: 
Kokorovec Samo, Trie- 
ste; Bomben Simone, 
Pordenone; Trombetta 
Cristina, Trieste; Zorzin 
Elena, Gorizia; Pastrello 
Samuele, Pieris; Moimas 
Alexia, Monfalcone. 
Pallacanestro: De Pol 
Alessandro, Trieste. 
Sport invernali: prove 
alpine: Casolino Katia, 
Gave del Predil. 
Prove nordiche: Ram- 
pazzo Thomas, Tarvisio. 
Freestyle: Coffieri Rita, 
Trieste; Piani Moira, Do- 
legnano; Vendolo Fabio, 
Manzano. 
Biathlon: Del Fabbro 
Katia-Cinzia, Forni Avol- 
tri; Del Fabbro Katia, 
Forni Avoltri;  Ferloni 
Raffaella, Forni Avoltri. 
Tennistavolo: Bresciani 
Dasa, Sgonico; Bilic Go- 
razd, Sgonico; Simoneta 
Bojan, Sgonico; Divo Vi- 


nicio, Trieste; Donda Al- 
do, Begliano. 
Pallamano: Andreatta 


Luigina, Campoformido; 
Battilana Federica, Cam- 
poformido;.. Beninsegni 
Serena, Campoformido; 


ILQUANDRANGOLARE DI GORIZIA 


Una Bosnia già di spessore 


Mala vera rivelazione del torneo è stata la Ciemme - Militari in sordina 


GORIZIA — Ha vinto la Bosnia. Una bella soddisfa- 
zione per la formazione allenata da Dalibasic che era 
al suo debutto ufficiale in una manifestazione inter- 
nazionale. Il «Quadrangolare della pace» era stato or- 
ganizzato proprio per raccogliere fondi per la nuova 
nazionale e la neo costituita federazione della Bos- 
nia-Erzegovina, in vista della sua partecipazione alle 
eliminatorie dei prossimi CRMMpIONAtI europei. Pur- 


troppo il pubblico, nonostante 


‘a presenza della. na- 


zionale militare ricca di giocatori di primo piano del 
massimo campionato e della Stefanel, non ha risposto 
come ci si attendeva e il palazzetto goriziano aveva 
larghissimi vuoti sulle tribune. 


La 


grande sorpresa delle due giornate cestistiche è 


stata quella della Ciemme Gorizia, Partita nel ruolo di 
comprimaria, si è trasformata in protagonista della 
manifestazione, I goriziani sono riusciti a battere la 
nazionale militare e in finale, contro la Bosnia, sono 
andati vicini al SERRE perdendo solo nelle battute 


finali. La Ciemme 


ia messo in mostra, durante que- 


sto torneo, un grande playmaker: Roberto Fazzi, mi- 
glior marcatore del torneo. Il giocatore è da tempo un 
«sorvegliato speciale» di alcune grosse società, tra le 
quali la Baker Livorno e la Clear Cantù. 

A deludere le attese è stata forse la nazionale mili- 
tare che, vista la sua composizione, sembrava essere 
la grande favorita del torneo. Ma evidentemente la 
gran parte dei giocatori, al termine di una stagione 
stressante, ha risentito delle fatiche. E' mancato inol- 
tre il gioco d'insieme, specie in difesa dove vi erano 
troppi spazi a disposizione degli avversari. A ben fi- 


NA 
gurare nella nazionale con le stellette sono stati i due 
triestini Fucka, nella prima serata, e De Pol, autore di 
20 punti, nella serata conclusiva. n 
La Stefanel, 0 meglio i suoi resti, si è comportata 
più che dignitosamente. La formazione triestina ha 
schierato, a causa delle numerose assenze (mancava- 


no i militari Fucka e De Pol, 


l'americano English, l'in- 


fortunato Bianchi e nella seconda partita anche Bodi- 
roga), i giovani con l'aggiunta di Sartori rientrato dal 
prestito a Desio. Nonostante ciò la squadra si è com- 
portata bene.perdendo di misura contro la Bosnia nel 
corso della prima giornata, Nella finale di consolazio- 
ne con Tanjevic in panchina (aveva disertato la prima 


partita, convocato d'urgenza, 
riunione societaria) la Stefanel 


er una importante 
a perso di un solo 


punto (92-91) nei confronti della nazionale militare. 


In particolare evidenza Pilutti, autore di 39 


unti. 


Positive anche le prove del giovane Budin che ha di- 
mostrato una notevole personalità e di La Torre mol- 


to combattivo. 


La nuova nazionale bosniaca ha fatto vedere alcu- 
ne cose interessanti anche se era evidente che alla 
squadra mancava un po' di gioco d'assieme. Le vicen- 
de belliche hanno sicuramente il loro peso e i pochi 
giorni di raduno a Folgaria non sono stati certo suffi- 
cienti per dare un proprio volto al gioco della squa- 
dra. A parte i giocatori che militano all'estero alcuni 
di loro erano rimasti a lungo fermi. Sul piano indivi- 
duale hanno favorevolmente colpito l'esperto ex na- 
zionale Mutapcic, Bilalovic e Markovic. 


Antonio Gaier 


MONDIALI 
«Militari» 
a Treviso 


TREVISO — Comince- 
rà domani al Palaver- 
de di ‘Villorba (Trevi- 
so), la 39.a edizione 
dei campionati mon- 
diali Cism militari di 
pallacanestro. La ma- 
Nifestazione che si 
concluderà sabato 29 
maggio, è stata pre- 
sentata a «La Ghirada 
- Città. dello sport», 
presenti tutti i gioca- 
tori della nazionale 
italiana. 

Ai campionati par- 
teciperanno le nazio- 
nali di Italia, Germa- 
nia, Grecia, Siria, 
Iran, Canada, Arabia 
Saudita, Nigeria, Stati 
Uniti, Olanda, Cipro, 
Belgio, Russia, Corea © 
del Sud e Gabon. 


missione. 


Gutrera Barbara, S. Vito 
al Tagliamento; Deotto 
Desi, S. Vito al Taglia- 
mento; Polano Greta, S. 
Vito al Tagliamento; 
Trevisanut Rita, Sesto al 
Reghena; Fabbris Laura, 
Manzano; Magrino Ales- 


sandra, Manzano; Za- 
nuttini Alessandra, 
Manzano; Dose Silvia, 
Gonars; . Minini Carla, 


Gonars; Pelizzari Debo- 
ra, Castions; Fuan Lisa, 
Castions. 

Pesca sportiva: Aversa 
Elena, Trieste. 
Scherma: Apollonio Ele- 
na, Trieste. 

Hockey e pattinaggio: 
Vitta David, Trieste; 
Merlo Cristina, Trieste; 
Maniglio Giuseppe, Por- 
denone. 

Judo: Zaccomer Eleono- 
ra, Tarcento; Copat Lu- 
ca, Porcia; Cosson Alber- 
to, Tavagnacco. 
Motonautica: De Simo- 
ne Emma, Pordenone. 
Nuoto: Braida Marco, 
Trieste; Tersar  Mauri- 
zio, Trieste; Ledi Riccar- 
do; Bearzotti Daniele, 
Udine; Ravasini Matteo, 
Trieste; Coretti Franco, 
Trieste. 

Caccia: Azzaretti Clau- 
dio, Zoppola. 

Tiro a segno: Coletti Fe- 


derica, Udine; Deiuri 
Emiliana, Trieste. 
Tiro a volo: Cainero 


Chiara, Udine. 

Tiro con l'arco: Mauro 
Deborah, S. Giovanni al 
Natisone; Fabris Alan, 
Prepotto.... 


Vela: Ballico Andrea, 
‘udine; Piccinini Enrico, 
Tarvisio; Bernes Fabio, 
Gradisca; Pipan Michele, 
Trieste; Simoniti Piero, 
Trieste: 

Softball: Ocnutto Ro- 
berta, Castions; Buzzolo 
Eva, Castions; Menna 
Stefania, Castions; Stoc- 
co Simonetta, Castions; 
Minin Michela, Ca- 
Stions; Stocco Paola, Ca- 
stions; Stocco Irene, Ga- 
stions; Ponte Andrea, 


CICLISMO 


L'occasione permetterà di concre- 
tizzare in modo simbolico il ringrazia- 
mento della comunità regionale per il 
sacrificio di 
con passione alla loro attività e hanno! 
destinato buona parte del tempo libe- 
To agli allenamenti per ottenere le 
massime prestazioni nelle diverse di- 
scipline. La segnalazione degli atleti 
meritevoli proviene di volta in volta 
dalle federazioni sportive del Friuli- 
Venezia Giulia. La scelta dei premiati 
viene effettuata da un'apposita com- 


anti si sono dedicati 


Castions; Marcon Eva, 
Castions; Fabio Leonar- 
do, Castions; Del Pin An- 
na, Castions; Bertocco 
Juri, Castions; Battiston 
Manuela, Azzano X; Ci- 
monai Lorena, Fontana- 
fredda; Dall'Anese Me- 
lissa, Fontanafredda; Da 
Ponte Martina, Fontana- 
fredda; Da Ros Emanue- 
la, Azzano X; Della Pie- 
tra Emy, Azzano X; Boz 
Silvia, Azzano X; Moret- 
ton Isabella, Azzano X; 
Pivetta Lucia, Fontana- 
fredda; Rallo Silvia, Fon- 
tanafredda; Santarossa, 
Azzano X; Varasso Paola, 
Azzano X; Tesolin Valen- 
tina, Azzano X. 
Canoa: De Pollo Cri- 
stian, Torviscosa. 
Canottaggio: Bruno 
Eva, Trieste; Parenzan 
Ketty, Trieste;  Orzan 
Martina, Trieste; Rosso 
Anna, Trieste; Gorla Lu- 
cia, Trieste; Cesare Ales- 
sia, Trieste; Buranello 
Martina, Trieste; Fabro 
Andrea, Trieste; Bertoli 
Marco, Trieste; Blizna- 
koff Luca, Trieste; Puha- 
li Matteo, Trieste; Mas- 
sari Enrico, Trieste; Lo- 
kar Federica, Trieste; 
Boenco Manuela, Trie- 
ste; Poropat Francesca, 
Trieste; Friolo ‘Marta, 
Trieste; Pelos Barbara, 
Trieste. 
Ciclismo: Turcutto Ma- 
ria Paola, Cividale. 
BRONZO 
Sport  Handicappati: 
Benedetti Laura, atletica 
leggera, Sacile; Pettarin 
Mauro, pentathlon, Trie- 
ste; Lovisato Donatella, 
tiro a segno, Trieste. 
Atletica leggera: Del 
Fabbro Lorenzo, Pagnac- | 
co; Alterio Andrea, Pa- 
sian di Prato; Morandini | 
Nadia, Gemona; Zivez 
Arianna, Trieste; Lah 
Barbara, Buttrio; Fonton 
Cristian, Glaviano. 
Bocce: Rosati Emanue- 
le, Medea; Tassi Cri- 
stian, Medea; Spadaro 
Fabrizio, Medea. 


Trionfo di Fondriest 
al Giro del Trentino 


ARCO—E' ormai l'uo- 
mo da battere, Anche 
ad Arco, nell'ultima 
tappa del 17.0 Giro del 
‘Trentino, —Fondriest 
chiude a braccia alza- 
te davanti ad uno 


sconsolato e rabbuiato 
Chiappucci. Coglie il 
decimo successo sta- 
gionale, la vittoria fi- 
nale nel 17.0 Giro del 
‘Trentino e si propone 


come uno dei probabi- 
li protagonisti del Gito 
d'Italia. In volata il 
trentino batte Chiap- 
PEC: dopo venti chi- 
ometri di fuga. Un al- 
lungo iniziato sulle 
rampe dell'ultimo 
gran premio della 
montagna, poi vinto 
da Chiappucci che in- 
dossa la speciale ma- 
glia. Il terzo posto di 
tappa va al russo Ko- 
nishev che regola il 
gruppo, mentre in ge- 
nerale è il venezuela- 
no. Sierra, vittorioso 
due anni fa, a salire 
sul podio. 


Per Chiappucci 
quello odierno è il se- 
sto piazzamento sta- 
gionale, il secondo in 
gara a tappe dopo il 
Romandia. Nel dopo 
corsa l'ambiente si 
anima. Chiappucci si 
avvicina a Fondriest, 
lo fissa negli occhi e sì 
allontana. La tappa di 
giovedì deve avere la- 
scito qualche strasci- 
co, Il trentino, interro- 

rato, getta acqua sul 
uoco: «Non abbiamo 
litigato, ma discusso». 
Ma appare chiaro che 
nel finale di corsa i 
due devono essersi 
chiariti le idee sul con- 
citato finale di iefi e 
sulla condotta della 
Carrera di ieri. Fon- 
driest è esplicito: 
«Quando mi sono fer- 
mato per fare pipì a 
Ponte Arche la Carrera 
ha lanciato l'attacco e 
allora nel finale mi so- 
no detto “tiro per vin- 
cere‘, 


Mark haipionsitp Trai 


Manifestazioni 
motoristiche e spettacolo. 


È? Banca Popolare 
P  diCividale 


Esposizione di Auto Moto e Accessori 


ORARIO D'APERTURA: SABATO E DOMENICA 10.00/23.00 FERIALI 16,00/23.00 


Tubello & Associati 


: 
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BORSA VALORI 


BORSA 


1189 ‘Seduta dai connotati essenzialmente tecnici, impostata 


su assestamenti di posizioni. In grande evidenza i titoli 
telefonici, in particolare Stet e Italcable.. 


ALIANA - Tratta 


Titoli Apert. è Uff. ieri Var% 
Alleanza 16400 16220 1640216467 -0,39 
AILR 12800 12536 12620 12749 -1,01 
BNapoli 2120 2159 2156 2161 -0,23 
BNapoliR. 1495 1510. 1509 1517 -0,53 
BToscana 2809 2765 2788 2811 -0,82 
Benetton 18940 18744 18758, 18450 +1,67 
Breda, Sosp. 00 00.00 00 
Ca Binda 345 334,7 340,3 3646 -6,66 
Gir 1040 1015 1030 1064 -3,20 
Gir Risp 1001 1040. 1036 1058 -2,08 
Gir Rnc 501 506 507,4 5241 -3,19 
Comit 5185 5171 5178 5193 -0,29 
Comit Rno 3840 3787 3820 3839 -0,49 
Credit 2905 2848 2885 2949 -2,17 
CreditRne. 1725. 1697 1703. 1727 -1,39 
Eur MeL 504 495,3. 500,6. 505,6 -0,99 
Ferfin 1033 1028. 1033 1059 . -2,46 
FerfinRnc 600 598,8 600,6 611,4 -1,77 
Fiat Pri 3395 3295 3333 3405 -2,11 
Fiat Rnc 3500 3470 3506 3559 -1,49 


me con 


Titoli —Apert. Rif. 


ua 
Uff. _leri 


Fondiaria 31000 30452 30609 31153 


Gott Ruf 1211 1198 1199 1220 
IMetanop 1438 1419 1430. 1433 
Italcem 10450 10195. 10295 10600 
ItfalcemR 5290 5212 5249 5351 
Italgas 3380 3395 3387 3365 
Marzotto 7701 7901 7824 7855 
nuovo 

Pign 5390 5400 5381 5521 
Parmalat 15230 15260 15213 15316 
PirelliSpa 1426 1412 1428 1466 
Pirelli R. 993 987,9 986 995,3 
Ras 24750 24691 24712 25048 
Ras ne 14500 14579 14521 14476 
Ratti 2645 2650 2642 2655 
Sip 2030 2067 2060 2008 
Sip Ano 1849. 1890 1880 1846 
‘Sme 6350 6257 16294 6367 
‘Sondel 1297 1311 1303. 1301 
Sorin 4239 4187 ‘4192 4159 


Var% 
-1,75 
-1,72 


+0,31 

-0,49 
+2,59 
+1,84 

-1,15. 
+0,15 
+0,79 


BORSA DI MILANO 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente, 
Latina Or 
Latina rnc 
Lioyd Adria 
Lloydrne 
Milano O 
Milano r nc 
Sai 

Sairnc 
Subalp.Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

B Pop Berga À 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVerne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnr ne 
Bnlrnc 
Credito Fon 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 

S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornc 

Fabbri priv. 

Ed La Repub! 
L'espresso 

‘Mondadori E 

Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI. CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemrne 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate rne 
Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Gaffaro 
Caffaro Rp 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel rnc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 
Saffa r nc. 
Saffa rnc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 


‘Sniarno 


Snia rnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop, 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasernc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alitalr nc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable 

Italcab r nc 

Nai Nav.Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Avir Finanz ci 
Bastogi Spa Ca 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r ne 
Brioschi 
Buton 
GMISpa 
Camfin 
Cofide r nc. 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Dalmine, 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r ne 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrno 
Fimpar Spa 

Fi Agrrnc 

Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 


Chius. 


25800 
5580 


9315 
16130 
37350. 
81000 
11100 
13390 

5320 

‘2800 
14340 
10280 
12790 

5545 
18810 

9420 

9100 
26755 
13000 
12200 
12820 

7330 

7250 


7810 
5155 
1930 
1050 
6790 
1360 
855 
‘3850 
15900 
4350 
2546 
3049 
4705 
12330 
11805 
4625 
2705 
2300 
21990 
15825 
11055 


7350 
6790 
7500 
3800. 
4480 
5730 
12500 
‘9000 
5140 


‘2647 
4290 
6000 
1910 
3220 
5330 
5030 
1399 
8315 
5010 


4000 
3100. 
1300 

620 
8490 
1986. 
1730 
‘3682 

910 
1500 
1250 
1351 
3660 

850 

710 

455 
1840 
1010 
8750 
4610 
5100 
3440 
5000 
1248 

665 
1040 

637 
1110 

530. 
2300 
6755 
‘9700 
2599 


9200 
4035 
4230 
29510 
7720 


910 
650 
700 
9100 
946 
7750 
3700 
1750 
6730 
4820 
370 
9790 


2930 
4670 
3400 
11550. 
5600 


4960 
88 
6100 


14450 » 


2990 
311 
6250 
4320 
‘2560 
500 
1005 
2065 
399,5 
1895 
24940 
1820 
970 
420, 
3670 
194 
398 
4550 
6050 
660, 
560 


Var.% 


0.00 
0.72 


4,46 
=0519 
1.32 
1.22 
1.19 
-0.96 
4.32 
-2.37 
0.99 
0.19 
0,70 
-1,25 
-2.54 
3.18 
0.00 
-0.21 
20.61 


10.02 


Titoli 

Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte rnc 
Finmeccan 
Finmec r ne 
Finrex 
Finrexrne 
Fiscamb Hrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara. 
Fornara Pri 
Franco Tosi 
Gaic 

Gaicr nc Cv 
Gemina 
Gemina rne 
Gim 
Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmr ne 
kernel r nc 
kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r nc 
Montedr nc Cv. 
Partrne 
Partec Spa 
Pirelli E C 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sisa 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrne 
Sogefi 

Stet 

Stetr no 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob. 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag rinc 
Cogefar-imp 
Cogef-impr ne 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr nc 
Grassetto 
Risanamrne , 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


. 


Var. % 
0.00 
20.63 
0.57 
0.94 
-0.06 
5.98 
0.42 
-9.04 
-0.68 
-0.25 
0.37 
-6.34 
-0.87 
-2,21 
0.00 


=1.22: 


0,88 
-2.70 
-0.39 
-2.82 
-0.02 

0.82 

3.21 
-1.95 

0.00 
-0.96 
0,92 

7.05 
+3.75 

5.20 


-1,90 © 


+3,92 
6.30 
1.58 
-4,92 
-1.54 
0,00 
-2.81 
-1,97 
"2.22 
0.00 
1,19 
0.72 
0.00) 
1.45 
1.28 
-1:25 
-2.59 
0.18 
2.66 
-2.45 
3.71 
1.01 
-0.32 
0.33 
2.27 
4.71 
1.87 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE © 


Danieli EC 
Danieli rne 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat È 
Fisia 

Fochi Spa 
Gilardini 
Gilard rnc 
Ind. Secco 

I Seccornc 
Magneti nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r ne 
Necchi 
Necchi r nc 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivet rnc 
Pininfrnc 
Pininfarina 
Rejna 

Rejna rnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipem nc 
Sasib 5 
Sasib priv. 
Sasib r nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr nc 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


11150. 
5630 
1465 
3160 
8000 
6550 
1101 

12600 
3190 
‘2230 
1220 
1045 

895 

920 
3860 
3388 
1100 
1020 
1435 
1790 
1569 
1415 
8150 
‘9082 
7150 

42000 
4101 

10900 
8290 
2860 
2010 
5850 
4800 
4400 
2930 

540, 
361 
5200 
6700 
2800. 


MINERARIE METALLURGICHE 


Falck 
Falck r ne: 
Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 
GCucirini 
Eliolona 
Linif500 
Linifrne 
Rotondi 
Marzottò Ne 
Marzotto r nc 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrne 
Bayer 

Ciga 
Cigarnce 
Commerzbank 
Con Acq Tor 
Eridania 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 
Volkswagen 


4399 
4620 
2600 
3055 


5850 
‘3305 
1670 
220 
880, 
1660 
‘700 
599 
530. 
4400 
7750 
‘2500 
1700 
3200 
8300 
5170 


6340 
1950 
237000 
1030 
494 
‘260000 
10000 
191000 
6890 
12770 
295 


291000 


1484,26 
(:0,57) 


DOLLARO 


Pochi scambi e riposizionamento degli operatori sulle 
Nuove parità: in un clima blando la lira recupera le perdi- 
te di giovedì. Per il dollaro brutta giornata anche sulla 


piazza francofortese. 


922,19 


(+0,28%) 


MERCATO RISTRET 
Titoli di . Var. % Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man -0.21 CibiemmePI 65 66 -1.52 
Briantea 9220. 0.33 ConAcqRom 90,5 900.56 
Siracusa 14500 0.34 CrAgrarBs 5080 5051 0.57 
Pop Com Ind 15000 0.00 CrBergamas 10710 10700 0.09 
Pop Crema 47295 0.22. C Romagnolo 11330 11400. -0.61 
Pop Brescia 6800. -0.29 Valtellin. 11590 11650. -0,52 
Pop Emilia 97000. 0.00 Creditwest 4970 4860. 226 
Pop Intra 8711 -2.42 FerrovieNo 3800 3750. 1.33 
EScoogaggr 6340 -1.26 Frette 6910.6910 0.00 
Pop Lodi 11900. -0.42 i, i 
I Ifis Priv 785 785. 0.00 
Luino Vares 15800 0.00 
" Inveurop 487 499 -2.40 
Pop Milano 5030 0.20 it 
al Incend 190000 175700. 8.14 
Pop Novara 9840 -0.20 
Pop Sondrio 68000 0.22 Napoletana 3310 3600 -8.06 
FONIGIErionA ‘6688 347 NedEd 1849 850 900 -5.56 
PrLombarda 3190 224 ' NedEdifRi 1230 1230 0.00 
Prov Napoli 4795 0.10 Nones 2900 2975 -2.52 
Broggi lzar 1085 -0.92  SifirPriv 1375 1370 0.36 
Bizar Lg92 1070. 0.00 Bognanco 200 230. -13.04 
Calz Varese 275-182 Zerowatt 5150 5150 0.00 


FONDI D’INVESTIMEN 


Titoli 


AZIONARI ITALIANI 
‘Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimutgiob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitalras 
Carifondo Delta 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Coopinvest 

Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob, Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest 3 

Aondo Prof. 

Fondo Prof. Gestione 
Fondo Trading 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital — 
Gesticredit Borsitalia. 
Gestielle A 
Imicapital 
Imindustria 

Imi Italy 

Industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sogesfit Finanza 
Sviluppo Azionario 


. Sviluppo Indice Italia 


Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue 
VenetoVenture 
Venture-Time 


1 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
1 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic CoIcHE Fund 
Adriatic Far East Fund 
‘Adriatic Global Fund 
America 2000 

Aureo Global 

Azimut Borse Internaz. 
Azimut Trend 

Bai Gest Azion.Internaz 
BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Garifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Estremo Orient 
Cen. Estr. Oriente (Yen 
Centrale Europa 
Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondersel America 
Fondersel Europa 
Fondersel Oriente 
Fondicri Inter. 

Europa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 

Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
Magellano 

Mediceo Azionario 
Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGlobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
‘Sanpaolo H. Int. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 

Zetastock 


Zetaswiss 
BILANCIATI ITALIANI 
America 

Arca BB 

Aureo i 

Azimut bilanciato 
Azzurro 

BN Multifando 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest. 
Carifondo Libra 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Gorona Ferrea 

CT Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 

Fondinvest 2 

Fondo Centrale 
Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato, 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 


CONVERTIBILI 
Titoli 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96.8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv9% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign98 Wind 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 C0 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 


Marco tedesco 
Franco francese 
Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta 

Corona danese 
Lira irlandese 


Odier. Prec. 

13.622 13.467 
13.854 13.732 
15. E 15.167. 
1 


Cont. 
101,8 102,25 


19/5 14/5 
1492,87 —1484,26 
1804,88 1799,22 

924,78 922,19. 
274,17 273,17 
2283,34 2270,92 
824,24 821,94 
44,97 44,84 
n.d, 12,09 
239,74 239,44 
2247,67  2242,27 


Titoli, Odier. 
Primerend 22.514 
Quadrifoglio Bi]. 14.583 
Redditosette 23.055 
Risparmio Italia Bil. 19.541 
Rolomix 12.110 
Salvadanaio Bil, 14.515 
Spiga d'Oro 14.182 
Sviluppo Portfolio 17.760 
Venetocapital 11.657 
Visconteo 22.327 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 

Arca Te 15. 
Armonia 


Centrale Global 
Cristoforo Colombo 
Epta 92 

Fondo Prot. Inter, 
Gepoworid 

Gestimi Internazionale 


‘ Gesticredit Finanza 


Investire Globale 
Nordmix 
Rolointernationa] 
BUO Europa 
OBBLIGAZIONARI PURI 
‘Agrifutura 
Su 
ai Gest Monetari 
ci SO Fondo 
‘apitalgest 
Gafifondo Carige 
RICER iù 
‘entrale Cas 
Eiemoro ih Conto Cor 


Euromob. 
Auto ob. Monetario 
Ideuram Moneta 
Fondicri Monetari, 
Aondotorte Sua 
ienercomit 
Gesticredit MomnaTie 
Gontielle Liquidità 
iestifondi Mo, 
Imi 2000 Netario, 
interbancaria Re 
lelmoney Réndita 
lonetario Roi 
Performance MoReRario 
Personalfondo Mon 
Primemonetario 
Quadrifoglio Obbl, 
Rendiras 
Risparmio Italia Co; 
Sogesfit Conto Vivo” 
Venetocash 12.839 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10.894 
Arca RR 13.252 
Aureo Rendita 17.620 
Azimut garanzia 19.661 
Azimut glob. Reddito 14.360 
BN Rendifondo 11.357 
Gapitalgest Rendita 13.326 
Carifondo Ala 12.540 
Gentrale Reddito 18,569 
Gisalpino Reddito 13.120 
Cooprend 11.993 
CT Rendita 11.957 
Aptabond 19.873 
Euro Antares 13.529 
Euromob. Reddito 12.892 
Fondersel Reddito 12.366 
Fondicri | 11.433 
Fondimpiego 17.830 
Fondinvest 1 da 12.551 
Aondo Prof. Reddito 12.929 
Genercomit Rendita 11.534 
Geporend È 10931 
Gesfimi Previdenziale 12/201 
Gestielle M 10.805 
Gestiras 28.186 
Giardino 11.725 
Griforend 12.807 
Imirend 7 14.557 
Investire Monetario 10.000 
Investire Obbligaz: 20.649 
Lagest Obbligaz. 18.332 
Mida Obbligaz. 16.361 
Money-Time 12.811 
Nagrarend 12.947 
Nordfondo 15.898. 
Personal Lira 10.000 
Phenixfund 2 15.410 
Pitagora 11.425 
Primecash 12.342 
Primeclub Obblig. 17.978 
Rendicredit 11.454 
Rendifit 12.608 
Risparmio Italia Red. 21.319 
Rologest 16.673 
Rolomoney 11.267 
Salvadanaio Obb. 14.950 
Sforzesco 12.169 
Sogestit Domani 16.319 
Sviluppo Reddito 17.506 
Venetorend 15.100 
Verde 11.595 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
‘Adriatic Bond Fund 16.934 
Arca Bond 12.873 
Arcobaleno 15.190. 
Aureo Bond 10.118 
Azimut Rendita Internaz 9.861 
Garifondo Bond 11.217 
Centrale Monor 15.279 
Euromob. Bond Fund 12.869 
Euromone) 11.550 
Fondersei Internaziona!! 13.985 
Fondicri Primary Bon 11.756 
Fondicri Pri. Bond (EcU 6,513 
Gesticredit Globalrend 12.182 
Imibond 15.257 
Intermoney 11.990 
Investire Bond 10.000 
L'agest Obblig. Internaz. 13.659 
Mediceo Obbligazionario 10.180 
Qasi 4 12.044 
Performance Obbligaz. 11.964 
PersonalDollaro dol 10 
PersonalMarco D.M. 10 
Primebond 17.258 
Sogesfit Bond 9.970 
Sviluppo Bond 17.870 
Vasco De Gama 13.933 
Zetabond 14.887 
Aondo INA 3.235,56 
Fondo INA-VE 1.336,17 
Sai FEEL. 17.726,14. 1 
ESTERI 
Titoli 
Capitalitalia dol. 
Fonditalia dol. 
Interfund dol, 
Int Securities ecu 27,85 
Italfortune Cat A dol. 43,66 
Italfortune Cat B dol. 11,37 
Italfortune Cat C dol. 11,42 
Italfortune ecu 10,68 
Italunion dol. 22:88 
Mediolanum ecu 20,70 
Rasfund dol. 28,4 
Rominvest It. Bonds 103,95. 
Rom. Short Term ecu 161,86 
: Rom, Universal ecu 25,13 
Tre R dol. 36,90 
Titoli Cont. 
Mediob-cir Ris Nc 7% 100,15 
Mediob-ftosi 97 Cv7% gi 
Mediob-italcem ExW2% 94,6 
Mediob-italg 95 Gv6% 116 
Mediob-italmob Co 7% 93,9 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 100,55 
Mediob-sic95cv ExW5% 90,55 
Mediob-snia Fibre 6% 101,4 
Mediob-unicem Cv 7% 96,3 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 97 
Opère Bav-87/93 CV6% 107,5 
Pacchetti-90/950010% 95,15 
Rinascente-86 C08,5% 98 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 94 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 99,6 
Dracma greca 6,812 
Escudo portoghese 9,583 
Dollaro canadese 1172,63 
Yen 13,363 
Franco svizzero 1022,65 
Scellino austriaco 131,46 
Corona norvegese 218,16 
Corona svedese 201,79 
Marco finlandese 268,65 
Dollaro australiano 1045,31 


1.330,76 
17.721,16 


6,781 
9,569 
1167,79 
13,312 
1020,46 
131,11 
217,19 
201,28 
267,29 
1045,66 


Lira in ripresa. Notizie positive per l'economia tedesca: 
‘accordo tra sindacati e imprenditori per l'equiparazione 
delle buste paghe tra Este Ovest. n 


OLI DIS 


Titoli 
Cct Ecu 30ag94 9,65%. 
Cet Ecu 8593 9% 
Cct Ecu 8593.8,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu87947,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cet Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu89959,9% 
Cot Ecù 9095 12% 
Cet Ecu:9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu919611% 
Cet Ecu 9196 10,6% 
Cct Ecu 9297 10,2% 
Ccot Ecu 9297 10,5% 
Cet Ecu 93 De 8,75% 
CctEcu 93 St8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Coet-189n93 Cv Ind 
Cot-18nv93 Cv Ind | 
Cot-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cot-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cet-ag96 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cet-ap95 Ind 
Cet-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Get-dc96 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cot-fb96 Em91 Ind’ 
Cct-fb97 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cot-ge96 Em9I Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cet-gn98 Ind 
Cot-gn95 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-lg96 Ind 
Cct-lg97 Ind 
Cet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cot-mz94 Ind 
Cet-mz95 Ind 
Cot-mz95 Em90 Ind 
Cot-mz96 Ind 
Get-mz97 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cot-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cet-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cot-st95 Ind, 
Ccot-st95 Em St90 Ind 
Cot-st96 Ind 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Bip-19e94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Bip-1ot93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18gn93 8,75% 
Cct-18st93/8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cot-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ag99 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cct-ap99 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cot-fb99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95%. 
Cot-ge99 Ind, 
Cot-gn98 Ind 
Cet-gn99 Ind 
Cet-l994 Au 709,5% 
Cct-l998 Ind 
Cet-mg98 Ind 
Cet-mg99 Ind 
Cet-mz98 Ind 
Cot-mz99 Ind 
Cot-nv98 Ind 
Cct-nv99 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cci-st98 Ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Gto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-19mg98.12% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209e98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv98 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 198012% 
Rendita-35.5% 


Prezzo 

102,9 
99 
98,5 
98 

98 
97,3 
98,5 
98,6 
100 
103 
100,5 
103,8 
103,6 
107,4 
104,3 
105,3 
101,5 
104,1 
105,8 
108 
98,2 
98,6 
103,5 
104,05 
100,45 
100,1 
99,95 
99,95. 
101,35 
100,5 
100,15 
103 
100,7 
100,5 


99,95 
100,05 
100,3 
100 
100,15 
101,9 
100 
100,25 
99,95 
99,25 
98,85 
98,4 
100,25 
99,2 
99,95 
98,2 
97,75. 
99,3 
99,95) 
98,85 
98,05 


101,15 
100,35 
100,3 
100,5 
100,6 
100,85 
100,6 
100,6. 
100,9 
101,95 
100,7 
100,4 
100,8 
100,5 
95,1 
94,25 
104,75 
58,5 


Var.% 
0.00 
-0.05 
-0.05 
-0.51 
-0.20 
0.15 
-1.50 
0.00 
0.50 
2.49 
0.10 
-0.67 
0.00 
-0.09 
0.00 
0.00 
-0.78 
-1.84 
-0.66 
0.09 
0.00 
0.00 
0.00 
0.82 
0.00 
0.15 
-0.10 
0.00 
0.00 
0.00. 
-0.10 
-0.43 
-0.15 
0.00 
0.10 
0.21 
0.05 
0.15 
0.41 
0.20 
0.05 
0.05 
0.20 
0.05 
0.10 
0.00 
0.05 
0.20 
-0.30 
0.00 
0.05 
0.00 
0.00 
0.00 
-0.10 
0.05 
0.36 
0.10 
20.15 
0.05 
-0.05 
0.26 
0.36 
0.00 
0.00 
0.56 
0.20 
0.05 
0.05 
0.00 
-0.10 
0.00 
-0.20 
-0.05 
0.05 
0.05 
0.00 
-0.10 
-0.10. 
0.00 
-0.05 
0.00 
0.00 
-0.05 
0.00 
-0.05 
0.10 
0.05 
0.00 
0.05 
0.00 
0.05 
0.10 
0.10 
0.05 
0.05 
0.00 
0.00 
0.05 
-0.05 
0.00 
0.10 
0.00 
0.00 
-0.10 
0.00 
0.00 
0,05 
0.21 
0.31 
0.26 
0.00 
0.21 
0.26 
0.21 
0.00 
0.15 
0.26 
0.26 
0.36 
0.00 
0.46 
0.31 
0.26 
0.10 
0.21 
0.10 
0.36 
0.21 
0.56 
0.46 
0.15 
-0.10 
0.00 
0.00 
-0.40 
-0.10 
0.10 
-0.30 
0.20 
20.15 
0.00 
0.00 
0.00 
0.10 
-0.30 
-0.10 
0.20 
0.00 
0.15 
-0.05 
01 
0,24 
0.00 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina vo 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari liberty 
50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda Offerta 
17500 17700 
216800232800 
126000 136000 
127000 137000 
126000 136000 
538000. 570000 
560000. 695000 
648000 685000 
100000 113000 
103000 118000 
100000 113000 
100000 113000 
100000 113000 


Marengo austriaco 


Il Piccolo 
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PIAZZA AFFARI 
Telefonici in forma, 
scendono le Generali 


MILANO — La Borsa valori chiude il ciclo ope- 
rativo di maggio con una riunione di carattere 
prettamente tecnico, fitta di sistemazioni e di 
assestamenti delle posizioni, con scambi molto 
sostenuti. L'indice Mib registra un bilancio ac- 
cettabile, in lieve ribasso dello 0,34% a 1189 
punti. Nonostante l'impostazione della seduta 
sui temi tecnici, c'è stato spazio per un lavoro 
selettivo, che ha premiato solo alcuni titoli gui- 
da a scapito di altri. Le ricoperture hanno aiuta- 
to in qualche caso ad assorbire il materiale, ma 
quando queste sono mancate si sono verificati 
scompensi anche vistosi. Ancora in grande evi- 
denza i valori del comparto telefonico. Superati 
tutti i punti di resistenza, le Stet volano più in 
alto e stabiliscono a 2939 lire un nuovo massimo 
per un +3,71% rispetto a giovedì. Bene anche le 
Italcable (+3,93%), in calo le Sip (-2,58%) che ac- 
cusano il rialzo precedente alla vigilia del nuovo 
mese borsistico; lunedì ci sarà l'attesa partenza 
‘dell'aumento di capitale. Intanto la seduta dei \ 
riporti ha portato alla luce l'esistenza di un nu- 
trito scoperto sulle Sip, per cui è stato applicato 
un deport di 30 lire su una partita di 3 milioni di 
titoli. Oltre ai telefonici, l'altro tema di spicco 
della giornata è stato l'ascesa delle Mondadori 
dopo l'annuncio dell'operazione di concambio 
con le azioni della Berlusconi editore. I titoli di 
Segrate sono saliti del 15,47% (l'ordinaria) e del 
30,34% (la risparmio) dopo due rinvii per eccesso 
di rialzo. Fiat riesce a limitare i danni in chiusu- 
Ta, con una quotazione invariata rispetto a gio- 
vedì, ma peggiora nel dopo quando tocca un mi- 
nimo di 6390 lire rispetto alle 6550 lire di listino. 
Nel resto del gruppo torinese Ifi accusa un pe- 
sante -3,17%, Snia Bpd scende dell'1,89%, Ma- 
relli sale dell'1,55%. Generali perde l'1,32%, 
mentre Alleanza dopo diverse sedute in perdita 
tampona l'emorragia e registra un -0,39%. Calo 
generalizzato per tutti gli altri valori di punta, 
tra cui Assitalia cede il 4,47%, Sai il 2,54%, Ras 
l'1,34%. Tra i bancari, tengono Comit (-0,28%) e 
Banca Roma, insieme a San Paolo, perdono Me- 
diobanca (-0,78%) e Ambroveneto (-1,14%). Si 
apre qualche voragine nel comparto delle grandi 
holding industriali, dove Montedison, debole, 
segna -1,30%, Italcementi -2,87%, Pirellona 
-2,59%. Male le Olivetti, che scendono del 3,77% 
al di sotto di quota 1800 risentendo di una ovvia 
pesantezza alla vigilia della partenza di un im- 
pegnativo aumento di capitale, Tra i finanziari, 
per lo stesso motivo perde Cofide (-3,46%), men- 
tre scendono sul resto del listino le Gaic 
(-2,21%), Gemina (-1,23%), Italmobiliare. 


ina 
TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Ormeggio 
145. 15.00 Le.F.M.SPIRIDON Beirut Hi 
145 23.00 Bs EXONBURY Derince 31 
155 6.00 Ik.PALLADIO Durazzo 28 
155 8.00 Ue. ARKADYSVERDLOV  Ashdod 35 
15/5 matt.  Sy.MONEM Tartous 3 
15/5 930. Gr.LATO Igoumenitsa 29 
15/5 12,00 ‘Sv. NATALIE Lamaca 36 
15/5 13.00 It. SOCARSEI Monfalcone 52 
15/5 14.00’ It, NELLOD'ALESIO Gela. SILONE 
155 1500 Gr.NISSOSSIFNOS El Hariga Rsiot 
155 1800 Pa GENNMAYE Bonny RSiot 
155 1800 Rm.TELEGA Costanza 14 
15/5 sera Ue. VIANADOCASTELO Limassol VII 
partenze 
‘Data [Ora | Nave __ | ormeggio [ Destinaz. 
14/5 13.30 It. MARIALAURA Ssl ordini 
145. sera It.STORM Ars.Tr, GsStabia 
14/5 21.00 Bs. ANASTASIA ScL. Venezia 
14/5 21,00  Ue.A. KHACHATURYAN 50 Capod. 
15/5 500 Bs. EXONBURY 31 Da 
15/5 10.00. Bs.ALANDIAPEARL.  Siot2 ordini 
155 12.00 It. SOCARQUATTRO 52 Moifaltine 
15/5 13.00 It. PALLADIO 2 Di 
15/5 13.30 Gr.LATO 29 persa 
15/9 sera Ho.ZAHERII 4 Beirut. 
15/6 sera. Sy.MONEM 3 tatoo 


rue n n 
movimenti 


Data | Ora Nave Da ormeggio | A ormeggio 
15/5 18.00. Ue. ARKADYSVERDLOV 35 49 
15/5 sera Le.F.M.SPIRIDON 5 4 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


airone 


Lerro 


ROMA — I sindacati già 
parlano di un «un brutto 
esordio» per il governo e 
minacciano mobilitazio- 
ni. Di certo, comunque, 
le dichiarazioni del mini- 
stro della Funzione Pub- 
blica, Sabino Cassese, 
strizzeranno il cuore, o 
meglio le tasche, di 3 mi- 
lioni e 700 mila lavorato- 
ri: stiamo esamindando 
la possibilità di proroga- 
re a tutto il ‘94 il blocco 
della contrattazione nel 
pubblico impiego. Vale a 
dire: neanche una lira in 
più per un altro anno, 

«E' una questione 
estremamente seria e ne- 
cessita di approfondi- 
menti - aggiunge Cassese 
- In tal senso mi sono ri- 
volto al comitato inter- 
ministeriale per la pro- 
grammazione economica 
e ai tre ministri finanzia- 
ri». In sostanza l'esecuti- 
vo di Ciampi starebbe 
valutando l'opportunità 
di tenere le casse chiuse 
ancora per un pò in vista 
della manovra correttiva 
dei conti pubblici: «le 
ipotesi si debbono valu- 
tare attentamente tenen- 
do conto, come si fa in 
un'azienda, prima delle 
previsioni economiche e 
poi delle negoziazioni». 

«Il primo passo, co- 
munque, spetta al mini- 


Il Piccolo 


stro del Tesoro, Piero Ba- 
rucci», si affretta a preci- 
sare Cassese, secondo il 
quale c'è un altro proble- 
ma urgente da affronta- 
re: la sistemazione dei 
precari nella pubblica 


amministrazione. «Le ri-. 


chieste sono molte e io 
sono preoccupato in par- 
ticolare per la mancanza 
di attenzione da parte 
dello Stato al principio di 
uguaglianza che sancisce 
la parità di accesso ai po- 
sti pubblici». 

Su quest'aspetto - è 
ovvio - i sindacati non 
hanno nulla da replicare. 
Ma sull'ipotesi di un ul- 
teriore blocco della con- 
trattazione «non ci siamo 
proprio», sbotta il segre- 
tario generale aggiunto 
della Cisl. Raffaele Mo- 
rese è infastidito e irrita- 
to: «Ciampi farebbe bene 
a far ripartire la trattati- 
va sul costo del lavoro 
Pn così, ai sin- 
goli ministri di parlare 
ognuno per sè». Comun- 
que sia «non ci sarà la re- 
po di quanto responsa- 

ilmente abbiamo fatto 

e, cioè, bloccare per un 
anno i salari dei dipen- 
denti pubblici». 

L'auspicio dei sinda- 
cati è che «una simile 
idea non vada avanti e 
che ci si rifletta sopra». 


Altrimenti, avverte la 
Cgil, «sarà inevitabile il 
ricorso a forme di agita- 
zione dei lavoratori con 
una conseguente ripresa 
della conflittualità nella 
pubblica amministrazio- 
ne». Ciampi, invece, deve 
mantenere l'impegno 
della copertura del pote- 
re d'acquisto delle retri- 
buzioni per il ‘92 e il ‘93, 
«anni nei quali il tasso di 
inflazione è stato sensi- 
bilmente superiore alla 
crescita dei salari dei 
pubblici dipendenti». 

I sindacati, insomma, 
attendono con fiducia la 
ripresa del negoziato sul 
costo del lavoro per un 
nuovo sistema di con- 
trattazione, premessa in- 
dispensabile per gover- 
nare i prossimi rinnovi 
contrattuali. L'apertura 
delle trattative avrebbe 
dovuto essere l'11 mag- 
gio. Ma il governo ha rin- 
viato l'appuntamento in 
attesa della fiducia del 
Parlamento. Proprio in 

esto senso è assurda 
l'ipotesi di Sabino Casse- 
se, sottolinea la Uil: «le 
retribuzioni sono ferme 
ormai da quasi due anni 
e da ben tre anni sono 
scaduti i contratti nel 
pubblico impiego», non 
si può aspettare ancora. 


Economia 
CASSESE: «CONTRATTI BLOCCATI ANCHE NEL 1994» 


Neanche una lira agli statali 


Furibondi i sindacati che minacciano di dissotterrare l’ascia di guerra 


AMARZO-2,1% 


Produzione in picchiata 
nessun segno di ripresa 


ROMA — La crisi eco- 
nomica non sembra 
perdere colpi. Segnali 
negativi arrivano dal- 
l'Istat che ha fatto i 
conti «in tasca» alla 
produzione industria- 
le. Ebbene nel mese di 
marzo c'è stato un calo 
del 2,1% rispetto allo 
stesso mese dell'anno 
scorso, nonostante una 
giornata lavorativa in 
più (23 contro 22). L'in- 
dice della produzione 
media giornaliera regi- 
stra, quindi, una dimi- 


nuzione ancora più’ 


consistente, pari al 
5,6%. Complessiva- 
mente il risultato dei 
primi tre mesi del ‘93 
non è confortante: - 
5,7% rispetto allo stes- 
so periodo del 1992, 


L'andamento dell'at- 
tività industriale, 
spiega l'Istituto nazio- 
nale di statistica, è sta- 
to caratterizzato da 
peggioramenti produt- 
tivi nei settori dei mez- 
zi di trasporto, macchi- 
ne per ufficio ed elabo- 
razione dati, fibre arti- 
ficiali e sintetiche, 
strumenti di precisio- 
ne, prodotti in metallo, 
produzione e. prima 
trasformazione dei 
metalli, calzature e ab- 
bigliamento. Superiori, 
rispetto al livello rag- 
giunto nel marzo 1992, 
sono stati invece i ri- 
sultati della carta e 
stampa, alimentari, 
petrolifere, macchine 
e materiale meccanico. 

Con riferimento ai 


comparti di attività 
economica, nel periodo 
gennaio-marzo 1993, 
rispetto allo stesso pe- 
riodo del'92, si sono re- 
gistrate diminuzioni 
percentuali nelle indu- 
strie dei mezzi di tra- 
sporto (-19,6%), mine- 
rali e prodotti non me- 
tallici (-12,6%), mine- 
rali ferrosi e non ferro- 
si (-9,2%), dovute ri- 
spettivamente agli au- 
toveicoli (-22,8%), lavo- 
razione dei minerali 
non metalliferi 
(-12,3%) e produzione e 
prima trasformazione 
dei metalli (-8,7%). 
Sempre nel primo 
trimestre di quest'an- 
no gli indici per desti- 
nazione economica ri- 
levano diminuzioni del 


9,5% per il comparto 
dei beni di investimen- 
to, del 6;1% per quello 
dei beni intermedi e 
del 2,4% per quello dei 
beni di consumo. 

Sulla variazione ne- 
gativa dei beni di inve- 
stimento ‘ha. influito 
soprattutto la diminu- 
zione del 21,6% dei 
mezzi di trasporto e 
dell'8% delle macchine 
e apparecchi. «La dimi- 
nuzione nella produ- 
zione di beni di consu- 
mo - precisa l'Istat in 
una nota - deriva da 
flessioni del 7% dei be- 
ni durevoli, del 2,6% 
dei beni semidurevoli e 
dall'aumento dello 
0,9% dei beni non dure- 
voli». 


IL DECRETO-LEGGE 58/93 VERRA’ REITERATO DAL GOVERNO CIAMPI 


Lloyd, contributi confermati 


TRIESTE — Il Consiglio 
dei ministri ha deciso, 
nella riunione di giovedì, 
la reiterazione del decre- 
to-legge 58/93 «Interven- 
ti urgenti a favore del- 
l'industria», che contie- 
ne al nuovo art. 12 (in 
precedenza era l'art. 8 
ter) il riconoscimento dei 
contributi pubblici, van- 
tati dal Lloyd Triestino 
in conformità delle leggi 
856/86 e 383/90. Si trat- 
ta, come noto, di 38 mi- 
liardi (più 17mld all'Ita- 
lia di navigazione). Quin- 
di il provvedimento, che 
era stato licenziato dal 
Senato ma che non aveva 
avuto il tempo sufficien- 
te per essere presentato 
a Montecitorio ed essere 
convertito in legge, verrà 
ripresentato dal governo 
Ciampi. A dare la notizia 
nel pomeriggio di ieri è 
stato Michele Lacalami- 
ta, presidente del Lloyd 
Triestino, che giovedì si 


trovava a Roma per se- 
guire personalmente l'e- 
sito delle deliberazioni 
governative. Lacalamita 
ha comunicato che il 
consiglio dei ministri ha 
dato via libera «senza 
problemi» al reitero del 
decreto-legge, che è stato 
coordinato dai titolari 
dell'industria, Paolo Sa- 
vona, dei trasporti, Raf- 
faele Costa, del tesoro, 
Piero Barucci. Il decreto- 
legge, secondo Lacalami- 
ta, dovrebbe essere pub- 
blicato già nella prossi- 
ma Gazzetta ufficiale e 
dovrebbe essere così im- 
mediatamente esecuti- 
vo: «Da lunedì — ha 
commentato il presiden- 
te lloydiano — comince- 
remo a bussare alle porte 
degli uffici romani per 
ottenere celermente quei 
sudati contributi. Sarà 
necessario un convinto 
pressing sulla struttura 


burocratica ministeria- 
le». E dalla prossima set- 
timana si comincerà a 
prlare sul serio del piano 
di risanamento della 
compagnia: è previsto un 
primo incontro tra la Re- 
gione e il vertice lloydia- 
no; in seguito la dirigen- 
za dell'azienda si vedrà 
con i tecnici della Friu- 
lia. Interessante rilevare 
che in questa fase Laca- 
lamita parlerà anche «a 
nome di Finmare», aven- 
do avuto «delega» dalla 
capogruppo genovese. Il 
presidente lloydiano non 
ha voluto precisare i 
tempi previsti per l'alle- 
stimento del progetto ri- 
sanatore. Ha significati- 
vamente aggiunto che la 
compagnia, prima di es- 
sere presentata a even- 
tuali partner stranieri, 
abbisogna di un energico 
lifting. 

Massimo Greco 


STET - Società Finanziaria Telefonica p.a. 
Sede Legale in Torino - Direzione Generale in Roma 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria in Torino, presso la Sala 
Congressi di Via Bertola n. 34, per le ore 10 del giorno 3 giugno 1993 in prima convo- 
cazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 4 giugno 1993, stessi 
ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e bilancio di 
esercizio della Stet, chiuso al 31 dicembre 1992; deliberazioni relative. 
2. Nomina degli Amministratori previa determinazione del loro numero e dei relati 


compensi. 


3. Nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio Sindacale previa determinazione 
del numero dei Sindaci e dei relativi compensi. 


Hanno diritto di intervenire gli Azionisti che abbiano depositato le azioni ordinarie alme- 
no cinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblea presso le Casse della Società 
in Torino, Via Bertola n. 28, o in Roma, Corso d'Italia n. 41, tramite la Monte Titoli 
S.p.A. per i titoli dalla stessa amministrati, nonché presso le consuete Casse incarica- 


te. 


All'estero il deposito può essere effettuato presso le seguenti filiali di Istituti autorizzati: 


Londra: 


Banca Commerciale Italiana - 42 Gresham Street - EC2V 7LA; 


Credito Italiano - 17 Moorgate - EC2R 6HX; 
Banca di Roma - 87 Gresham Street - EC2V 7NQ; 


New York: 


Banca Commerciale Italiana - One William Street - N.Y. 10004; 


Credito Italiano - 375 Park Avenue - N.Y. 10152; 


Parigi: 


Francoforte 
sul Meno; 


Zurigo: 


Lavoro Bank A.G. - Talacker, 21 - 8001. 


Banca Nazionale del Lavoro - 26 Avenue des Champs Elysées - 
75008; 


Istituto Bancario San Paolo di Torino - Schillerstrasse 26 - D 6000; 


p. Il Consiglio di Amministrazione 


Il Presidente 


Cav. del Lav. Biagio Agnes 


Il bilancio, con i prescritti allegati, le Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio Sindacale e della Società di revisione - depositati ai sensi di legge presso la 
Sede Legale in Torino, Via Bertola n. 28 e presso la Direzione Generale in Roma, 
Corso d'Italia n. 41 - saranno, come di consueto, inviati direttamente ai Signori 
Azionisti che abitualmente intervengono all'Assemblea ed a coloro che ne faranno 
tempestiva richiesta telefonando ai numeri; 
Torino (011) 55951; Roma (06) 85891. 

Il fascicolo contenente le Relazioni e il bilancio comprende altresì il bilancio consolida- 
to di Gruppo con la relazione di certificazione. 
Dal mattino del 26 maggio 1993 i documenti stessi - in bozza di stampa - saranno posti 
a disposizione di tutti i Signori Azionisti presso le predette sedi di Torino e di Roma. 


Trieste perno portuale adriatico: 
commissione senatoriale in visita 


TRIESTE — Adriatico, 
rete stradale, collega- 
menti ferroviari: il po- 
tenziamento di questi 
singoli fattori e la loro 
razionale co. nazione 

otranno rendere il Friu- 
i-Venezia Giulia un pun- 
to nevralgico nelle co- 
municazioni tra l'Italia e 
l'Europa centro-orienta- 
le. Così . Luigi Franza, 
presidente della com- 
missione lavori pubblici 
del Senato che ha dedica- 
to questo fine settimana 
a un'«ispezione  infra- 
strutturale» in regione, si 
è presentato al presiden- 
te della giunta regionale, 
Turello. Da palazzo Ma- 
dama per capire e verifi- 
care se la marca orienta- 
le è pronta a trasformare 


‘un confine in un trampo- 
lino di lancio. Otto sena- 
tori (Franza, Pietro Fa- 
bris, Rinaldo Bosco, Ro- 
berto Visibelli, LIDSCORi 
na Maisano Grassi, Gia- 
como Paire, Aldo Sartori, 
Roberto Giunta) hanno 
viaggiato tra ieri e oggi 
dal porto di Trieste a 
Cervignano, dalla Carnia 
a Ronchi dei Legionari, 
per puntualizzare lo 
«stato dell'arte» del si- 
Stema vario e ferroviario 
regionale. Turello ha an- 
nulto: il rilancio del por- 
to triestino e la privatiz- 
zazione del Lloyd sono 
state le sue più fervide 
raccomandazioni. ì 
Proprio lo scalo marit- 
timo triestino è la prima 


tappa del tour senatoria-: 


«COLPACCIO» DEL TESORO 
Btp, tassi giù di un punto 
Prezzi da record storico 


ROMA — Calano di un 
punto i rendimenti dei 
Btp triennali 1.05.96 
11,5% e quinquennali 
1.05.98 11,5% (seconda 
tranche). L'asta di ieri ha 
visto i titoli offerti dal te- 
soro aggiudicati rispetti- 
vamente ad un prezzo di 
100,70 lire (98,20 all'asta 
precedente del 30 aprile) 
edi 100 lire (97,05). I tas- 
si risultano dell'11,53% 
lordo e del 9,96% netto 
per i btp triennali contro 
il 12,61% lordo dell'ulti- 
ma asta. Quelli dei quin- 
quennali sono: 11,83% 
lordo e 10,25% netto con- 
tro il 12,69% lordo del- 
l'ultima asta. L'importo 
in emissione, pari a 
1.500 miliardi per cia- 
scuna scadenza è stato 
integralmente assegna- 
to. Le richieste sono am- 
montate a 3.924 miliardi 
per i triennali e a 2.678 
miliardi per i quinquen- 
nali. 


Il prezzo di esclusione 
era pari al 99,153% per i 
triennali e al 98,775% 
peri quinquennali. Il ri- 
parto al prezzo margina- 
le è stato pari al 58,512% 
per i primi titoli, e al 
34,059% peri secondi. La 
banca d'italia comunica 
che i btp assegnati do- 
vranno essere regolato il 
18 maggio con. corre- 
sponsione di 17 giorni di 
dietimi di interesse netti, 
L'importo globale in cir- 
colazione per ciascuna 
scadenza è di 4 mila mi- 
liardi. ; 

Sono prezzi. record 
quelli segnati all'asta di 
ieri. Per il Tesoro non an- 
dava così bene da anni, 
Bisogna risalire al Cto 
emesso il 17 aprile del 
1991 per avere un risul- 
tato comparabile: 101 li- 
re per le banche e 101,75 
per il pubblico. Sulla ca- 
tegoria dei Btp il record è 
assoluto. 


le; accompagnati. dal 
commissario aggiunto 
dell'Eapt Lovecchio e dal 
dirigente dell'ente Gur- 
rieri, gii 8 senatori, a 
bordo di un rimorchiato- 
te, hanno visitato Riva 
Traiana, Molo VII, ter- 
minale Siot, Adria termi- 
nal, sbarcando infine al 
Molo III. Breve briefing 
nella sede dell'Eapt, poi 
galoppata verso Cervi- 
gnano. I senatori hanno 
notato come alcune delle 
iù recenti realizzazioni 
per esempio Adria ter- 
minal) siano ancora privi 
di gru e sia quindi oppor- 
tuno l'adeguamento tec- 
nologico del porto. Parti- 
colare attenzione, sotto 
il profilo ambientale, è 
stata dedicata al traffico 


FISCO 
Maggiori 
entrate 


ROMA — Nel primo 
trimestre del ‘93. le 
entrate tributarie so- 


no ammontate a 
88.365 miliardi, in 
crescita dell8,7% ri- 


spetto allo stesso pe- 
riodo del '92. Lo co- 
munica il ministero 
delle Finanze. 
L'aumento delle 
entrate, in valore, è 
stato di 7.065 miliar- 
di. Il gettito conse: 
guito nel mese di 
marzo, in particola- 
re, ha segnato una 
crescita del 21,2%. 


petrolifero. Il presidente 
Franza ha annunciato 
che la commissione tor- 
nerà a Trieste non appe- 
na la Camera avrà appro- 
vato la riforma portuale 
e sarà dunque opportuno 
Tiservare una specifica 
attenzione agli scali rite- 
nuti essenziali nella 
strategia portuale nazio- 
nale. La dirigenza Eapt 
ha colto l'occasione per 
sottolineare le precarie 
condizioni finanziarie 
dell'ente, l'esigenza di 
ottenere al più presto un 
conguo numero di pre- 
pensionamenti, la neces- 
sità di eliminare l'ormai 


insostenibile gravame 
dei disavanzi pregressi. 
ma. gr. 


Sabato 15 maggio 1999 


GENERALI 


«Il mercato 
ha capito» | 


su 


TRIESTE — Niente di 
enigmatico, L'operazio- 
ne ha una complessità 
tecnica solo apparente. A 
margine dell'assemblea 
della nuova Popolare di 
Trieste, in cui è presente 
come consigliere d'am- 
ministrazione, l'ammini- 
stratore delegato delle 
Generali, Gianfranco 
Gutty, si è soffermato 
sulla recente operazione 
varata dalla compagnia 
triestina con il doppio 
aumento di capitale di 
Alleanza, la controllata 
presieduta da Alfonso 
Desiata: «La reazione del 
mercato è stata quella 
prevista — ha detto Gut- 
ty—.Ilfatto che il titolo 
abbia perso qualcosa su- 
bito dopo l'annuncio, pe- 
raltro molto poco, è da 
imputarsi alle scadenze 
tecniche del ‘mercato. 
L'operazione è stata ben 
accolta e capìta più di 
quanto sembri, in parti- 
colare all'estero». 
L'operazione che sarà 
sottoposta all'assemblea 
delle Generali, il prossi- 
mo 26 giugno a Trieste, 
punta a gratificare gli ol- 
tre 150 mila azionisti (il 
dividendo aumenta a 350 
lire), potenziando e do- 
tando allo stesso tempo 
di mezzi freschi Allean- 
za, la società del gruppo 
specializzata nelle poliz- 
ze Vita che avrà la possi- 
bilità di raccogliere sul 
vmercato capitali fino a 
un massimo di 700 mi- 
liardi. 

Altri 300 arriveranno al- 
le Generali dalla vendita 
dei warrant, emessi in 
numero pari a quello del- 
le obbligazioni converti- 
bili in titoli Alleanza che 
saranno emesse da Me- 
diobanca. Sulle finalità 
del doppio aumento di 
Alleanza, Gutty chiarisce 
che l'«aumento ha preci- 
se finalità industriali che 
saranno rese note a bre- 
ve termine». 


COSA NE SARA’ DELL'INPS? 


Fondi pensione: si passa 
alla privatizzazione 


TRIESTE — Quale sarà il 
ruolo dell'Inps dopo la 
Tecente approvazione 
del decreto legislativo 
sui Fondi pensione? Qua- 
li gli effetti della discipli- 
na fiscale sul concreto 
decollo di queste nuove 
forme previdenziali? 
Quale l'impatto sul set- 
tore delle assicurazioni 
Vita? A questi e ad altri 
interrogativi si è cecato 
di dare una risposta du- 
rante una tavola rotonda 
sul tema «Previdenza in- 
tegrativa e fondi pen- 
sioen», organizzata dal- 
l'Istituto per gli studi as- 
sicurativi (Isa) alla facol- 
tà di Economia dell'Uni- 
versità di Trieste. 

Dopo tre giornate de- 
dicate ai fondi pensione, 
che hanno coinvolto 
esperti del mondo del- 


l'assicurazione, della 
banca e docenti univer- 
sitari —ha sottolineato il 
direttore dell'Isa — si è 
voluto riassumere, con 
quesa tavola rotonda, te- 
mi eposizioni dei relato- 
ri». 

Con. l'approvazione 
del decreto legislativo 
che disciplina in forma 
organica la materia dei 
Fondi pensione, compete 
ora agli operatori misu- 
rarsi con le opportunità 
offerte da uno strumento 
previdenziale innovati- 
vo, frutto di mediazioni 
politiche e tecniche. «In- 
seriti nel quadro più ge- 
nerale delle forme previ- 
denziali integrative — 
ha spiegato il direttore 
dell'Isa a margine della 
tavola rotonda — i fondi 
pensione sono destinati a 


Per Gutty | 
(nella foto): 


«Operazione 


ben accolta» 


L'operazione doveva ri 
spondere a vari requisiti: 
soddisfare le necessità! 
delle due compagnie ms 
anche degli azionisti. 
Alleanza, che devi! 
riassorbire le risorse im 
piegate per l'acquisto del 
12 per cento di Ambrove* 
neto, ha chiuso il '92 col 
un utile di 158 miliardi 
(157,6 nel '91) e con up 
dividendo di 135 lire pet 
le ordinarie e di 160 pet 
le risparmio. 
La decisione della capo: 
gruppo Generali di smo- 
bilizzare il pacco di azio- 
ni rnc di Alleanza che ha 
attualmente in portafo- 
glio è un buon investi- 
mento per i propri azio: 
nisti. | 
I conti delle Generali, pe: 
raltro, con un utile salito] 
a quota 389 miliardi; 
danno l'idea di una si; 
tuazione ottimale so’ 
prattutto per quanto ri 
guarda la gestione ordi” 
naria il cui risultato È| 
passato da 108,2 a 255,3 
Imiliardi. 
I premi lordi hanno rag 
giunto gli 8.804,2 miliar* 
di(+21,9 per cento) men 
tre i rami Danni hann? 


registrato una crescità È 


del 24,4 per cento. 

G'è comunque attesa peî 
la prossima assemble? 
della compagnia che 5 
terrà a Trieste anche 5° 
restano immutati i pro” 
blemi a causa di una 50° 


de, sia oure storica, che 4} * 


malapena riesce a racco; 
gliere tagrande platea, 


degli azionisti, . 


Tanto che qualcuno, ogni 
tanto, ripropone il dilem* 
ma sul possibile sposta 
mento di un appunta 
mento annuale, che è an” 
che un rito, a Moglian0 
Veneto dove ha sede il 
centro direzionale della 
compagnia. Ma su que 
sto Gutty è esplicito nel: 
l'escludere una similì 
eventualità. 

p.cfi 


ricevere un impulso de‘ 


cisivo con la riforma pre’ © 


videnziale pubblica». Co' 


s 


me è caratteristico dellé * 


istituzioni che passan0| ‘ 


dal regime pubblico 4 
quello privatistico, an 


che la previdenza si tr0i 
va oggi proiettata in ull ‘ 


mercato competitivo! 
dove una pluralità di po 
tenziali enti si contende 
ranno il campo. «Al di lî 
delle differenziazion 
istituzionali fra tipolog!! 
di Fondi e soggetti auto! 
rizzati alla gestione —D/ 
concluso Sergio Cecovin! 
— gli Enti che vorranvi 
accedere a questo settot! 
operativo (fra cui le im 
prese di assicurazionie !‘ 
banche) dovranno sape!’ 
si porre in termini 
massima efficienza». 

Federica 29 


DELLA DEUTSCHE BRITISH AIRWAYS 


Nuovo volo Venezia-Stoccarda |per la regione 


VENEZIA — Si guarda con 
rinnovato interesse al tra- 
sporto aereo e alle sue po- 
tenzialità e sembra non 
esserci nessun altro modo 
per allontanare l'incubo 
della crisi che avviare 
nuovi collegamenti, offri- 
re mille altre opportunità 
in più all'utenza. Chi la 
pensa in questo modo, tra 
gli altri ala Deutsche Bri- 
tish Airways, vettore ae- 
reo di cui la compagnia di 
bandiera inglese detiene 
un'importante rilevante 
quota azionaria, che dai 
giorni scorsi ha fatto de- 
collare un nuovo collega- 
mento tra lo scalo «Marco 


Polo» di Venezia-Tessera e 
quello tedesco di Stoccar- 
da. 

Un disegno, questo, che 
rientra. principalmente 
nell'ottica di un potenzia- 
mento del «pacchetto» di 
voli da offrire all'utenza 
del Triveneto, ma che s‘in- 
serisce poi anche nel qua- 
dro delle possibilità date 
dalla nuova deleguration 
‘europea del trasporto ae- 
reo. Il Saab Fairchild 340 
della Deutsche British Air- 
ways, con una capacità di 
33 passeggeri, collegherà 
le due importanti città 
quattro volte alla settima- 


na. Il martedì, mercoledì e 
giovedì il volo parte dal 
«Marco Polo» alle 12.45, 
con arrivo a Stoccarda alle 
14.25. 

Il collegamento dalla 
città tedesca prende poi il 
via alle 13.45 con arrivo 
previsto a Venezia alle 
15.25. La domenica, inve- 
ce, l'orario di partenza 
dallo scalo aereo venezia- 
no è fissato alle 16, con ar- 
rivo alle 17.40, mentre 
successivamente il Saab 
del vettore germanico de- 
collerà da Stoccarda alle 
13.50 per arrivare a desti- 
nazione alle 15.30. Un'op- 
portunità in più, dunque, 


che va a integrarsi con le 
numerose altre linee ope- 
rative tra lo scalo venezia- 
no e la Germania e a ricon- 
fermare l'interesse tra i 
due bacini di traffico. 

Un interesse, questo, 
che è stato sottolineato in 
occasione della conferen- 
za stampa perla presenta- 
zione dei risultati del bi- 
lancio 1992, indetta per ie- 
ri nella sede della Save. Il 
consuntivo, approvato 
dall'assemblea dei soci, 
presenta un utile di esecu- 
zione di oltre 11 miliardi 
di lire. 

Luca Perrino 


Interesse romeno 


TRIESTE — La Romania 
sta cercando di uscire dal- 
la fase di assestamento e 
guarda con grande inte- 
resse all'Italia, paese con 
il quale è legata da stretti 
vincoli di amicizia, cultu- 
Ta ma anche di reciproci 
scambi commerciali che 
vanno intensificandosi in 
tutte le direzioni. Sono im- 
minenti le missioni di ope- 
ratori rumeni nell'area ve- 
neto-giuliana a comincia- 
re dalla prossima settima- 
na con la presenza anche a 
Trieste del presidente ca- 
merale di Timisoara, Emil 
Mateescu, a fine giugno di 
un gruppo guidato da 
quello di Costanza, Cornel 


Vi 
FREE 6) 


Florea, ed infine è stal' 
annunciata la D 
nel capoluogo giu! 
presidente di 
Aurel Ghibuti Hi 
Questi i dati emersi! | 
Bucarest dall'incontro {"; 
la missione della came”. 
di commercio di Triest 
guidata da Giorgio Tombi, 
si, e le imprese selezion@! 
dalla camera di comm? 
cio della capitale rumeni, 
Tombesi — rileva 
comunicato camerale 
ha fatto cenno anche 
progetto dell'off-shor? jj 
indicato le possibilità j; 


liano 
Bucare: 


collaborazione finanz! no 
per gli investimenti in 
mania, 


ti) 


199. 


va ri 
visiti! 
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ie m@ 
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se im! 
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12 col 
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on ul 
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smo: 
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Uno scorcio della prima assemblea della Banca popolare di Trieste. 
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OLTRE 17 MILIARDI DI RACCOLTA NEI PRIMI CENTO GIORNI 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — L'utile net- 
to, circa 95 milioni, è 
quello di una banca non 
ancora nata, Il primo bi- 
lancio della nuova Popo- 
lare di Trieste, approva- 
to ieri dalia) si 
chiude infatti al 31 di- 
cembre 1992. L'autoriz- 
zazione all'esercizio del 
credito da Bankitalia è 
arrivata nel gennaio 
scorso. Ma il presidente 
dell'istituto, Guido Ge- 
rin, di fronte ai 191 soci 
riuniti ieri in assemblea 
(con le deleghe 289), ha 
fornito anche le cifre sui 
primi 108 giorni di atti- 
vità nella sede di via 
Mazzini. A 

Eccole: raccolta diretta 
oltre i 17 miliardi; quella 
indiretta circa 10 miliar- 
di; impieghi economici a 
quota 3 miliardi; 5 mi- 
liardi di credito accorda- 
to; impieghi finanziari 
per 9 miliardi; 24 miliar- 
di di liquidità; capitale 


sociale a 20 miliardi e 


164 milioni. «Risultati 
incoraggianti, soprattut- 
to se raggiunti in così po- 


cotempo»—ha detto Ge- . 


rin. L'istituto, attual- 
mente conta su 2.230 so- 
ci, diversi altri ne stanno 
arrivando. Circa un mi- 


i LA COMPAGNIA TRIESTINA DI ASSICURAZIONI 


(Sasa aumenta gli utili del 40% 


TRIESTE — E' stata pari a 
< 102,9 miliardi di lire, la rac- 
) colta premi nel ‘92 della 
compagnia triestina di assi- 
curazioni Sasa (gruppo Iri), 


| -. con una crescita del 48,7 per 


sa pef 
mble? | 
‘he 5 
‘he 90 
i pro” 


cento rispetto all’ anno pre- 


cedente. L' utile di esercizio 


na ser) 


che a) 
‘acco: 
later 
, ogni 
ile 
posta” 
unta: 
‘è an” 
lian0 
de il 

delle! 

que 
o nel: 
simile 


p.c.fi 


Tegistrato nel bilancio ap- 
provato ieri dal consiglio di 
amministrazione, è stato di 
727 milioni di lire, il 40 per 
cento in più del ‘91, e all’ as- 
semblea dei soci, convocata 
« Per fine Giugno, sarà propo- 


neSto il suo totale accantona- 


mento, in linea con il pro- 


;, gramma di sviluppo per il 
‘ triennio 1991-93, 


, Commentando i risultati, 
«l'amministratore delegato 


-. della compagnia, Luciano 


Del Piccolo, ha rimarcato 
‘ come l' incremento del por- 
tafoglio sia da ricondurre 
! all equilibrata distribuzio- 


pi ne tra i vari rami, al conte- 


— Nimento dei costi di acquisi- 
_| zione (13,3 per cento contro 


îl 15,7 del’91) e con una net- 
ta flessione della sinistrali- 
tà, passata dal 101,2 del ‘91 
3 all'80,8 per cento. Il risulta- 


to —ha aggiunto — è al net- 


Del Piccolo 


(nella foto): 


«Alla Borsa 


ci pensiamo» 


è stato di 1,5 miliardi 


to di un deprezzamento del 
PO titoli per 285 mi- 
lioni e di maggiori imposte 
per 640 milioni, dovute alla 
patrimoniale e all imposta 
straordinaria sugli immobi- 
li, che sta incoraggiando 
tutte le compagnie a sposta- 
re gli investimenti dal setto- 
re immobiliare (40,3 il valo- 
re a bilancio degli immobili 
della Sasa, che per ora non 
ha effettuato alienazioni) al 
reddito fisso. Ù 

Il margine attivo per la 
gestione ordinaria della Sa- 
sa — si precisa in una nota 


ALBERTO CREMONA 


Cestari 


era 


padieovifdie nazba: 


(636 milioni nel ‘91) e di 451 
milioni (488 nel'91) per par- 
tite straordinarie . Il patri- 
monio netto, tenuto conto 
della proposta di ripartizio- 
ne dell utile, consente una 
SCREEN del margine di 
solvibilità, pari a 8,4 miliar- 
di, con un' eccedenza di 25,2 
miliardi di lire. 

Nel corso della riunione 
del consiglio è stata sottoli- 
neato l' intenso sviluppo dei 
rami «non marine», passati 
dai 17,1 miliardi di raccolta 
del ‘91 a 46,3 miliardi, con 
un incremento del 170 per 


cento, meritre il ramo tra- 
sporti, fino all’ 89 esclusiva 
attività della compagnia in- 
sieme al ramo areonautico, 
rappresenta ora il 52 per 
cento del lavoro diretto ita- 
liano, Un incremento hanno 
poi subito i premi conserva- 
ti, saliti da 14,4 a 29,9 mi- 
liardi, «in un momento — ha 
osservato il direttore gene- 
rale Vittorio Bordon, in cui 
il mercato dà evidenti segni 
di ripresa». 

«Nel corso dei primi mesi 
del ‘93 — conclude la nota 
— è proceduta a ritmi soste- 
nuti l' attività acquisitiva, 
mentre è stata avviata, se- 
condo le linee programmati- 
che già determinate, la di- 
versificazione degli investi- 
menti, al fine di migliorare 
la base finanziaria». La 
compagnia — ha affermato 
‘a margine Del Piccolo — sta 
poi riconsiderando la quota- 
zione in Borsa della compa- 
gnia, deliberata lo scorso 
anno dall'assemblea ma poi 
rinviata per il cattivo anda- 
mento del mercato. 


gliaio i rapporti aperti 
con la clientela. In as- 
semblea il consiglio (vi- 
cepresidente è Giovanni 
Ferrari) si è presentato 
con un piano triennale di 
espansione che prevede 


l'apertura di ‘almeno 
quattro filiali a Trieste. 
La prima agenzia della 
Popolare, sarà inaugura- 
ta in autunno. 

Il nuovo istituto trie- 
stino, per la prima volta, 
ha fornito ieri un'imma- 
gine meno sfumata per 
quanto riguarda ambi- 
ZIONI e strategie. Gerin 
ha parlato di «banca uni- 
versale», autorizzata ad 
operare anche con l'este- 
ro, che utilizzerà tutti i 
sistemi di raccordo con 
le altre Popolari, Una ini- 
ziativa nata in una con- 
giunturale di mercato 
sfavorevole: ieri l'Abi ha 


]l presidente Gerin 
(nella foto) 

ha annunciato 

che entro autunno 
aprirà il primo 
Sportello a Trieste. 
Utile di 95 milioni 


annunciato un calo dei 
depositi intorno al 2 per 
cento. Anche per questo 
l'avventura della Popo- 
lare ha il sapore di una 
sfida. Soprattutto a Trie- 
ste dove la crisi di alcuni 
settori produttivi (e Ge- 
rin lo ha rilevato nella 
relazione) getta ombre 
scure sulla sopravviven- 
za economica della città. 
In pisa molti esponenti 
del mondo economico 
triestino come il nuovo 
presidente degli indu- 
striali, Azzarita, il prin- 
cipe Garlo della Torre e 
Tasso, il presidente del 
collegio dei probiviri del- 
la banca, Giorgio Irneri. 

Il'consiglio della Popola- 
Te sì è presentato all'as- 
semblea al gran comple- 
to: oltre a Gerin e Ferrari 
c'erano il presidente di 
Alleanza, Alfonso Desia- 
ta, l'amministratore de- 


> Popolare, passa il bilancio 


| La prima assemblea del nuovo istituto di credito triestino. I piani di espansione 


legato delle Generali, 
Gianfranco Gutty, il di- 
rettore del Lloyd Adriati- 
co, Clemente Cameli, 
l'amministratore della 
Sasa, Luciano Del Picco- 
lo, Mario Diego, Sergio 
Godina, Enrico Mari 
Grego e Federico Pacori- 
ni. Assente, per motivi di 
salute, Raffaello de Ban- 
field. 

In assemblea tutto è 
filato via liscio. E per la 
prima volta Gerin ha af- 
frontato alcune richieste 
di chiarimento dei soci. 
Un socio romano, Orsi, 
ha voluto saperne di più 
sugli oneri pluriennali. 
Un altro ha chiesto chia- 
rimenti sui costi di ri- 
strutturazione della se- 
de, Per l'avvocato Gallet- 
to il 5% devoluto in bene- 
ficienza sull'utile (per il 
resto passato a riserva) è 
troppo poco: ma Gerin ha 
replicato che ci sono nor- 
me precise anche su que- 
sto. C'è poi un contenzio- 
so con l'Ufficio del regi- 
stro di Trieste a proposi- 
to di un credito per impo- 
sta pari a 198 milioni cir- 
ca richiesto sull'atto co- 
stitutivo della banca. Ge- 
rin ha detto che la banca 
seguirà le strade oppor- 
tune per ottenere il rim- 
borso. 


EVOLUZIONE DEL MONTE PREMI SASA 


SI MARINE 


(in miliardi di lire) 
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Il Piccolo 
Si __INBREVE MM 
I_| I_| 
Il bilancio 


«Navale» 


TRIESTE — La compagnia «Navale Assicurazioni» 
(gruppo Generali), presieduta da Giorgio Zanardi, ha re- 
gistrato un utile netto di 1.920 milioni di lire nell'eserci- 
zio '92. Il dividendo che sarà proposto alla prossima as- 
semblea, tra un mese a Ferrara, sarà di 500 milioni. I 
risultati di bilancio della «Navale» sono stati esaminati 
dal consiglio di amministrazione, nei giorni scorsi, a Mi- 
lano, e ieri la capogruppo, con una comunicato, ne ha 
dato notizia. La «Navale» nel 1992 ha registrato premi 
nel solo comparto rami danni con un incremento del 
15,21 per cento, ancora una volta superiore alla media 
del mercato; la sinistralità è risultata in flessione rispet- 
to agli anni precedenti, grazie all'adozione di una politi- 
ca assuntiva particolarmente differenziata che non ha 
trascurato alcuna regione italiana, neppure quelle più a 
rischio nel meridione. L'incremento patrimoniale è stato 
del 22 per cento e quello del relativo reddito del 19 per 
cento. 


Per la Popolare di Cividale 
21 miliardi il risultato ?92 


UDINE — Il risultato operativo lordo dell'esercizio ‘92 
della Banca Popolare di Cividale del Friuli, è stato di 21 
miliardi, in linea con quello dell'anno precedente; la rac- 
colta globale da clientela ha raggiunto i 985 miliardi (130 
in più del ‘91), mentre gli impieghi si sono portati a 392 
miliardi. E' quanto è contenuto nella bozza di bilancio 
che i 6 mila soci della Popolare di Cividale esamineranno 
domenica 16 maggio in occasione dell'assemblea ordina- 
ria, regolata per la prima volta dal nuovo statuto sociale. 
Il presidente dell'istituto di credito cividalese, Lorenzo 
Pelizzo, nella lettera ai soci ha informato che «si è con- 
clusa con la massima soddisfazione» l'operazione di au- 
mento di capitale sociale varato nell'assemblea straordi- 
naria del 13 dicembre 1992. Dopo tale atto il livello di 
capitalizzazione raggiunto dalla popolare di Cividale su- 
pera i cento miliardi di lire che «ci consente —ha sottoli- 
neato nella circolare Pelizzo — il proseguimento in auto- 
nomia dell'attività aziendale e il completamento del 
programmato piano di rafforzamento». 


Si chiude con un leggero utile 
il bilancio della Trieste Consult 


TRIESTE — Si è tenuta recentemente l'assemblea ordi- 
naria della Trieste Consult per l'esame del bilancio al 31 
dicembre 1992, che si è chiuso con un leggero utile. Si 
tratta di un inequivocabile segno dello sforze sviluppato 
da tale società, per contrastare gli effetti della difficile 
situazione generale e locale, che ha inciso pesantemente 
anche nel terziario. La Trieste Consult è un'impresa che 
presta servizi nell'ambito della consulenza d'impresa, 
degli studi e ricerche, della formazione e dell'editoria 
specializzata, al cui capitale sociale partecipano le quat- 
tro compagnie triestine di assicurazione (Generale, Ras, 
Sasa e Lloyd Adriatico), la Ctrt, la Camera di commercio 
e l'Associazione degli industriali. Nel commentare i ri- 
sultati del bilancio, che è stato approvato all'unanimità, 
il presidente Gianfranco Viatori si è compiaciuto per la 
collaborazione ricevuta dai colleghi del consiglio e dalle 
strutture, dichiarandosi certo che, anche grazie a rinno- 
vata attenzione dei soci nel ridisegnare la missione 
aziendale, i risultati dei prossimi esercizi potranno esse- 
re ancora più lusinghieri. 


Oggi il varo tecnico ad Ancona 
della «Framura» della Premuda 


ANCONA — Il varo tecnico della petroliera «Framura», 
costruita per conto della società armatrice Premuda, di 
Trieste, verrà effettuato questa mattina nel bacino dello 
stabilimento Ficantieri di Ancona. E' questa la quarta 
delle otto petroliere ecologiche da 85.000 tonnellate 
commissionate al cantiere anconetano. 

La«Framura», proprio per la consistenza del carico di 
lavoro e per rispettare comunque i tempi di consegna, è 
stata costruita utilizzando le sinergie dello stabilimento 
Fincantieri di Monfalcone che ha prodotto il troncone di 
prora, inviato via mare ad Ancona. Questa operazione di 
assemblaggio consente alla «Framura» di galleggiare da 
oggi, a nemmeno quattro mesi dalla impostazione. La 
consegna ufficiale della nave è prevista per il prossimo, 
mese di luglio, 


‘Festeggia oggi un futuro brillante come il tuo presente. Con Gesa 


ins oa 


CEORNSRI]ie 


(Cosma ili, 


Scegliere Gesav è una festa perchè 
è un atto d'amore verso se stessi e 
la propria famiglia. Da' subito 
assicurativa, 


una copertura 


costruisce nel tempo un capitale e 


prepara una rendita integrativa 


rivalutabile per quando vorrete. 
E con Geval potete scegliere anche 
le principali sale estere e l'EGU. 
Gesav delle Generali: compagnia 
leader in Europa con 7000 consu- 
lenti in Italia e 160 anni di soli- 


dità patrimoniale sempre crescen- 


te a garanzia del vostro futuro, 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 
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nen 
DOPPIA COPPIA 

GIALLO A.CRETA. Film 

LA PENISOLA DEL TESORO 

VEDRAI 

LA SAGRA DEL MANDORLO IN FIO- 
RE. 

MONDO NUEVO. Mostra dalla Città 
del Vaticano. 

SPECIALE ITALIA ISTRUZIONI PER 
L'USO. 

CHECK UP 

CHE TEMPOFA 

TELEGIORNALE UNO 

CHECK UP 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 
DI 

PRISMA 

TGS SABATO SPORT 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
DISNEY CLUB 

TELEGIORNALE UNO 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

PIU'SANI PIU' BELLI 

PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 
DOMENICA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO SPORT 

LUNA DI MIELE 

TELEGIORNALE UNO 
EUROFESTIVAL. Eurovisione 
TELEGIORNALE UNO 

CHE TEMPO FA n 
EUROFESTIVAL. Seconda parte 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

IO SONO AUTARCHICO. Film 


MATTINA 2 
'TG2 FLASH 
TG2 FLASH 
TG2 FLASH 
TG2 FLASH 


TUA BELLEZZA E 


SUPERSOAP 
QUANDO SI AMA 


VEDRAI 


Telefilm 
METEO 2 


calcio Ù 
TEXAS VILLE. Fil 
TG2- NOTTE 


Eventuali variazioni 


dalle singole emitten 


CONDANNATI A FAR CARRIERA, Film 


GIORNI D'EUROPA 
DOOGIE HOWSER. Telefilm 


MEDICO ALLE HAWAII. Telefilm 


TG 2- ORE TREDICI 
TG2 DRIBBLING - METEO 2 


SANTA BARBARA 


TG 2- TELEGIORNALE 3 
PARMA-JUVENTUS. Campionato di 
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9.20 

9.35 
10.05 
10.35 
12.00 
12.15 
13.45 
14.00 
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DINTORNI 


ESTRAZIONI DEL LOTTO. = 
CALCIO: FINALE COPPA D'INGHIL- 
TERRA, SHEFFIELD-ARSENAL. 

MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA, 


19.50 
20:15 
20.30 
22,30 
22.45 
23.45 

0.45 


im Prima parte 


TEXAS VILLE. Film seconda parte 
TGS NOTTE SPORT 

FABER L'INVESIGATORE. Telefilm. 
UN DURO PERLA LEGGE. Film 
FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm. 


degli orari o dei 


programmi dipendono esclusivamente 


ti, che non sempre 


OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV 
TGR AGRICOLTURA REGIONI 


NEONEWS 
VEDRAI 
ICONGERTI DI RAITRE 


UN COMODO POSTO IN BANCA. Film 


TG3 ORE DODICI 
NOSFERATU. Film 

20 ANNI PRIMA 

TGR. Telegiornali regionali 

TG 3 - POMERIGGIO 

‘TGS SOLO PER SPORT 
SCUSATE L'ANTICIPO 

TG3 

TGR. Telegiornali regionali 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
INSIEME 

LO DICO AL TG3 

UNA NUOVA CASA PER LASSIE 
TG3 VENTIDUE E TRENTA 
PROSTITUZIONE 

MAGAZINE 3 


TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 


TELEGIORN. UNO 


MILLE LIRE AL MESE. Film 


5.25 DIVERTIMENTI. 
I E NE e e DERE ID MR RE RE I E TRI MIRATA SISI TIENE ORTO I 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


19.56, 
18.56, 
8.40: 


11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
20.57, 22.57. 
Chi sogna chi chi sogna che; 


9: Week-end; 10.15: Black out; 


11.00. 


aperto; 


: Il documentario di Spazio 
11.15: Ornella Vanoni 


presenta Incontri musicali del 


mio 
12.53 


tipo; 11.45: Cineteatro; 
: Tra poco Stereorai; 13.20: 


Estrazioni del Lotto; 13.25: Sem- 
pre; 14.06: Oggiavvenne; 14.30: 
Stasera (e domani) dove. Fuori o a 


casa; 
Radio 


15.03: Sportello aperto a 
uno; 15.33: «Habitat, l'uo- 


mo e l'ambiente»; 15.54: Radiou- 
noclip; 16: Week-end; 17.04: Me 


n'ero 


proprio dimenticato; 17.30: 


Autoradio; 18: Ribalta: chi erano i 
Cetra; 18.15: Mezzogiorno e con- 


torni; 


18.30: Quando i mondi s'in- 


contrano; 19.20: Ascolta si fa se- 


ra; 19. 
Black 


.25: Adesso musica 1; 19.55: 
out; 20.33: Ci siamo anche 


noi; 21.04: Dottore buonasera; 
21.30: Gastone Moschin in «Gari- 


baldi); 


22: Adesso musica 2; 


22.22: Teatrino. Una notte con 
Giordano Bruno, radiodramma; 
22.52: Bolmare; 23.09: In diretta 
da Radiouno; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


92% 
19627 


1.27, 13.26, 15:27; 16:27, 
18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


9.30, 
17.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
19.30, 22.30. 


(O)UMG 
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10.45 
11.15 
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12.15 


13.00 
15.45 


18.00 
18.30 
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21.15 
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TELEMONTEGARLO 


EURONEWS 

QUALITA' ITALIA 
CASPER. Cartone 
BATMAN. Telefilm 
HEATHCLIFF. Cartone 

LE ISOLE PERDUTE. Tele- 
film 

CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI 

SPORT SHOW 

CALCIO: ARSENAL  - 
SHEFFIELD W. 

NBA ACTION 

SPORT NEWS 

TMC NEWS 

IN TRE SUL LUCKY LADY. 
Film 

L'APPUNTAMENTO 

TMC NEWS 

RIUNIONE INTERNAZIO- 
NALE DI BOXE. In diretta 
da Glasgow. 

TURNO DI NOTTE 

NBA ACTION 

CNN 


le comunicano in tempo utile per 


consentirci di effettuare le correzioni. 


8: Giocate con noi 1X2 alla radio; 
8.05: Alberto Gozzi presenta le fi- 


gurine di Radiodue; 


due presenta; 8.46: Verranno a te 
Spaziolibero; 
9.56: Settimanalia; 10.25: Se un 
uomo morde un cane, ovvero: la 
notizia, il mio mestiere; 11: Al- 


sull'aure; 9.06: 


berto Gozzi presenta 
di Radiodue»; 
12.10: Gr Regione, 


12.50: Dedalo, percorsi d'arte; 
14.15: Appassuliatella; 15: Min- 


na, Mathilde, Gosima. 


ze per il genio di Richard Wagner; 
15.50: Le figurine di Radiodue; 


15.53: Dedalo, perc 


16.36: Estrazioni del Lotto; 16.56: 
Dedalo; 17.32: Invito a teatro; 


11.03: Dedalo; 


8.08: Radio- 


dall'Italia. 


«Le figurine 


Ondaverde; 
: tre esisten- 


orsi d'arte; 


19.55: Radiodue sera jazz; 21: . dio. 


Concerto sinfonico; 23.01: Le fi- 
gurine di Radiodue; 23.04: Confi- 
denziale; 23.28: Chiusura. 

—_TrTrTr_ Eee 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 


11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


8.30: Alfabeti sonori; 


suite; 12.10: Radiotre suite (2.a 
parte); 14.05: La parola e la ma- 
schera; 14.50: Libri novità; 15.20: 
I maestri dell'interpretazione; 16: 
I documentari di Radiotre; 16.45: 
Dal vivo; 17.45: Laboratorio «in- 
fanzia»; 18.12: Il senso e il suono; 
19: Scatola sonora; 20: Radiotre 


suite; 23.20: Pagine 


Campus. 


7.20, 9.45, 


9: Radiotre 


da...; 23.43: 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5,45: Il giornale 


Notiziari, initaliano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 
—___ 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- — ni. 
pus; 12.15: Dieci minuti con la 
Bibbia; 12.30: Giornale radio; 15: 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito; 18.30: Giornale ra- 


Programmi per gli italiani in 
Istria? 15.30: Notiziario; 15.45: 


Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno: 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10; Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
gine musicali: Musica leggera slo- 
vena; 9: Tra i torrenti dell'Hima- 


tiziario e c 
14.10: Realtà locali: Le campane 
del Natisone; 15: Ciril Zlobec: In- 
contri italiani di un poeta slove- 


EG i # AS 
Jennifer Beals (Retequattro, 22.30). 


cronaca regionale; 


no; 15.20: Pagine musicali: Musi- 


ness; 


ca per tutte le età; 16: Serio ma 
non troppo; 16.20: Pagine musi- 
cali: Musica per tutte le età; 17; 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Piccola 
scena: «Sulle sponde del fiume 
d'argento»; 18.35: Pagine musica- 
li: Invito al ballo; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidoma- 


STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 15: Grl Busi- 


15.03: Stereo hit: «Top 20»; 


15.30: Gr] Stereorai; 16.37: Dedi- 


che e richieste, plin!; 18: Battisti 


club; 


18.30: La Tgs presenta il 


campionato di pallanuoto; 18.56: 


x Ondaverde; 19: Grl sera - meteo; 


19.20: Classico; 20.30: Grl Ste- 
reorai; 21; Planet rock; 21.30: Grl 
Stereorai; 22.57: Ondaverde; 23: 
Grl - ultima edizione, Meteo; 24; 
Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie per chi 
vive e lavora di notte; 5.42: Onda- . 


laia; 9.20: Pagine musicali: Revi- 
val; 10: Notiziario; 10.10: Festi- 
val di musica da camera del XX 
secolo a Radenci; 11.30: Libro 
aperto. Ivan Cankar: Immagini | 
dai sogni; 11.45: Pagine musicali: 
New Age; 12: Realtà locali: tra- 
smissione per la Val Resia; 12.45: 


175208 


7.45: Rassegna stampa del «Pic-' 


Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25; 


verde; 5.45: Il giornale dall'Italia: 
li 
Radio Punto Zero i 


colo». Gr regionale: 7.10. 12.10, 


Le sonate per clavicembalo, di 
Domenico Scarlatti; 23.58: Chiu- 


sura. 
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PRIMA PAGINA News 

UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm 

SABATO 5 
NONSOLOMODA 
ANTEPRIMA. Rubrica 
ORE 12 * < 

TG 5. News 

SGARBI QUOTIDIANI 
FORUM GIOVANI 

AMICI 

BIM BUM BAM. Cartoni 
animati 

FLASH TG5 

OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 
LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 

TG 5. News 

STRISCIA LA NOTIZIA 

LA CORRIDA. Condotto da 
Corrado 

CONCERTO - ROD STE- 
WART. l.a parte 

TG5. News 

CONCERTO - ROD STE- 
WART. 2.a parte 

M.A.S.H.. Telefilm 
STRISCIA LA NOTIZIA 
TG 5 EDICOLA 

ARGA DI NOE' 

TG 5 EDICOLA 
PARLAMENTO IN 

TG 5 EDICOLA 
REPORTAGE 


Realtà locali: trasmissione per la 
Valcanale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.30: Musica a richiesta; 14; No- 


RASSEGNA STAMPA 
CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

I MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film 

SUPERVICKY, Telefilm 
LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 

PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm 
STUDIO APERTO 

GIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

DIECI SONO POCHI. Tele- 
film 

NON E' LA RAI 
UNOMANIA 

TOPVENTI 

ATUTTO VOLUME 
MITICO 

STUDIO SPORT 
BAYWACHT, Telefilm 
TARZAN, Telefilm 

MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show 

KARAOKE. Show 
ASHANTI. Film 

SUL FILO DEL RASOIO. 
Film Latv 

STUDIO APERTO 
RASSEGNA STAMPA 
STUDIO SPORT 

METEO 

IL CUOCO, IL LADRO, SUA 
MOGLIE E L'AMANTE. 


Rita Dalla Chiesa 
(Ganale 5, 13.35) 


TELEPADOVA 


rr 


13.00 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 
13.10 BROTHERS. 
film. 
13.40 USA TODAY. 
14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo, 
14.30 VALERIA. 
manzo. 
15.20 WEEKEND. 
16.50 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.05 BROTHERS. 
film. 

17.35 7 IN ALLEGRIA SI 
RIDE. 

17.45 WINSPECTOR. Car- 
toni. 

18.15 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO. Curiosità, 

18.20 LITTLE DRACULA. 
Cartoni. 

18.35 USA TODAY GAMES, 

18.45 IL_ RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 

19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO, 

19.15 NEWSLINE SETTE, 

19.30 HEARTBEAT, Tele- 
film. 

20.30 DELITTI E PROFU- 
MI. Film. 

22.25 AGENTE SEGRETO. 
Telefilm. 

23.25 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


Tele- 


Telero- 


Tele- 


23.40 NEWS LINE SETTE. 


5.00 TG 5 EDICOLA 


5.30 ARCA DI NOE' 


6.00 TG 5 EDICOLA. 


TELEQUATTRO 


II 


11.10 ZONA FRANCA. Con- 
duce in studio Gian- 
franco Funari. 

13.00 PRIMA PAGINA (l.a 
parte). 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI (1.a edizione). 

13.56 PRIMA PAGINA (2.a 
parte). 

14.00 FILO DIRETTO, A 
cura di Luciano San- 
tin ed Elisabetta No- 
vel. 

15.19 FILM: TECNICA DI 
UN OMICIDIO. 

16.52 ANDIAMO AL CINE- 
MAI. 

17.00 Cartoni animati. 

17.39 Telefilm: TRUCK 
DRIVER. 

18.26 ANDIAMO AL CINE- 
MAI, ; 

18.37 GIRONE A. I migliori 
gol della serie C. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.03 Telefilm: LO ZIO 
D'AMERICA. 

20.31 ZONA FRANCA. Con- 
duce in studio Gian- 
franco Funari. 

22.24 FATTI E COMMEN- 
TTI (2.a edizione). 

22.57 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica. 

23.34 La storia del rock: 
SPANDAU BALLET. 

0.06 PRIMA PAGINA, 


TELECAPODISTRIA 


= —— — 


13.00 MANNIX. Telefilm, 

13.50 I PREPOTENTI. 
Film-commedia, Ita- 
lia 1958. 

15,20 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

15.55 LANTERNA MAGI. 
CA - PROGRAMMA 
PERIRAGAZZI. 

17.15 ROTOCALCO —NO- 
STRANO (replica). 

18.00 ZAMEJSKI ZBORI, 

18.45 KABARETNA ODDA- 


JA. 

19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 
zione), 

19,25 DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 
giosa. 

19.35 MANNIX. Telefilm. 

20.30 AVVENTURA NEL 
TEMPO. Film fanta- 
stico, G.B. 1985. 

22.00 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione), 

22.10 MUSICA CLASSICA. 
Concerto dalla galle- 
ria nazionale in Lu- 
biana. Susanne Ehr- 
hardt (flauto dolce); 
Vlasta Dolezal-Rus 
(clavicembalo). 
N.Y.P.D. Telefilm. 
FINO ALLA FINE 
DEL MONDO - PA- 
ROLA ALLE IMMA- 
GINI, 

GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 


Film V.M.14 
GIOCHI 
Film V.M. 14 


NELL'ACQUA, 


TELEANTENNA 


n 


15.00 GARTONI ANIMATI. 

15.15 CIAO CASA, rubrica 
settimanale d'infor- 
mazione. 

16.00 MEDICINA IN CASA, 
ospite il professor 
Giuseppe Ravalico. 

17.00 Documentario: FAU- 
INA SELVAGGIA. 

17.30 Telenovela: QUAN- 
TO SI PIANGE PER 
AMORE, 

18.00. CARTONI ANIMATI. 


18.45 MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il pro- 
fessor Giuseppe Ra- 
valico. 


INCONTRI CON IL 
VANGELO, a cura di 
Don Mario Del Ben. 
RTA NEWS. 
STRATEGIA, a cura 
di Roberto Spazzali. 
Telefilm: PER FAVO- 
RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE. 
Telecronaca pallaca- 
nestro - Serie Al 
play-off. 

RTA NEWS. 
STRATEGIA (r.). 
Telecronaca hockey 
a rotelle — Play-out: 
LATUS ROLLER 
'TRIESTE-BISAZZA 
MONTECCHIO 
M.RE. 


1.10. Viabilità delle autostrade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore su 24, 


® 


IJEFFERSON,. Telefilm 
GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm 

MARILENA. Telenovela 
TG 4 MATTINA 

INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela 
LA STORIA DI AMANDA 
IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco 

CELESTE. Telenovela 

TG 4. News 

BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti 
SENTIERI. Teleromanzo 
NATURALMENTE BELLA 
ANCHETRICCHI PIANGO- 
NO, Telenovela A 
BUON POMERIGGIO. Fine 
IO TU E MAMMA. Show | 
TG 4.News 

TRA MOGLIE E MARITO. 
Show 

IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco 

TG4. News 

LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela 

MICAELA. 

FLASH DANCE. Film 

TGA. 

CONCERTI DELL'ORCHE- 
STRA FILARMONICA 
DELLA SCALA 3 

4 PER SETTE. Rubrica 
AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm sta 
ITOPI DEL DESERTO. 
OROSCOPO DI DOMANI 


TELEFRIULI 


10.15 Telefilm: ANNA E IL 
SUO RE. 

10.55 Telefilm: HAGEN. 

11.55 TG FLASH. 

12.00 SPECIALE  REGIO- 
NE. 

12.10 TV MOVIE: HANTA 
YO, IL GUERRIERO. 

13.00 Rubrica: SPORT MA- 
RE. 

13.30 Rubrica: ARIA 
APERTA. 

14.00 TG FLASH. 

14.05 Telefilm; ANNA E IL 
SUO RE. 

15.15 Rubrica;  PARLIA- 
MONE. 

16.55 TG FLASH. 


17.00 DINO; GUL- 
LIVER. 


17.30 Rubrica: ARCOBA- 
LENO. 

18.00 Rubrica: ITALIA A 5 
STELLE. 

18.30 Rubrica: OROLOGI 
DA POLSO. 

19.05 TELEFRIULI SERA. 

19.55 SPECIALE TG: I 

4 FATTI E LE PERSO- 
NE. 

20.30 Tv movie: CASA 
BUTTERFIELD. 
22.30 TELEFRIULI NOT- 

ELE 
23.05 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 
23.35 Telefilm: BARNEY 
MILLER. 


TELECOMANDO » 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


«Causa di divorzio», film 
tv di Donald Wrye tra- 
smesso da Raidue mer- 
coledì pomeriggio, si in- 
titola in originale «Di- 
vorce Wars», le guerre 
del divorzio. Fa suonare 
un campanello, vi richia- 
ma «War of the Roses» 
(«La guerra dei Roses»)? 
Ma c'è più di un partico- 
lare in questo discreto 
«tv movie» che ci ricor- 
da l'acido e intelligente 
film da Danny De Vito: 
il quale però è venuto 
sette anni dopo. Certo, 
della lucida e conse- 
guente cattiveria di De 
Vito si sente la mancan- 
za in questo film tv, do- 
ve Tom Selleck è un av- 
vocato di successo spe- 
cializzato in divorzi, che 
dall'oggi al domani si 
trova ad affrontare il 
‘proprio. «Causa di divor- 
zio» tuttavia risulta ab- 
bastanza solido e non 
privo di meriti, special- 
mente grazie a un'intel- 
ligente sceneggiatura fir- 
mata da Linda Elstad 


RAIDUE 
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stile «comedy» 4 


col regista Donald Wrye. 

Il film delinea, non 
senza causticità, una te- 
oria del divorzio contem- 
poraneo, che trova an- 
che la sua formalizzazio- 
ne nella lezione che 
Tom. Selleck tiene agli 
studenti dell'università: 
«Adesso quel che conta 
nel divorzio è ottenere il 
più possibile per sé stes- 
si e avere il massimo del- 
la vendetta». Sono ap- 
punto «divorce wars», 
sottomesse alle regole 
implacabili della strate- 
gia e della tattica: guer- 
re per il controllo delle 
‘proprietà materiali e de- 
gli affetti (nella battuta 
migliore del film, sentia- 
mo che il tribunale ha 
minacciato un personag- 
gio di una «riduzione 
delle visite al figlio e al 
cane di proprietà comu- 
ne»). Di queste guerre 
l'avvocato Selleck è il 
Napoleone (le scene di 
schermaglie e ricerche 
di marchingegni legali 
sono divertenti quasi 
quanto quelle di «Avvo- 
cati a Los Angeles»), ma 
si accorgerà quanto sia- 


TV/OMAGGIO 


Il visionario Greenaway 


Due film del regista inglese proposti da Italia 1 dall’una 


ROMA — Il cinema? Un 
cocktail afrodisiaco di 
letteratura, gioco, nume- 
ri, animali, cibo, archi- 
tettura, pittura, musica, 
sesso e morte. Così parlò 
uno dei registi inglesi 
più acclamati degli ulti- 
mi Peter Gree- 
naway, esponente di 
punta di quella «British 
Wave» nata agli inizi de- 
gli anni Sessanta. 
All'estro . visionario 
delcineasta più innovati- 
vo d'Inghilterra, oltrag- 
gioso come i Sex Pistols, 
scomodo quanto Oscar 
Wilde, Italia 1 dedica, a 
partire  dall'1.35, una 
notte con Peter Gree- 
naway. Nel corso della 
non-stop una coppia di 
pellicole-culto della sua 
Variopinta filmografia. 
Si comincia con «Il cuo- 
co, il ladro, sua moglie e 
l'amante», in prima vi- 


CREDE, 


anni, 


sione televisiva, presen- 
tato al Festival di Vene- 
zia nel 1989. Concepito 
come un dramma teatra- 
le, il lungometraggio 
mette in scena tutte le 
ossessioi del regista in- 
Rose, l'amore FRODE: 
e, l'adulterio obbligato- 
rio, il complotto, la de- 
composizione dei corpi, 
la decadenza della socie- 


tà. 

Alle 3.30 si prosegue 
con «Giochi nell'acqua», 
premiato ‘al Festival di 


Cannes del 1988 con il. 


Premio speciale della 

iuria per il miglior film 
dai Sono relazioni pe- 
ricolose quelle che uni- 
scono le tre protagoniste 
di «Drowning by num- 
bers», un trio assassino 
della stessa famiglia che 
ha la mania di annegare 
1 consorti con la compli- 
cità del medico della zo- 
na. 


CAN] 
no costose sul piano dei sivoperchélacontrappo: | mi s 
sentimenti non appena sizione è efficace e diver: | alle 
sarà costretto a combat- tente. Ritornain partico: | Dino 
terle per sé anziché per lare quella che potrem: | vato 
un cliente pagante: in- mo chiamare «la guerra |. del F 
fatti, a onta dei buoni dei Seamus», una causa| to,lo 
DIGDOSE iniziali, la pro- di divorzio trasformata: | trosp 
cedura di divorzio fra si in un grottesco esem:| (dalci 
lui e sua moglie prende pio di guerra totale con) boni 
subito a scivolare per orribili dispetti da parte| Scelti 
quella china. E' abba- delmarito. me al 
stanza prevedibile che Sihaperaltrol'impres:| cobe 
l'avvocato ceda le armi; sione che la regia di Do:\ Jean 
saggiamente però il film nald Wrye sia impari al:| basta 
non lascia che il morali- la sceneggiatura dello) Pesa 
smo della tv americana stesso. Il regista non è| Riugn 
debordi fino a mettere una mediocrità, sa tene? comp 
in scena un'implausibile re in mano la narrazio: a, ac 
riconciliazione. Marito e ne e non manca di buo: Fota 
moglie si accordano solo neidee, forse più sulver:! le «pi 
per fermare la guerra le- sante della commedia) torey 
gale appena iniziata pri- che su quello del dram-\ Ad 
ma che travolga i figli, e . ma; non riesce a evitaré. Vato 
cercare di salvare un però alcune Sfilacciatu: | “las 
rapporto di amicizia do- re e perdite di ritmo, ag: | i m: 
po il divorzio. gravate da un paio di | Comp 
Il racconto si sviluppa scene troppo verbose: erto 
su un donna registro Siccome la sceneggiatu: | li) lo 
narrativo: la storia prin- ra ha un'impostazione | &ltri; 
cipale è intervallata con satirico-didattica davve- | rio G: 
ironiche scene di illu- ro centrata, inevitabile | &eran 
strazione dell'attività pensare che un po’ più | giorn 
dell'avvocato, con bru- di grinta, e forse di brio, | stoil 
schi stacchi, dal montag- ne avrebbe saputo cava- | ficia] 
gio inelegante, ma giu- re un filmetto veramen- | della 
stificati sul piano espres- te delizioso. 
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Ruggeri porta il «Sole» || *uis 
} 2 Caste 
all'Eurofestival t05 
DUBLINO — «Sole sul-  cioso. ai 
l'Europa» è la canzo- Sono 25 le nazioni na-B 
ne che Enrico Rugge- che prenderanno pat- | | una ] 
ri canterà per l'Italia te a questa edizione | | buon: 
-al 38.0 Festival della irlandesedell'Eurofe- | | bene, 
canzone europea, in stival: un record per.|{_ Sider 
programma questa la manîfestazione, di- ca da 
seraa Millstreet,bor- retta da un'oriunda || Te l'i 
go di 1.500 abitanti italiana, Anita Nota- Sonri 
nel sud dell'Irlanda, ro, nata a Dublino da || Poi_. 
che verrà mandato padre italiano e ma- || Mitat 
in onda da Raiuno a dre irlandese, Per la er 
partire dalle 23.05. Il prima volta saranno E 
cantante, giunto nel- presenticantantidel- dista 
l'Isola dello smeraldo la Croazia, Slovenia e Ssper 
lo scorso fine setti- della Bosnia-Erzego- Franc 
mana, si è detto fidu- vina. ci, uni 
rr 


RETIPRIVATE. 


Tre film sono in programma sulle reti private, ma si se- 
gnala anche un film tv in onda alle 23 su Italia 1, il poli- 
ziesco «Sul filo del rasoio» di Warren Clark. 

«Ashanti» (Italia 1, ore 20.30) regia di Richard Flei- 
scher (1979). Avventura esotica dal romanzo «Ebano» 
di Alberto Vazquez Figueroa, il film è ambientato nel- 
l'Africa del Nord, nel territorio della tribù Ashanti. 
Schiavisti e anti-schiavisti si affrontano dopo che la mo- 
glie di un medico delle Nazioni Unite viene rapita. Nel 
cast Peter Ustinov, Kabir Bedi, Michael Caine, Omar 


Sharif e Beverly Johnson. 


«Flashdance» (Retequattro, ore 22.30) regia di Adrian 
Lyne (1983). Commedia musicale di grande successo 
che lanciò Jennifer Beals e il regista Adrian Lyne («No- 
ve settimane e mezzo) e l'ultimo «Proposta indecente»). 


Intrighi nell’Africa 


«Ashanti», avventure esotiche di Fleischer 


La storia è quella di una ragazza di Pittsburgh che fa 
l'operaia in fabbrica ma sogna di essere una danzatrice. 
La sua volontà sarà premiata. | 


Reti Rai 
«Texasville» di Bogdanovich 


«Texasville» di Peter Bogdanovich è il titolo di maggior 
interesse della giornata cinematografica delle reti Rai, 
dove va segnalato il «Nosferatu» di Murnau, «classico» 
delma espressionista tedesco. 

«Texasville» (Raidue, ore 22.25). Regia di Peter Bogda- 


novich, con Jeff Bridges e Cybill Shepherd. (1991). A . 


vent' anni dall'«Ultimo spettacolo», Bogdanovich torna 
a indagare nella vita della provincia texana con due dei 
protagonisti di quel film che ha segnato la fine dei so- 
gni di una generazione. «Texasville» descrive la rico- 
Struzione sentimentale del rapporto tra un petroliere 
sull'orlo del fallimento e una sua ex fiamma, tornata 
dall'Europa con un carico di tristi ricordi legati al suo 
fallimento di attrice. 

Merita una segnalazione particolare la programma- 
zione offerta su Raitre da «Fuori orario» che, a partire 
dall'1.15, propone sotto la testata «Sk, serial dei killer», 
due dei più celebri film dedicati ad assassini passati al- 
la storia: il fondamentale «M. Il mostro di Dusseldorf» 
di Fritz Lang con Peter Lorre e «Monsieur Verdouxy di 
Charlie Chaplin. 

«Nosferatu» (Raitre, ore 12.15). Regia di Wilhelm Mur- 
nau, con Max Schreck. (1921). Lo struggente film che 
ha segnato una stagione del cinema e che ha aperto la 
strada alla cinematografia degli incubi del subconscio 
incarnati da creature soprannaturali, come «Nosferatu» 
il vampiro. 


Canale 5, ore 23 


Rod Stewart in concerto 

Grande rock su Canale 5: viene trasmesso il concerto 
che Rod Stewart ha tenuto lo scorso anno a Los Angeles 
nell'Universal Amphitheatre. Nel concerto, Rod 
Stewart, che da anni vive a Los Angeles e che è una del- 


Servi; 
le superstrar del mercato musicale americano, propone. Paol, 
una serie dei suoi successi vecchi e nuovi, come ‘aol: 
«Rhythm of my heart», «Downtown train», «Hot legs», | TRIF 
«Passion», «Broken arrow», «Tonight's the night», «Eve-. | in Ar 
Ty picture tells a story, «Maggie may», «Do you think I' | nore, 
m sexy, «Motown song» e «Twisting the night away». A riassi 
commentare il concerto sarà Marco Mangiarotti. so a 

O'Nea 
Canale 5, ore 20.40 in qu 
Dilettanti alla «Corrida» lc 1 
Nove dilettanti allo sbaraglio giudicati da una platea oa 
turbolenta di 300 spettatori: è «La corrida» di Corrado stri 
in onda su Canale 5. Questi i partecipanti: Stefania | Tue 
Miat, cassiera di Roma; Cesare Gannilla, impiegato di. SCena 
Roma; Angelo'Rizza, pensionato di Caltanissetta; Livio, ©! Tec 
Fiore, boscaiolo di Scapoli (Isernia); il duo composto da. Vita a 


Giancarlo Carradossi e Romano Forlesi, entrambi di Sa- do 


vignano sul Rubicone (Forlì); Cosimo Giliberti, imbian-! | brahr 
chino di Ruvo (Bari); Guido Bandera, archivista di Car-1| îpe 
nago (Varese); Antonio Podda, pensionato di Santadi | Per ] 
(Cagliari); Deborah Pellingrin baby, sitter di Cavarzere | Che ‘De 
(Venezia). In scaletta, i giochi con il pubblico da casa, le | tive, 
musiche del maestro Pregadio e gli interventi di Anto- (ia) 
nella Elia. inizia 
i cant 
Raiuno, ore 14 forno 
«Prisma» va a Cannes Rico 
Sarà dedicata al Festival del cinema di Cannes la punta- ca Re 
ta di «Prisma», il settimanale di spettacolo a cura di ca 091 
Gianni Raviele e Giuseppe Sicari in onda su Raiuno: | 1g all 
Vincenzo Mollica coordinerà una serie di servizi sui | 7° 2: 
film italiani in concorso, sui personaggi di spicco e sul.) qa DI 
le curiosità di questi primi giorni del Festival. 0 qu 
In scaletta, anche interviste a Michael Douglas e Tina: | fac 
Turner e servizi su Zucchero e Eugenio Finardi. do all 
A sto) 
Raiuno, ore 11.50 Suit 
«Italia: istruzioni per Puso» Ni 
Secondo «speciale» di «Italia: istruzioni per l'uso» dedi-.| t@ co) 
cato alla compilazione del modello 740 di dichiarazione. | Coltà 
dei redditi, su Raiuno. In studio con Emanuela Falcetti | è Que] 
ne parleranno: Luca Pepe, Ilario Scafati e Leandro Te- | Un Di 
sta del ministro delle Finanze, e Vincenzo Cinque del- Menj, 
l'Università degli studi di Udine. tefan, 
5 dun 
Italia 1, ore 16.05 d'ame 
Musica a «Top venti» Lot 
Francesco Salvi e Roby Facchinetti dei Pooh sarann0 ‘Can to 


ospiti della puntata di «Top venti», il programma di at: 
tualità in onda su Italia 1. Salvi presenterà il suo recen” © bu 


te album «La bella e il best», mentre Facchinetti parlerà: | | ci 
di musica e anche di dieta alimentare. Infine, Emanu?” defi, : 
la Folliero presenterà la classifica dei dischi più vendu” ni 


ti. 
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CINEMA /FESTIVAL 


Spettacoli 


Sulla «Scorta», il polverone 


Accuse di sciacallaggio al film di Tognazzi, in gara a Cannes, che rende omaggio a Risi 


CANNES — «Quest'anno 
| Mi sono lasciato andare 
alle celebrazioni», dice 
Dino Risi, E' appena arri- 
Vato a Gannes su invito 
del Festival che, appun- 
to, lo celebra con una re- 
trospettiva di 15 film 

cortometraggio «Bar- 
Oni» a «Primo amore») 
Scelti da lui stesso insie- 
Me al direttore Gilles Ja- 
Sob e al critico francese 
| Jean Gili. Come se non 
'astasse, il Festival'.di 
£saro gli dedicherà a 
‘gno una retrospettiva 
Completa, e pochi mesi 
®, ad Assisi, Risi è stato 
Protagonista dell’ annua- 
© «primo piano sull'au- 


torey, 

A Gannes, Risi è arri- 
Vato insieme a Marisa 
| Allasio (ricordate «Pove- 
Il ma belliy?). Altri suoi 
Compagni di strada (Al 
berto Sordi, Agostina Bel- 
li) lo hanno preceduto, 
altri ancora, come Vitto- 
Tlo Gassman, lo raggiun- 
Seranno nei prossimi 
Slorni. Per oggi è previ- 
Sto il festeggiamento uf- 
lciale: dopo l ‘apertura 
lella retrospettiva con 


«Profumo di donna», Ri- 
si e i suoi attori incontre- 
ranno pubblico e critici. 
Parlando di film in 
concorso, la prima pelli- 


cola italiana ha portato. 


subito polemiche a Can- 
nes. Alla accuse di «scia- 
callaggio» rivolta dalle 
colonne del «Nouvel Ob- 
servateur» (titolo dell' ar- 
ticolo «Les film chacals») 
agli autori di «La scorta» 
e di altri film italiani su 
magistrati o poliziotti uc- 
cisi dalla mafia, ha repli- 
cato Ricky Tognazzi nel- 
la conferenza stampa uf- 
ficiale del Festival. Al- 
l'autrice dell'articolo 
Marcelle Padovani, che 
tra l' altro ha firmato un 
libro-intervista con Gio- 
vanni Falcone e la tra- 
smissione televisiva 
«Una giornata con Falco- 
ne», il regista de «La 
scorta» ha risposto che 
«il vero sciacallaggio so- 
no silenzio e omertà. Il 
vero nemico del cinema 
italiano è lo Stato». 
Ricordando la frase di 
Andreotti contro i film 
del neorealismo («i pan- 
ni sporchi si lavano in fa- 
miglia») ha detto: «Ora i 


anni lerci di Andreotti 
i stiamo lavando in pub- 
blico». Per il produttore 
de «La scortà», Claudio 
Bonivento, «anche la Pa- 
dovani ha fatto esperien- 
za di sciacallaggio pub- 
blicando il suo libro su 
Falcone subito dopo la 
morte del magistrato». 
«Forse lei si è pentita, 
noi no», ha detto. 

In difesa del film e di 
ciò che esso rappresenta 
è intervenuto, parlando 
a Cannes con un gruppo 
di giornalisti italiani, an- 
che il giudice francesco 
Taurisano sulla cui espe- 
Tienza a trapani si sono 
ispirati gli autori de «La 
scorta», «L'accusa della 
Padovani è gravissima - 
ha detto -, questa perso- 
na ha il dovere di chiede- 
Te scusa non solo a me, 
ma anche al regista e al 
produttore che si sono 
attestati su una posizio- 
ne di serio impegno civi- 
le e sociale». Taurisano 
ha anche detto che «defi- 
nire sciacallaggio una te- 
stimonianza come quel- 
la della «Scorta» signifi- 
ca ignorare la realtà sto- 
rica». 


CINEMA /RECENSIONE 


«Magnificat», ma non troppo 


MAGNIFICAT 
Regia di Pupi Avati 
Interpreti: Luigi Diberti, 
Dalia Lahav. Italia 1993. 


Recensione di 


Paolo Lughi 


Storie incrociate di ra- 
gazzi e ragazze nell'an- 
no Mille. A sorpresa, Pu- 
pi Avati effettua un ver- 
tiginoso tuffo nel tempo, 
rimanendo però ancora- 
to agli amati luoghi e ca- 
ratteri della sua terra e 
del suo cinema. «Magni- 
ficat» ci porta fino alla 
Settimana Santa del 
926, come venne vissuta 
dalla gente del feudo di 
Màlfole, sull'Appennino 
tosco-emiliano, nel cui 


conventovieneconserva-' 


to il Magnificat, cioè il 
mantello di Maria. Ma 
oltre a questa tangibile 
reliquia, tutto sembra 


CONCERTO: UDINE 


Servizio di 
Fedra Florit 


UDINE _ La «cornice» è 

bellissima _ il Salone del 

Castello _e il pubblico nu- 

Meroso edelegante. L'invi- 

toal concerto (inserito nel- 

l'iniziativa «La Rai per la 
| Inusica») del Trio Mezze- 

na-Bonucci ha spinto a 
| Una passeggiata in salita 
| buona parte della Udine- 
| bene, un uditorio tanto de- 
{ Sideroso di ascoltare musi- 
| a da giungere a sollecita- 
\ Te l'ingresso degli artisti 
| Son reiterati applausi. Ma 
Poi _ ci si è in ogni caso li- 
Mitati al quarto d'ora ac- 
Cademico ._; finalmente 
l'applauso segna la presen- 
za di Bruno Mezzena, pia- 
Nista e docente di lunga 
®sperienza, di suo figlio 
Franco e di Arturo Bonuc- 
ci, unitosi a loro per un’at- 


tività di ancor giovane vi- 
ta. 

Il programma affianca 
la curiosità dell'ascolto di 
due degli otto trii di 
Johann Nepomuk Hum- 
mel (in prima esecuzione 
italiana) al divino fluire 
delle tematiche schuber- 
tiane dell'op. 99. Una lot- 
ta impari, viene subito da 
pensare, tanto più che la 
figura di Hummel-piani- 
sta (prodigioso improvvi- 
satore, concertista di enor- 
me successo e insegnante 
richiestissimo) promette 
una consistenza che Hum- 
mel-compositorenonman- 
tiene. Pochissime le pagi- 
ne veramente convincen- 
ti, a fronte di un'abbon- 
danza di fogli inconsisten- 
ti nel contenuto, eleganti 
ma talmente leggeri da in- 
carnare il gusto Biederme- 
ier più sterile e retrò., 

Quindi «piacevolezze» 


virtuosistiche,ornamenta- 
zioni brillanti, a tratti 
quasi umoristiche, soprat- 
tutto nei tempi finali 
strappa-applausi. Così pu- 
re nei due Trii op. 12 e op. 
96 proposti dai Mezzena 
con Bonucci, dove a fron- 
te di alcuni momenti illu- 
minati dalla purezza clas- 
sica di marca mozartiana 
(come l'allegro dell'op. 12) 
o da un raffinato bilancia- 
mento della linea melodi- 
ca lirica con il fluttuare 
leggero degli accompagna- 
menti «staccati» (Andante 
dello stesso trio), tante al- 
tre situazioni restano pri- 
ve di personalità, inutili. 
E' ovvio che il pianofor- 
te abbia un ruolo-cardine 
in Hummel, e tale gerar- 
chia viene perfettamente 
rispettata, se consideria- 
mo le esecuzioni del Trio 
in questione: tutto poggia 
sui suggerimenti e sulla 


| Piccoli virtuosismi in trio 


Buona ma discontinua esibizione dei Mezzena e Bonucci 


disinvolta efficacia di Bru- 
no Mezzena, corrisposto 
dalla calda partecipazione 
di Bonucci, mentre l'ap- 
porto violinistico resta 
più in superficie, con un 
suono complessivamente 
aspro e non pulitissimo. 

Quindi, tre artisti che si 
pongono su piani diversi, 
il che, pur nell'unitarietà 
d'intenti, porta a una se- 
rie di discontinuità, certa- 
mente più evidenti nel- 
l'op. 99 di Schubert. Orpel- 
lata da intenzioni eviden- 
ziate in modo dimostrati- 
vo e da accentuazioni ma- 
nierate, la stupenda opera 
schubertiana ha finito con 
l'apprire poco naturale, 
poco «semplice», inondata 
di profumi anziché perva- 
sa da sottili fragranze. Ma 
in fondo forse pretendia- 
mo troppo. Del resto Schu- 
bert ha vinto, propiziando 
calorosi e convinti applau- 
si. 
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TRIESTE _ Dagli studi 
în America ai ruoli di te- 
nore wagneriano: si può 
riassumere così il percor- 
so artistico di James 
O'Neal, il cantante che 
în questi giorni è di nuo- 
vo a Trieste (dove ha già 
interpretato il personag- 
gio di Walter nei «Mae- 
Stri cantori» andati in 
Scena un paio d'anni fa 
al Teatro Verdi) per dare 
vita alla figura di Rinal- 

o. Quel «Rinaldo» 
‘Tahmsiano che lo ha 

Mbegnato non poco, sia 
Der le difficoltà vocali 
ia ‘per quelle interpreta- 

e 


. La conversazione può 
lniziare allora da questa 
Cantata proposta sotto 
Orma di opera lirica sul 
alcoscenico della Sala 
lbcovich, dove si repli- 
Ca oggi alle 17, domeni- 
©a alle 16 e ancora il 18, 
9, 21, 22:e 23 maggio. 
ì partitura non è cer- 
0 quella di un'opera», 
“tacca O'Neal. «L'azio- 
© alla quale si riferisce, 
® storia sulla quale è co- 
da ito lo svolgimento 
rel Rinaldo’, all'apertu- 
® del sipario si è già tut- 
na consumata. La diffi- 
è tà principale, allora, 
usttella di trasmettere a 
ni pubblico, che ideal- 
tepte non conosce l'an- 
di Oto, tutte le emozioni 
+ UN personaggio pazzo 
More», 
ma, questione, insom- 
» © sempre quella: i 
nti lirici devono sa- 
l' dimostrare anche 
Oni attori. Ma è inuti- 
o edere a O'Neal di 
Mirsi in un senso 0 


e 


nell'altro. «Non mi sento 
né cantante né attore: 
sono prima di tutto un 
musicista. Dopodiché, 
posso dire di essere ma- 
turato molto, sotto ogni 
profilo, nei lunghi anni 
che passati in Europa». 
Quella di O'Neal, infat- 
ti, è una carriera tutta 
costruita lontano dagli 
States. «In America ho 
solo studiato. Prima dire- 
zione d'orchestra e pia- 
noforte, poi canto. Una 


passione, questa, nata 


per motivi... economici. 
All'università - prima in 
Oklahoma, poi in Califor- 
nia - accompagnavo gli 
studenti al pianoforte, 
durante le lezioni di can- 
to. Scopersi solo allora 


di avere anch'io una vo- - 


ce). 

Perché ‘allora l'Euro- 
pa? «I motivi sono più 
d'uno.-La scuola ameri- 


James O'Neal in una scena del «Rinaldo» di 
Bramhs con Maddalena Lubini (Armida), 


cana Gi ottima. Ma quan- 
do si inizia una carrie- 
Ta, ci si scontra con la 
scarsità dei teatri, con le 
poche opportunità che si 
danno a un giovane di 
sostenere delle audizio- 
ni, di essere ingaggiato 
per ruoli anche minori: 
che si rivelano preziosis- 
‘simi per apprendere l'ar- 
te di saper stare su un 
‘palcoscenico, per svilup- 
‘pare tutte le proprie pos- 
sibilità». È 
Una volta trasferitosi 
in Europa, James O'Neal 
ha infatti cominciato 
con un ingaggio a San 
Gallo, in Svizzera: poi è 
arrivata unascrittura al- 
l'Opera di Berna, e infi- 
ne la Germania. «Ci lavo- 
ro dall’82, sempre come 
artista ospite, Il sistema 
teatrale europeo mi pia- 
ce, anche perché si effet- 


Un Rinaldo wagneriano 


James O°Neal protagonista dell’atto unico brahmsiano 


tuano sempre molte pro- 
ve prima di andare in 
scena». 

Il 1989 è stato l'anno 
del debutto Wagneriano, 
con un «Lohengriny por- 
tato, dopo Berlino, a 
Stoccarda, a Kassel e a 
Bielefeld. «Il mio reperto- 
rio, inizialmente, era co- 
struito sui nomi di Mo- 
zart, Donizetti, Pucci- 
ni... Gli stessi miei inse- 
gnanti, in America, mi 
consideravano un teno- 
re lirico. Ma dicevano 
anche che verso i qua- 
rant'anni avrei potuto 
essere : pronto per Wa- 
gner. E infatti...». Infat- 
ti, adesso O'Neal defini- 
sce la sua «una voce wa- 
gneriana, anche se il 
cuore è per Puccini». . 

Fra i suoi prossimi im- 
pegni, figura la conti- 
nuazione del ciclo del 
«Ring» che il Teatro di 
Oslo sta mettendo in sce- 
na in questo periodo. 
Poi, quest'estate, il de- 
butto sulle scene liriche 
di Los Angeles («Pensi, 
sarà la prima volta - ec- 
cettuato un concerto - 
che canterò in Ameri- 
cal»). 

E ancora, il prossimo 
anno, il ritorno alla Sa- 
la Tripcovich di Trieste 
per il «Franco cacciato- 
re». Nel frattempo, un 
ruolo che gli appassiona- 
ti del «Verdi» conoscono 
bene: quello del nano 
protagonista del «Com- 
pleanno dell'Infanta» di 
Zemlinski. «Credo sia la 
parte più difficile che ab- 

ta mai visto - conclude 
O'Neal; - se va bene al 
Festival di Montpellier, 
dove lo proporrò que- 
st’estate, ho intenzione 
di portarlo in vari teatri 
tedeschi». 


ruotare intorno all'inde- 
cifrabile presenza di 
Dio. «Ognuno aspetta un 
segnale — suggerisce il 


* regista — nel Medioevo 


il silenzio di Dio era atte- 
sa). 

Per lo più è un'attesa 
di morte, «sempre benve- 
nuta perchè è la più fede- 
le ancella del Signore». 
L'aspetta il re. morente, 
che vuole dare addio al- 
la vita in un luogo sacro, 
accanto ai suoi. figli. 
L'aspetta il fornaio uxo- 
ricida, che invano tenta 
di impietosire la coppia 
di carnefici. Ma ci sono 
anche le attese liete, co- 
me CERO del matrimo- 
nio di due giovani, oppu- 
re l'attesa della concubi- 
na per un figlio maschio 
da offrire finalmente al 
re. Ma di fronte a queste 
attese Dio sembra sordo. 
Invocato, non si manife- 
sta. Forse sarà esaudita 
solo l'attesa di una bam- 


AGENDA | 


I «verdiani» 
a Trieste 
e a Muggia 


Domani, alle 11, si con- 
clude il ciclo dei «Concer- 
ti della domenica» con le 
formazioni del Teatro 
Verdi. Alla Sala Verdi di 
Muggia il Complesso da 
camera, diretto da Igor 
Tercon, eseguirà «Le Sta- 
gioni» di Vivaldi. All'Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella a Trieste, inve- 
ce, i «Giovani in Opera» 
proporranno il «Giovedì 
grasso» di Donizetti. 


A Udine 


Concerto 


Oggi, alle 22 al Centro 
Sociale di Udine, suone- 
rà un duo tutto femmini- 
le, le «Vibraslaps», for- 
mato dalla cantante bel- 
ga Catherine Jauniaux e 
dalla giapponese Ikue 
Mori alle percussioni 
acustiche ed elettroni- 
che. 


Teatro dei Fabbri 

Atti unici 

Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17, al teatro «La 
scuola dei Fabbri» di via 
dei Fabbri 2/A, il «Dante- 
atroy presenta gli atti 
unici «L'anniversario» e 
«Domanda di matrimo- 
nio» di Cechov, «Terzet- 
to spezzato» e «Inferiori- 
tà» di Svevo. { 


A Cividale 
Concerto 
Oggi, alle 20.30 al Tea- 
tro Ristori di Cividale, 
concerto del coro «Sin- 
gkreis Seltenheim» di 
Klagenfurt. 


AI «Rossetti» 
Trieste Danza 


Lunedì) alle 21 al Politea- 
ma Rossetti, per la rasse- 
gna «Trieste Danza», il 
Balletto di Toscana pre- 
senta «In and outy di 
Hans Van Manen e 
«Turn Pike» di Mauro Bi- 
gonzetti. Alle 18.30 la 
compagnia incontrerà il 
pubblico. Alle 20. saran- 
no proiettati i Video di 
quattro lavori realizzati 
dal coreografo e regista 
Angelin Preljocaj. Alle 
28, al cinema Ariston (in- 
gresso libero), Sarà pro- 
iettato «Deserto rosso» 
di Michelangelo Antonio- 
ni. 


A Monfalcone 
Louis Lortie 


Lunedì, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
nell'ambito del Festival 
«Danubio», il pianista 
Louis Lortie eseguirà le 
Sonate n. 19, 20, 21, 23 e 
26 di Beethoven. 


A Udine 

Concerto 

Lunedì, alle 21 al Pala- 
mostre di Udine, la rasse- 
gna «Udine Jazz» si chiu- 
de con il concerto del 
trio formato da Gimmy' 
Giuffre, Paul Bley e Ste- 
ve Swallow. Prevendite 
anche all'Utat Viaggi di 
Trieste e all'Agenzia Ap- 
piani di Gorizia. 


bina ceduta alle mona- 
che, dallo sguardo chia- 
ro e dalla fede laica, che 
spera un giorno di varca- 
re le montagne e tornare 
a casa, magari. volando 
come una colomba. 
«Attori per lo più giova- 
ni e sconosciuti, storia 
collettiva, facce, gesti e 
riti legati alla terra, e al 
culto della memoria: a 
parte qualche inedita du- 
Tezza, i segni’ e le attese 
del cinema di Avati an- 
che in questo film non 
mutano. C'e anche la 
consueta e nostalgica vo- 
ce fuori campo, che qui 
rivela le sue origini da 
cantastorie. Avati sem- 
bra proprio aver voluto 
andare alla ricerca delle 
radici antropologiche e 
culturali del suo cinema 
adano, per scovare il 
‘ondamento di quel disa- 
glo grottesco, supersti- 
zioso e doloroso di fron- 
te al mistero buffo della 


vita, che è sempre stato 
alla base dei suoi film. 

E «Magnificat» (che lu- 
nedì sarà proiettato in 
concorso Festival di 
Cannes)) sembra anche 
giocare con la voglia di 
spiazzamento tipica di 
Avati, che qui cì trasci- 
na nell'anno Mille, ma 
che già aveva portato 
un'anacronistica voglia 
di jazz nella Bologna de- 
gli anni Sessanta, e un 
Inconsueto  americani- 
smo sentimentale nel ci- 
nema italiano degli anni 
Ottanta. Ma come il viag- 
gio in America di «Bix), 
anche questo viaggio nel 
tempo, troppo straccio- 
ne per essere pasolinia- 
no, si adagia sull'idea ini- 
ziale, risultando freddo, 
macchinoso, incompleto 
e un po' mortifero. L'im- 
pressione è che Avati sia 
sempre più stanco e pes- 
simista, soprattutto sul 
suo lavoro. 
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SRI TEATRI E CINEMA SE 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Oggi, ore 
17 quarta (Turno S) di 
«Kaffee-Kantate» di J.S. 
Bach e «Rinaldo» di J. 
Brahms. Direttore Char- 
les  Farncombe. Regia 
Ivan Stefanutti. Interpreti 
Lynton Atkinson, Gemma 
Bertagnolli, Ildebrando 
d'Arcangelo, James 
O'Neal. Domani, ore 16 
quinta (Turno D). Bigliet- 
teria della Sala Tripco- 
vich (orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiusa). 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In colla- 
borazione con la Scuola 
superiore di studi avan- 
zati - Sissa (Miramare) e 
con la Società Ginnastica 
Triestina. Oggi, 15 mag- 
gio, ore 21, Palestra 
Maggiore della Società 
Ginnastica Triestina ap- 
puntamento con la «Ver- 
di Sinfonietta». Musiche 
di L. Mozart, W.A. Mo- 
zart, S. Prokofiev. Diret- 
tore Claudio Vandelli. 
Voce recitante Mario Li- 
calsi. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (orario 9- 
12; 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12; 18-21. 
Lunedì chiusa). Dalle ore 
20 presso la Società Gin- 
nastica Triestina. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - I CON- 
CERTI DELLA DOMENI- 
CA. Domenica 16 maggio 
ore 11 Sala del Museo 
Revoltella (via Diaz, 27) 
concerto de «I giovani in 
Opera». In programma 
«Il giovedì grasso» di G. 
Donizetti. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). Il 
giorno dello spettacolo 
dalle ore 10 presso il Mu- 
seo Revoltella. Ingresso 
Lire 6.000. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - | CON- 
CERTI DELLA DOMENI- 
CA. Domenica 16 maggio 
ore 11 Sala Teatrale Ver- 
di (via S. Giovanni 4) con- 
certo del «Complesso da 
Camera» direttore M.o |. 
Tercon. In programma 
«Le quattro stagioni» di 
Vivaldi. Biglietteria pres- 
so la Sala Teatrale Verdi 
e l'Azienda di Promozio- 
ne Turistica di Trieste se- 
‘de di Muggia (via Roma 
20) orario 9-12. Ingresso 
Lire 6.000. 


POLITEAMA ROSSETTI 
(tel. 567201). Oggi ore 
20.30 e domani ore 17.30 
saggio delle allieve del 
Centro Danza Classica. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). «Nuova danza 
fra teatro, cinema e vi- 
deo»: lunedì 17 ore 18.30 
incontro con Balletto di 
Toscana; ore 20 video di 
Preljocaj; ore 21 Balletto 
di Toscana «In and out» e 
«Turn pike»; ore 23, Cine- 
ma Ariston: «Deserto 
rosso» di M. Antonioni. 
Prezzi speciali per grup- 
pi e abbonati Teatro Sta- 
bile e Teatro Verdi. In- 
gresso libero alle proie- 
zioni. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale e Politeama Rosset- 
ti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). Dal 19 al 30 
maggio, Teatro di Roma 
«La bottega del caffè» di 
Carlo Goldoni, regia di 
Mario Missiroli. In abbo- 
namento: spettacolo n. 
11. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale e Politeama Rosset- 
ti. 

TEATRO MIELA. Oggi ripo- 


so. 
TEATRO MIELA Sala vi- 
deo, ore 17-20: continua 
fino al 19 maggio la mo- 
stra di Gianfranco Pa- 


gliaro. 
ARISTON. Alto Medioevo. 
Ore 17, 18.45, 20.30, 


22.15: Com'eravamo po- 
chi anni prima del Mille: 
«Magnificat» di Pupi Ava- 
ti, con Luigi Diberti, Ar- 
naldo Ninchi, Dalia La- 
hav. «Un bellissimo rac- 
conto di vita quotidiana 
altomedievale» (Lietta 
Tornabuoni, La Stampa). 
In concorso a Cannes 
193. 


SALA AZZURRA. Ore 18, 
20, 22. Riprende a gran- 
de richiesta: «Belle epo- 
que» di Fernando True- 
ba, con Penelope Cruz, 
Miriam Diaz e Michel Ga- 
labru. Vincitore di 11 pre- 
mi Goya, piccante e di- 
vertente, il film che ha 
fatto impazzire la Spa- 


na. 
EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Sola con 
l'assassino» di Lizzie 
Borden, con Sean Young 
e Patrick Bergin. L'alluci- 
nante vicenda di una 
donna intrappolata in un 
ambiguo gioco erotico 
con l'assassino. 
GRATTACIELO. Ore 17.45, 
19.50, 22: Un marito. Una 
moglie. Un miliardario. 
Una proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Proposta 
indecente» con Robert 
Redford, Demi Moore, 
Woody Harrelson. V.m. 
14 anni. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Ramba e le femmine 
analmente perverse». 
Super  ultra-hard con 
Ramba, Manya e Eva. 
V.18. 

MIGNON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «La scorta». Un 
giudice d'assalto e i suoi 
uomini in lotta con la ma- 
fia. Prosegue in questa 
sala il grande successo 
di Ricky Tognazzi in con- 
corso al Festival di Can- 
nes 1993. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Swing kids 
- giovani ribelli» con Bar- 
bara Hershey e Kenneth 
Branagh. Tre amici du- 
rante l'ascesa del nazi- 


smo ricercano la propria ‘ 


identità tra la seduzione 
del potere e la voglia di 
libertà. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «Red 
rock West» Nicolas Cage 
e Dennis Hopper (Easy 
Rider) in un torbido coun- 
try-thriller. In Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Wind, più 
forte del vento». Il nuovo 
capolavoro di Francis 
Ford Coppola con Matt- 
hew Modine e Jennifer 
Grey. In Dolby stereo. 


NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Gli occhi 
del delitto». Un thriller 


che vi inchioderà alla 
poltrona! Con Andy Gar- 
cia, Uma Thurman e 
John Malkovich. In Dolby 
stereo. 

ALCIONE. 17.45, 20, 22.10 
«Notti selvagge» di Cyril 
Collard. Con Cyril Col- 
lard e Romane Bohrin- 
ger. II 5 marzo 1993 Cyril 
Collard muore di Aids. II 
suo amore per la vita è 
rimasto tutto in questo 
splendido film. V.m. 18. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Sommersby». Il più 
grande successo della 
stagione con Richard Ge- 
re e Jodie Foster. 

LUMIERE —FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20, 
22.15: «La moglie del sol- 
dato» di Neil Jordan con 
Stephen Rea, Miranda 
Richardson, Forest Whi- 
tacker. Premio Oscar '93. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Belle porcelle scanda- 
lose». Un porno america- 
no con Sheila Star. V.m. 
a. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE: Fe- 
stival «Danubio» - Parte 
II: lunedì 17 maggio ore 
20.30 concerto del piani- 
sta Louis Lortie. Musiche 
di Beethoven: Sonate n. 
19, 20, 21, 23, 26. Merco- 
ledi 19 maggio ore 20.30 
concerto  dell’Orchestra 
Sinfonica della Radiote- 
levisione della Slovenia 
diretta dal M.o Anton Na- 
nut, Pietro Borgonovo, 
oboista. Musiche di Or- 
ban, Schubert, Berio e 
Zemlinsky. Venerdì 21 
maggio ore 20.30 concer- 
to dell'Orchestra da Ca- 
mera di Padova e del Ve- 
neto, direttore e solista 
Bruno Giuranna, violini- 
sta Victoria Mullova. Mu- 
siche.di Mozart e Beetho- 
ven. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 17-19, Utat 


- Trieste. 
CORSO. 18, 20, 22.15: 
«Proposta indecente», 


con Robert Redford e De- 
mi Moore. Viet. min. 14 
anni. 

VITTORIA. 19.45, 22, 24: 
«Notti selvagge». 


Da Cannes 1993 


MAGNIFICAT 


di Pupi Avati 


al'ARISTON 
Oggi alle 15.15 


sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI per il 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


rotocalco del sabato (14* puntata) 


PREMIO HEMINGWAY 


IL CERCASTORIE: 
NASI E PROFUMI 


L'opinione di: . 
MARIA MASAU DAN 
Dal mondo di Alpe Adria: 


RAI VENEZIA: 
Du Champ a Venezia 


HTV ZAGABRIA: 
Salmone Adriatico 


1933: L'anno di Primo Carnera 
L'ospedale di Palmanova 
HARMONIA ENSEMBLE 
dir. da FABIO NOSSAL 
L'INTERROGATORIO 


Regia di EURO METELLI 


| 
| 
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OTTIME CONDIZIONI SU TUTTE LE STRADE. 


FINANZIAMENTO 


DI 15 MILIONI IN 18 MESI 


E° UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI VALIDA FINO AL 31 MAGGIO 1993. 


* Al netto delle tasse provinciali e regionali. L'offerta non è cumulabile con alire in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. 


IL PICCOLO 


LANCIA DEDRA. 


A TASSO ZERO 


CasimoNe pr MONDO 
tI 


Sabato 15 maggio 1993 


Prezzo chiavi in mano* 
Quota contanti 
Importo da finanziare .... 
Rata mensile (per 18 mesi). 
Spese apertura pratica 
TAN (tasso annuo nominale) ................ Sr 0% 
TAEG (art. 20 legge 142/92) 


Esempio: Lancia Dedra 1.6 standard 


L. 24.152.480 
L. 9.152.480 
. L. 15.000.000 
L. 833.340 
L. 250.000 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SAVA 


ESSERE LANGIA I 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudî 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 


- tel. 051/ 379060. BRESCIA: 


via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso .di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
© enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro. personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ‘ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26 - 27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati 
vi o copie omaggio. 


Aut. Min. Rich. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n 
CERCASI governante libe- 
ra impegni familiari per 
persona sola. Telefonare 
040/369980. (A55356) 
CERCASI urgentemente 
domestica per famiglia nu- 
merosa garantito buon trat- 
tamento. Scrivere a casset- 
ta n 24/G Publied 34100 
Trieste. (A55262) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
e 
CUOCO offresi stagione o 
fisso tel. 040/827706. 
(A55373) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
e“ n» 
AGENZIA pubblicitaria te- 
desca cerca collaboratori 
dinamici e intraprendenti 
perun lavoro esclusivo e di 
successo. Per informazio- 
ni: tel. 0431/919564 oppure 
0431/32445 dopo le 18. 


ALLEANZA ASSICURAZIO- 
NI seleziona venditori da 
inserire nella propria strut- 
tura produttiva-organizza- 
tiva, anche disponibili part- 
time. SI GARANTISCE for- 
mazione iniziale e perma- 
nente a opera di quadri 
agenziali, gestione portafo- 
glio clienti e attraverso 
un’organizzata attività pro- 
duttiva, interessanti svilup- 
pi provvigionali. SI RICHIE- 
DE buona cultura, età mini- 
ma 24 anni, impegno e ap- 
plicazione costanti. | più 
meritevoli e capaci verran- 
no ASSUNTI CON QUALIFI- 
CA DI ISPETTORE DI PRO- 
DUZIONE. Scrivere ad ALL. 
ASS. ag. gen. Trieste - via 
Battisti 14. (A1878) 


“tori-piazzisti 


CERCASI fisioterapista an- 


che part-time. Tel. 
040/370530. (A1899) 
CERCASI meccanico per 


moto con almeno tre anni 
di esperienza. Scrivere a 
Cassetta n. 21/G Publied, 
34100 Trieste. (A1841) 
COMMESSA cercasi per 
negozio di calzature a 
Monfalcone. Richiedesi 
presenza e disponibilità 
età massima 25 anni. Tele- 
fonare n. 0434/580384. 
(A1888) 

SOCIETA elaborazione dati 
cerca esperto/a con espe- 
rienza pluriennale in conta- 
bilità multiaziendale com- 
puterizzata per sostituzio- 
ne temporanea dipendente 
causa maternità. Telefona- 
re lunedì e martedì dalle 15 
alle 18 allo 040/634131. 
(A1904) 

SOCIETÀ internazionale of- 
fre a persone ambiziose, 
min. 23 anni, automunite 
semplice attività da svol- 
gersi anche part-time in zo- 
na di residenza. Garantia- 
mo 500.000 settimanali e 
reali possibilità di carriera. 
Per appuntamento tel. lu- 


nedì sera 0481/808764. 
(B226) 
STUDIO commercialista 


cerca ragioniera esperta 
contabilità generale e di- 
chiarazioni fiscali uso com- 


puter. Telefonare 
040/364751 ore 17-19. 
(A1919) bi 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


n —— 
CATENA nazionale «Su- 
permercati del computer» 
cerca affiliato per Udine, 
Pordenone e Trieste. Tele- 
fonare 0471/204646, signo- 
ra Michaela. (5500726) 
PER società di commercia- 
lizzazione prodotti latteo 
caseari si ricerca viaggia- 
esperti nel 
settore. Gli interessati spe- 
discano il loro curriculum- 
vitae a casella n. 1/H Pu- 
blied 34100 Trieste. (C220) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTO subito mobili, 
quadri, libri, oggetti di 
qualsiasi genere; sgomberi 
anche gratis. 040/412201, 
382752. (A1843) 

IL TUO PIANOFORTE? Solo 
da Giuliano Pecar il Tuo 


pianoforte - dal piccolo pia- 
nista al concertista. Giulia- 
no Pecar - via Contavalle 5, 
tel. (0481) 535009-535101 
Gorizia. Trasporti gratuiti, 
assistenza tecnica, garan- 
zia. (BOO) 


IL Tuo pianoforte? Solo da 
Giuliano Pecar il Tuo pia- 
noforte - dal piccolo piani- 
sta al concertista. Giuliano 
Pecar - via Contavalle 5 - 
tel. (0481) 535009-535101 
Gorizia. Trasporti gratuiti - 
assistenza tecnica - garan- 
zia. (B00) 

PIANOFORTE tedesco per- 
fetto accordatura trasporto 
950.000. 0431-93383/0337- 
537534. (C00) 


O to Lite 


12) Commerciali 


eee —— 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 


RINFRESCHI per nozze, 
cresime, comunioni, batte- 
simi, aziende. Telefona allo 
0481/778931. (C50142) 

cicli 
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em 
BMW 635 CSI coupé 1982 
azzurro metallizzato tetto 
elettrico condizionatore km 
85000. perfetto da amatore 
vendesi lire 14.900.000. Te- 
lefonare ore ufficio allo 
040/370444, (A099) 
MASERATI Biturbo iniezio- 
ne fine '87 full optional mo- 
tore e meccanica nuovo da 
amatore. 0481/474574, 
(0216) 
YAMAHA CT 50S - CR50Z 
tutti modelli moto '93 El- 
leauto 0481/520632. (B233) 
500 SL anno 1991, colore 
nero, interno in pelle nero, 
full optionals. Km 35.000 
privato. Tel.. 0428-2240. 
(S2408) 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A. ECCARDI affitta ufficio 
centro quattro stanze servi- 
zi. 040/634075. 

(A1829) ; 
BORA 0040/364900 AFFIT- 
TIAMO non residenti, zona 
Rossetti, arredato, soggior- 
no, matrimoniale, stanzet- 
ta, cucina, bagno. 750.000. 
(A1858) 

LORENZA ' affitta: - ultimo 
piano, salone, 4 stanze, 
servizi, ascensore, riscal- 
damento 900.000, 
040/734257. (A1803) 


Capitali 
Aziende 
n 


ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne licenza, attrezzature, 
profumeria, drogheria. Alti- 


Concessionaria 


IO VENDO, TU COMPERI, 


ERCO, TU TROVI. 


LL _——_”r 


Pe 


esclusiva per la pubblicità 


E' BELLO FARE TARDI 
IN UN LETTO 


OBILCASA 


piano, affitto negozio rinno- 


vato 60.000.000. 
040/371361. 

(A1810) 

GIOIELLERIA  centralissi- 


ma vendesi, eventuali faci- 
litazioni pagamento tel. uf- 
ficio 040/8312512 tel. abita- 
zione 040/2732793. 

(A1905) 

MONFALCONE vendesi li- 
cenza Tab XIV cartolibreria 
cancelleria giocattoli sussi- 
di, materiali didattici. Tel. 
0481/45068. (C00) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


€ 


COMPERO stabili in qual- 
siasi zona e stato di con- 
servazione. Pagamento 
contanti anche con permu- 
ta. Scrivere a Publied, cas- 
setta n. 11/G 34100 Trieste. 
(A1769) 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


—______ 


ABITARE a Trieste. Ve- 
spucci, luminosissimo, Cu- 
cina, due camere, bagno, 
poggiolo, 105.000.000, 
040/371361. (A1810) 

BIBIONE spiaggia vendo 
bilocale 45.000.000, villetta 


90.000.000. Telefonatemi 
invierò fotografie. 
0431/439261 - 439515. 
(A1778). 


BORA 040/364900. VIALE 
(alto) epoca signorile salo- 
ine, Cucina, due stanze, 
stanzetta, servizi separati, 


soffitta, 160.000.000. 
(A1858) 
CMT-GREBLO Sistiana 


consegna agosto 2 stanze 
Soggiorno cucina bagno ta- 
Verna autoriscaldamento 
giardino proprio posto 
macchina. Tel. 040-362486. 
(A00) 

CMT GREBLO. villa. sul 
Carso 240 mq 2 livelli pos- 
sibilità bifamiliare 3000 mq 
terreno. Tel. 040-362486. 
(A00) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - SARA DAVIS (alta) 
BELLISSIMO. —Completa- 
mente RESTAURATO. 2 
stanze, salone, cucina abi- 
tabile, bagno, autoriscalda- 
mento metano. TERRAZZA 
- mq 52. Informazioni Batti- 
sti, 4 tel. 040/750777. 
(A1805) 


ESPERIA IMMOBILIAFÉ 

VENDE (adiacenze Piazz@ 

VOLONTARI GIULIANI. 7 

stanze, stanzetta, cucin@ 

bagno, paggiolo, cantif® 

ascensore, autoriscald@’ | 
mento. Informazioni Bat | 
sti, 4 tel. 040/7590777) 
(A1805) 


GRADO. centro. impres& 
vende  (prontagonsegna)| 
appartamenti: 89.000.000 
monovano; 139.000.000 bi-| 
locale; ultima attico vista: 
mare, tricamere, biservizi 
grande terrazza, condizio: 
namento, ascensore, port?! 
blindata, 148.000.000 Gs | 
150.000.000 mutuo: 
0337/497133 - 0337/492420. 
(621338) | 


LORENZA vende: Gatteri! 
bassa, | piano, ufficio o am) 
bulatorio, 3 stanze, bagno 


autoriscaldamento, I 


120.000.000. 040/734257.| 
(A1803) | 
VENDONSI appartamenti! 


con garage e giardino zona) 
S. Andrea (Gorizia). Tel. 
0481/535295. (B50212) 


VESTA. via Filzi 4 
040/636234 vende muri, fo” 
cale d'affari, via Cavallo 
‘adatto ‘anche garage: 
(A1811) | 
VIALE Ippodromo, privato 
appartamento. ca. 80 mqi 
immacolato, bella vista, so‘ 
leggiato, camera matrimo” 
niale, cucina, bagno mo° 
derno, grande salone, pog* 
giolo, settimo piano, asce” 
sore, ecc. 185.000.000 am” 
mobiliato, senz4. 
170.000.000. Tel. 
040/945207. (A55333) 
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Turismo 
e villeggiature 


BIBIONE spiaggia affitto! 
villette, appartamenti fron: 
temare da L, 185.000 setti: 
manali. Telefonatemi invie” 
rò fotografie. 0431/430428" 
439515. (A1773) 

GRADO hotel (0431/80989) 
vicino allaspiaggia cameré 
con servizi e telefono par 
cheggio privato prezzi inte” 
ressanti. (C00) 


Animali 
n 
VENDO. pastori tedeschi 
per utilità e difesa. Teli 
0481/392071 ore past’ 


(B193) Î 
| 


@® arredamenti | 


collezioni e progetti 3h) 


SAN LORENZO ISONTINO (GO) - Via Nazionale, 9 - Tel. 0481/80.225 


CONVENIENZA 


SOLO NOI IN PROVINCIA GORIZIA TI REGALIAMO SET VALIGIE - SET LENZUOLA DAL 1° MAGGIO AL 30 GIUGNO CON AXIL 


m 


